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Kos Sede^ Apostolicam # qnm est capvt omnium 
' Ecèlesforum s judioare non aodeamus • Nam ab 
jpsa . nps omnes & Vipario ^ao judicemar . Ipsa 
autem a netnine judicatur , quemadmodum & an« 
tiquitus mos (bit ; sed sicut ipse Summus Pontifex 
censuerit, canonie? ob^diemus t 
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INNOCENZO XI: j 

(^o) INNOCENZO XI. An. 1676. — ^ 

I. Innocenzo XI., chiamato prima Benedetto ^^^6. 
Odescalchi , nacque a' 1 (5. Maggio 1 6 u • da Livio -—"^ 
Odescatchi , e da Paola Castelli , in Como città del 
Milanese , ove questa Famiglia ebbe Torigine da un 
Capitano Francese , il quale , come vogliono alcu^^ 
ni (a) , e lo dice espressamente l'Imperator LeopoU 
do Iw» nel Diploma , che or ora accenneremo , in fa- 
vore del Duca di Bracciano , venne in Italia eoo 
Carlx> Magno Tanno 80 1. (b) . Terminati da Bene^ 



§ 

<«) ^«gS^si ^ Campane^ «Ielle Fami^ie iU4ftlrl dell* 

Italia • 

(b) In questa famiglia sono degni di memoria per 
la loro pietà E^rnmdo Odescalchi » per rindustria del 
quale entrarono i Geaniti in Co/no • Berncirdo. Odescatchi 
Gesuita % spedito da Gregorio XllU alla Polonia 9 e Trat^ 
silvania 9 per insegnare la verità Cattolica a^Principi di 
quelle. Nazioni • Fietro^Giorgio Od^sccUchi 9 Vescovo pri- 
ma di Alessandria 9 e poi di Vigevcmo 9 del quale i 6e« 
suiti Francesco Baerdo.j e Corrado GiamUngo sw^seto 
molte memorie nel Propileo ad 4cta SS^ Mqii ^ per la sua 
futura canonizasanione * Giulio Marita Odesc^chi 9 Ves- 
covo di Novfit^ 9 e PaolomGiofgio Odescalchi 9 Uditor 
della Camera , spediitoXegato da s. Pio Y. a benedire la 
Battaglia di Lepanto . Livio Odesfolchi Nipote di qaest» 
Pontefice Innocenzo fa ornato cot titolo di Prìncipe del 
S* R. I«9 e i Cardinali in conclave lo nominerò ciò Gene- 
rale della Chiesa . Egli comperò il Feudo di Ceri i mi qua-* 
le Innocenzo dih il titolo 4i Ducato 9 che è quanto que- 
sto Pontefice operò in benefisio deUa sua Famiglia , come 
scrisse il Ch. Guarniteci VÙ^ ^ ros gestc^ Ponti/. Tom. /. 
in Innoc. XI. fir. Comperò aocpva il Castello di s. Pao^ 
lo ^ e il Ducato di Brqcaaf^o ^ pel quale é più nota ia 
Roma quesU nobile Famiglia . II. Duca di Bracciano ebbe 
dallìmperator Leopoldo L a'a9. Agosto i689« il titolo 

A 2 



4 . _ INNOCENZO XI. 
See.xni. detto i primi stud] co^ Gesuiti , che per iodustria di 
' ' '■ questa Famigfia erano entrati ad abitar nella città di 
Como , in età di vent^anni passò a Genova per appli- 
carsi alla studio delle scienze maggiori , quindi in 
Korna ^ e poscia in Napoli ^ ove ne. prese l'insegne di 
Dottore • L-inclinazione , ch'egli aveva, per la vita 
ficclesiastica,' lo mosse ad abbracciarla (a) , e a'ri* 
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diPrìncipo ^eirimpero', e a'il. d^AgosCo del 16^7. il 
Ducato di Sii mio nella Schias/onla col titolo d*^ Altezza 9 
come si vede dal Diplopia speditogli i^gli li« Dicembre 
l6g^.% etie Al pubblidato ' da Giàìeppe Ài^anci ài Pernio 
jielU sua Geografia Historiea del Ditcato • e Provincia dal 
Sirndo . Roma per Domenico Antonio Ercole 1700. in 
4. Morendo Livio senza moglt^ .a^i3. Settembre 1713. 
istituì suo erede universale Baldassarre Erba 9 figlio di 
léUCì^zia Odescalchi sua soreHit itiaggiore » é d'i Bene^ct* 
to Erba 9 'Senatore di Milano , il 'quale prese le arma '9 e 
Il cognonie' Odesoalchi col titolo 'di Oaea di Bracciano • 
Baldassarre' Erba Odcscalchi BÌ'y. G'enrtajo 17171 «prese 
per móglie Flaminia Borghese 9 Dama celebre' per le sue 
Poesìe 9 éh^ ótiV Jiecanati furono pubblicate «nelfaRaccol^ 
la delle Poetesse Italiane nel Tom. 111. stampato in Ve- 
nezia nel 1^1 6*^ che gli mori nel parto di due gemelli 
in etk di anni -26. passati u 6. Novembre 1718» 9 ónde 
«^i8. Dicembre i7ai, prese per seconda moglie Maria 
liaddalena Borghese Sorella della prima 9 e da questa Kas^ 
ciò Livio Erha Odescalcki nato a^i6;* Febbrajo I7a5.9 Si- 
gnore fornito di tante belle qualità 9 ohe formava fino 
«^giorni' scersi in cui mori 9 le delizie di Roma • Egli 
eposò anti' Principessa di C^sa Corsini di spirito elevato 
della kfiMle fra gli altri ha 'D. ^tdassarre Duca di Ceri 9 
•già spesato ad -una Dama della Famiglia Giustiniani 9 da 
eui ha piò .^gli • Veg. Les Geuealogies Bisèoriqttes avee 
les.FamiUes Papales Tom.-' Ili, dans Innoc- XU 

(tL)>IÌSayle nella vitti d'I nn&tenio^ XL' nel suo '^Di- 
adonario^Ve dopo di lui più àliti Franc^esi 9 dice 9 elisegli 
fosse stato militare in Polonia 9 o f n Fiandra ; ma Lam^ 
t£riini De Ganoj». 6$. Lib^ ULcap. XXh n. t3« effernia « 
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tornarsene à Róma tìel Pontificato di Urbano Vili., Sée^xw; 
il quale lo fece protonotario de' partecipanti , indi 
presidente della camera , e poi commissario del soc« 
corso della Marca qella guerra di quel tempo cono 
tro il Duca di Ferrara , per esigerne le imposizio* 
ni messe per detta guerra • Innocenzo X« lo nomina 
presidente generale della stessa Marca , osiaGo\rer-« 
natore di Macerata j poscia Cherico di Camera , e 
finalmente nel 1645. in età di ;4.anni Cardinale Dia« 
còno de' Ss. Cosimo , e Damiano , Titolo che pas- 
sando all' Ordine de' preti , permutò con quello di 
s. Onofrio • Nell^anno seguente 1646^ lo spedì Lega* 
to in Ferrara con questo glorioso passaporto : mit* 
timus patrem pauperum^ e nel 1650. lo fece Ve* 
scovo di Novara , donde Io richiamò a Roma , giac* 
che quell'aria si era dichiarata contraria alla sua 
salute . Lo. stesso Pontefice conferì quel Vescovado 
al fratello di lui D. Giulio Odescalchi , Monaco Be« 
nedettino , riserbando però in favore del Cardinale 
una gran pensione , sopra la rendita di 4. mila scudi 
di quel Vescovado , la quale Benedetto poi lasciò 
libera allo stesso fratello , coli' obbligo» bensì di dis« 
tribuirla interamente a' poveri , in benefizio de' quali 
egli spese considerabile quantità di denai;o , nono*- 
stante la gran somma , che mandato aveva all' Impe- 
rator Leopoldo , e al Re di Polonia, , per lo sussidio 
della guerra » che contro di essi avea mosso il Tur- 

che CIÒ sia indubitatamente falso . A questo gsanchid » 
adottato dal Bayle « diede occasione aa^altro della Fami- 
glia Odescalchi , ehc militò nella guerra di Fiandra * Vegf- 
gasi il dotto Conte Antongius'*ppt Ilezzonico Delferudita 
sua Dissertazione De sUppo$itiiiiM ntiUtaiibus ' stìpendiis 
Eenediqti Odeécalchi ^ qui Pontifcx Maximui an* 1676. 
Innocentii prcenomine fuit rentinciatus • Comi 174*1 **^ 
fol. , dove ex profcsio combattei 4a menzogna di siffatto 
stato militare del nostro Oducalchi . 
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Cve.XTii. co (a) • La liberalità co^ poveri fu sempre perpetuo 
retaggio della nobilissima casa Odescalchi , sì ab- 
bondante di ricco patrimonio » quanto singolarmente 
limosiniera • 

IL Sciolto de^ pesi del Vescovado , che reli- 
giosamente reggeva il fratello , Benedetto seguitava 
a soggiornare in Roma , stimato da tutti un per- 
fetto modello di pietà • Nel Conclave , in cui fu 
eletto Pontefice Clemente X. , avrebbe egli senza 
dubbio occupato questa suprema Dignità , se al Gap 
dinaie di Buglione non fosse sospetta ^austerità del- 
la sua vita « per la quid Causa maneggiò l'indugio ne- 
cessario ad avvisarne il Re di Francia , e se egli 
stesso non avesse per mezzo del Cardinal Rospigliosi 
suo gran confidente « distornati dal loro impiego i 
Sagri Elettori ^jche già in esso concorrevano costan- 
ti con gran parte de* suffragj (b) . 

IIL Morto dunque Clemente , t terminate 
l'£sequie del suo funerale , a'a. d'Agosto del i6j6. 
entrarono in conclave 67. Cardinali ^ per compiere 
la grand-opera dell^Elezione del nuovo Pontefice • 
Di questo Conclave fii fatto Governatore Monsi- 
gnor Domenico Maria Corsi 9 poi Cardinale ; Cou« 
fessore ì\Jf. Bonaventura Recanati i Cappuccino « 
Predicatore Apostolico ; e Segretario l'Abbate Gu/- 
do Passionei , il quale prescelto a questo posto a* 
28. di Luglio , nella sera seguente de' 29. fu grande*^ 
mente sfregiato nel viso » senza che ne fosse palese 
la causa , né potersi mai dipoi scoprire $ malgrado 
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(a) Act9 Canoniz* Innoe. XI» in Samniar* p* ^7. 

(b) GosU dal cestimoaio del Cardinal Giuseppe Re^ 
nato imperiali 9 e del Cardinal FeUfroni 9 riferiti nel Pro- 
ce80o della Ganoniza» dello tteMo Yen* Innocenzo ZU p« 
S7* e Agi. 
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la Taglia imposta dal S. Collegio di dieci mila scudi, Sedonu 
e la nomiha della liberazione di tre banditi . L'Au-* . 
tore però de' Conclavi ^stampati in Francese in Co^ 
Ionia nel lyo^i^ ^ descrivendo nelTom« II. questo 
Conclave , . a pag* 6« dice ^ che il Contestabile Co« 
lonna avea sfregiato il viso al Passionei Segretario 
del Conclave ^ per la rabbia , che questo avesse fat<» 
to levare ad uno de^ suoi Gentiluomini ^ chiamata 
Beila i la guardia di alcuni prigionieri ^ che gli era 
stata confidata sul fine del precedente Pontificato • 
Per^fare la spesa necessaria a questo conclave, essen* 
do la Camera esausta « a' 25^ dello stesso Luglio il 
Sagro Collegio stabili ^ che da Castel S» Angelo , si 
estraessero 25^ mila scudi 4 Trentacinque di essi 
Elettori vi restarono 5 gli altri tornarono alle loro 
case Ti ma nel giorno seguente vi si riportarono ^ on« 
de il Principe SavéUi , Maresciallo dei Conclave , 
nella sera de' ^. lo serrò solennemente eolia solita 
formalità « In questo Conclave ftt inventato il nome 
de' Zelanti j che sono que^ Cardinali ^ i quali per 
puro zelo attendono senza umatìi rispetti ad t\t%^ 
gerc il più degno del Trono Pontifìcio i Questi sa- 
gri Elettori dopo diversi trattati ^ pe' quali fra gli 
altri il Cardinal Celiò Piceolomini giùnse ad aver 
28. voti , non avendo più riguardo alla resistenza 
di Odescalchi « proposto dal Gravina con piì!i im- 
pegno i nel dopo pranzo de' 20. Settembre scesero la 
Cappella ^ e quivi tutti si porurono a baciargli la 
mano , ciò che basta per compire la legittima elezio- 
ne del Capo della Chiesa (a) # Sorpreso Odescalchi 
da questa novità , proruppe in singhiozzi 5 e diman» 
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' (bl) Yeg« it nottro Scoerò Sito dàlVElez^ del Sommo 
Pont, le^ i« num. 66. p\ 6. 9 o Vlntrodut'^ atfe yite dt? 
^om. T^m. I. DUsgru Uh />. 187. num^ XLL n^* 
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$ee.xni. dò io grazia un momento per risolvere • Quindi di»^ 
"~~" teso colla faccia per terra , in cui lasciò l'autentica 
del dirotto suo pianto , pregolli ad eleggere un^al- 
tro , che egli suggeriva ,. e li scongiurò di non 
addossargli un peso , pel quale non erano bastanti 
le sue forze . Costanti noodimeoo i Sagri Elettori » 
massimamente il Cibo^ Porporato di somma inte- 
grità e di singolare zelo pel decoro della Chiesa» 
non gli permisero più tempo a deliberare , anzi lo 
minacciarono ^ in caso di non accettare , di prolun- 
gare il Conclave , con discapito della Santa Chiesa • 
Ci volea solamente questo per arrenderlo $ onde 
fatto nel giorno seguente lo Scrutinio , in cui ebbe 
19* voti 9 nell'Accesso restò egli eletto Pontefice 
con tutti i voti a' 2 1 • Settembre 1676., giorno de* 
dicato a s. Matteo ^ nel quale ottennero i Polacchi 
un'insigne' vittoria sopra i Turchi (a) . 

VI. In memoria d' Innocenzo X , da cui g u 
anno prima aveva ricevuta la Porpora , e per intrìn- 
seca amicizia col Cardinal Cibo ^ che desiderava si 
rinnovasse la memoria à? Innocenzo VIIL , volle 
chiamarsi Innocenzo XI, , e con questo nome ^ che 
sempre in lui corrispose al candido portaménto de* 
suoi costumi , fu pubblicato al popolo circa le ore 
21. dal Cardinal Maidakhini primo Diacono , e 
poi solennemente coronato a' 4. Ottobre in giorno 
di Domenica • Era costume antichissimo , che il 
Pontefice , che prima della sua elezione era già Ve- 
scovo , si benediceva , e si coronava , celebrando 
egli la Messa solenne (b) , tuttavia Innocenzo fu co-* 



' (a) Venuti NamiBin. Pont. Rom* in Pont» Innoc* XI* 

P- «94. 

(b) Di qaest^uso abbiamo tratuto ntiVlnirodtéu ah 
U Vite àéPontef^ Tom. 11. DiiserU IV. />• ifa» num^ 

XlVi. seg. 
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fonato celebrando Messk privata.(a) • UhTnete dopo Sec^sTii» 
non già a' 4. Novembre y giorno'di.s# Carlo 'Borra^ ' 

mea ^ che cadde in qtieli' anno di mercoidì ^ con^e 
nella prima edizione abbiam detto 9 àppoggiatt a 
falsa* notizia , 'ma si. agli 8. di Novembre , che.cad^ 
de di Domeniira., coofie cegi^r2> il Maestro di cere- 
nìonié Rontifìoie Bona (b) y e si conferma da un'A« 
nontmo, che pobblicò la Storia di^qnestafaazio^ 
ne (e) , ^rèse in lettiga aperta solenne possesso dek 
la Basilica Xaieranense^ avendo già fatto distribui- 
re a^ Conclavisti i soliti dieci tndla scudi ^ oinquìe 
mila a' poveri 9 ednque <ftiilà altri a^CaUolici Po<» 
lacchi , in premia della sboniìtta ^ codb qaale aveva<« 
no abbattila l'orgoglip^ Ottomano 4 1 . ' 

-V» Appena entta 'egli net palazzo Vatfeanó 5 
alle, due ore di nQtte chiamb a. se LhiaOde^cal* 
ckii^ naicD figlio di suo fratello Carlo >^ e grintimò 
eon efficacia , che seguitasse co' Gesoiti j gli studi 
suod '; che non /mutasse punto lo statolo cui ist 

trovava $ noa* ricevesse .visite ^ ne i^gaU.v comekuò 
nipote; che si contentasse di abitare i^ei.palazzd 
da 'se àbitaSo. mentr^erd Cardinale ;; . niài $i. kmsi-é 
schiasseJn .veraóàgutsa nel governo ddìx cortesi 
A tutti cwesti comandi ubbidì esatcambnlìe^ quel 
giovane 3 Cavaliere. ^ allora in età di:.antii,22s«9 e<| 
afliàchè;e|^i non fiotesse lagnarsi delia^tropfla auste-i 

f r • • » 
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(b) Presso* if àanceiUeri Stor.' i^Vo%tth\ psg/ ip^i 

spirò*' ' ' ' * ••' .• i*»li<>ii' «'J «a- '.'1 l, i •-.-.. .. < ' ' > 

(c) Relazione della solenne Cavalcata 9 ^ Ceremonie 
fqué agli S» rf« i¥ov5/»òrtfj676. (£a//a Basilica Vaticana 
alla Lateranense per il possesso preso da Innocenzo XI« 
Roma per Giaseppe Corvo % e BartoL Lupardi Stampar on 
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Seo.x?iu rità dello rio , gli assegnò Innocenzo ì suoi beni 
- patrimoniali , che Con quelli ch&già godeva , asceù'* 

devano alla rendita di 40 mila scudi , dicendogli* » 
che tanto gli bastava per mantenersi nobilmente ^ 
senza aver bisogno della rugiada del Vaticano . Ri« 
serbossi tuttavia il S. P. da'suoi beni 600. scudi an^ 
nuali per le spese della sua persona , ond'è ^ che in 
tutto il suo Pontificato non prese egli un sol quattri* 
no delle rendite Pontifìcie , le quali applifìcò pel ri- 
saldo de^ debiti della Camera 5 e per le necessità 
della Chiesa (a) • Elesse per suo segretario di stato 
il Cardinale Alderano Cibo , personaggio in verità 
niente iaFerioré^alla brama di quello , che ne faceva 
la scelta . Ebbe per Teologo , e per Confessore il .?• 
Pincenzx) Maria Marchio , ' Carmelitano scalzo , 
di jBarm/a nella diocesi di Como , ma io non sapf^éi 
determinare precisamente per quanu) , ed in qual 
' tempo lo fosse . Lasciò a' PaìuTxi Altieri , e ad aW 
tri la pompa de'titoli , che godevano di ge^iearale 
della Chiesa, e di altre patenti militari 9 ma (ne de*» 
falcò gran parte del soldo, che. ad essi pa$;sava la 
Camera.^ diceqdo^ chela Chiesa non era in guer« 
ra , ne tathpoco avea intenzione di farla #. Riforma 
la tavola di palazzo, e non ammise al suo servizio 
persone , le quali non fossero raccomandate dalla 
loro modestia y e bontà di costumi* Subitoxoaiét* 
tera di proprio pugno avvisò i Sovrani della sua 
esaltazione jal triregno, e ji consigliò alla pace, 
promettendo di trasferirsi , seM voleano , a qualun-* 
que città cattolica , destinata al trattato per detta 
pace • Collo stesso impegno i^rèsci'issb a^suoi nùnzj » 
che tomentassero Tunioue de^mbnarchi , esortandoli 






(a) Històire des Gonclavet Tom. U^ pv 4^9» 
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a voltare le loro forze contro il Turco » sempre più Stéxnu 
insolente per le passate vittorie , ed assicurandoli » '"' 
che egli non mancherebbe di sQCix>rrerli. generosa* 
mente nella guerra contro del comon nemico • 

. VI. in favor del Regno di Portogallo ^ imi, 
piegò Innocenzo le sue prime .cure piastorali . A4 
istanze pertanto del Re Pietro IL eresse (a) in Me- 
tropoli la cattedrale di s. Salvatore della Baia nel 
Brasile . Indi eresse pure le città e Vescovati di 0//n« 
da di Fernfimbuco (b), di s. Sebastiano del rio di s. 
Gennaro (e) ^ e di s. Luigi del Maragnone (d) ^ 
jtutti e tre nel i;ae desiano Brasile ,. sunr^ganei aU 
la suddetta Metropoli , acquali assegoà .1^ rc^odita 
amiuale di.miUe scudi , chei Re di Portogallo do- 
vrebbero somministrare a ciascuno di que'Prelati : 
Confermò ancora (e) alcuni statati delPordiné di s. 
Paolo primo eremita' nello istesso Regno di Portogah» 
lù . Passando a quello di Franc/a, il S. P» creò pari^ 
mente in Metropoli (f) la cattedrale di Alby nella 
Linguadocca (gì , assegnafiddle per sufFraganei i 
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(a). Gonat. 3« Inter Pattoralis Offi^ii &c. aV6« Mo* 
V^mbr^ 1676. Ballar. JRom. t'om. YIU. pv^?... 

(b) Qonsu'^*.4d StkCK^rn Sfa. a'a^. {fovanabift 167^^ 
Bollar. Hojh» 1oc« cit. p. 5» . \ 

(e) Gonst. ff Roifiani Ponti ficis dfc... nello ttesio 
giorno ed anqo ^ 9v^^^«t Ro^m.^ ibidit P« 7* ( 

(d) Co9«r» a a* Super &Cm y.2^!^ Set^tei^ib^re 167,7» 
Bulgare Rom* lop...cit. pé 3a. > 

{f)Qon%uExponi fiob^s ,£'^,,a>7* NQvemb. 16764 
Ballar. .Rom. Tom. yjÌL.p.. ?o, ., . , . » 

C^) Cci#8t. fy4^Jnurnphfms &€. a''3, d'Ottobre. 1678^ 
Ballar». Rom. ibid. pag^ -6i« 

{g) Qa<0ftto Ai^i vescovado t.cke fin xl a) Secolo 1||1. era 
Teacovado , fondato nella Gliieia^ie^CJ^apnUi Rejoianf 



ly INNOCENZO XI* 

S èciitni. Vescovati ^ICèstres (à) , Mende (b) , Rodes (e), 
' Coìkors (d) , e Vehres (e) , smembrati dairArCive* 
scovato di Bùurgés ^ alkjuale in compenso di questo 
smembramento a^segrfò^ 15. mila lire anfnttali dalla 
suddetta C|Tie9a ó^Alby « Concesse parinfeate il S. P. 
al suddetto RtgBO di Piirf0ga2ki(f) l^uflìzioe messa. 
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*à\ u ^Agoiitho 9 fa quale Fa secolarizzata da Bonifacio 
Vili, a^a^.Sc^téirtbre lapS. « aveVa And alle vkende pat- 
tate délfa Francia la' renetta di 95^* mila* li|:e 9 e di taséa 
Camérdle^fl. mtU fiorini • • ' ' 

* (à) y«g$i ia Vita di Ciauami XXIL Tom 1Y« 
pag% 9S» .fj' •» •■''!"; •.,. ., ^-..jj' .• . 

:r,(Ì>) QoértcfiYiwcOTado /d«dàt<) ot). Seco rodili. « ave*» 
Jtfi dì reAApta,4P<'ni$i'ÌME<a). JI suk^: y^t^y^» s^ifitfCòla Goa« 
tej9» hfi U gii)n9d^pc^<ie di ^eLp^bese-anitameate col. Re f 
ed aveva un [^nipfi j'autorit^ . dr, bs^t^èr moqeca ^ .,. 
; : (e) li Vcsipo \'o,d^ questa Chiesa y fondata nel V. Ser 
colo nel Monastero àeTTahonTici*' KegJ)làH'^ di s. Agostino Ì 
che poi fu secolarizzato 9 s^intitola parimente Conte 9 ed 
aveva jdi rendita. 5 cu. mila liifi. A. ... _ . . 

(d) Il Vescovo di questo Vescovado 9 fondato nel 
terzo Secolo 9 nel Monastero de^medesimi Canonici Re* 
'^tLT^i ^bé'-'^òséfkYutbn'o pui«^ séccia fi zzati « aveva di 
rendita 45.*ÌDi4ii \\t& . •Ej;lf è^Coaté di- questa Citta « é 
ià£Ì^è:la<s]^4»'V Kl^rilieef^ « e'f^ manoipela accakiKo air 
Altare mentre celebra Pontificai nfènt è-, -cìòcb^egk fa có- 
%ll sHvaii 9 e- dogli Sprobi .' Né! preriderè 'possesso 9 il 
Conte di Vassdc i'k:WÌ wVL<^''^9èAÌ\<3\ vali Capo seojf^er- 
<o ad aspet^rf^cf^'alk^òriai della. Cittì 'i senta mantello • 
con una gamba e pie nudo con planéHa* 9 prende là mii*- 
la ekvalòata' ^ dal VA<fovo , lo còndu^ a Palazzo \. e lo 
serve a desinare , onde ba in «ff cóibl^eilsa la^tesis fnfuìa'^ 
e Ta Ci>e^enzfa derVe^cò^O 9 del v^ote di t^e mOà lire • 

(e) Veg. la vita di Gio.^XXKi Ibc.' cit.« • 

' •ì[r)^-Cèirst'.''650 'ÀpouHldtm^dyM'*l^\ Marzo i 679, 
Btìfer; Roii(i^.'^Tdm. VlHf ^, ^^J* ^*' * ^ ' i ^ * •' 



♦ INNOCENZO XL i^ 

«iella Beatissima Vergine del Carmioe ^ che Benedet- Sec.xrm 
to XIIL distese a tutto il mondo cattolico a'24.. Set- 
tembre 1726. 

i VII. Per esaminare i costumi di quegli , che 
fielPavvenire.doireaiisi promuovere alle dignità, ed 
alle mitre , istituì Innocenzo una congregazione di 
4. Cardinali , e 4. Prelati , volendo egli , che i me« 
riti de'pretendenti soltanto , non già le preghiere de' 
protettori , fossero il necessario capitale per attener 
questi benelizj • Quindi è , che presentandogli una 
volta il Cardinal Cibo suo segretarfo di sjtato una li- 
sta de'ooncorrenti a diversi Canonicati , colla rac*^ 
comandazione insieme dei rispettivi protettori , giun- 
to ad uno che non ne ave^a alcuna , lo interrogò r 
£ costui da chi è raccomandato ? Da niuno rispose 
il Cardinale: di questo dunque ^ soggiunse Innocen- 
zo , pigliamo noi la protezione , e t anteponiamo 
agli altri , poiché nulla ci cale delle raccomàndazio « 
ni , dove manca ne'* raccomandati la virtù , della 
quale sono premio le dignità , non delV ambizione » 
de" meriti solamente , non delle preghiere • In virtù 
di queste sì belle massime comandò , e prescrisse a 
tutti i Vescovi , che per niun conto conferissero gli 
ordini sagri a chi non avesse patrimonio ^ o benefit 
zio ; e rinnovando il decreto di Alessandro VII. (a) , 
ordinò, chei pretendenti agli ordini medesimi,, pri* 
ma di riceverli si ritirassero per io. giorni a fare gli 
esercizj spirituali di s* Ignazio . Moderò ancora la 
libertà di dispensare nell'età , e negli interstizj agli 
Ordinandi stessi , prescrivendo a'ministri , per nicz- 



■*i***i 



(a) Vegs;. la Costit. 169. di Alessandro VII. nel 
Bollar. Kom. Tom. T, pag. 366.9 eLatnhertini Istitiuio- 
Xt« 104» 



14 INNOCENZO Xt. 

àie.tYiK zo de'quali ^t dispensa » ciò solamente, che per la t 
■ rp fatica richiede.la giustizia • Raccomandò calda* 

mente alla gioventù la dottrina cristiana , ordinan- 
do insieme ^ che per la negligenza di questa icherici 
non fossero promossi a maggiori ordini » e le don^» 
selle non potessero abilitarsi alle doti • 

VIIL Ma non si fermò qui il zelante provvedi- 
mento ^ col quale Innocenzo attendeva continuameli* 
te al vantaggio della disciplina eccl^iastica . Nella 
Toscana i e nella Lombardia riformò egli i religiosi 
pcedkatori $ e in f^enezia quelli di s» Giovanni e Pao^ 
la , restituendo questi alla modestia dell^abito , che 
cominciavano a tralasciare ; poiché sebbene Tabito 
non (accia il monaco 5 dal Pabito certamente questo 
si conosce (a) ^ Vietò alle monache di qualsivoglia 
ordine ogfìi sorta di musica nelle loro Chiese , e il 
farne ancora fra loro professione coll'ajuto di perso- 
ne esterne , ma se qualcuna di esse sapesse qoell'ar- 
te , questa potesse insegnarla alle altre , senza che 
nomo alcuno si accostasse al monastero col pretesto 
di farne scuola é Dopo avere introdotto nel suo pa- 
lazzo la moderazione ^ abolì porzione della guardia 
de'cavalleggieri 4 accresciuta Senza necessità con som- 
mo ag^avio della Camera è In concistoro Segreto 
riprovò con patetico discorso ne^Cardinali le carroz^ 
ze superbe , e le livree fastose^ pregandoli per le vi** 
^cere di Gesù Cristo a stare lontani dalla pompa , 
che non convenisse all'ecclesrastico decoro * 

IX. Voleva sovente essere informato de'costu*- 
mi della nobiltà Romana , onde nasceva , che presto 
ne aveva l'esilio chi viveva con dissolutezza • Proibì 
ì giuochi illeciti , e che diconsi d'invito 4 Trovando 



(^} ^SS^ Pontificioin Doctam in yit« Innoc. XI* 



INNOCENZO Xf. ti 

che 1 Baroni per cagione del lusso si. aggrava vano di S^ewxtff* 

debiti , che non pagavano ai mercanti , ordinò al "' 

Cardinal Cibo segretario di stato ^ che lì soddisfa- 
cesse col denaro della Camera , la quale aveva ma* - - 
niera di riscuoterlo facilmente • Non essendo bastan« 
te questo rimedio , comandò a'mercanti con editta 
di vendere i proprj effetti a denaro contante ^ sotto 
pena di perdere il soldo ^ che ad essi si dovrebbe • 
Ad esempio di s. Lino (a) comandò sevefamente nel 
168 2« che le femmine non mettessero scoperte il pie 
nelle Chiese , per non profanar la casa di Dio colP 
immodestia i ad estinguere la quale il Sé P« mise in 
opera tutto il rigore ^ senza riguardo alla qualità 
delle persone • Rinnovando il decreto d*Innócemo 
111. (b) 5 e di Sé Pio V. I ordinò che i medici abban- 
donassero grinfermi , se questi avvisati da essi non 
ricevessero dentro ^ tre giorni il sagramento della 
Penitenza « Con un rigoroso editto vietò agli ebrei 
Je usure , che praticavano a man salva , nel reprime- 
re le quali aveasi egli adoperato con sommo zelo » 
mentre ancor^era Cardinale . Quindi per provvedere 
alla necessità de^poverelli ^ e de'debitori ^ restaurò 
con ammirabile industria i monti della Pietà , già 
prossimi all'ut ttma rovina • Con ottime leggi , ciie 
da esso sono chiamate Inrtocenùane « riformò il Sj 
P. i tribunali della curia , e cancellaria 5 provveden- 
do particolarmente 5 che ^avarizia non regolasse le 



m^mmm^ 



(a) .Tom. 1. pag. 35. nani. li. Veggati su questo 
proposito la Lettera Cri tico^M orale in ordine at lusso im^ 
moderalo delie Donne , p demandare in Chiesa col capo 
scoperto , del P. Eusebio dì s. Francesco deirOrdine delk 
Alercede , stampa*'a nel 1*^69. in i2. 

(b) Tom. UU p. 167. num. XXYUL 



t« INNOCENZO Xt. 

stei^x^n. sportale deVninlstri , ma l'equità solamente , e fa 
" giustizia (a) . 

Aii.i677« X. Nell'anno 1677- Innocenzo a' ij. Marzo 
■ ■ ■■ confermò il decreto della congregazione de' riti, 
dato a'i6« Gennajo precedente , nel quale fu appro- 
vato il culto immemorabile (nel che consiste la bea- 
cificazione equipollente^ e non solenne) del %.Afna^ 
deo X , e 111. Duca di Savoja (b) , protettore delle 
partorienti , primogenito del li. Duca Lodovico I. 
di questo nome ^ e di Anna , figlia di Giovanni Re 
di Cipro y e nipote del Duca Ainadeo^ che fu Anti- 
papa col nome di Felice V. , nato in Thonon il 1 • 
Febbrajo lA-^^» i sposato' appena nato di 19. mesi 
con Violante , figlia di Carlo Vii. Re di Francia » ^ 
anch'essa dì tre anni , le cui no2z^ fiiron poi celebra- 
te quand'egli aveva 1 7. anni , e di essa ebbe sei fìglj 
maschj , e tre femmine , morto in Vercelli d'anni 
37. a'jQ. Marzo 1472. S. Francesco di Sales , che 
con lettera de'7. Marzo 1612. aveva supplicato Pao- 
lo V. per la canonizzazione di questo beato , per la 
quale ancora impegnò i Cardinali della congregazio«- 
ne dei riti « il Duca di i$'at;o/a , il Principe di Pìe^^ 
monte , ed il Cardinal di Savoja , a^8. di Luglio 
1617. consacrò in Thonon ^ dove il beato nacque , 



(a) Veg. la Consta ao7« Decei dr.a^ag. Giugno I689» 
Ballar. Rom. Tom» VnK p. 5 a 7, e seg. 

(b) La Vita del B. Amadeo 9 scritta in «Francese da 
Samuele Quichenon , tradotta in latino sta ne'BoIlandisti 
Act. SS* Martii Tom. IIL p. 874. 9 con altra già scritta 
in Italiano da Pier/rancesco Maleii Canonico Regolare 
Lateranense 9 e stanipat/i nel i6i3« Un^altra n^abbiamo 
dal P. D* Carlo Morozzo 9 Abate Gisterciense col titolo 
Vita e virtù del E. Amadeo IIU Duca di Savoja . Torino 
pel Zappata 1686. in fol« 



INNOCENZO Xr._ ly 

ona Chiesa deTP. Cappuccini , che dedicò alPono- Sèc.xrm 
re di s. Francesc& ,- e-dì quie'sttf beato Amadéo. • ^ì;-ì-ì— 

XI. Non poteva innocenza i^W^vwr , che nel- An. 16789 
Ja sua corte si vendéssérb per deinard gli iirffi2j ; ben<^ 
che questi nnllà "avésslero' di* eoclesiastiei • Fer ciò 
soppresse*, ed éstins^ (a) il colico àt?ti^. tsegretarj 
Apostolici (b) , istituito dal Pontefice Calisto IIU » 
acquali , perchè maggiormente spiccasse la sua equi* 
tà , restituì il* denaro, * che essi avevano sborsato per 
ottener quelPimpiego (e) . Con decreto de'25. Mag« 
gio dell'almo stessa 1678. canterino' il^ 8. P« un'altro 
della congregarianes<le'riti , dato W 1 8* >di detto fu^ 
se , col quale si -approvava il' cultotmmemorabile del 
B. Ottegario ^ o lldegario , Canonico , 'indi- Vesco^ 
vo di Barcellona'^ e poi* Arcivescovo Aì-Tafràgo* 
Ita , morto nell'anno 1 1;6. Dodici anni dipoi il suo 
successore, còri 'elevàri*è il corpo ,,'lb beatificò ' 
avendo allora 1 Vesicovi questa autorità , come avver- 
te il Lambertini (d) • S* Vincenzo Ferrérì l'aveva 
già chiamato \^a/^to (e) , ove narra il miracolo,, che 
avendo questo beato gettato in mare la ^chiave della 
Camera , in cui si era chiuso per far pei^^tt^nza^, aifii-^ 
ne di non poterne Mscire. , la trovò nel Mentre di ua^ 



' ► 



r • 

t 



' i. • 



(a) Gonst. ^7; Bom^iuu £*c. nel primo Aprile iSjS^ 
Ballar* Kom. loc« citw p« •'49.- , « 

(b) Veg. ÌSL Yitm idi Sisto, Y. Tomo VIIL' humeKq 
XXXVlh p« l66mi ovtBi 81 fa la lireve- «toi^iaidl questa 
Collegio • • . » 

(e) Si ha stt qneata punto il Discorsa citrca la sopn 
pressiùne dui €idUgÌ9 de* Segretariati Apoftoliei « f aita, da 
Fapa Innocenzo XI» per Bartolomeo Lupardiu' 1678* i/i'4« 

(d) De Cmoh; SS. Lib. IV. Bar* U* cap..^. ntim. 6* 

(e) De Saneti^Far: III. Serm.de S, Joan. ante PorU 
Iiatin* • . .. { t ' . ...'»' i t 



-iS INNOCENZO XI. 

t* pesce , clie gli fo dato . S. Raimondo 4i ^egnafort 
aveva procorato la saa capooi^zazìo^ic ìUìÌh S. Sede • 
XIL Uo'altr'opera ». niente men gloriosa per 
questo Pontefice « occupò le soe aelauti core pasto* 
rdi • Avea egli considerato TeMrhitanti spese , che 
Cicevansi nelle caooniuazsoni.de'saoti (a) • Per dar« 



(a) Nelibri di Babioii 9 e di Agosiim^ Patrizi Mae** 
itro delle Gereoionie Pontificie lesse ""Fonde de Crassis 9 
citato dal Ch. LombenirU De Serr, Dei Beatif. Lib« F« 
eap. 46. oiun. So 9 che aclU Gaaoaizxasioae di •• Bonom 
99ntura furono spesi a 7. mila ducati d*oro « siccome 9 
per testimonio, del medeeimo Fairiu 9 e di Giovanni Bar-» 
cardo 9 la somma di 2S« mili^ ducati simili fa spesa nella. 
canouizzazÌQjie dì s Leopoldo • Negli Atei della canonis* 
sazione di s« Francesco di Saldi 9 /atta da Alessandro 
Vii. pubblicati da Domenico Cappèllo ^ anch^egli Mae«i 
stró delle Ceremoaie 9 trovasi che la spesa fatta negli 
ornamenti della Basilica Yaticana 9 ne^sagrì arredi 9 nella 
solennità 9 e in tatto il necessario a qaella C3aonizzazio« 
ne 9 ascende a 3ié mila 90 3. Cenlassi 9 che il P. Bonasia 
ni Numismata Pontificum Tom* II. p, 6)6.9 chiaina scadi 
Romani 9 aggiungendo 74, Bajocchi . Ora Alessandro YU. 
per risarcire la fàbbrica di S. Pietro 9 impegnata nella fat- 
tura degli arazzi 9 cominciati a spese della medesima per 
queste funzioni 9 aviea ordinato >« èheih ogni -solecnità 
di queste si pagasse per ciascun Santo 6. mila scadi alla 
medesima 'Fabbrica' 9 là' quale giunta in questa maniera 
a rilarsi delle spese Citte 9 i Pontefici cessart^nof di. Tac^ 
osservare quella determinazione 9 onde ò liberal roeaCeeou'^ 
donavano ai Postalatori tuttala somma suddetta 9 op- 
pure la ricevevano minorata di due o tre mila scudi « 
ptsr servire airdmamenco di quelk Basilica 9 o di qualche 
altra Chiesa si dentro che fuori di Soma » Oggi però 9 
conchiude il lodato Lamkertini % le* spese .di uda Cano- 
nizzazione 9 ie non sia di un sole Santo » ina di paree* 



INNOCENZO XT. ì^ 

ne dunque un^pportuno provvedimento * da 0]^ser« See;xvìu 
varsi inviolabilmente per l'avvenire , con una sua co* ' 
stituzione (a) , pubblicata à!i^* Ottobre 1678*1 ap«- 
provò i decreti' della congregazione de'rki , sopra 
ciò che si dee osservare nelle cause defilé beatifìca- 
zioni 9 e canoflfzzaziohi de'santi , "e sopra' le tasse 
degli avvocati , procuratori , e^ notarj nelle medef^ 
sime cause , riformandone e moderandone le spòrta* 
]e, che scDeanò darsi ^iti simili occasioni • 

XIIL Frattanto si v^iddt nuovamente messa in 
campo la differenza dellcTegalìe , dòè"(b) del dirit- 
to ; che pretcìiìdeVano' avere i Re dì Francia di go^ 
der le rendite de^Véscovati vacanti . e di conferire*, 
durante 1^ vacahia della Sede Vescovile , i benefizj , 
che 4ion sono incarì<^ati dì quelvReàm^ esenti di que*- 
sto diritto 9 il parlamento di Parigi con un decreto 
del t668. lo estese a tutti , ciiÈrcbrcoTjfermò nf-Re 
Luigi XIV, con >uo. edit;tp del i^yj. , ed approvò 
per timore il clero (jallicano^ fuorché'! Vescovi d; 
Famiérs.ie4^MetyJci\xd\\ perciò furono d^I Re 
ceniiscati i loro beni ten>poral,i .. il Pontefice iìmo& 
cenzo y che tramutandosi dQ'diritti' ecclesiastici . era 
sempre immutabiki^^ insisteitdo: nella ^ costituzione 
delconciliogenerale XIV, diXconeii Ibi celebrato 
dsL Gregorio X.'Uéi 1274., coraggjòs^entesi oppoi 
se all'esteiisiònè dèlie regalie^ procuriandò che il Re 
cristianissimo ne cèdesse ; per nièzko di due brevi ' 



eh] \ hòa oltrepassano di quattordici Q1ÌI9 scudi • Ma di 
quBsta materia trattiamo noi pia a laago nella* Disserta-^ 
zioaé e Gàtatò|o delle Ganonizzàziònt 9, nelPinYroc?. alh 
Vite dei Ponte/. TàtA^ III. Disseri. VlÙl 

(a) Batlàr. R^m; Tom. Vili, p; «"Jr, ' ' ' 

(b) Sfroàditi HSallia yindicata Dissèct. i. $• nuìDi^ 
a* p. 4* 



» » j 
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8ec«zyn che gVit^ih pieni di lodi « e di premer? nel 167$. ^ 
" ' -— " a^ig4 Mirzo , e. 21. Settembre , e di due ^Itri .^a) 
pieni di zelo , e di min^ccie , l'uno di detto anno , 
^^5, Dicembre , e l'altro nel i63aai 3. di iVfarzo. 
XIV. Fu poijCelebrat^ ai j.Fcbbrajo i632.Ja 
famosa assemblea del clero Gallicano , composta di 
g4« tra Arcivescovi y e Vescovi » e 38.: minori eccle- 
.sia&tici j nella qfiale fu riconosciuta quest'estensione 
delle regalie per tutto il Regno di Francia ^ e si sta- 
.bilirono le famose quattro proposizioni , chiamate 
.deiplerì) Galticano , sopirà l'indipendenza dei Re « 
^ppraj'^utorità de^concilj generali, e sopra il potè* 
re in esse limitato dei Romani Pontefici (b) , le qua- 
li per cootandamento d'//i/20cl?/lza furono abbrufi^tq 
per mano del boja (e) • Oltre a, c^ésto il.S. P.. ricusò 






. (a) Tatti' e quattro si v^doao nella citata Gallia 
vindicqta dello Sfrondati • 

'-'- OO ^^ Ckrd, d'Àizuine io defensioti. €àth. S* Petrì 
ifiép. '2j Sect. i. et'seq; ^ioidatra « ehe^qéiìestii'dichiaìa'' 
«ÌOR6 del Clero Xa^ailiéaao'è anPatto cOncraria ai •emù men- 
to 9 e< dottrina icomnne ck^Yottsovi Fnineed ^espre^aa neU 
IfiXcHera adfiA^ccnftàAI^^jiH 165 3« Yeg. la^YiladVi»- 
npc^nifo X. TonV'X* p* 4'* pum» XXJE.. è pég% 

, (e) Ecco J^^qiMCtro p|-opo8Ì2Ìoni;9 ^h^ooltre^a molti 
aUri.fi vedona, ael^Bermni Storia deirErpsie. Tona» IY« 
pag* iÌ88«, e nel Guarnacci Yiu tonU l*oin, !• in ìiinoc* 
cosi : 

I; Beato Fetro'^ ejiaqne sttrcBSSoriòuT -Christi VietM 
riis 9 ipiique Ecclesice capiti 9 rerum spiri/ualium 9 ór'ad 
Oifernam falutem per.tÌHeniiutm 9 npi^ aut^fff . civilitAni y ^o^ 
temporai^um, à f)eo tradì tt^m poteH,atem.i»^ Catìipliqi Megfis 
ergo & .,^^'iacipes in lempòraliòus inaili E(;cl^sia§iifqi po^ 
testati Dei ordinatiotie subjici ; ni^u^ a^thoiitatfi ^lay^i^f/è 
Ecclesia: dirette 9^ s^p^L indirecte , depojfi f:\aut ^UoruQi^ sub^ 
dLtQs eximi a fid<f'ac. iofiedjLefttia.^ e^tt £fjf^tH(ifi4e^iatis 
SMcr^nient^ solvi posse ^c« ' , 



n. Sic lnès)te' Apostoli ^(é ok(Ù ^^ ac Petrt^i'tccessoribtiJ 
icrùin*Spiritu<Uhun*plen€mjpoiestaìem\ut slrnùl ^pileàné^ 
at^te iìhmótcC éénsi'itant Sanct^' Mcuhiènltct^ SyrUidi CohA^ 
'itttnHéfuu h Stde ^pòsioSca ciémftróéraéd , {f$ariimqiféi(9^ 
^ìnakorum Fòntificum ; tu ìouum Ecciesice à 0<Uiicanti /Mr^ 

Ilf» Hinc App^toHùos poléstatis ìuium, mq4^randum pei^ 
Canofics Spifita^J(ii;i.eQ(i^^s ,.<& totiffSr,n*if*ki^ ra9er^iifi^ 
^nsecrcuòs &c. , ,. ^ , . . ..\, 

ly. lufkdtìi fmojipe ^ucBsuprHÒus prcttptpifCfs Si(.n^mt,,P^Qn* 
lificts esse parte s\ ejas^ie Decreta ad omnes , & ^i'^gi^", 
}as Ecclcsias perìiner^ .*\lffec 9 anien ir re formabile esse ju-» 
diciànf. niii còrijiéasiiÉ tcctend aèchtefiii' ' ^ '' 

f • n t^pa*fwn ka^ antótiìà iiretijì^ ^ \né ^itìirettt» sopra 
il Oàntpùt^Ue \ie*PìiH€Ìp^i<noii ptéò dejH^U dia Beg^Uk « n4 
asiòì^ere i tuddid' daif*igiìì(t4uheUÌ0'^ ..te .:.> «. .-^ '. 

If«.7 Cqnfiilj O0949aUjùi^ Stq^àriàn-iUfliapa.^ -'^ • 

partenenii alla Disciplini^ » l'iceve ogni forza dal consen-^ 

so delle altre Chiese» _ ^ . _ , -^ 

lY. Nelle quistioni di Fede non sono infallibili le sen^ 
pen^ ^eUaiS.'^edbii e'.'ialt-^di^eng^nà^r f ii mmd k \d con'* 
corre t appi o^f azione della Chiesa ^ .o: . - .il IX 

{ f Il.éatdUielJftf/criihitl ^^/&(ii«W' cbQ*.piolbttdyi9Ìma 
eradizione « e forza scrisse contro queste quattro ^roj^P^ 
j^^o;ii.j)i)l Uhj^-i .H^ate .Sascetéoiif*9V^ i tiAìs^idoMia 
vindicata &c. Lo stesso parimente fece Antonio. Chatisssi 
ipel^'Cliffe}!^ : 1)^ lib^ri'0likHs Ecciesiià GcdMcsMb . U» con- 

faurono *^ ancora ampiamente U Gardìmfejp/^i v iPtò<r|» 
BalUrini^ e Z^c4i^ia'AllVonp CneBlArahifM(A<4o'ii<). 

Tom. XL ^ B 
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i§ INNOCENZO Xtì 

pfù^MMiù A xVi^ Con bretelle' i8. A^to ^678. (a) 7/i^ 
- notenzù «btìfemtò' V el^ioné ^ótt i ^ Vésciwf - Vi- 
curj lApòètblici ntflU^V^a a^evimo f^tto tli ^ Gitf^ 
seppe y Sposo della Beatissima Vet^t^^ per pro<^ 
tettorc di tutte le missioni di quel vasto impero . 
Con ^mile^Ureve poi de^ i^. Aprile itf79* (b^"*ad 
istante dej ^e ^tt^ljca .;^)g^<^vp jigcw^^ JVe^eiiPne 
del medesimo Santff Pat^^iarca per Projiwore de'^^qo- 
igipj ^eUa^iSjp^/w r coftce4w)do TOlÌp.st«i»Q.tcuip9 
iqdulgeox^.^Ieii^i^ a quelli ^ cli^ .i>ella Jc»i;?i«Nael 
Santo visitassero, qualche Chiesa « in coi fosse U 
atta immagioe v.^rcgforio XV^^ agli.^8« Maggie^ »6ai^ 
ae^fec^^ jfeèta dì precetto jìer tutta % Ghiekas'ciò 
che poi Vrhano V\ÌU confermò nella sua WHa de^ 
giorni festivi , come scJrive il '^iojrét (ò) ,^E*' 'ben 
Vero , Che per sentimento dét'f£tièma' (<J) ^ già '5?- 
/lo IVf ne avevij ordinato la festa di précj^tto , ma 
è'pur vero ^ chi? p il decretò' di SVsìq non fu dato 
fillVesecuii jne ^^ p^ejgli.'nò]^ ^icbiar^^ espressanienté 
^'flfattó precettò, ^7(^^oiffa*0'^^tv,^^ 4«crét;p\de* 
13. Settembre 1092* (ej);yrdin6, che cadendo la 

fè^tia di % (^us.ippf\\wV QiQvedUSwto » coiw .?p« 
poQtp cadde Ja^j^ell'ai^o , .^sehb^ne T UffiaiO'> e la 
Messa di questo ^auta* dovesse, trasferirsi 4i dopo 
P^ua.^'fion' dovesse tutiavtà' trasportarsi fi |>re- 
«etto détki^'feata* edi a^éner»! dàlPopere se^HIi« 



^tmmmimmmmmmt^^m^ 



- (à) iMmkerd^iJ^e Gaiian, 6S;^ tiil»^ IT* Fitr. H, càp, 
3QU» PHIU, IO, . *> •. \'» r»'- ''^ * ^ • '» V' *'^ ^ •* ' 

.fi <b)!<:oiiqt, ><e«;imMBi!(5*c/. Ballar/ Hóinv^TohiU Vili. 

i • (G)'De Fenis propr. SS. I^ilk>ft ciqp^'li tffs^éti''t%. 

(d) Nelle Vite da'Pont. in Sino IT, Yeg, ki Vita 
llftSisCo lYw TaipD* VI. p. 19. . : ot ..ir.3. . 
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INNOCENZO XL 2j 

rpe*. ciò prescrìsse, a' Vescavi , che Ael dettò Gio* Secinfc 
vedi Santo facessero celebrare alcune Messe private 
per comodo djel. popolo, come ancora successe in 
Soma nel I76i. » in cui CleineìUe XilL stabilì per 
la stessa ragione » che fossero celebrate sei Messe 
in molte Chiese di quella città • Il predetto Sisto 
IV.. fece mettere . nel . Calendario Romano questo 
Santo 9 r Uffizio del quale ne' Breviarj stampati a 
tempo di esso. Pontefice , era notslto col rito sem- 
plice , che in .tèmpo à^ Innocenzo Vili» fu elevato 
al rito doppio • Il Pontefice Clemente XI., devo«^ 
tissimo di ^uesto;Santo , come nella sua vita dire* 
mo , ad ista&^e della Venerabile Chiara Maria 
deUa Passione ^ ddlh famiglia Colonna^ religiosa 
di s. Teresa y e. di questa imitatrice anche nel zelo 
di propagare nuovo culto a s. Giuseppe , elevò det« 
to Uffizio al rito doppio di seconda classe, e con 
decreto de' j. Febbrajo 17 14. (a) ne approvò VUf^ 
fitio nuovo , eh' egli stesso aveva composto , con 
Lezioni proprie , Antifone , Responsorj , Capitolf i 
ed Inni , cavati dal nuovo Testamento , ordinando 
che si mettesse nel Breviario Romano nel giorno 
19. di Marzo • Benedetto Xill* , mosso da una dis« 
sert azione,, che avea composto Pro^/^^ro Lamier-^ 
tini , poscia Pontefice Benedetto Xiy.^^ la quale si 
legge con piacere nelle sue opere (b) , con decreto 
de' 19. Novembre 1726. ordino , che il nome di s* 
Giuseppe fosse-onesso nelle Litanie maggiori dopo 
s. Gioì Battista . Benedetto poi XIV. con decreto 
de'20. Gennaro 1741. devo dal rito doppiò al dop- 



(a) Ballar, Maga, Tom.. XI,. p.. 4^7» 

(b) De Canon. SS. L^b. lY, Par» ili cap. XX. n. 7< 
nell^edizioni dopo I4 prjuBai,» . 
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±6 INNOCENZO XI- 

8ec.x7ii. da questo mUtero con terrori paqici. , e .con ia* 
vehtate necessità dì subUtnissime diisposizioni , con. 
trarie al sentimento della Chiesa, e de' Santi Pa- 
piri • AI contrario qualche cattolico y che aveva 
acritto contro questo errore , si era tanto > avan- 
zato a favore della frequente Comuniotie \ che ne' 
regni di Spagna particolarmente » da tutti n'era 
frequentato l'uso all' eccesso . Per regolar dunque 
.la poca divozione degli uni , e la troppa d^gli altri, 
pubblicò Innocenzo nel mese di Febbrajo del 1679. 
un salutevole decreto , a questi ; e a quelli utilis- 
simo (a) • ' . 

XX» In vigore di questa zelantissima prov- 
videnza del Santo Padre , avendo egli veduto, che 
sempre piti s'tivanzava la temeraria baldanza di al- 
cuni scrittori contro la Disciplina Morale y da es« 
«i or troppo ristretta , or troppo ^ rilassata » pre« 
se giusto motivo di condannare e proibire a' 4. 
Marzo 1679. sessàntacinque proposizioni (b) da' 
loro libri estraltte • Indi scorgendo similmente^ che 
ogni giorno comparivano nuove edizioni di libri ^ 
nei quali sotto preiisesto della sevjerità ^Ua morale , 
si rinnuovava la dottrina delle. cinque proposizioni 
condannate di Giansenio , per darnepronto provve- 
dimento pubblicò la proibizione deli; libro : Difesa 
della discif^na. che. si osserva neUa diocesi di Sena 
circa VimposiTUone della penitenza pubblicata per 
U peccati pubbliei-ie^'y- nel qaaIe-coi> novità éi iriti^ 
o inventati dal caprìccio giansenistico , o antiquati 
dai costume ect^e^iàstico , suscitavaiisi tra^fedeli di^ 



• > 



(a) Questo Decreto ti legge appresto il MtrniniStù* 
vU deirEcetie Tooif IjVr p. 104, ■ '' 

0^) V«gg- nel BoUario Romano Tom. Vili. p. 44. e 
n$tl: citato. B^rnint^^i^t 06* . ..^, 

(e) Stampato in Sen^ nel 1073» 



INMÓCENZO XI- ^ %j 

itiniMncpr^vCàizM^yj e diversitii odtiiii.dt jieni» 9HifX^h 

ten£e • CoU^ UEàdnàmi deosura :\tX>ifdahnò .^) Ù ii^ *"' 

bro della TrMutiùnédèUé (hnèÙe di J. Chi OrisO^ 
starno ^ qctello dh^gUìù Gàhrieie^ adtitt^iraMre d^U 

ChrikianayGf^tmtmHé-BiBòàl^ & óo0 . cfio (e) 
tre opuscoli diffarèfiti.4 riie'qualiida! iaacmiMd gl'anse^ 
niaiia $i a^ottaavtaoaii^sscilSti )' comeùiàcuìidiilla ich 
fira(felett«d5*f)rdpQgiìBÌdiii da/toiocMzi^oopdaitQate» 

XXL Appurato ^preiltiii'/«/ÉcM^itz0 al buon Aiia4|a« 
regolamento .d«ll4< Chiesa JdDiv«tMle'i^md^^ 
ciofii'pabbHcir'4 .die a questo éoe^j astiai giovarono # 
Approvò (d) l^fitittito dtt^cheribi.^cclUrìc^i At sog«» 
getti^agli ordjrt^vj vivono in domune ^ Je cui nUovO 
co9tjtùaioni\»oi<!6bfih^ina Ce), la stenta Conferma 
diede il &. ?é (f) alla congregazióne ésHJhenci J^ecó^ 
lari d0W4ssu$id0néin'PàTtù^Uo i» Còglie stessi 8ta4 
tuti 4 e aUMmitasione della cohgregaaìióne ééii^ovzH 
torio di iS;i^lPiUppù>H€fiin Bóinu , e l^altra delbima-^ 
donna dell'Assunta di lijfidnd^.appm«;&ta dà Cia** 
nwiH^Xia^éL'ktaggio 1^671*$ e a'24éAg0std 167*4 
Cof^rmò parlMeate(g)| Vistituto. delie pnottàche |Èd»i 

- .• iuj *?' .,r .* {! il : 1 n , i- , ., t.. ^ i r , . •/ .-1 

«il I 

^' -<ay JPsfi Milggioi'ig^j > ..' .'M .. ,.v':. . -, 

Ce) AS8^ Gìagiio lé^o^ 

Bnllài'é Jìotìi/T*om4 tifi, f^/i 33* " 

(cf> Consta 143. Sacroforicti &Cé ti^ifé Agosto 16^/^4 
htiiikt kóttt tom^ VÌ]]> l^gw 809. Soptii^ctdétfeo^It^Hnto 
TeggUntì Itf Costitttiiioni di Quésto Pbrttèfièe -tle^?. GÌff^' 
srM-llS^Sé'J^^ c<é^a«.«!ÌÌ[aggitf']f683« iiélIo*¥tlé9tÒ lAlUar^ 
RoiB* toiri. tllf* ' ^! . i> . » • * ' ' 

(T) Gdnvt. i-itf. ÀdFanóihìiù ^<f. a*to. MaggU i68s. 
Buliàn Roitì. loc. cit. pag. «83^ . . • .' ^ • ' 

Ballar* Roni. loc. cir« p* 354.- 
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%S , .INNaCENSa 

t^anu ^UMidettà^Somùsimà TrJutiàidBlì^ ^eàm:uàne 

éègU Schiavi' Ift^spagna ^^ im$8éjim fmhblica.wiì- 

ili in Manitla, cittàidèlfe <fi1Uf^iiti?«, is*ttuiu.^à 
vòn ttànor éstéosifUie: da 7imoc#/^Xà'2a, Novena* 
br^ 1645. $LecoQfvc0!i6'(b)\stnìt}ròcnt^ 
GtiMimala 0eIl'Iiid«e'Occideiit<li:«i Per : imptararc 
datla diviiratmfiericordiaPop|U)f tona soccorso noUc 
calamità «' •chfi.mjquel tefaipoiangwtiaAfapo Ja Chiesa 

.00. cattoIiaa'5Ji&>{^A^[^licb .(«)()0ol6no solito a^^ 

*" "t& zelo un gtttbbileo!Straordiaarió>iBÌiversalc 4 ..;^ i 

. ' • XXII.. Con. un breve df'i;5^*fFebbrajodeira^io 
stesso if68pn(d^ibS.iP» ad ' letamo t dèi' ^e cattolica 
Carlo IL 'Conche ^ che in tuttavia Spagna si Gicesse 
L'ui&zia yt messa dellaB. Maria' deÌla(]ifercede\QO'» 
ma già ^i. face va da' frati dcU'ori^/iefdfe^/Za Mer&td^ # 
InmiG^iizo XIL dipoi con dect«to.deÙa coagt^egìazio^. 
M déViti a'i&. fiebbrajo 16^* 1q< estese a ti»tta: la 
Chiesa cattolica ^ d^sunàiido \fieÉ'iaele^tdrla coa»TÌ«« 
lo dop|tio.iLgioni0 24kdi'Setfieaibre. ' :* 1 . ^ 

An.i68u .5 XXilU I {(iaasenistimaggioiiBieote iosktavatH^ 
""""^-^ i«.qufisti tempi neLmnderei^ Cospetti « pcodioai.a? 
cristiani i Sacramenti , nuovi riti iutroduc^do nel- 
le penitenze pnbblirhede^ubblici peccati'. Qmndf 
per maggiore orrore cagio^^fRiaU^ QonfesMoim 9 si 
avanzarono inoltre contro ]'ÀMÌiokbfl4esMifetatr|i es- 






.' ' . V .l'i / .nj T .{■'..: ,..:!. f 

Biillar. Rom. loc# cit. p. ij-ig. /i / ,.., p .;,,.;• 

,r ,(c) C<Mia« JI9- P(^r,o»ipii^^i,Li,,S«ttwfr^ f^^'- 
Ballar. Rotn.loc. cit, p, 23 j.. ,,,.f^ ^ .• i . i * .u 1 
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INNOCENZO XI; ^9 

BSiu 'soétenendtf^ per cosa lecita ir potérlo' violare^ h\.9^xxn. 
alfuoe; deternùoate occasioni per utililàve, bene, dcd-^"^ 
fNSrtiitent^ 9 tiictpdbè^trenitente • Qubstodaanosissioia 
^errore^.cbegtà pèif moia paesi tCdrccv&pidbblico ^ fu 
siibito^dal Sk Ptf sttffoca^ eoo uà severissimo àccretQ 
«<!els.;bflufòdeLi9iNo\^efnbre i68:k(8)u DitUavion 
Jaaìone.dfil Saoranieneale secreto^{)àsur(mo i, iioVàf 
lori della morale ad uà più permoiofio . etrii»re ^ cioi 
di censurare r488olucion& ^'pcoii^iicijavaiid all'attua^ , 
Je esercitio.deirin&pQdtapeókeasa ^rdeduociida poa 
antichi e5empj.ma}àm€ttite:addoitÌ4cKòÌ4>enteen(iiaOA 
erano m^ assolbilvisé.nDn dopoiHeseoif eione odelia 
pen^itensa da^Sacerdbti pres^fitu;(bs)u Uscito Atmrf 
que allalucp oa libro., ([e) , . nel iquale ^ l'autore lAQd 
sap^. .distinguere» j'^saln^i^neì SitcraflNmtak ^d^jt 
Canonica , ed essendope offerta >al Pouteftce me4e9Ìr« 
mo la Jettuna ^ eigli mù primo adoccbiame il titolo ^ 
venne a sciiOpriroe la Fraudolenta^ eipeird.cocis^e^ 
ro dlBCteto de';» Apiule .'i^85«. lOrpcQsjprisse j ccoor 
daiin^. d^pi^ mattii^o emme • .</. • A: -i 






,^ <■; 



*<ay QoèJiD i9l leggenti. fftfi9BÌisClìiiCé, etti p. tfi7.^ /i 
: .(b) Qae>t'moor.m»egnRta» già\i|pri^«»^^ ^«4^(4. 

go essere co^^iCfj pot^danp^to in Mfiflà dairArciv«sGovi^ 
^i r<>/<?flfo^ ^(/0/i*o CuriLlo , che fe«^a*>^f*?*^5^;.*lvt^y*5i\&, 
e la Gatcedi'a' deirdi/7<a ,' fu ancora condannato dal Pon- 
tefice Sisto lY. nella Costituzione 17* Veggasi Antoni 
MmiarSormcri nM^Vindicìa» propòittinn, prnhibiiar. atr' 
AUxandro Vili» Sect» iJS» />• 99. citato dal Bernini loc* 

(e) Eccone ' ^1, t.Uolq; Pent^Oigi^s uOiaphmicus ^ sf^fl 
qnfnqfA<rpiiffìr^WUi^^\rafipfi€^ •.^^i^*6l^^ >*«''^ yV»ca- 
fi4r <fe 9 adone absolutionis , ad mente ni o emini Ec§Uiiqf(t 
soUs ^Si.; Ait^^iini, Sr..^ionì^ » /^Woliff ^a<<> .ùxomeif SS.. 
2). N. InnoMentii Ì/. > .' . / 



p INNOCENZO Xi: 

S^.xTii. XXI Vft Vogliono alcuni che s. Raimondo NcMf« 
nato '(dì) , cosi detto per essere suso estrattò . dal 
«ventre di «lUi madre ' già morta «:. JL qòale .da : is. Pier 
JVo2ojeo riceva' ia'Sare0U|:iiià l^abito'ii^^/a Mercede^ 
^1 quale^ordine fa ne) 1 2^0;^ ii ' primo pròOKator 
-generale ^, e poi- da 6r9gond0tX.it cappello di Car- 
dinale r fosse dall^^ntf papa SenedMO XIIL canoniz- 
zato , e^i^la soi :canonuzaaiofte ^bsse approv^atk 
dal cóncia di ÙMtanzat e nÒD^-mai riprovata da' 
seguenti tegittimi Pontefici^ t3o^ abbiamo dal Ba^ 
tììet ueWà vìp^di'<jpÌQ%ta santo^^a^ii. Agosto ^ e dal 
cac^ogoide^maestirt ^generali dell wdfne 'ddla Mer^ 
ciéè'^ premes$o(al;bolIario di détto ordine é- Dall* 
flhm parte il P« Gip: dis. Télite nel supplemento al 
t^lòsSanctwum del P# Ribàddneitai dice sl^^uA^o^ 
ató i ^he al* credere" di alcuni , ii culto a questo san •« 
tO'fU concesso da Cr^^rio IX.' ^ '(^t noi abbiacn vu 
sto avergJidatp ^insegne di Cardinale « Ma vaglia il 
verO' «> Molto ^piit tardi fa la caqoni»azi<dne di s« 
Baiinondo , e questa non séUsnìàéi nwe^mpùHenUj 
cioè senza previa ceremonia $ ne solennità, prescrit« 
ta^oltant0.da.im.£ontefice.a. tutta, la Chiesa la .sua 
venerazione • ^ Prima di questa Urbana VilK a^9« di 
Novembce| i635.-.(b)n; avev£(rcoQCttSe *BWcii!^ine di 
s. Ilaria delià^Meritedeéi pMeriie' x?elebràre^ Tuffi* 
ziri, e lamee^a^^^'^a che già ià^jf.-^èi'^dtttd Novena 
bi^e (e) avevi' jiérwèsso a'solfscal^l di 'qtìest^ùrdine . 
Més^drim Vili*,' ad iàtàni^ dèi Càrditìsi rttginia 

• •■ 'V r - • • / . *i -. ♦ i . , ;•. .r 1 •!••)» , ' ì . ' ^ 

. j i , . ■ ~ • \ i » ' r r . « »• t 11 ..»•.* «« T7^ 

(a) Si questo Santd Garclinaltfabbiamgiài parlato' ìiel*' 
li Vita di 6feifor\o 1X# Tom. im jSi i'$7. -^ ' ^V 
^ -' • (b) Cotìtft, Domina nostri &eè Mìliti MàgdV Tom. T. 

p;*ais, ••...- ^ ' « - '^'^ ••' ••-■•*' 

' ' («) Coiitti Sat^mg (frcv^ Bulfar; Rc/te* Tom. 
f* V, p. 376« '^ *^' > • ' 



INNOCENZO XU j t 

Orsini concesse a'oa Ottobre , chendU Chiesa dis^5t«.xtts« 
Eustachio in Roma , di cui si diceva essere stato il- 
saato Cardinale Diacono , se ne celebrasse ruffizio 
e messa , e sotto Io stesso Pontefice fu il nome del 
santo medesimo inserito nel Martirologio. Romano. 
Clemente IX.a'ij. Agosto 1669^ estese a tutta la 
Chiesa lo stesso uffizio e messa ad Libitum col rito 
semidoppio • Ma tutte queste concessioni importano 
una semplice ei/uipottente beatificazione , sicché la 
canonizzazione di $• Raimondo^ ùon già solenne ma 
per equipollenza ancora ^ si. prova soltanto dal pre- 
cetto fiottò a tuua la Chiesa da innoeento XI. aMo. 
Marzo 1 68 1.,! col quale comandava^ che se ne fa^ 
cesse Pufflzio , e messa con rito doppio ^» come coiv 
chiude il Làmhertini (a> • . ' . » 

X2V. Nel primo di Settembre dell'anno mede*^ 
Simo i68i. Innocenzo feccia prima pcomoziione de* 
Cardinali seguenti • Giambattista Spinola^ nobile 
Genovese de'Conti di PeTZuola i nato in Madrid. Jl 
21. Settembre 161 5« nipote del Cardinal Giulio Spi* 
noia , a cui successe nel 1648. neirArcivescqvato di 
Matera , dondjefo trasferito nelj (S^S^ia^qulello di 
Genova , che per disgusti in essio sofferti rinunziò , 
onde da Clementi^ X. fu fattp segretario de' Vescovi 
e Regolari , e poi in luogo/ii :Nfpnsig. Bevilacqua , 
mandaito nunzio a iVi/nrgfa 9 passato a governatore^ 
di Roma « nel qual posto lo confeniìò Innocenzo XL„ 
che lo creò Prete Cardinale di s.^.Agneéie inor deUe, 
Mura , seguitando il governo anche :^ nel ^oncla^Q 
per morte dello stesso; innqceftm fu^^ al i^(^ i« « in 
cui lo lasciò ) essendovi soctentrato MQOsig. Spino^ 
la suo nippte 9, moirto jp floma 4'4- di GeooaJQ 1 jQ^ 



f^ i t • ■ 
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(a} DjB Caapm SS» (lib. |. eiy«r.4i< S».T# 



^2 INNOCENZO Xt. 

>B9€^xnu di anni 89. non compiti , e !;• di Cardinalato ^ iHrèii 
■ ' do incontmto lamaré verten^ (!ogli Ambasciatori 
nel tempo che governala la città i per cagione delle 
franchigie ^ che non si tolleraYano - 

AnlùnioPignaiteUi^ poscia Pontefice otti 69 f« 
icol nomo A^ Innocenzo XII.' 

Slefdno htiiHtaeci tìohiìt Napolitano , di que- 
sta famiglia Pottavo Cardinale , nato nd i<Si8« , d<^- 
*po varj governi nello sdito Pràtificio fatto votante 
^i segnatura 5 p<^ ponente di consalta , indi maridar- 
-to inquisitore a Malia dà Innotento X. i^ ma >sospè-« 
4o il viaggio per la morte di ìqnesto , fa richiamato 
-8 Roma,' e spedito nel i6(So»nan£Ìo in Tcféaiiàj 
-po^ia a Venezia^ donde^ornò a segretario del cong- 
elilo , Vescovo di riterba nel 1*70. peir rinunzia 
tléUo zio Caricale Frd/rc^xcO Brci/icacei , e quindi 
dopo 1 4 .* dnni creato Prete Cardinale di %. Matìa 
tiéàa Potè ) * mòrta nell'amio seguente 1 63 2« in Fl^ 
iKrÀ&o^g]i*otia'S^«tQrAfA^ d'acni 64.. 
;.' Stefano Àg0siiki\ nobile Forlivese , nipote 
inat^rnéxter Cardinale Fahrizió Paducci , nato a^2^ 
fobbrajb 1614;^ faitto uditor generale della )egazio« 
Be4i Bòtògtia ,^1ndrcambrier<s segreto ed elemosi^ 
liiere di AÌeisMdf^ VII.^ -éàCkrrtente IX< fatto se- 
gfet^rìò de^ne{noFÌ«di ^'dhove-persè^erò per tutto il 
Pontificato jdi»^f##MP/ffe S\ ^;fedi datario d^lnnocen^ 
zoXL'i eq&i&dtfPrete^ Cardinale iii s. Gh: à Perta'^ 
ìàtika 'ì' mbrw>dQ^- 1 S« mesi ìttÉoma a'k i «Marzo 
1683. d*totì*J7&'i^ t I -; I ' 
?• F^óìncescb'È(^^iH\ t^lSt Ludehese , il terzo 
Oardixlale dèlia sua ' raoiigHa , nato a' 17. Maggio 
»426. i biìfiWte' del V feàrdf mi)' eitblafno nom^isi , per 
la cui opera fu fatto cameriere segreto di ^/«fjxan- 
dro y ih j che lo die per compagno al Cardinal Chigi 
suo nipote , nella legazione di Francia , donde tor« 
nato ebbe la Segretaria delle Acque , indi la Nunzia* 
tura di Coiortia v pomari Polotiià v qvitidf nel ì 66^ . 



INNOCENZO Xri 35 

ài Vienna , dóve avètido dimorato {>erdodf danni , Smxtiw^ 
ad istanze delP Imperatore , per cai avevi molto at^v* 
taircamento ,'ai^istèhdolo con amoroso zelo nelP 
assedio di quella'^Città-y e poi^aelia con^ìNiazionec 
della guerra , fu creàtd Prete Cardinale di ^ Stefa-à 
no in MóntéàeliO i mi^tó. d'anni 75. non còmprtiia^ 
«6. di Agosto fjó0.hiLiiccà'^ docklo/neh 1690. èné> 
stato Fatto ^Vescovo ; «ooiUa ifipotaaiobe di . cóstnmL 
iHibati , di gran %dO|^Kla Rettgiooev^e singoiàr 
carità verso i poverina' quali in sei anni dei.sua Ve$« 
covadò distribuì ^phioz^. mila'sdbfii io Jtmokina , 
accoppiando a queste Vii^cjf una rara eloquenza , àn 
dòlcé'tratto , una venusta presenaa'^ onde a tatti;si 
rCndeVa-càrissimò'. * > ' ,.r .q 

Savio Miltini^ nobile Romano ftàtok' 4. Ittn. 
f^iò 1644, i> che dopo diversi impieghi^ V ^esercitati 
Sótto Alessandro VII* é Clememé llLi ^ £ii da Cle^ 
irtente X. facto Segreturiodel BuoQgovisraof di cuc 
prima ^ra stato Ponente , indi Nunzio ' a - Mctdrid ^ 
dove ^ppe sostenére .coii forama' fortezza; contrò^i 
Ministri di Stato l'immunità £ociesiastica: , seoaat 
perdere la benevolenza 'di quella Corte' ^ nella quale; 
si manteneva ^on «istraordinaria splendidezza y.peq 
coi si gravò d' immensi debiti , e qaiodf tzÀeia^ Vss^ 
covo' (f Urbino , e Prete Cardinale di s; Maria det 
Popolo , donde passò a s* Pietro in rin^oUy tnoxtOà 
in Roma ^^ io.'FebbrajO *i7afi.d?aniiÌ57..v colla fa'-! 
ma di somma perìi^iam({l Oiritto^eooòfiico , sui qùa« 
le era frequentemente consultato dal Papa. . :i 

Federico Visconti , nobile Milanese nato a^44 
Dicembre 16 1 7. , da Innocenzo XL £iud Avitocato 
Concistoriale , indi Governatore di :il^4etfse! Citt^ 
delk) Stato Pontifìcio , poi Ùditorrdi Rota;e4* Ad*? 
civ^covo di Milano nzX 1681 .^ èx^àindii dopo^titi) 
qué mesi Prete , Cardinale di s/ ÀìmsìA , cmorto^^iA 
Milano a' j. Genti;^o 169;. d'anni 77*^0 colla .tipu:^ 
tazioné di esemplarissiino Pastocc^i . . - . . \ 
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S«e.zm«. Marcò Gatti , de' Duchi di Ahito , natoio Ca^ 
ma , dopo diversi impieghi fatto da Alessandro VIU 
Prefetto At\? Umbria , e della !A#arca » iodi Nuozio 
in Colonia , donde fu chiamato per Vicegerentc del 
Cardinal Vicario , e Vescovo di Rinùni nel 1659. 
jìoi Nunzio alla Corte di tìapoU % donde in tempo 
di Clemente 'Xk tornò alla, sua Chiesa » finché Inno* 
cenzo XI. ricordandosi di lui lo creo prete Cardinale 
di s. PudemUana , morto di appoplesia in /{orna a' 
24. Loglio 168 j« 

Flamimo del Taja i jiobile- Senese ns^to , nel 
1600. , Avvocato nella Curia Romana , in cui eser- 
citò quest' impiego per sola carità ,. senza averne ma^ 
preso mercede alcuna , indi dal suo Concittadino 
Alessandro Vii* j che l'invitò a> condurgli fino a 
Bofna Berenice stia cognata , fatto Uditore di Rota» 
dove divenMtò Decano , e Reggente della Peni|:en«-^ 
iiaria ^ fii poi creato di 80. anni Prete Cardinale 4i 
fu Maria dello Pace ^ morto io Roma a' 5. Ottobre 
1682* d'anni 82« non compiti , ed un solo di Cardi- 
palato , assai più glorioso per av^l.o ricusato per 
più giorni j ed accettato per espresso comando , che 
per averlo meritato pel suo penetrante ingegno , per 
le sua «schiettezza , e rara moderazione d'animo, 
òód' era ìolito a dire , che trovava buono lo stare 
sopra l'indegnità , e sotto la dignità, e per la costan- 
te sua faticanellungo corso della Rota , di ^ui la* 
sciò copiose Decisioni , le quali per altro. sono al* 
trettanto. oscure nell'estensione , quanto egli era 
chiaro nell'esprimersi a voce • •. 
« . Gioinbaitista de Luca , nato nel 1614. in Fé» 
nosà nel R^gno di Napoli di poveri ed onesti pa«« 
reati , da Avvocato di somma, riputazione, nella Cu- 
ria Romana^. e Uditore della C^SAjLudovisi fatto da 
Innocento Uditore Santìssimo , e Segretario de' Me« 
moriali , e quindi Prete Cardinale di s. Girolamo 
degli Schiàvoni^ morto dopo. ìj. mesi in Roma a' 
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5. Pdbbrajo i6Sj. ,- colia stima 4i grand' illibatesauà SMr^xnti^ 
di 'è^sturnEii ; e di ei^ftente iottrioa ^ tìer caiu ad ' 

oW!ì^ dclle^' malte- s«e -òpew V ^hc? «oiK> gehcralmen-* 
tè zppisLudité j s^^ébbd'à' desiderarsi' , ch'egli non^ 
ne^fosse coki jieVstiksd^, «Molando che ogni suo dcstÀ 
fosse jp^èao» pè^'ùrtfjlr^^ étór ohe fe 

la cigiòhè éiiii\àhtt€tipveùsiot^^ 
it quale era in*sospett6 V ch•e^^^fewri«8e Id' pre*^ 
tenstom deHa fhintèà^ile Hegàtià > per 4a quale tsì 
trfeiie'&tf Posse iiccorciàfea'feVila^v^vf'.\ ni c>,- u-, . ..>j 

V Rchnòndà 'Cùpituechi '^ nobfld Coniano de? 
MàrtRe^i di Pàggia {Oaiino j e MomeiW'; il sesto 
Gardibale della 'saa\fUilntglia', nàto a' 5«^'Novieinbr9 
llSi^.^^i fattosi df lif. -anni Religioso délI^Ordinr 
Domenicano ,in èuJ , divenuto famoso Oratore ^/lit 
nocénzòT- x\éi \6^o. lo -foceS^j^Nttìrio' delPIndice;, 
nel 1658; Esaminatore'; de^'Vesco^', e* nel 16541 
Maestro del Sagro PaUzzK) ^ del qual posto ftì ler»* 
to dà Alessandra VH* v ^r avere IneAtftamende data 
Pajsprovazione per la stampa di un Ii6r0 > che per 
la mordacità , con tui era scritto^ V'^^ti •conveniva 
di darsi al pubblico , indi restituito alio stesto ìrti^ 
fVdgo da: €ient(fiite X i\^ e quindi Creato poi' Pretd 
Cardinale di t* Màiia de§WAhgetì\ morto in Aómit 
a* 22. Aprile ^69!. d' anm'^6. non compiti , colla 
stima di uòmo dottò' ^^ cjii^é lo din^osKrrano' le sM 
Opere ifatfe ali* lùfee^ i di mente qùadi-a , dfsiétó- 
ressato , umile , e pieno di zelo per gì' interessi del* 
laChtesa^ 

Lorenza Br^ricati ^ d^tta di La^rin , dal luo- * 

go dg^e nacque nella provincia dd^^^^ B^silicati ,ne^ 
^ghic^cdlf^apoUf^ |6^?^ 4^ civili , p (fó,r 

medìgenitori:, .pr voto fattQ ipiuna gran ipaUtti^ 
testi i'abito «Religiosa de' Minori Con\r6ntuali ^ 4off 
veciaveodo insegnato wHé Gatcedtìsi più. rinomate 
dell'Ordine , tie fu fatto Segretario^,' ed Àssisteote^ 
indi Guardiano del Convento de' Ss» j^^astoli >ifi 
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Smamk RQtna ^ dà\ qasi^ ^ cedere air invidia altrui.;: f&i 
■ IrasPprico al Cqqv€»)o 4i i**fl«P t f^l^to poi 4& ^te 

MHifra V». GonwlMir^ d^l-a. UAMq , e dfi' ijìiti, 
Ssaminatore dtì .CJe#0 • a <le^ Vescovi , e Pcef?.ttQ 
degli Stadj di Propaganda^ ;da. (^/tf/iK/t/a IX,^ Cftn^ 
ultore dell' Indutonjc» da(<;((yiMp<e X^pB^iO;^ 
^todtf i, e sòUobibliotecarìa/»ielH;V¥icaii» ne^óyo-, 
<]a] odi creato prete' Cardinale, di s. < Ag9Hino , don-* 
de passò à'5f» 4/W#lalt seJ&Wiotpf^rio di?* Chie- 
sa , morto in Boìtiaì aV^*.diNovefpbr* i695* 4*^» 
mSu., e 12. di Ca£dii\al4ta,49 f^vii airccbtte^ ppcuto 
Jusiogarsi di paswre al<popM^9at« 9 ^^\ Spagmpl^ 
coi qoali avj^va ava/to^dellq.Wpghftri po^jgli ay;e5SCT 
ro fatto dare 1 Vc/wiw. nel Concile, i» coi fa?el^r 
toAUisandro V^ll. , iiel flo^It in uàa .Scru;;ÀnÌo 

^ giunse ad avor quii^dici vo<i,,; P9J9llfcigff4?vaaljf>rrin 

notazione di i^o»iq dotjto,; quale ^ppuiito si «vv^sa 
si^le sue Opere, stampate , di srogolar virt^ ^ massici 
me mei émm9W% neU' «m/l.tà , e^n^IJaii^à^jfer- 
ao-i povtri ^)t , f, i , . ;. .... ...... 

i. Urbano Si^<ick0Ui^, nobile Fierentinp ds^War;- 
cheisi di costei fioinano,^ n^to a* 13. Nf^ggip j6Ì4a 
inJBor/^a., dov^ questa Jamiglif^erA.aatipialii^ata , 
d^i'Procouetario Apo$colicQ\rat|ft^Pjrcfudcpte^p^^^ , 
eipQi , fcr-Qpera,4eì,Car(finali^i>Z/o ^ucc&^/i^. suo. 
3*@ ,,Ch»rÌWc'dii.Q«uerà « ^. aHumÌssarj(^ QBJVfw'e 
dftJte^mì^-ÌBjJijVditofe 4?]ia CJijcne^^ e quindi pi^. 




^liS8. ia 4».9 edin^di^e/i n«t sfo5v9 i.q jQOÌ traUVibaiiìsv 

pr9itti!?/i ^p*«é*>c'ò oJtr... SJ VM e... ..j^-jc \:'. \ 
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còno Cardinale di $• JViccoio in carcere , dohtfe paa« S^*w4i 
^sò al Titolo di s. Bernardo alle Terme j'mùrto in - 
Roma a' 6* Aprile 1705. d'anni 65. ' ' ^ 

Gian/rancesco Ginetti , nobile Velletrano., 
nato in Kama a' 12. Dicembre 1626», dipotedel Cam 
dipal Marzio Ginetii^A^ ^/ej^amfro:VIL fatto Re- 
ferendario di ambe le • Segnature , ÌQ<li Cberico di 
Camera , e Presidente delle Armi , ^pòi Tesoriere 
Generale per lungo tempo , e quindi Ordinale Dia- 
cono di s. Maria dèlia Scala ^ morto m:Romd a' y8. 
Settembre i69i.d^amii 65.v.e io. dì Cardinalato ,'ia' 
cui fu così prodigo , che n,emmeno dal suo ricco paU 
trimonio restò con che soddisfare LXegàti pil^ che 
avea lasciato* nel suo Testamento (a)..' ^i .!.//' .?. - . «^ 

Benedetto Panfilj , nobile Romano A^ì Duchi ^ 
di $• Martino , pronipote d' Innocenzo X. , dbl qua- 
le questo Pontefice aveva ricevuto il Cappello Candì** 
naiizio , che restituì al pronipote dir lui còlta Dìaco^ 
nia di s. Maria in Portico , donde passò a qùìalla 4ì 
s* Maria in Vialatay essendo Gran Priore .di ^Ra- 
ma , da in/xotf^nzò KLI. fatto Prefetto dr Segnat^rà^ 
ed Arciprete di s. Maria Maggiore ^ donde^pasisòr da 
Arciprete della, basilica Lateranensè^ in « cui nel 
Giubbileo dell' Anno Santo del lyooi aprt^ ex^iusé 
la Porta Santa ,'(la Clemente XI. fatto Jiel* 1704*. fi^ 
bliotecario dì &.Cbiies3, morto prrimo Diacono in 
Roma dentro il Conclave a' 2CX Marzo 17JO. d'ahiit 
77* non compiti , e 48. di Cardinalato ,.in'cui radu- 
nò immense somme di danaro , che • lascio'.alià sua 
Casa* '..'..*., *^ ...!> ^'lói'ì \i 

Michelangelo Ricci , nato a^go. Gennaro ì6i^. 
da poveri genitori in Roma , do v*era" venuto Projpe^ 
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(a) L4 Vita del Cardinal Owui fii scrìtta Ì9^^ Lfiifiir 
nio Zneòa e Tuna$ 9 pubblicata pex Antonior^Pinplli[\i{ 
Veneua . ^ . ^ . . . .,.■'(. 

Tom. XI. C 
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Si^Mfih ro Bicd imo padre natio dì Conio 9 con Veronica 

CflwJiflrijsaa madre di Bergamo , da Qualificatore, 

e poco dopo Consultore del S* Uffizio , fatto Segre- 
t^io delU Congregazione delle Indulgenze , e quin- 
di Cardinale Diacono di s» Maria in Aqmroy ad on- 
ta della. sua industriosa resistenza di due mesi per 
isottriarsj alla porpora , morto dopo 9* mesi in Roma 
a'' 12. MaggVp i682.;d'anni 63., colla &ma di singo^ 
lar .piétà^^ *$d^ innocenza di costumi ^ e di profonda 
.dottrinaùn' Filosofia , Matematica , e Teologia , on- 
.^e era' in Igrande stima pres$o ^i Oltramontani , per 
le Opere da lui stampate >:e da essi più volte ristam* 
pat^yin^assime^uìla. Geometria (a) ^ 

iin»i68s» XXVL Frattanto Innocenzo i che non mai tra* 
'iSCuraivi .di promuovere la dilatazione della Cattoli- 
ca Fedb ^ vjdde premiate le siUB: Apostoliche fatiche 
con alciini'sucoessi alla^ medesima Religione vantag- 
giosi v V'Olendosi riunire aUa Chiesa Romana alcuni 
popoli scisiiyatici steli' Oriente > Biagio Arcivescovo 
4i\Sammò w\h provincia . Scirv^ènse nel Mare 
Caspio i' con Lettera de' zd* .Apriie 1682; et Maidi^ 
rio Vescova di Samaniri con Lettera scritta nel 
!Maggio ^ddl^' anno seguente 1689^ , supplicavano il 
:&iPbdve-,cl;? spedisce in que' paesi Misstonarj , i 
^ali Istruissero i loro popoli nella Fede cattolica , 
eh' essi $otto ii giogo OttomaBa avevano quasi 
idei tutto ^abbandonata (b) • Nello stesso tempo 
lg9td2Ìo Patriarca ^Antiochia 2! 28* Aprile 1683., 
J&iràniO' Vescovo Greco di Tiro ^Sidone ^zo. De- 
cembre delP anno medesimo, e Giuseppe Patriarca 

(a) Monsig. Angfilo Fabrimi ti ha data la Yit^ del 

Gardioal -K^'cci assai bella 9 ed elegante 9 nel suo Voi. ÌU 
VittB llfU^r* doctrina txeellenu pag^ aoo. Pisis 1778» 
Hella^ quale* tratta-delie Opere di questo dotto Cardinale t 
(b) Acta Góncistor. An* 'é^a. i6^i% 



INNOCENZO Xr. 39 

dc^, Caldei a' 22. Marzo 1684. (a) abjuraodo tutte le 8ec.xviU 
antiche eresie , e tutti gli scismi de' Greci , prote- ■■ 
stavano al Sommo Pontefice di riconoscere in lui il 
vero ed unico Capo della Cristiana Religione , il Vi- 
cario di Gesù Cristo » e il legittimo Successore di 
s* Pietro • Net f6$8* poi ricevette Innocenzo un^ 
pubblica Ambasceria del Re di Swn composta di 
tre Ambasciatori Tunchinesi , e di alcuni Neofiti ^ 
condotti dal Gesuita Tachard Francese > i quali , 
vestiti all'uso del loro Paese , presentarono i regali 
del loro Monarca al S. Padre » il quale avendoU 
spesati per molto tempo con somma tenerezza , e 
non inferiore splendidezza ^ U rimandò alla patria 
carichi di donativi (b) , 

XXVUf In mezzo a queste jsì belle azioni » non An.] 6t3« 
lasciava //iiioc^n:^ di applicarsi con ogni indùstria , - 

e premura a pracurar la pace generale della guerra 
che c'era fra i Principi Cristiani . E però, dopo aver-* 
la veduta concluda fra la Spagna ^ Isl- Francia , e 
V Impero ( num. XX^L ) , sapepdo che V Esercitò 
Ottomano marciava alla volta di Vienna if^^tria^ 
per quivi risarcire i danni delle passate sconfìtte , a^ 
3 1. Marzo i68j. si collegò coli' Imperatore l^eopoU 
ilo , e con Giovanni UL Sphiski Re dì Polonia , per 
mettere riparo alle stragi , che minacciava il Turcp 
insolente • Quindi a fine di meglio ottenere la proi- 
tezione d^l cielo » ordinò pubbliche preci in Boma ^ 
e pubblicò agli 1 1 • Agosto un pienissimo Gittbbile<i 
per tutta la Chiesa (e) • Impose altresì Innocenze 

I * 

(a) Veggoi^ti le loro J^ettexe «ppreMQ Antonio BuUfan 
in £pi«t. CiiqU» Pact. J, 

(b) Veg. Por^atpni Namisnit Ppnt. Tom» lU p« 779* 
(e) Gonstit. ixif, In suprema ^c. BuUar» Roiaiì T»- 

vio TUl. p. 2 Hi. Lo stesso fece dipoi AUsfOfuUo YJII» 
nella Gonst. degli H. Dicembre lèsg. 

Q 2 
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See.xTii. nella Germania , e nella Pùlonia la decima pa^-te de' 
■ beni Ecclesiastici , e tre decime sopra il Clero d7- 

tali a ) ed Isole ad j acent i (a) • Spedì parimente dal 
suo tesoro cento mila scudi all'Imperatore » e cento 
mila altri al Re di Polonia (b) , nella quale generosi- 
tà fu seguito da Livio Odescatchi suo Nipote , che vi 
concorse con io. mila scudi, dal Sagro Collegio con 
50. mila, da' Re di Spagna , e dì Portogallo , e da 
molti altri Principi .e Signori , i quali somministra- 
rono gran quantità di denaro , pel mtintenimento 
deir Esercito Cattol ico , composto di 84. mila uo- 






(j^ Goiift. i3r« Cum ab ipto 6r. tL*^j. Setterab. 
.1683*. Bnllan Roin. Tom. Vili, p, »t6* Nella Costit-ttzio- 
.ii<B de^aS. Novembre i68B. prorogò» lo stesso Becteto • 
Simili decime si trovano oidinaCe nella. Costitnsione di 
Urbano YlII.-q'ip. Gennaro iC^.W^ di Alessandro VU. a' 
24. Marzo i66o. , e di Clemente X. a^ia. Marzo i6j^ 

(b) La Camera Apostolica da Faolollh &no ^à^AUs^ 
\sandro VII. aveva contribuito alla Francia , alla Cernia^ 
ma 9 alla Polonia 9 e ad altri Principi Cristiani per le 
guerre contra gli Ugonotti 9 Tiircbi 9 ed altri Infedeli 9 
nove milioni e mezzo dì scudi Romani 9 de^quali pagava 
annualmente i frutti 9 cioè qnasi 400. mila scudi • Card» 
de Luca : Dt Locis montium non ^acab» cap.' 6 Quin- 
di potrebbero riflettere moiri moderai con qual torto si 
lamentino del denaro 9 ebe da questi Stati si manda in 
JRoma p^r Je .matrimoniali 9 Benefiziali ec. il quale *per 
altro si spende molto diversamente da quello 9 ch^essi pro^ 
eurano di fingere % affine solamente di screditare la Come 
Bomana 9 ne si manda in quella quantità 9 che essi esa- 
gerano t poiché per esèmpio 9 4e Annate non fruttano a 
Marna pel Regno di Francia più di a 00, milk lire 9 (P. 
Senior, flistòr. Eccles. Galltc. Tom. XV. ^p. Sa. ) e dalla 
Cermania fiòn ricava pe^Veseonldi' vacanti pia di venti 
niila fiMini (* Wagnetek de EtesegesibVis §. 4; ) Veg. lÀ 
Vita di s. Pio V, Tom, VII. p. *a48. seg. 
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mioi . Sotto il codiando dunque del Re di Polonia ,Sec.Tvii, 
e del Duca di Lorena , le Truppe Cattoliche a' 12. " * 
Settembre attaccarono 250 mila Turchi , che (in da^ 
14. Luglio assediavano la Città suddetta di F'ien-' 
na (a) , e ne fecero si gran macello ^ che appena^ si 
poterono salvare go mila di essi , laddove i Cattoli- 
ci non perdettero che tre mila Tedeschi , e 8dd. 
Polacchi • Dalle spoglie rimaste a' vincitori (b) i il 
Sobiski ìtìviò lo Stendardo (e) dell'infame Maomet" 
io al giubbilante Pontefice , il quale , ricevendolo 
uella Cappella Papale , che tenne a' 29, Settembre ia 
ringraziamento al Dio degli Eserciti per questa vit-i 
toria , dopo averlo sospeso nel Vaticano , come 
trofeo glorioso del Cristianesimo , ricompensò le 
prodezze dello stesso Re Giovanni col cappello , e 
collo Stocco benedetti , insegne solite a mandarsi 
soltanto a' Generali benemeriti della Repubblica Cri- 
stiana, e il Segretario del Re di Polonia Conte Ta-* 
ienti , conduttore dello Stendardo , con una colla-» 
Da d'oro, di 5. libbre di peso , e con varie meda- 
glie d'oro , e d'argento (b) • 



(a) Yeggasi Muratori Annali d^Italia airaono i683« 
e Giampietro a VaLclieran nella Vienna a Tujcjkis obses" 
sa % & a Christianis Ubefata» Vienna» Austrioe ly^i^ 
ip 4. / 

. (b) Le racconta pninutamente , come altrett le forz^ 
de^ due Eserciti , V assedio • e Tattacco , il ?• Bonanni 
Nnmismata Poatificum Tom. II. p. 766* e seg. 

(e) Yeg. Lo Stendardo Ottomanico spiegato dal 
P, Lodovico Marracci % ou^^ero Dichiarazione delle paro^ 
le Arabiche poste nello Stendardo Beale preso dal Sere-^ 
niss^ Ite di Polonia Giovanni III. al Gran^Visir de^Tur-^, 
ehi f e dal medesimo inpiato per tributo della sua pietA 
mila S» di N. S. F* lìjknoQenzo XI. Roma 168 3* io ^ol« 
(d) MtxJiiaao fincor» pairtìootar teemona in €|aeata 
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8ec.xTii. . XXVIIL Or^ Innocenzo y che élla proteziCtie 
' della gran Madre di Dio aveva attribuita questa in- 
signe vittoria , di cui egli con parole equivoche 
avea data la nuova , nello stesso giorno che fu otte- 
nuta (a) y in memoria di qdesto favore ordinò , che 
ogni annd èì Celebrasse ptt tutta la Chiesa la Festa 
del Santissimo nome di MARIA ^ nella Domenica 
infra l'ottava della Natività della stessa Beatissima 
Vergine i che fu appunto il giorno , nCl quale a' r2. 
Settembre 1683. colPaccennata sconfitta tu abbattu^ 
to 1^ orgoglio Ottomano (b) « Fu allora disappro- 
vato da alcuni il Decreto del buon Pontefice , co- 
me se per siffatto culto it Nóme di Maria si ugua- 
gliasse al Nome di Gesù i ma h loro inetta objezio- 
ne fu dileguata ^ fra gli altri ^ dal Battaglini (e) , e 
dal Bailtet (d) ^ il qUale agli 8. di Settembre tratta 
di questa Festività j che da Giulio IL era stata con- 
cessa nel t$tp alla Città , e Diocesi di Èuenca nel« 
la Spagna . S. Piò V. tolse dipoi la concessione di 
Giulio , ma Sisto V. , ad istanza del Cardinal Dezza^ 
ìà resUtuì di nuovo • Dalla Spagna si propagò ad aU 



vittoria Ernesto Conte di Stat^mberg Governatore di 
Vienna ; Giopanhi IIL Elettor ài Sassonia « Mtxssimiliano 
EmmanUete Duca di Baviera 9 ^ Carlo Dùca di Lorena 9 
1 quali gùéiteggiavAnò in qualità di volbntdij sotto il co- 
mando dei Sobieski è 

(A) Costa dal Pfoeesio delta itia CanoniasBazione 
pag. 386« 

(b) Un simireÉénipio abbiadid Mi veduto nella Vita 
di Calisto 111. Tom* Y. p. iS^^ Vegga» su questa ma- 
teria Domenico Bernini nelle sue Memòrie tstoriche di 
ciò 9 the hanno operato i Sótàhd Pontefici nelle guerre 
contro i Turchi dal priìno potèaggio di quésti in Europe 
fino al 1684. Kema tóftSé in 44 

(e) Annui. Eecles. Tom. IV. an. 1 6B4« 

(d) Nette Vic« de'Santi agli S. di Settembre; > 
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tre Regioni h Festività del Nome di Marta , clie al- Sécxtiu. 
Jora: si celebrava a'-22é 'di Settembre., abbracciane '"■ ' ' 
dosi cdsì la Sehtebza di' qaelfi , i quali credono , che 
pressò àgli Ebf^i non si mettesse il home abbambini ^. 
se non cjuincfic! gidinì dopo la toro nascita * Questa 
nome Santissimo é^in, tanta, venerazione af)pre$so i 
Polacchi ♦ che Casiniìró LfCe di Polonia i nel pren- 
dere per moglie Maria , figlia del Duca àìBussiaf 
le fece cambiareilnomej e da allora in poi noa ' ^ 
sì mette più a nessurta baitit^ina (a) * Non contenta 
àncora Innocenzo col mentovato Decreto y egli per 
festeggUr maggiormente li* nuova di tal Vittpria* 
fece battere la moneta" della {piastra nel 1684. coll^ 
Iscrizione i DeMera tua , Domine y percussii ini^ 
tnicum (b) } distribuì ai pòveri ip mila scudi v spa- 
lando le Carceri ai debitori, ? delinquenti, pagan-. 
do I debiti 'de^ primi 5' e perdonando i delitti degli 

altri* * 

. %t\%. Non contento di tutto questo il S/Pa-* Aa*i<«4* 
dre , spedì nuovi soccorsi di iod mila seudfaU^lm* 
peratorè ^ e 100 mila altri at Rè di Polonia > esor- 
tandoli a seguitare una guerra sì gloriósa al -nome^ 
Cristiano , e a non desistere dalla Lega già cotitrat*^ 
ta^ nella quale per le sue' premur'ose itidustrie ot,- 
tenne , Che. vi entrasse pore la Repubblica àbf^ene^ 
Zia à^jé Marzo 1684. 4 [capìtoli della quài ;iega(c) 

fiuhti -in /fómd ) ftironó giurati, nelle' ^mani 
èlS; Padre da' Car-di nati' P/o, Èarhenni , ed Ol^ 
toboni , che rappresentavano le tre potenze di que-* 
staailcann^ alla quale innaee/ijse spidl ntt o vana aa* 

— "'^— ^^-^— ■ ■ ' '■ ' ■ ' " — ■ — ■ — ■.■^.._.^ ■■ . .. ■ f .. . . . p ■_, .^ . — .W-. — ..^ — ^.ti.,.^ 



• > > • • 



' (à) Jia^nMd Dlptyc. Mhritn; Tom* fili ptttìtt* 1* 
nani* aa* 1'./- .< . l 

(b)-5cfffti'BfeIl6 monéte Pontificia I^M'SSf'/J ( ) 
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S«e.xT». te oel ì 68$. buona quantità di denaro • Dopo ciò, 
- avendo Carlo Bassio Ferreri Fieschi Principe dì 

Masserano » e Mar^chese di Crevqcour venduto ad 
Atnadeo Duca di Savoja il Fepdo di Masserano , 
Crevocour , Quiria , Flexia ,* e Rissi , seni^a il per- 
messo della S. Sede , dell^ quale er^ feudatario que- 
sto Stato , il S. Padre dichiarò (a) nulla ed irrita 
questa vendita • . 

An.xóSS. XXX.. i Siccome la maggio^ premura dVn/io- 
cenzo fii sempre il provvedere ^ìla riforma della di- 
sciplina Ecclesiastica ^ così le sue determinazioni ia 
questo punto formano la maggior parte delle geste 
del suo glorioso Pontificato , pel quale gran copia 
di Iibi:i si spacciavano , contenenti dottrine non me- 
so alU stessa Disciplina contrarie , che alPautorità 
suprema del Pontefice Romano » Di questa farina 
erani9 i libri ; Metodo Jacile e pacifico per cons^er* 
tire senza dispute i Protestanti alla vera fede sópra 
il punto^ deW Eucaristia (b) • La Storia del Lute- 
ranisfrio(c) * Laciitica generale deUa,Sloria del 
Calvinisjnp « La Storia della decadenza delV Jm^ 
P^ro^ij j^ h Scoria ^l grande Scisma d^Occidente i 
tutti dettatura dell' inteìice Lodovico Maimburg , il 
quale scaccia|;o dalla compagnia di Gesù pel suo mal 
talento contro la S. Sede , con nuovo veleno si sca« 
gliò contrp il Pontificato Rpmano , ne' Libri .'da lui 
Conipostf j j Histor'fa del Ponteficatodi s\ Gregorio 
il Grfigide (d)'; e trattato islòriéo della stabilimen* 



i \* iiii Im Ì i, ' mt \ ,l l^> I i>>i ■ « . f< »■ » 



rfh**toi^ 



. ^ (A, Const. i6a» Cum sicut &c. a^a6. Febbraro i686» 
Ballar. Rom. Tom. VIIL *p. 38 1. 

« .:(b) Pr^Ì>it.a.iiii2oi(»a con JDecmq^^«Ua^9. C. dell* 
Indice aò. Aprile x685« 

(e) PcQ<bita;Coa siiaile Decreta ^^J^ ^^^Pkh» i68o. 

'aoYé)/Pi|bjb^9aV.ùi Pa>tigi pel i^X6« e^coQdffiriìfiU p«c 

Breve d7nAoce/»o a^aó» Feb|ii^ja .168 7* ,. 
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to ^ è delle prerogative della chiesa di Roma , e See.xni* 
dé^ suoi y escovi (a) , che dai S. Padre furono con* -- 
daDDati • La stessa condanna ebbe il Libro ; De an* 
tiqua Ecclesiae Disciplina (b) , parto di Lodovico 
Elia du Fin , nemico anch'egli deHa Romana Sede ; 
il Libro Concitiorwn generaUwn (e) di Edmondo, ' 
RicherìOf e quello della Traduzione di Mons (d) » 
opera di mano Giansenistica . Ma più celebre , per* 
che di più celebre autore , fu la condanna delle Ope* 
re : H istoria Ecclesiastica cum dissertationibus &c* 
(e) ^ Suinma D* Thornae vindicata . Dissertatio 
Polemica de Confessione Sacramentali (f) , eCon^ 
tra Launoyanas circa Simoniam observaiiones ani^ 
madversio (g) tutte di Natale Alessandro , famoso 
Teologo dell'Ordine de' Predicatori . 

XXXL Ma la Fede sostenuta nella Francia « 
ed intronizzata nella Gran Bretagna rurono i due 
successi ^ che più ampiamente compensarono le Apo-« 
stoliche fatiche di questo Pontefice • iMigi XIV. Re 
Cristianissimo , il quale dovette il soprannome di 
Grande più alle sue azioni , che alla falsa adulazio** 
ne , approfittandosi della Pace Generale di Nimega 
fra la Spagna e la Francia nel 1678. , e fra questa 



(a) Proibito con Breve dello atesso Innocenzo XI* 
a*4. Giugno 168 5^. 

(b) Pubblicato in Parigi nel t638. e proibito in i7o« 
ma con Breve d'' Innocenzo XI. a'^aa. Gennaro i688* 

(c^ Pubblicato in Colonia nt\ i6^o« e proibito con 
Breve d'//»«oce/izo XI. a*i7. Marzo 1681. 

(d) Proibito Jiii). Settembre i^-j^. 

(e) Proibita con Breve dV/inoctf/»so a^26. Feb. i687f 

(f) Proibita con Breve dello stesso Pontefice a'^6* 
4'Aprile i685. 

(g) Proibita cou simil Breve a^io. Luglio 1684. 
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See.xTiu e r Imperio ael 1679 •(a) , per estinguere ne^ sùal 
' Stati lì semi delle divisioni , che fin da 1 50. anni pri- 

ma vi si erano introdotte colle nuove dottrine del 
Calvinismo , nel 1680. cominciò a ridurre gli Ugo- 
notti a' termini dell' Editto di Nantes , permessa 
à^ Enrico iV* nel 1593*, e però distrusse 400. loro 
Chiese 5 le quali nc^n erano comprese nel medesimo 
Editto é Quindi spedì pel suo Regnò Ecclesiastici 
zelanti , e dotti per istruire gli Ugonotti nella vera 
Religione 4 e fece stampare più ditm milióne di Libri 
Cattolici (b) 5 che si dovessero distribuire a' mede- 
simi • Dairaltra parte il Clero di Trancia adunato 
nelP Assemblea del 1684. diresse a' Calvinisti una 
Lettera Pastorale, in cui spiegavansi tutti i motivi , 
pei quali essi, devono ritornare al grembo di S.Chiesa» 
Ma la dolcezza , e Inamabilità ^ che in simili occa- 
sioni adopera lo spirito della nostra Religione ^ non 
erano bastanti a vincere una setta 5 che Forma il suo 
carattere colla rfbellione ; 

XXXI L Colle armi alla mano si ribellarono 
essi al loro sovrano, come in tempi più perico« 
losi avevano già fatto i loro parenti « Luigi XIV* 
però molto più a^toluto principe de^stioipredeces-^ 
sori, seppe reprimere i primi movimenti de* Cal- 
vinisti, e con.ua editto del 1685* die loro Tul- 
timo tracollo , rivocando Peditto di Nantes , spia- 
nando tutti i loro templi y e costringendoli ad ab- 
bandonare immantinenti la setta , il regno f dal 



(d) Nel Tom* IK del Teatro della Pace trovansi U 
sei Articoli , de^quali questa Pace si compone • 

(b) Fra questi vi era l*aareo Libro di Monsig* Bos^ 
ìfUet^ sopra V Esposizióne della Dottrina tlella Chiesa Cat'* 
lolita , Opera , che mofto inquietò i Calvinisti « « che ooil 
poterono mai combattere 9 malgrado gli aforzi del loro 
partito • ■ - . ; - .^ 
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<iaale in effetto partirono in una sol volta pib di Se^.xnr; 
un milione d'eretici (a) . Ora Innocenzo , benché ' 

un poco disgustato col Re Cristianissimo per le 
ragioni che vedremo innanzi , non potè dispensar* 
si di rendergliene le grazie 5;on un breve de^ i^. 
Novembre 1685. , per una rivocazione ^ stimata 
giustamente un atto eroico , degnò in verità di 
un Re figlio primogenito delia Chiesa (b) é 

XXXilI. Nell'anno stesso 1685. Innocenza 
a' 24. di Febbrajo confermò il decreto della con- 
gregazione de' Riti de' lò. di detto mese , col 
quale si approvava il culto immemorabile del B. 
Simone da Lìpnìca , Religioso Polacco dell' Or- 
dine de' Minori Osservanti ^ mono nel 1482. In-* 
nocenzo VUL con breVe de' i2« Luglio 1487, (e) 
aveva concesso a' francescani di Polonia ^ che po- 
tessero trasportare dal coro « dov' era sepolto , ad 
un altro luogo della stessa Chiesa il corpo di que^ 
sto Beato , giacche , pel grad concorso del popo-< 
Io al suo tumulo , veniva perturbato 1^ adempimen- 
to delle Ore Canòniche • Clemente XIL poi coti 
decreto de' 9. Dicembre 1 730. estese a tutto l'Or-* 
dine di Sé Francesco V Uffizio ^ e Messa del me^ 
desimo Beato 5 col rito semidoppiò $ già conces^ 
so nel 1689. al Regno AìPolomd pél giorno deU 
la sua festa a' i8« di Luglio • 

XXXIV. Con simile decreto della predetta 
congregazione de' Riti de' ^j. Marzo t686# , con« 

fermato da Innocenzo a' 28. dello stesso mése , è 

> 

« ■ 

(a) Cuarnacci Vit« et res gestao Pontif. Romanor* 
Tom. I« in Vita lanoc» XI.- 

(b) Du Fresnoy Principi della Storia Tom. VII. Par. 
IL Art. 86; 

(e) Presso il LambertiniDé GauonU; IBS. Lib. IL cajp. 
XXI Y. num. 49. *' 
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^.xvii. poi con un breve del medesimo Pontefice , dal 
'■ Lambertini riportato (a) , fa approvato il culto 

^' ' immemorabile del Beato Pietro Armangol^ Reli- 
gioso Mercenario della Redenzione degli schiavi , 
morto a' 27. Aprile 1 304. Si venera questo Beato 
come martire , perchè essendosi dato in pegno per 
riscatto degli schiavi Cristiani , e non potendo 
avere il sussidio promesso nel giorno pattuito 9 
come irrisore della superstizione Maomettana fu 
impiccato da'barbari : ma liberato per grazia del- 
la Beatissima Vergine dalla forca , dov' era stato 
sospeso per alcuni giorni , onde pel resto della 
sua vita conservò sempre storto il collo , e maci<* 
lente la faccia, assalito finalmente da grave ma- 
lattia , e presi li Sagramenti se ne volò al Cielo • 
Lo stesso Pontefice a' 17. Aprile 1687. (b) permi- 
se a tutto rOrdine delia Mercede suddetto di far- 
pe r Uffizio e Messa col rito doppio di seconda 
classe con ottava , nonostante che AlessandroVìL 
suo predecessore avesse prescritto con un decreto 
pel 1 659. , che i Beati i\on ancor canonizzati non 
pptessero essere eletti in patroni, ne celebrarsi la 
)oro festa con ottava j eccezione che pur fu con- 
ceduta pel Beato Bernardo Toìomei alla congre- 
gazip^ Olivetani da esso, fondata , e pe' sette 
Beati Fondatori de' Serviti alla Religione da que- 
sti istituita • 

XXXV<> In pna parte de' Portici àXOiiavia^ 
che compreiulevapo i.due tempj d* Apollo , e di 
Giunone fatti da Metello , ov' era la casa di San** 
ta. Galla ^ figlia del console Simmaco , da Teodo^ 
rico ucciso , fu fabbricato dal Pontefice s. Giovane 



• • « » 

(a) De Canon. SS. Lìb. 11. cap. XXIY. num. . Si* 
(^) ,GoQst« fiuf^^ &e. BiUlax. |Ìom. Tom». 'VUl- 



JNl^OCENZO XI. . . . 49 

ni L una Chiesa ^ dedicata a Maria Santissima » SeczTir. 
che in questo luogo era comparsa a s. Ckzllaj la ' 
quale vi dava ogni giorno da mangiare a 1 2. po« 
veri , e dal sito fu detta s. Maria in Portico , do*i 
tandola di tutti i suoi beni là Santa , quando si 
ritirò in un ^fooa$tefò di Mptiaché , vicino a sw 
Pietro , come narra s. Gregario • Qixcsta, Chiesa 
parrocchiale con tholo di diacohia ,• fu poi due 
volte restaurata , da $• Gregorio VIIV nel 1073., 
e da' due Cardinali titolari ' Vgo Vérdala gran** 
maestro de' caviilieri di Malta , e Bartolomeo Ce^ 
si Romano . Restò collegiata (inò\al ì6oi., liel 
qual tempo Clemente Vili, la die a' padri Cheri* 
ci Regolari della Madre di Dio della congregazio- 
ne di Lucca . Trasportaci poi qùeisti , colla salgra 
immagine , e col titolo ^i* diaconia , alia Chiesa 
di Campitelli , restò fantica Chiesa cól titolo di 
s« Galla y e le case annesse disabitate, che detti 
padri a' 5* Maggio 1672. vendettero per tre mila 
500. scudi zA Anna Moroni • Essendo però inqui- 
lino di queste case Tommaso Odescalehi , parente 
d'Innocenzo XI. , Voli' essere preferito a questa 
compera in vigore della bolla di Gregorio XIIL , 
per cui in effetto le comperò a' 16. Settembre 
1673. dalla Moroni per quattro mila scudi, che 
a questo fine gli somministrò- dèi siio Io stesso Zn- 
nocenzo j allora Cardinale , e in essa fu fondato 
un più ampio spedale per li poveri dispersi per 
Roma a spese del Cardinale medesimo , fino alla 
sua esaltazione al pontificato • Seguitò la stessa pia: 
opera Livio Odescalehi ^ duca ài Cèri suo nipote^ 
il quale riedificò di nuovo la Chiesa con disegno 
di Mattia de'*Rosst y e la dotò della rendita annua- 
le di ottanta scudi , de' quali quaranta sarebbero 
per un Cappellano di giuspatronato della sua fan 
miglia -, e di tutto fu fatto auftentico istrome()to a' 
17. Luglio i685r, onde il Poatefice con bolla de' 
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||«c.xvxi. 15. Aprile i586. (a) confermò T erezione della 
- Chiesa , e dello spedale di s. Galla , a cui il du- 

ca di Bracciano P* Baldassarre Odescalchi aggiua« 
' se nuove fabbriche ^ sì che al presente vi si rice- 
vono non solamente } poveri dispersi per la cit* 
tk , ma 4nche i convalescenti » dopo che sono usci« 
ti dallo spedirle, della Trinità de" pellegrini • 

XXXVI, Nell'anno stesso i686. a' 2. Settem- 
l>f^ 9 giorno rimarchevole per la presa di Buda , 
sulla quak; si; yidde un distico (b) allusivo alle due 
promozioni , la prima fatta nel primo , e la se- 
conda ^' 9f Settembre » Innocenzo fece la seconda 
promozione de*segpenti 27. Cardinali • 

Jfacobg d^ AngeUs , nobile Pisano nato a' 16. 
Giugno 161 1. y fatto À^lnnocenxoX- governatore di 
ìfarni^ di Fabriano ^ e^Jesi^ da Alessandro Wì\. 
poaente de) buongoverno , votante di Segnatura , 
e nel 16^^. Arcivescovo dWrbino ^ dove per la sua 
severità incontrò molti disgusti ^ pe'cjuali rinunziò 
quella Chiesa 9 e perciò venne destinato da Clemen^ 
teX. a segretario de' Vescovi e regolari , ciò che 
non seguì l'effetto , avendogli il Cardinal Palazzo 
[Altieri , Cardinal nipote di sorpma autorità , levato 
il posto per d^rlo ad un'altro » code fu fatto segre- 
tario della visita Apostolica , e quindi Vicegerente 
del Cardinal Vicario , finche fu creato Prete Cardi- 
<iale di s. Mqriq iftjiraceU , morto. ia Barga nella 
Carfagnana aM 5» Settembre 1695. d'apui 84* , aven- 
do av^to nel conclave alcuni voti per Pontefice , 
pnde su ciò fu detto alludendo al suo cognome ; An* 
geli cìrcumstant Solio ^ non sedent in eo ^ la qua^; 



(«) Const. Ad Pastoralis &c. BaU«h Rom» Tom, Vili, 
piig. 384. 

(b) Prima dies primani , peperitqu^ secwida secundim 
for^ut^an^ Fatrum » ffwU fioronat opus , 
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le arguzia perde della sua bellezza , rifletcendo , che Seczvlft 
rPio VI. sedette nel soglio Pontificio avendo prima il 
nome di Gio: Angelo • 

Opizio Pallavicini ^ nobile Genovese nato a'i jv 
Ottobre 16; 2-, fatto dà Innocenzo X governato- 
re di Fabriano. , poi di Ferino , indi da Clemente 
IX. nel 1668- Vescovo di 5/>oZeto , e nunzio in To* 
scana y donde passò in CoZoma ,. poi in Polonia -^ 
dove rese segnalati servizj a quel .Regno , e a tutta la 
cristianità durante Jat guerra contro i Turchi , e quin*» 
di creato Prete Cardinale di s. Martino à^ Monti » 
mptto in Ro/iia agli \ i« Febbrajo 1700. per un forte 
rimprovero , che gji fece Innocenzo Xll. , per esser- 
si partito dal suo Vescovato à^Osimo verso Roma al 
primo avviso della malattia di esso Pontefice , come 
se ciò ilimostrasse la sua ambizione p 

Angelo Maria Ranuzzi^ nobile Bolognese na-» 
to a' 19. Maggio i6a6. , dopo i governi di Rimini ^ 
BiHi , Cairterinò , ed Ancona , fatto da Alessanm 
dro VII» vicelegato di Urbino , è commissario gene-» 
rale dell'esercito Pontificio allora adunato pel rumo** 
re della guerra , indi nel 1667* inquisitore ^^ Malta ^ 
donde Clemente IX* lo trasferì nunzio a Torino , poi 
iti Polonia , da cui per le discordie di que^Magnati 
domandò il suo ritorao in tk}ma , dove nel 1678. fu 
fatto Vescovo di Fano ^ donde Innocenzo XL lo 
mandò nunzio ia. Frància , e richiamatolo a Roma 
lo fece presidente di Urbino col governo della Mar^ 
ca , indi ablegato.a portare le fasce benedette al Ou-> 
ca di Borgogna figlio del Re di Francia , e quindi 
lo* creò Cardinale ,.che tornando per intervenire al 
conclave , e spogliato dagli as&assini nel delfinato , 
morì d'improvviso in Fano a'27. Settembre i689# 
d'anni 63. e tre di Cardinalato, di cui non aveva 
ricevuto né titolo , né insegne . .^ 

Massimiliano Gandolo di Keimburg^ nobile 
Tedesco de'Conti di questo nome» nato in Gratti 
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See.xTii. della Stiria , ritornato in Germania dal ' collegio 
Gerniaaico , dov^era stato alanno in Roina , fu fatto 
nel i6<;4* Vescovo di Lavant nella CarirUia ^ indi 
trasferito nel i66$. a Seccala nella Stiria , e poi nel 
1 668. all'Arcivescovato di 5a/iVi^tirgo, di cui fu il 
terzo Arcivescovo della sua famiglia , quindi creato 
Cardinale , morta senza titolo , né insegne Cardi« 
nalizie, ma pieno di meriti , a';; Maggio 1687. d'an- 
ni 65. non compiti , e S.tnesi di Cardinalato , che 
meritava assai più lungo , per maggior premio delle 
sue rare virtù . 

Verissimo d^Aleneastro , nobile Portoghese 
nato in Lisbona , Arcivescovo di Braga , e quindi 
in premio dell'Apostolico svo zelo creato Cardina- 
le, morto in Lisbona a' ig. Dicembre 169^2. senza 
titolo , né insegne , per non essere mai venuto a llo« 
ma ne'sei anni di Cardinalato • 

Marcello Durazzo , nobile Genovese nato a'6. 
di Marzo 1630., fatto da^ie^ja/ufro VIL protooo* 
tario Apostolico , indi vicelegato di Bologna , poi 
governatore di Fcmo , Ancona , Perugia , e nel 
1672. di Loreto , colPaggiunta di visitatore Apo- 
stolico , poscia vicelegato d^Avignone , donde pas» 
so per la anni alla nunziatura di Portogallo , dove 
ricusò un'offerta di 6o. milasci»di per un'affare degli 
ebrei nuovamente convertiti , che egli passò come 
chiedevano senza accettarla , sebbene avesse bisogno 
di denaro , poiché gli mancava l'entrata di segreta^ 
rio Apostolico, per la soppressione di questo colle- 
gio , onde quel Re gli offerì un Vescovato ricco di 
quel Regno , che ancora ricusò , ciò che non potè 
fare di un brillante di sommo valore , donatogli dal« 
lo stesso Sovrano , passato da questa all'altra nun« 
Stiatura di ^jPdgna nel i63$., e quindi creato Prete 
Cardinale di s. Prisca , Vescovo di Carpentrasso , 
poi di Spoleto , che lasciò quando dovette andare 
legato in Potoma 9 morto a'27i Aprile 1710. in Fa^^ 
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enxa , dóhde fin dal 1697* era Vescovo ; d^inni 80. , Se€«^;irii^ 
colla stima che gli avevano procacciato le sue glo- - 
riose doti • • , 

Michele Stefano Radzìeiwschi , nobile Polac^ 
co de'Contidi questo come feudo della sua casa , nel . 
quale nacque nel 1645., nipote materno del Re da'- 
vanni III. 9 da cui fu nominato al Vescovato di Kio^ 
via , poi a quello di Varmia , e gran cancelliere df I 
Regno , quindi creato Prete Cardinale di s. Marifi 
della Pace, colla disapprovazione de^Re di Polonia , 
e di Francia , che in questa promozione raccoman- 
davano al Papa M onsig, di Fourbin Vescovo di Be^ 
auvaiSy ch'era stato Ambasciatore di Francia in Po* 
ionia 'i morto in Gnesna , donde era Arcivescovo « 
agli 1 1. Ottobre 170$. d'anni 6o. , e lo^^di Qardina^ 
lato , in cui pe'cumulti che eccitò per (are Re di Po^ 
Ionia il Principe di Conty , ed escluderne il Re Au:t 
.gusto di Sassonia , e per la trascuratezza del suq 
pastoral ministero , e connivenza verso i Luterani', 
si meritò il disprezzo de'buoni , e. lo. sdegno di Cleri 
ìnenteXl* , che lo citò a Roma per render conto deU 
la sua rea condotta • 

Marcantonio Francesco Barbadigo , nobile 
Veueto nato a'6. Marzo .1640. , parente del h^GrC" 
^orio Barbadigo » fatto da Jnhqcenzo XU nel 1 $7 8. 
Arcivescovo di Cor/u 9 dove per sostenere rimipur 
nità ecclesiastica ed i suoi diritti Cjdntro il generalo 
Morosini in punto di ceremoniale de' Vescovi , so8y 
fri l'indegnazione del suo Senato , per fuggire la <}ua*T 
le si portò a Roma , e vi fu creato Pret? Cardinalct 
di s. Susanna , e Vescovo di Montefiascone » dovif 
pieno di meriti , e di giorni morì a'zó. Maggio ^ 706. 
d'anni &6. , e 40. di Cardinalato • . . : r rt 

Carlo Stejf ano Anastasio Ciper ti natoiaComp; 
a'26. Dicembre 161 8., da Innocenzo X* impiegaì^Q 
in diversi governi dello $cato Pontificio , indi... ppi^ 

oeme di consulta. > poi vounte^dì ssgna(vr4> 4^ 
Toip- XI. D ^ 
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Sec.xvii. Alessandro VII. fatto nel i659. Vescovo à^Alessan* 

"^ ària della Paglia , donde nel 1 680. lo trasferì Inno* 

cenzo XL suo amico, parente, e compatriottsi al 
Vescovato di Comò loro patria , e quindi lo creò 
«^ Cardinale , morto in Como a'24. Giugno 1 694. d'an- 
ni 77. , e otto di esemplarissimo Cardinalato , in cui 
fionebbe noaiil titolo , sebbene fosse intervenuto a 
due conclavi per l'elezione à^ Alessandro Vili. , e 
A^ Innocenzo ÌLlh 

Leopoldo di Kollonìtz ^ nobile Tedesco, nato 
nell'eresia Luterana a'24. Ottobre 1631. nella fòrtez^ 
za di Comaromio\ Cavaliere dell'ordine di Malia , 
in cui niilitò con prodigioso valore , e fu castellano 
di quell'isola^, dove l'altrui invidia gli preparò un 
veleno , che per caso fu bevuto da un'altro i onde 
scampato da questo pericolo si fece cattolico , ed 
abbracciò lo stato ecclesiastico , nel quale di 34. an« 
^i fu httoÙB Alessandr&VlL.tìd 1665. Vescovo di 
Niiria tsciVUngheria , che rin'unziò , indi di Neu- 
stad ntW^ Austria^ 'Q quindi creato Prete Cardinale 
di s. Girolamo degli Schmponi ^ perle istan2e dell* 
Imperator Leopoldo , di cui era Confessore , e da 
Cui fu poi "nominato Arcivescovo di Colbzzo ,- primo 
govcrrtatope dell'f/ng^m«t','e^ consigliera di stato 
coiV' pingui beiiefìz}, mhrtù in P'iennù a'20» Gesuar 
jo 1707. d'iE^nni j6. e 21. di Cardinalato , nel quale 
dimostrò sempre un'ardènte zelo per la distruzione 
de'protèstatiti , essendo tolito 'di dire , ebeegli era 
in <:o$cienza obbligato ad estirpare l'eresia Luterana 
nell'tJ/i^&mà > giacché uno de'suoi antenati ce l'avea 
Hiatkatà* ' ' . 

'" \ Stefano le Camus , nobile Francese dì Poitiers^ 
nato in Parigi a'24% Settembre 1632. , dottore della 
iSo^id^anbl ^650.'^ sospetto irigiustamèìitef di <Gian« 
Genista,' per l'aust&rfeà' , con che' ne'suoi discorsi 
detìamava contro gif abusi del clero , e contro le 
f)erseCtt2ionlde'rìformitiV bade per tal sospetto^ 
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esiliato dal Cardinal jMawarìni, si, fece rapnaco Sec.xnu / 
Certosino 9 dóve cppqsciuta la sua Jnn<3[Cenw^ ^fu — : — r^ 
per malti aai^i C4ppei|aiìp^\_,Re , edaqui^Rto nonii-! 
natone! 167U Arcivescqvp di Qranoble , doye rijqu«- 
so di sottoscrivere I^ famose i^uattro proposìzipot^el » 
clero Gallicano nel ih^u , e di appjrov^re le preten-, 
sioni di £»a/^i XI V» sulle regalie., opde in pt}emiadé, 
tanta costanza in favore della Chiesa, . senza Barf^i« 
parlo prima al Re di Francia , fu da Jni^^enzo, 
creatp Pre^té Carjìipale • di s» Maria 4egU]\à(^g^ ^ 
ma per molto tenipPj npn'ripor^pscintod^ljR?,;, ^phe^ 
inoltfe gli prpib» 4i, póft^^' al conclave pò- Ja mor-^> 
te di questo Pontf fitiq 9 .ci^clv;,ppi;, riinesso iqgra- 
2ia di quel sovrano 9 ,sw?4 per ialtra.ralleqtar.e' Ja (sua^ 
severità , ottenne per la moVte fii 4l^ffan4rQ yW^ » 
finalmente morto in, Cra/ioj^/^ 4' 12. %tteinfc[re 17O7.* 
d'anni 7^^ , e 2i;di Qar.diuaUvO , lasciando i ppve^r 
ri per suoi eredi (f^)?.i ^ / 

Qipì>anpi Cpw?H>: nobiljf Hwn'nji'lga^atp^nef 
1610, , impiegato dairimperatorJC/wpoWQ in mypìte 
Ambascerfe , inyji. .da^ta uq^ rofta aTurchi^ nell'£/n* 
gfter/a nel 1664; , ed a!Bbra?Ppwto lottato, ec^le^a-^ 
stic^o , fu fatto Vescovo di .Gwrfc nella Ca/7^/a , ed 
Ambasciatore al trattata 4i P4ce in Nimfga \ quindi^ 
creato Prete. Cardinale di. s, Pietro AJaiftpriQ^ ed 
Àmbaspfatoi;e Imperiai^. presso la santa Sede., mprto. 
in Aoma V19» Ottobre i^^6^ d'anni 85. , cplla stima 
universale 4i raro tajento qel trattare; gli ijiffari d'im-^ 
portanza , e di merftó^ singolare nella ^ua 9pndotta % 



in 



Piennatteo Peirìicci ^ nato a'20. Maggio, 1^35,. 
/«/da nobile famigliacene a'31. Geonajo ^ del 
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i CO ^ vita 4el Cardinal Oamus fa coinfìia«ra'Jiii Prai^. 

t cese dal Canonico ^^itòia^io ttoiioyet t e pabblicatii in- 
I Farigi nei lyao* 

Da 
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See.xyii. 1686. To' a^^regata alla nobiltà Senese ,Mi cui'Ia rì- 
-^ — ^ conobbe il ramo At^Petruccì di Siena , entrato nella 
congregazióne deiroratortò , dove nel 1679. fu elet- 
to preposito-^ e nel 1 68 V /Vescovo della sua patria , 
siicfcèdeirdo al Cardinal Cibo . che danna vita scan- 
dalosa l'aveva ridottotilli divòta ,\e poi raccoman- 
dato al Papà , -che perciò lo creò Prete Cardinale di 
sr. McIrbeUo^ tnorto in Móntefalcovì*^. Luglio i70i# 
rf*aftni '66. « 15. di Cdrdihaluto , nel quale con sin- 
oerà'UmUtiì ricevè la pubblit^aèohdatnna fatta nel 1668. 
delPa «Uà Contèmpla'iìqnèDUstica ^ che^prima di es- 
stref'Càrdinale aveva starti^atà, ?òrtié infetta degli 
erroii dèi \z\éò' Mblin&s \ 'cReil Cardinale fu costret- 
to dall'inquisizióne ad abjurareV onde vedendosi in 
minore Jitifria dalla sua gregge, rinunziò' il- Vescova- 
to , al quale poi gli fu* pbrmes'ió ' di ritornare nel 
1694. \ ^ed avrebbe fatto aticòf'a la rinunzia della por- 
pora , se Innocenw ,JCI» , Alesìandro' FlIL , ed 
ihnóceriz&'Xir: non rè avésseiv rigettate 1c ' sue re- 
plicate ^iitàaze / ' ' ' * 

^^ Pietro \leSalazaì\y' Sj3agnuoìo di osciirà condi- 
zione nato -^'a 5. Apri Ife i'6^i6; , fdrtosi religioso dell*- 
órdine dèlia Mercede ,*''itric;iH tii segretario del gène- 
rtkle*i pitediedtore del Re catfblico ^ e maestro gene- 
l'ale^ 'ì(\)ii Vescovo di Salamanca^ poi di Cordova , 
équindi ad* istanze del^Re Carlo lt\ e delU Regina 
rtiadre , dì cui' era Confessore /creato Prete Cardi-' 
naie dì à. Crocè in Gerusàleirnne , morto^ ottuagena- 
rio in Cordava a'15. Aigasto 1^06. , in riputazione 
Ài u^ino dabbene , pì-òdenté ,^e nemico di ogni spr- 
i!e di fasto-. • • . • * f *- ^ •- * •• ' .^ , ..1 

Guglielmo Egone di Fustemberg , nobile Tede-' 
sco^^Xo nt i di qu 4^frto-n otB« ^ft4g lU J jye g fa y na^ a'4A 
Dicembre 1629. , Canonico prima di Colonia , e 
poi 'di Salisbur^ , sospet^ò'^' àiPlibJjératòr Leopoldo 
di* aver dato j^juto a'ribelH eon troia casad'J^iAf^rià , 
§ però carcerato n^el 1674. , e proscritto epa pubbli-* 
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no baftdo , ma benVccoito dal Re òXPràncla Luigi Sec.xwù 
XIV. ^ per opera del quale fii fatto , dopo suo tVit- - 
tcllo Francesco di Fustembetg , Vescovo di Argen- 
tina^ e poi contro la volontà dellMinperatore creato 
Prete Cardinale di s. Onofrio^ morto d'anni 75. a' 
10. Aprite 1704. in Francia , dove s'era condottò , 
disgustato per non aver potuto ottenere dal Papa la 
conferma dell'Arcivescovato , ed elettorato di ColO'^ 
nia , benché ne avesse avuto quattro voti pih del suo 
competitore Giuseppe Clemente di Baviera , ciò 
che produsse una manifesta rottura fra la corte di 
Botna , e di Francia y la quale p«r riprcsaglia prese 
lo stato à^ Avignone , ed arrestò Moosig. Ranuzzi 
nunzio a Parigi . 

Orazio Matteiy nobile Romano de'Duchi di 
Paganica y ramo a'giorni nostri estinto , nato nel 
1622. , da Innocenzo X. fatto governatore d'On?/>- 
f o , e di Camerino , e poi votante di segnatura, da 
Clemente X. suo stretto consanguineo mandato nel 
1670. , vicelegato d'Avignone , e dopo due anni 
fatto uditore di rota , poscia nel \6j6* < suo mag-* 
giordomo , ritenendo il posto della rota col titolo 
dì !uogotenent(? , e non di uditore , quindi da In^ 
nocenzo XI. creato Prete Cardinale di s. Lorenzo in 
Panepérna « restando promaggiordomo fino alla 
sua morte , che seguì dopo 17. mesi in Roma a'iS* 
Gennajo i688-> d'anni 661. 

Giancasimiro Denojf, nobile Polacco de'Con- 
tf di questo nome, nato in Vai^satìa u'6. Giujuo 
1649. , Canonico di Gnésna , mandato dal Re Gio^ 
vanni Uh Ambasciatore a iiòma per ottenere la; le- 
ga contro i Turchi dz Innocenzo XI. , che preso dal-: 
la sua indole nobile^e virtuosa , lo* trattenne * presso 
di se , lo vesti del l'abito Prelatizio , e poi vtdendo 
k frequenza con che si portava a 5»ervire gli ammalati 
nello spedale di s. Spirito- lo hominò nei a68a. 
i^mmendatora del medesimo ^ « quindi senaatTap*. \. 
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fccxvif, pro^atione del Re di Polonia , che allora ddouuida^ 
va il cappello per Monslg. di Fourbin , Vescovo di 
Beauvais , Io creò Prete Cardinale àìs. Gio- a Por* 
talatina , e Vescovo di Cesena , che poi rinunziò 
per le abituali sue indisposi ziooi « morto in Roma 
pieno di meriti ^ e di virtà a*20. Giugno 1697. d'an- 
ni 46* 

Giuseppe Saens de Agnine , ^ nobile Spagnuolo 
nato in Lagrogno a'24. Marzo 1529, fattosi Monaco 
deirordiiie Benedettino 5 in cui fu abate di s. ^//i« 
eenzó di Salamanca , e presidente generale della sua 
congregazione di Spagna 9 primo professore di sa« 
gra scrittura in Salamanca 9 e segretario del supre- 
mo consiglio dell'inquisizione ^ quindi creato Prete 
Cardinale di s« Maria sopra Minetva , morto ia 
Boma » dove aveva fermato la sua dimora sempre 
applicato agli studj ecclesiastici a'l9* Agosto 1699. 
d'annido.) colla riputazioue di gran dottrina ^ avea« 
do pubblicato una raccolta de'coocil) di Spagna , 
in quattro grandi volumi » e4 uoa difesa della Catte- 
dra di s* Pietro ^ dove confusa le dannate quattro 
proposizioni, del clero gallicano del 1682. » di gran 
virtù 5 e di apostolica libertà, nel proferire il suo 
sentimento^.co'lja quale protestò in tempo di Ales-^ 
Sandro. Vllt. contro la creazione del CardinaKdi Fo^ 
utbin i >e que$to npn rivocava pubblicamente quan« 
to avea detto e scritto neiraasemblea- del clero cou-« 
tro Inrt0eenz0 XL ; e contro i diritti ^della Chiesa • 
Leonardo CoÙoredo , nobile Friiilese de'Baroui 
di i^als , Marohcsiidi ^.Sofia.r Mto a'25. di^prile 
«^>J 9*1 nel castella di'Co^^torj^don^Jla diocesi di Gori^ 
ziai ^Rtrato di i8« dnni nella co^gregaitionedeirora*. 
toi:Ì9;,^n l^ma^dQve Innocenzo Xl.lo.fece esami- 
natori^deKVescpvi i econsultdre.deiripdìce, e quin- 
di Prete Cardinale di s« Pietro in Montoiio , a che 
non giovò la sua resistenza nelfaccettare questa di* 
gnità|,r ^ lui ottenuta dal venerabil P.MoKianQ ^otl^ 
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anch'egli oratoriano , quando da /niioce/120 a S«c»xvA 
quMpo la voleva conferire , passato al titolo de'Ss. — — ^ 
JVeBp ed Achilleo , e poi di s. Maria in Trasteve^ 
re Aenitenzierc maggiore per morte del Cardinal 
Nicmlò Ludovìsi nel lóS/» , morto in Rema., go-^. 
m'eB sempre vissuto^ in concetto di gran pietà, 
aglim Gennaro 1709* di anni 70. non compiti , e 23. 
di geloso Cardinalato (a) • 

ortunato Carafa , nobile Napolitano , fratel-^ 
lo d(&ran-maestro di Malta Gregorio Carafa ^ na-> 
to aW. Pebbrajo 16; u, da Vicario generale dell' 
Arciwcovo di Messina suo zio , creato impensa- 
tame A Prete Cardinale de'Ss. Gio: e Paolo , perchè 
trovaBosi egli a Boma Ambasciatore straordinario 
del rIìì Napoli per presentare il tributo della Chi-: 
nea , Hdomandando al Papa la dispensa per isposare 
una siBnipote , erede della famiglia de'Principi deU 
la RoiMUa Cara/a , che il Principe di Balera padre 
di lei A voleva dare , la quale fece segretamente sa-« 
apa , che non voleva questo sposo , già di « 
. anni , Innocenzo nel negargli la richiesta 
, lo compensò colla porpora , che non 
a , e morì d^ìmprovviso a Napoli a^\6. Gen- 
7r d'anni 66. , colla riputazione d'integrità 
zelo della religione , ie carità verso i pOr 
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menico Maria Corsi , nobile Fiorentino de*. 
^si di CAjazzo i nato a'iS. Aprile l6i^* , .fatto^ 
Sandro VIU protonotario Apostolico , "^vicc- 
di Urbino 9 governatore di J?ermo i Q 6om«« 






Fa) La Vita del Cardinal Cóltoredo « compilata dal 
lermaria Puceetti della Madre di Dio 9 fn data alla 
colle stampe de^i?o«fàiì t e Borgiani io J?w/i« nel 
»• in 4. 



6o ^ INNOCENZO Xt. 

SécxYiu m issano sopra le comunità dello stato Pontifìcio, dà 
■'■ Clemente X. cherico di Camera, colla presidenza 
delle armi , e per la morte di esso Pontefice scelto dal 
sagro collegio per governatore del conclave , poi da 
Innocenzo XI. uditore della Camera , e quindi Car- 
dinale Diacono di s. Eustachio , donde passò al ti«* 
tolo di s. Pietro in Moniorio , morto in Rimini , 
donde nel 1687. era stato fatto Vescovo , a'6« No-* 

' vembre 1697* d'anni 64. , colla stima di gran zelo 

per la salute delie anime , di somma rettitudine , e 
singoiar generosità verso i poveri • 

Gianjrancesco Negroni , nobile Genovese nato 
a'g. Ottobre 1629. da Alessandro VII. fatto gover- 
natore di Terni , Fabriano , fesi , Spoleto , e del- 
le Provincie della Romagna , Uinbria , e Campa- 
gna , colla commissione sopra ì malviventi , e le 
communità dello stato ecclesiastico , da Clemente 

IX. cherico di Camera colla presidenza àtWAnno^ 
na^ e da Innocemo XL tesoriere generale , quindi 
Cardinale Diacono di s. Cesario , e Vescovo di Fa^ 
enza , morto in Roma nel !• Gennajo 1713. d'anni 
82., e 27. di Cardinalato , in cui il soverchio suo 
zelo , e rigore per la giustizia nella legazione di Bo- 
lagna lo rese odioso alla nobiltà , ed alla plebe , che 
lo chiamava Nerone , quanto la sua naturai parsi- 
monia lo aveva reso glorioso nell'amministrazione 
delle rendite della Camera , che egli sollevò dalle 
aAigustie nel tempo che fu tesoriere , dimostrandosi 
sempre onesta , nemico dell'adulazione , libero nel 
parlare , e nel conclave temuto da que'che potevano 
sperare il Pontificato , per esser egli da tutti consi- 
derato potente nelle sue opposizioni . 

Fulvio Àstaili , nobile Romano , nipote del 
Cardinale Astalli , che nel Pontificato ^Innocenzo 

X. soffrì l'esilio di Roma , nato in Satnhuccv (nìxào 
dji$u4.casa, n^Ha diocesi di Xi^li^ a'24. Luglio 
1655., àà Clemente X. sqo parente ed amico fatto 
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cherico di Camera colla presidenza degli archivj , e Secxvn., 
da Innocenzo XU presidente delle armi , e quindi ^ 
per ricuperare a questa famiglia la riputazione dello 
zio oscurata, creato nell'età di anni 31. Diacono 
Cardinale di s. Giorgio in Velabro , donde sucessi* 
vamente passò dopo le legazioni di Urbino , di Ra* 
venna j e di Ferrara^ mirabilmente amministrate « 
al Vescovato d'Ostia e Velletri nel 1719. , morto de* 
cano del sagro collegio a'14. Gennajo 1721. d'anni 66. 
non compiti , e ^5. di Cardinalato , glorioso per le 
sue rare doti , e per Tamore che aveva delle scienze , 
e de'letterati (a) . 

Gasparo de^Cavalieri , nobile Romano nato a' 
22« Settembre 1648. , fatto da Clemente X. » dopo 
diversi impieghi , cherico di Camera colla presiden- 
za delle armi , e quindi Cardinale Diacono di s. Ma^ 
riainAijuirOj morto in Roma a' 17. Agosto 1590. 
d'anni 42. , colla stima d'integrità di costumi 9 e do* 
cilità d'ingegno . 

Giangualtiero Sluse , nobile Fiammingo de'Ba* 
roni di questo nome , nato a' 20» Gennajo 1628. iu 
yisè castello del Liegese , succeduto ad un suo zio 
lìell'impiego di segretario de'brevi , e quindi creato 
Cardinale Diacono di s. Maria della Scala » morto 
in Roma dopo ic% mesi a' 7. Luglio 1687. , per le vi« 
giiie di un'ostinata applicazione allo studio , d'anni 
6d. non compiti , colla riputazione di singolare in- 
tegrità di vita , e prodrgiosa dottrina , frutto della 
mirabile sua memoria , per cui sapeva quanto legge-% 
va , e leggeva quanto poteva • 



(a) La Vita del Cardinale AsteUli 9 scritta da Rai'- 
mondo Gavotti 9 sotto il nome Arcadico di AtonùndM 
E^fiiidio , sta nel Tom. IU. degli Àrcadi morti . 
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8«cani. Francesco Maria de* Medici » fratello di Cosi- 
ma IIL gran Duca di Toscana ^ nato in Firenze a' 
12. Novembre i66o. , da governatore di Siena pas- 
sato allo stato ecclesiastico , e creato Cardinale 
Diacono di s. Maria in Domnica , dignità che ri- 
nitnziò aM9. Giugno 1709. per tirare innanzi la prole 
di questa famiglia ^ che in lui finiva ^ impalmando 
Eleonora Gonzaga Duchessa di Guastalla , da cui 
però non ebbe successione , morto agli tu Pebbrajo 
1711., colla Fama di Principe eloquente , abile a tut- 
ti gli affari , splendido , magnifico , mecenate de' 
letterati , e generoso co'poveri . 

Rinaldo d^Este dé^Duchì di Modena^ dovenac-- 
quea^25. Giugno 1655*, nipote delPaltro Cardina- 
le dello stesso nome , per riguardo del quale , es- 
sendo ancora in memoria gli affronti da esso fatti ad 
Alessandro VII. a cagione dell'affare de'soldati Cor- 
si , Innocenzo Xi. , che perciò era irritato contro 
questa famiglia , in nessun conto voleva dare la por- 
pora a questo nipote , ma vinto alla fine dalle co- 
stanti preghiere del Re Giacomo d^lnghilterra , co- 
gnato di Rinaldo , lo creò Cardinale Diacono di s« 
Maria della Scala \ che ancora rinunziò il cappello 
a^2i. Marzo lóc^^. , per continuare la successione che 
mancava nella sua famiglia colla morte del Duca 
Francesco II. suo fratello maggiore, sposando Car^ 
lotta di Brunswich de'Duchi di Annover, allora 
cognata del Re de'Romani , dalla quale ebbe nume- 
rosa prole , e mori di apoplessia a'26. Ottobre 17; 7* 
d'anni 82* 

XXXVIL Quarantacinque anni dopo la morte 
di s. Stefano Re d'Ungheria , accaduta a'15. Agosto 
dell'anno 1058, , fu col permesso Pontificio nel 1083. 
elevato il corpo di questo santo alla presenza del Re 
Ladislao , quando si debba prestar fede al Vescovo 
Cartasio , che ne scrisse la vita (a) ; e però il Car- 

(a) Quella si riporta dal Surio a^ao» Agosto pa{« 
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diiial Bàronio (a) attribuisce al Pontefice s. Grego^ 
rio VII. la canonizzazione di esso santo nel 1079» 
Anche i Bollandisii sostengono per canonizzazione 
la predetta elevazione del santo corpo. Altri poi TaC* 
tribuiscono a Benedetto IX* Ma non sapendosi it) 
qMal maniera fosse fatta la mentovata elevazione » 
onde si possa determinare ^vse essa induca beatifìca* 
zione , oppure canonizzazione , io sono di senti-* 
mento , che questa fosse fatta per equipollenza da 
Innocenzo XI. , quando all'istanze deliUmperator 
Leopoldo ovàìtiò con decreto de'28- Novembre 1686., 
che se ne facesse Tuflizio e messa di precetto in tutta 
la Chiesa coi rito semidoppio, assegnando per que- 
sta festività il giorno 2« di Settembre , al quale U 
trasferì , in memoria delPinsigne vittoria de'cristiani 
contro i Turchi nell'assedio di Buda^ antica resi^ 
denza del santo medesimo • Trasferì ancora nel mar-* 
tirologio Romano il suo nome dal giorno ZO» « ia 
cui stava , per essere in essostato elevato il suo cor- 
po , al giorno 15. di Agosto , per essere questo il 
giorno in cui^ morì • Lo stesso Innocenzo a'zS. di 
Luglio dell^anno seguente 1687. confermò il decreto 
della congregazione deViti^de'14 dello stesso mese « 
nel quale si approvava il culto immemorabile del B« 
Antonio da Stroncone (b) , nell^ diocesi di Nomi , 
nato nel 1381. da Lodovico^ ed Isabella de Fico^ 
antica , e nobile famiglia , entrato per laico oeIl'or« 



a 3 4,9 e òv!'Botlan(tisti Act. SS. Septerabr. Tonié L die a. 
p« 562. La tradusse il Gesuita Giampietro Maffei nelle 
tue Vite di XVII. ^5. Confessori . Roma i6ol. ia 4» 

(a) Ansale Eccles» an* i079, 

(b) La vita del B« Antonio da Stroncone scritta da 
Lodof^ico JacohiUi ;nel ló^i* sta in Latino nt^BollandiS'» 
ti Act. SS. Febr. Tom. IL die 7. p. 147* 
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Sèr.xvii. dine de^minori Osservanti nell'età di tis. anni , mor* 

• * to d*anni 8o. a'7. Febbrajo 1461. , e sepolto nel con- 
vento di s. Damiano presso Assisi . 
An.M697é XXXVIIL Un'altra differenza fra le due corti 

""■"^ di Roma , e di Parigi insorse di nuovo nel xóSj. Fin 
dal principio del suo Pontificato aveva il S. P. prote 
• stato , che non avrebbe ammesso i nuovi Ambascia- 
tori de'Re , s'eglino non avessero prima rinunziato 
al preteso diritto delle franchigie , che volevano go- 
dere intorno a'ioro palazzi , lo che tra un sicuro 
asilo per la maggior parte de^matviventi , i quali con 
tal sicurezza si sottraevano alla giustizia • Quindi a' 
12. Maggio lóSy. con una Bolla (a) , sottoscritta 
dalla maggior parte de'Cardinali ,, rinnovò le costi-* 
tuzioni di Giulio HI. nel 1552. , di Pio IV, nel 1561., 
di Gregorio Xlli. nel 1570. , di Sisto V. nel 1585. , e 
di molti altri Pontefici , nelle quali si abolivano e 
severamente proibivano dette franchigie , fulminane* 
do la scomunica a chiunque nell'avvenire pretendes« 
se di averne un tal diritto , già condannato nella 
Bolla in C(Bna Domini al §. 20. , e con editti di {/r- 
bano Vili, a' 5. Gennajo 1616., e 15. Novembre 
1634. , e di questo medesimo Innocenzo a'26. No- 
vembre 1677. , e 22. Febbrajo i68a 

' XXXIX. Se ne offese il Re cristianissimo , il 
quale per mantenersi nelle sue pretensioni, spedì 
prontamente a Roma Ambasciatore stf/aordinario 
Enrico Carlo Marchese di Lavardino . Giunse que- 
sti a'ié. di Novembre dell'anno stesso accompagnato 
da una truppa di famigliari , e da 450. soldati arma- 
ti • Fece subito mettere le guardie intorno al palaz- 



(a) Gonst. 186. Cunt alias &c. BnHar. Rom. Tom. 
Tlll. p. 43a. .*...* 
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zo Farnese , in cui abitava , e con izoà nomini suirSM.xni; 
armi cominciò a difendere lo spazio delle sue preten- ' 

sioni , nel quale non voleva , che potessero entrare 
i ministri di giustizia della corte Romana (a) . Non 
si sbigottì per ciò il costante Pontefice, che anzi, 
non volendo ammettere alla sua udienza l'Ambascia-* 
tore , Io dichiarò tosto scomunicato , e per aver 
esso' assistito agliuffizj divini il giorno di Natale nel-« 
la Chiesa di s. Luigi deTrancesi , ancor contro di 
questa fulminò Tinterdetto . Il Re non contento de'* 
passi ingiuriosi finora ordinati contro il Vicario di 
Cristo , fece interporre dal parlamento di Parigi 
l^appetlo al futuro concilio contro l'editto di Papa 
innocenza , ch'egli diceva ingiusto : ma in verità, 
non Io era , giacché il Pontefice con quello nuIl'aU 
tro voleva , che esercitare la giustizia nel suo domi-; 
nio , nella stessa maniera, ch'esso Re , ed ogni aU. 
tro.Prrncipe l'esercitano ne'proprj stati • Dunque il 
Papa sempre piii offeso della prepotenza del Re Lui'*- 
gi ^ chiamò a Roma il Cardinale RanuzsU nunzio ia. 
Parigi , ma quel Monarca tenace del suo ingiusto; 
puntiglio , gli vietò colla forza la partenza , e sotto 
il pretesto di sicurezza , conculcando :il diritto deU 
le genti , Io fece custodire da buon numero di trup« 
pe , e come se fosse in guerra colla Sede Apostolica , 
ordinò improvvidamente alle sue milizie di occupare^ 
la città di Avignone^ usurpandone il possesso /al^ 
Papa , che n' era il legittimo padrone • . Ma Luigi, 
XIV. avea a fare con un Pontefice, in cui il zelo de^l 
suoi diritti j non era inferiore alia sua pietà , aè alla 



(r) Yegg. tu qnefto pnoto il Libro 9 che nel i680« 
p&bblìcò il iodato Sfondrati cbn qnéBtd trtolo : Legano 
Aùmam Matchionis Ltx^ardini ^' ^ ob eam Hogts CàHiUan- 
nUtimi €wn JRomtmo Fonàifice^ diHitUum m - -'-.u 
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xTii* sua fortezza Apostolica • laformato frattanto il Rt 
"^"^ della costanza dVnnoc^nzo» Seneche nulla Crape« 
lasse airorecchie del Lwardino , né dei Cardinal 
é^Eirèes , scrisse di proprio |]fuguo al S. P. » e spedi 
io Roma una persona-di sua conBdenza , la quale aoa 
potè similmente aver udienza dal Pontefice • Veden- 
do dunque il Re cristianissimo ^ che //inocef/izo ndf 
opporsi alle franchigie era quello stesso , che nell' 
Opporci airestensione. delle regàlie.,, richiamò il La' 
4^ardino da Roma tìéìV Aprila de) 1689. , aspettando 
, miglior congiuntura pqr accomodar 1^ diiférenza , lo 
che segui sotto Innocenzo XII. 9 dopo che il Renoo 
poco avea denigrato il suo nome , non meno per 
Taspro trattamento fatto ad Alessandro Vii. , che 
pel disprezzo praticato con Innocenzo XU ^ per cui 
in punto di morte soffrì atroci angustie ^ come scri- 
ve il Piatti. 

XL» Frattanto Michele de. Molinos » Sacerdo- 
te e dottore di Aragona , godeva la grazia , e la be- 
nevolenza del Papa , perché in tal guisa sapeva egli 
coprire la sua malvagità , che non essendosi mai ac« 
costato al tribunale della penitenza prima di celebrar 
la messa, dal 1675* fino al tóSj., benché nell'occul- 
to fosse un sucido adultero , si dimostrava nel pale- 
se un nustico dottore • Col suo libro.deila Guida spi* 
rituale , che conduce t anima per un cammino inte- 
riore a conseguire la perfetta f^ontemplaùone , e il 
ricco tesòro della pace interiore (àX , aveva questo 
ipocrita corrotto molte Dame » e molte persone 
d'ogni condizione y insegnando .)o.ro (per 22. anni 



»• 



(a) StatnputQ. la prima vol^àa Soma nel 167S 9 poi 
ia Mmdrid 4iel f 67^ v qcUqdi in,Sara^oz;ui ndi 1677. ' ^ 
finalmeate in SiyigUà, mI^ 168^4^ .^efoi/if. t ioc, pag«^ 712» 
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che in Roma visse in concedo di . uomo insigne iti S«e.svUi 
santità ) che chi una volta giunge con l'aniraa a .Dìq -— « 
per mezzo deWarazione della Quiete ^ non può mai 
peccare con la volontà , ioducendo con questa mas^ 
sima della Quiete i suoi seguaci , con una vantata 
Sospensione immaginaria de'sensi , nelle pih disperai 
te brutalità , onde potesse restar paga ogni disonesta 
sensualità* Il Cardinale Innico CaraccioU scopri 
nella sua diocesi di Napoli qii^sto veleno, e nel 
168 1. scrisse alS. P» affinchè ne reprimesse il corso • 
Lo stesso fecero alcuni Vescovi della Francia , ed 
altri deir/^aiia^pér ip che Innocenzo ordinò,che con 
una lettera circolare si pubblicasse per r/(a//a , noa. 
meno il pericolo ^;che ri rimedio di tanto male ; ed 
il Cardinale Alderano Cibo in home della congrega*» 
zione del s. uffizio a^i5. Fcbbrajo 1 63 2. ne scrisse 
con pressanti termilu a tutti i Vescovi àéWltalia. 

XLl. Sebbene Pautoreidi. q.ue$to esecrando er^^ 
rore avesse co'suoi seguaci taiita. corrispondenza ^ 
che gli furono t0ovate \2. mila lettere da. ogni parte^ 
del mondo 9 e 4. mila scudi* .Romajìit raccolti da 
una tassa da lui imposta a chi con \m\ .carteggiava in 
direzione di spirito , per supplire alle spese delle let«: 
tere (a) , dò non ostante con.tutte le diligenze del 
S. P. non si giungeva a scuoprirlo «^ Lo scuopri alla, 
fine il celebre Gesuita Segneri 9 onder fatto secreto 
processo , per ordine deU'inquisÌ£Ìo^e fi| il Molino^ 
arrestato a^i&. Luglio 1685* nella casa , che abitavar 
^^Serpenti , e condotto alle carceri del s. uffizio • 
Commesso dunque dal S. P. agli inquisitori Pesame 
dclh guida spirituale ^ fu ritrovato, che l'orazione 



*^ 



Ca)/o; Bapi^ Pm€ÌtcfieUii$ in Epitt^ famil* Tom* L 
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StjKnu della Quiete , ìmniagii)aU un tempo da alcuni mòna- 
■ ' ■ ■ ci dell'OriV/ife, era dal Molinos rinnovata per co- 
prire i lussuriosi disordini , ch'egli voleva mettere ia 
salvo con quest'ombra di divozipne • L^ Spagna per 
mezzo di que'vìgilantissimi inquisitori a'24. Novem- 
bre 1 685. proibì rigorosamente questo libro » che 
Con più preciso decreto della $• inquisizione Romana 
fo a'sS» Agosto 1687. proibito , con ogni altro qua- 
lunque libro del Molinos , d'onde furono estratte 
6S. proposizioni (a). , confessate per sue dallo stesso 
reo nel proseguimento del processo. Il Molinos ^ 
cioè , il disonesto pih sozzo dopo i Gnostici e Tur* 
lepini , convinto del più orrido Quietismo , in età 
di anni 60. incirca fu condannato ad abjurar pubbli- 
camente nella Chiesa della Minerva i suoi errori , ciò 
ch'egli fece a'j. Settembre 16S7. dopo 22. mesi di 
carcerazione » alla presenza d'infinito popolo , al 
quale era stata intimata l'indulgenza di 15. anni , ed 
altrettante quarantene per l'assistenza di questa fun- 
zione , nella quale ad ogni disonestà , che si leggeva 
nel processo « si sentiva dal pòpolo fuoco , fuoco • 
Fu nondimeno ricondotto nelle carceri dell'iuquisi- 
àsione per finche gli durasse la vita , colla peniten- 
za di confessarsi quattro volte l'anno , di recitare 
4igni giorno il Credo , e la terza parte* del Rosario • 
All'abjura del Molinos segu\ incontanente a' 20. No- 
ttembre 168 7. la Bolla d^ Innocenzo (b) io condanna 
pubblica delle sopraddette 68. proposizioni , dal s. 
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(a) Qaette ai vcdotip nel Decreto della S. InqnisH* 
sione appretto il Bernini Storia delle Eretie Tom. it* 
p. 71 S. 

(b) GoiMiv 19 K Cutltiùs Fasi^r &,€» Solìar. Rom. 
tomr VUK p. 44.1. 
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ìifiìzip già condannate ,. e in proibizione di tutti t li- Seo.xTir; 
l>ri da lui composti . Passati poi io. anni di carpe- — ■ 
razione questMnfel ice morì , come dicesì, peuit^i^nte 
a^28« J^iceoibre 1696. : 

.XLIL. Alla medesima pena di prigione , e d| 
abjura furono condannati a%. St^ttembre 1687. i due 
fvaktsWì Simone Leoni Sacerdote,, e Confessore -nel 
monastero de'S^* Quattro di Roma , e Antonmaria 
£«eom laico 9 nativi ambidue. della terra di Cambie'^ 
glia presso Como , ed amendue primarj discepoli, del 
laidissimo Molinos (a) * II secondo àx questi due 
aveva erroneamente interpretato molti detti della di- 
vina scrittura , e prav^menjte disseminato peraicicv 
sissimi errori • Per due mpsi perseverò ostinata nella 
sua perfidia } mac datigli dieci giorni per ravvederf* 
si , ne mostrò pentimento , ed in mano di un pre-r 
lato , .dal Papa destinato ^bjurò gli errori , e fu con- 
dannato alla carcere perpetua ntì Castel s. Angelo % 
e alla cotidiana recita 4^L predo » e del Rosario ■• 

XLllI. Con decK:eto p;^riment^ ,4AlU;Sacca in« 
quisizione de^5. Febbrajo i63S. fu ancora condannar 
ta la Contemplazione Mitica , una delle, opere pa- 
co utili , e poco eleganti ,; che aveva composto Mons. 
Pietro Matteo Petrucciy^ qra£or|ano à^Jesi , e Vescor 
vo. della medesima citt^ », non.ostai^e che il $uo au- 
tore si trovasse già elevato alla porpora , come s^è 
detto alla pag. 57* , fino da^2. Settembre i686. (b) • 

XllV;'~Là riduzione dtU^Inghilterra airubbi-An.i688^ 
dienza della S. Sede , dopo l'apostasia di 1.52. an- 
ni (<:) , fuittn prodigió'deMa'pròvvid^nzatlii^ilia , ri- 
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(a) Veg^ £gg^ Pontificiuni^octnin p, 916. 

(b) Veg. Cuarnacci yìtf, Taptif,, Tom. I. p. 2^46^ 
(e) Nelle .Vite di CÙnienf';y\\. Tom. VÌ. jfK^. 2^f. 

e di Paolo 111. Tom. * VII.' p, 9. lasciarao noi una breve 
ve idea dello Scisma di quel Reeao • >. . 



70 INNOCENZO XL 

6ee.xTii. serbato ^ premiare i meriti di questo Pontefice • A' 
" i6. Febbraro 1685. mori Carlo IL Ked^Inghilierrai 

che sulla mtfrte professò pubblicamente la fede , che 
in vita avea professato senza farla palese • GH suc- 
cesse suo fratello /tfcopo IL , conosciuto prima col 
nome di Duca dTorc^ , e piii conosciuto dipoi per 
le sue disgrazie (a) • Questi appena montato sul tro« 
no , coti un decreto de' 14. Aprile lóSy, rivocò Pedit* 
to della Regina Isabella contro i cattolici : stabiA 
in quel Reame la vera religione, e spedì in Boptia fin 
dal i68($* il Conte di Cajtelmene suo Ambasciato* 
re , che non* fu accolto dal S. P. con minor conteo- 
tezzà di quella , con cui egli ricevè in Londra il 
nunzio Apostolico Ferdinando d^Adda Arcivescovo 
d*Arna$ìa (b).Ma poco durò la consolazione di araeo 
due • Imperocché essendo Jacopo lU odiato da quel- 
li , che avevano pur in odio la* fede cattolica , chia- 
màrono nel 16S8. a quella corona il Principe d^Ora^z- 
gej , stato) dér o sia generalissimo d' Olanda , e suo* 
cero del' medésimo yaco/>oV di cui aveva in moglie 
la figlia Maria ; e per essere di rdìgióne'protestante 
lo coronarono Re della grtf/t Brettagna nel 1689. , 
scacciandone il legittimò Sovrano , che tu costi*etto 
a ritirarsi in Franciacòììà Regina ; e col piccolo fi- 
glio Principe di GaUes (e) ,' 1 tonali furono generosa^ 
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(a) Veg, il P. d'Orhànr.vteì 9VLO capo d*Qpera delle 
Jt€9olutions <P Angle ttcrre Voi» lU. p. 38o* e teg* e il Mar- 
the99 OiHttri neWnhiofMt' d^iFEnnfpa Tt)irr« K p* -^5. e 
•eg. che oe trattano copiosamente t 

(b) Veg. Bonarini Numismata Pontif. Tom. II. pag. 
f^ff, e seg.f ed Eggs Pontìficium Doctùm p« 91 3. che 
ampiaméntó scrivono jeVèciprochi onori fatti a questi 
Ambas'ciadòri • 

(e) Tega il Stfpplefncht a- tUistoire MetaUiqun de 
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mente accolti da Luigi XiV. , per la qaal cosa /n* Secxviu 
nocenzo scrisse oo breve a questo Sovrano , degno "" 

del zelo di chi Jo spediva , e della pietà del Monarca 
che Io riceveva # 

XLV^ Ora mentre Innocenzo così utilmente si kaaCt^ 
affaticava nell'amministrazione del Pontificato , a' $• ■ " ■■ 
Giugno i689« cadde gravemente infermo da una sì 
fiera malattia ^ che per quasi un mese Tebbe suir 
orlo del sepolcro , In questo tempo esercitò egli le 
più belle virtù , spesso dicendo j accrescete , Si^ 
gnor e , j dolori ,ma accrescete pfire la. pazienza . 
Fece dire dal Cardinale Colloreda penjten7iere magf> 
giore, che rassisteva » a' Cardinali radunati a Pa« 
lazzo , che li pr^gavsi.di sostituirgli un Successore di 
lui migliore , che correggesse i suoi errorh che iia 
rnila scudi , d^ Ijii adunati per soccorrere i poveri , 
e per isgravari^ lo Stato da' dazj ,( deV quali avev) 
gjA soppre;sso qi^eg^ de' soldati di jeva , della oame ^ 
ed altri , collo sborso di mo]te Q)iglia|a di scudi del- 
le proprie rendite ). voìeya U spend?sserQ ed impie- 
gassero nelle medesime opere « Quindi . permettendo 
già moribondo , che. si accosciasse al 5uq letto il Nir 
potè D. lAvio , il quale per 50. giorni 4Xon potè ve- 
4ere la faccia de] languente Zio^ gli racpomandò di 
non impacciarsi nel governo futnro , e colla sua be<t 
ncdizione gì' impose similmente l'obbligo di far ìm-t 
piegar in cause pie cento mila scudi ^ come po| 
vedrebbe dal $HO Testamento* Rispose il Nipote .^ 
che aggiungesse pure S* S* (u^to quello , che gli fos^ 
se in grado » fin che egli avesse capitale da poterlo 
eseguire ; ma 4 St Pi^re , a;q^e|i^^>:g^(ierosa esibi« 
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la Republique de Hahndt^ Voi* III, . de^^edt^ioae di Ara- 
stepdaoi 1690* p: /ax4«>^^ 
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nitenjsferé Maggiori ;*fe cadendo a'- io.* 
deliquio , gU fa conferita FEstretnà tin^^ 
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Sec.i^Tu. zlonegli ricordò Tesenipio de'stiòi Antenati , sem- 

^^^^"""^"^ {jre liberali oltremodo versoi poverf , e si affidò alla 

j^ietàdi lui . Tatto esegui poi il geiret-oso Nipote, per 

riguardo del quale , avendo un^Ambasciatore avvisa* 

i . /. to il S. P. 4 che il !sùb Sovrano' aveva preso sotto la 

sua protezióne la Famiglia OdesdàlcM , oùegH pron- 

tameilte gli rispose , Ch'egli non* avevà-ne Casa , ne 
Famiglia , e che teriéva la Dignità'- Pontificia in' f)re- 
stito da Dio ,'non per beiieflz'io iie'^sùoi parenti , ma 
si' pei' vantaggiò della Chiesa / e •dc'suoi popoli . 

XL VI. • Seg«rkandò* duntjué i\ r male ' ad àggra«* 
varsi semprepiù , in mafiierà, •Che nell'Agosto si- di-^ 
sperò della ^uà'sàlòte , il S. Padre cominciò a sentirsi 
Venir meno , dtidè nel giorno ottó^egò di ricerere 
M Santissimo Viatico , che gli -fìr^datò' dal'' Cardiriaì 
CoUoredo Petiitenisferé 
iù tin mortale 

2Ì0ne . Nel*giorhb*seguént^.'^tìótt avendo forza-di 
ftre ài solito Jà pSJfessipriéf ili FeJcte'; gliela lèsse ad 
alta voce il Cat ditìale CteZto'iWo ,C ed Ei stèse là ina-* 
tìb sulla carta ^ ^t^^bòmlirovart ràhiitiò sua. Quindi! 
rlèevè con «ingoiar ]f)fetà Pà^sófu rióne' del Rosario i 
e della Buona Molale ; in prfeèettaa['de' Generili de*" 

Domenicani^ deVCarnièlit'ahfV''fe 'de''Gesniti ; dopa' 
la quile ^'òon'^S/giòftii^di ìtiàfittitìf, santamente spi- 
rò a' <^<2f. 'Agosto' 1689. clrcàf !e ore' sSis. ,-, in età di^ 
à*ini f 8* pàsfia*l-Vè 12; anni ,Ma- «lesi^ e iS.gi^Ài 
di'gl^tìrróso Pontificato V ' ^^1 " ^uile* tfan' rfae^ ^rotftò- 
«óriiicr6ò'48.0àrdina»^.' •* -^"v. :nj ■ .-> ? tW-'*: 

^'; \RLV4h ^¥&lnnócènzó dgo de^ più illustrilPèn* 
tifici-, che tìbbwrftì'^eKef*iMiW 4<i'<iKieM ; eCcKé^non 
dovette la sua esaltazione se non che al proprio me- 
rito, dacli stessi Eretici (a) anche applaudito • Era 



-'• (a) QnWti''tì'^feriìiÌon'tt'"^n?t tW. V. AtWtlVkoi,» 
des Papes p. a63. detTEdizioni'-deWRe^ tfSif, " '«i^- 
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e^It sì $(dlecìto della: giustizia , sVzefatnte'delta Dj« Secxvtx^ 
sciplina. Ecclesiastica , A alieno di se , e de' suoi ^ " 

nemico più di tutto (i^l ìiepotisniLa^^ si attento al 
,bene del Cristianesimo , e al soMievo de' suoi sud<» 
diti, che per quéste, e per molte altre- virtù insigni, 
.delle quali era dovisiosamente fornito , meritò chs 
<dopoJa sua nlocte si formassero } procèssi» per la sua 
Canonizzazione , rammentandosi infinite grazie da 
Dio.conseguite per mezzo di lui , che i Ramacii stessi 
acclamavano fin d'allora per Santo y . procurando 
tutti qaakhe sua reliquia , o Agnus Dei da lui be- 
•nedetto ^ ónde fu diviso più volte a' fedeli il manto , 
che copriva il suo cadàvere , e se lionsì fossero rin^ 
forzate le guardie alla custodia Ai quello', non si 
sarebbe resistito alla violenta pietà dei popolo , che 
voleva porzione del sacro di lui deposito (a) • Inno^ 



« 



(a) Pietro Bayle , piii iiìsìgne nella detrazione \ 
che' tiella critica , dCtlsse liel suo Diztonaire Bisioriqut 
&-Crit»que della terza edizione Tom W. p, 16460 che 
Innocenzo ^ con dotii* fatti' asperso d a ]^ attènte 9 avca otte^ 
nato una Carica Prelatizia 9 la quale facilmente lo coo- 
duceva alla Porpora • La sua Causa 9 dice La/nberiini 
De Canon* SS* Lib* HI. cap- Su, n* -14.9 son^fli sarebbe 
potuta introdurre per la Beatilìca^ione 9 se i Ppstalatori 
non avessero prima dileguato , come fecero 9 questa Ca* 
Jupnia.f Melia Biblialeca* della VàlUcelhant trova una vita 
di questo Santo Pontefice 9 scritta col consiglio 9 e colla 
.direzione del P* Cmnfifti • e del Cardinal Colloredo '^ 
.amend^e Fi]ippiiii.^i.gi*»n' pietà , dalla quale costà 9 cli« 
gegli .stesso non avvinto volato- dare ùtia Dignità £ccle- 
siasticaad aoa pevsoilA ambiziosa 9 ed interrogato ardi- 
tam^ent^. da fi n^Anibatfisia tiare , che raccomandava il pre- 
sentente ,9 s>gli per l'addietro avea mai procurato dalla 
»• Sede, i^prj^prj, avanzamenti? gli rispose con mansuetu- 
dine : Signot^Ambcuciatorf 9 con ttétiaco^cUnxa 9Ì con^ 
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9ee.xvii* cento idJàò considerabili debiti della Camera Apo- 
■ stolica , e l'arricchì inoltre di due miliooi di scudi , 

frutto della sua parsimonia , nonostante lOO mila 
scudi » che inviò a Cesare per soccorso della guerra , 
8oa miU al Re di Polonia^ e più di vattto milione, 
che impiegò co^ poverelli , colle donzelle , e colla 
riparazione delle Chiese ^ e della Città del suo 
Stato* 

XLVill* Dava straordinarie limosine alle fa* 
miglie povere ) con dotare anche le Fanciulle • Diede 
allo Spedale della Ss. Trinità de' Pellegrini bastante 
9ussidio ) acciò non avessero a dormire i Pellegrini 
a due per letto • Fece ^Ospizio di s» Galla pe'metidi- 
canti ) del quale abbiamo già parlato (a> • Levò le 
imposizioni poste, pel ruolo de' soldati , ed una ga<^ 
bellaSUlla carne* Ajutò con gran somma di denaro 
le Comunità ^ per estinguere T Censi » coi quali pa- 
gavano i pesi Camerali , che si diminuì di cento mi* 
la scudi d'oro * Nella Barnabita » e nel Regno di Na-^ 
potikCt disttibuire i5amila scudi a' poveri» a' 
quali diceva non aver fatto cosa alcuna ^ per quanto 
senza moderazione li avesse sempre provveduti , e 
fatto avrebbe di vantaggio » se da altri affari 5 e dal 
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féssiamù di noH upeté U ^ièH Hoiéré destderMà Mai dt^ 
gniià altunà « ectéitUùto un Ch^HcaKi di Camerd « qua^ 
itf non onànémmò in iéihpò di Orbaiio Ylll« nòstra pfede- 
eesiotè é Lo it^so ^ontegsò ad altri iPètnonagg} i agginn* 
gendo « eìt^egiì né con recati i ni tùH industria ai^va 
procurata 4fé$$tré CaèdinàU 9 tf thè a ì\té HOH Ui^épa mai 
fatto altro donatilo 9 ée non di duo mulé 4 U quali gli 
mandò dieti anni dopo a^ér mpltéo il Cappello % in òccò» 
4Ìone che ritornò dal suo Vesto^aà^ di Novara • * 
C«) Pag. 49. mm. XatlV. 
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suo male noo ne fosse stato impedito (a) # Fa sepoU Seeanr. 
to nel yaticaoo (b) é Vac6 la s* Chiesa un mese » 22ij< 
giorni é 



(a) Motte monete riporta lo Scilla Détte Monete 
Pontificii» p. A 79. segi^ nelle ^uali i motti fts«ai dimos- 
trano là carità di «taetto Pontefice. Versd i poveri . 

(b) Moniigi Pilippo Èùnitmici 4 Segretario delle let* 
tere Latine di Papa demente XlV. % ptkbl^Hcd in Moma 
nel 1776. Oe ^ua ^ tebus gestii Jten.$erU Dei Innòten» 
tii XU Pùnte Max. Conimeatariuà | il ^ale eonte ferivo' 
sa gli Autori -del Iftiovù Oiziénanó Stòrie^ 9 ié ebbe molto 
incontro presso i dotti « pel sapore della buona latinità * 
con cui fa dcrtHO « incontrò la scontentezza del Gesuita 
Le Fórenier ( allora Revisore de^libri per TA^sifrenaa di 
Francia nel Collegio Romane ) il celiale s pét ciò che in 
detto Commentario si asserisee ini proposito di Gian^ 
seniemo 4 vl fect alcuna oott iiit«r<sianti « rimasta tuttaf 
via inedita « 
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SCCXTII. 



(?5i) ALESSANDRO Vili. Ah. 1^89. 

An^x689.i, A LESS ANDRO Vili. , chiamato prima Pietro 
Fitto Ottoboniy nacque in Venezia a' 22. Aprile 
16 IO. da Marco Ottoboni (a) , Patriuo Veneto, 



(a) La famiglia OttobonU che anticamente aveva Clotì- 
to in Padova secondo alcuni 9 secondo altri nella Detlma^ 
sia 9 ò pia probabilmente in Lepanto « ( vegg. D. Cori- 
miro Freschot nella Nobiltà Venata edizione di Venezia 
J7»7. in la. p. 66^^ fu trapiantata in Venetia « ove 
per 400. anni visse nel rango de^Gittadini della Cancel- 
larla Ducale* finche nel i646, fu aggregata alla Nobiltà 
Teneta 9 e produsse molti uomini celebri . Aldobrandino 
Ottoboni ebbe il titolo di Patrìzio Togato dalla Repub- 
blica 9 che nel 12 5 8, ordinò con Decreto gli fossero fatti 
solenni funerali ncJla sua morte 9 e un Deposito nella 
Chiesa di s. Riparata ( lacobo Filippo Tonimasini negli 
Elogj degli uomini illustri p.%Zi^) Francesco Ottoboni fa 
fatto nel iSf 9. Gran Caòcelliere della Republica 9 Dignità 
la maggiore che vi potesse ottenere un Cittadine 9 e la 
stessa, ebbe nel i6ao. Lionardo Ottoboni 9 Ambasciatore 
iB Germania 9 Spagna 9 e Portogallo per parte della me- 
desima Repubblica 9 dalla quale gli Ottoboni a^^4» Agos* 
Co 1646. comperarono la Nobiltà Veneziana 9 ed ottennero 
nella persona di Antonio Ottoboni 9 Nipote di Alesstuidr» 
TliU la Dignità di Frocurator di 4. Marco 9 e la Collana 
di Cavaliere della Stola. d^oro , che fu perpetuamente as- 
segnata Al primogenito di questa famiglia • Marco 9 figli- 
uolo dello .stesso Antonio^ e marito prima d" Isabella Co* 
lonna 9 figlia d* Anna Ilaria Altieri 9 moglie d'* Egidio 
Colonna] Dii^a, di Carbognanfx 9 e poi di GiuUa Buoncom" 
pngni 9 figlia del Duca d'i.Sora « fu dal medesimo Ales^ 
s€kndr.Q Ylll. suo Prozio , fatto Duca di Fiano nel Patria 
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e Cancelliere di quella Repubblica , e di Vittoria ^^^^^^ 
TornielU , Dama di qualità non inferiore • In' Pa- • - - 
€Ìova fece Pietro i suoi primi studj ,;dopo i quali in 
età di anni 17. prese le insegne di Dottore nell'uno 
e nell'altro Diritto , quindi dopo, tre anni , cioè nel 
1630. passò a Roma , e quivi Urbano Vili, lo fece 
Referendario dell'una , e dell' altra Seg^atnra ,. indi 
Governatore successivamente di Terni , di Rieti , e 
di Spoleto , poscia Vescovo di Torcetto nel Vene^ 
ziano, e finalmente nel 1642. Uditore della Rota^ 
carica ch'egli esercitò per 14. anni con lode di tutti^ 
che le Decisioni da lui stampate Jn Roma gli procac-» 
ciarono • Queste sue fatiche , appoggiate ad ufi 
merito non ordinario , furorfo rimunerate da Inno'^ 
cerno X. , che a' 19. Fehbrajo 1652. lo fece Cardi* 
Dal Prete di S* Saldatore in Lauro , e passati due 
anni lo promosse al Vescovado di Brescia , ch'egli 
poi rinunziò dopo un decennio , ottenendo la Badia 
Vangadicense da Alessandro VII. , da cui fu singo- 
larmente stimato • Lasciato il Titolo di s. Salvatore^ 
otto quello di s. McLrco , e poi fu fatto Vescovo di 
Sabina , quindi di Frascati , e finalmente di Porto , 
godendo sempre, la stima di tutti i Pontefici , alle 
elezioni de' quali intervenne ^ cioè di Alessa(fdr0 
VII. , di Clemenie^iX. , sotto di cui fu prodatario ^ 
di Clemente X , e d^ Innocenzo XI« suo immediato 
predecessotc.. 



■HÉMAMMlrtM 



monio 9 General delle Galere Ponrificie 9 e Governatore 
di Castel *S^ Angifh » Per. la morte di ^esto a^iS.Aprìlft 
1725. restò, M^ria, Francesca Otto boni ^ erede, di Ff^n^.^ 
la quale ufi 178 a, sposò Pietro Cr^tgario Bùnco{npagai 
Ludovisi , secondo figlio del Duca di Sora % a condi^np 
di prendere, il nome » e le ar^ni degli Otu^oni^ é ..Yeg' sq^ 
pra questa Famiglia il Tom: IL delle Geneolò^iqs His,^^ 
rictus. 
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Ste.xTii. . ^ 

(?5i) ALESSANDRO Vlir. Ah. 1^89. 

in.! 6891, Alessandro Vili. , chiamato prim^ Pietro 
Fitto Ottohoni , nacqQ^ in Venezia a' 22. Aprile 
lóiada Marco Ottoboni (a) , Patrizio Veneto, 



(a) La famiglia Ottoboni^ che anticamente aveva fiori- 
to in Padoi^a secondo alcuni 9 secondo altri nella Dolman 
%ia 9 ò più probabilmente in Lepanto 9 ( vegg. D. Casi' 
miro Fresckot nella Nobiltà Veneta edizione di Venezia 
J7»7, in la. p. 66.^ fu trapiantata in Venevia , ove 
per 400. anni visse nel rango de^Gittadini della Cancel- 
larla Ducale 9 finche nel 1646* fu aggregata alla Nobiltà 
"Veneta 9 e produsse molti uomini celebri . Aldobrandino 
Ottohoni ebbe il titolo di Patrizio Togato dalla Repub- 
blica 9 che nel 12 5 8. ordinò con Decreto gli fossero fatti 
solenni funerali ne^la sua morte 9 e un Deposito nella 
Chiesa di s. Riparata (^ Tacobo Filippo Tomniatini negli 
Elogj degli uomini illustri p.iZl^.) Francesco Ottoboni fa 
fatto nel tSf 9, Gran Caócelliere della Republica 9 Dignità 
la maggiore cht vi potesse ottenere un Cittadina 9 e la 
stessa, ebbe nel i6ao, Lionardo Ottoboni 9 Ambasciatore 
ìb Gdffnania 9 Spagna 9 e Portogallo per parte della me- 
desima Repubblica 9 dalla quale gli Ottoboni a^^4» Agos- 
to 1646* comperarono la Nobiltà Veneziana 9 ed ottennero 
nella persona di Aruonio Ottoboni 9 Nipote di Alessandra 
YliU la Dignità di Procurator di 4. Marco 9 e la Collana 
di Cavaliere della Stola. d'oro , che fu perpetuamente as- 
segnata ili primogenito di questa famiglia • Marco 9 figli- 
uolo dello stesso Antt>nio^ e marito prima d'' isabella Co-' 
lonna 9 £glia é'^Anna filaria Altieri 9 moglie d'*Egidia 
Coionnai D^9a di Carbognano, 9 e poi di GiuUa Buoncom^' 
pugni 9 fàglia, del Duca di.^ora « fu dal medesimo Ales-* 
sandr.o Ylll. suo Prozio , fatto Duca di Piano nel Patria 
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e Cancellieredi quella Repubblica , e di Vittoria Seo-xnu 
TornìelU , Dama di qualità non inferiore • In Pa* ■ 
dova fece Pietro i suoi primi studj , dopo i quali in 
età di anni 17. prese le insegne di Dottore nell'uno 
e nell'altro Diritto , quindi dopo, tre anni « cioè nel 
1630. passò a Roma , e quivi Urbano Vili, lo fece 
Referendario dell'una , e dell' altra Seg^atnra ,. indi 
Governatore successivamente di Terni , di Rieti , e 
di Spoleto , poscia Vescovo di Torcetto nel Vene«» 
ziano, e finalmente nel 1642. Uditore della Rota ^ 
carica ch'egli esercitò per 14. anni con lode di tutti ^ 
che le Decisioni da lui stampate jn Roma gli procac- 
ciarono • Queste sue fatiche , appoggiate ad ufi 
inerito non ordinario , furoito rimunerate da Inno*? 
cerno X* , chea' 19. Fehbrajo 1652. lo fece Cardi* 
Dal Prete di 5* 5a/i;a^ore in Lauro -^ e passati due 
anni lo promosse al Vescovado di Brescia , ch'egli 
poi rinunziò dopo un decennio , ottenendo la Badia 
Vangadicense da Alessandro VII* » da cui fu singo- 
larmente stimato • Lasciato il Titolo di s. Salvatore^ 
otto quello di s. Mo^rco , e poi fu fatto Vescovo di 
Sabina , quindi di Frascati , e finalmente di Porto , 
godendo sempre, la stima di tutti i Pontefici , alle 
elezioni de' quali intervenne ^ cioè di Alessandro 
VII. , di ClemenieiX. , sotto di cui fu prodatario ^ 
di Clemente X , e d^ Innocenzo XI« ;suo immediato 
predecessotc • 



monto , General delle Galere Ponrificie 9 e Governatore 
di Castel 'Sj Ang^lq m Per. la morte, di ^esto a^iS. Aprìift 
1725. TeaXòMijuia. Francesca Ouoboai ^ erede di Ff^nq.^ 
la quale nel 178 a. sposò Pietro Crugorio Bonco{np€^gai 
Ludovisi 9 secondo figlio del Duca dì Sora % a condi^à&np 
di prendere il nome 9 e le ar?ni degli Quo^oni^ é .Veg' %Qr 
pra questa Famiglia il Tom: IL delle Gentsalò^iqs ifi>f(^ 
rifiues. 
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Séc.sfii. IL Fatti per per la morte d'inno^mzo XI. i 
■ suoi funerali , entrarono i sagri Elettori in Concia-* 

ve , di coi fu fatto Governatore Monsignor Gitola'^ 
tno Cusani ^ Zìo del Principe D* tAmo Odescalchi ^ 
essendo preferito ^ colla pluralità de'Voti nella Con- 
gregazione de* Cardinali ^ a Monsig* Lorenzo Cor-' 
sim i che era stato proposto per lo stesso impie- 
go (a) • V^erano in questo Conclave Monsig. Fr.C/u« 
sepp^ Cusani Agostiniano de IP Aquila Sagrista ; 
Ab. Guido Passionei di Fossómbrone Segretario 
del sagro Collegio $ Br.PaoUno de Bernardinis , Do» 
menicano Lucchese ^ Confessore $ Carlo Fincenzo 
Cacarasi Romano , Canonico dei Vaticano ^ Pietro 
Santi de Fontihus Caifaerinese « Domenico Cappelli 
Ascolano , Canonico di s. Maria in Trastevere , 
Candido Cassina Ai Como, Canonico della stessa 
Collep;iata ) e Giustiniano de Bossena di Reggio. 
Beneficiato di s. Pietro , tutti e cinque Maestri di 
ceremonie , e Giambattista Fossobruni di Arezzo , e 
Giovanni Tragli Romano i due Medici * Passati 
dunque un mese e 2j. giorni dalla morte di detto 
Pontefice Innocenzo , dopo che i sacri Elettori si 
erano rinchiusi a' 2j* Agosto i6S9« ^° Conclave ,il 
Cardinale Ottoboni ^ sottodecano del sacro Colle- 
gio » trovandosi nelP età di anni 79. , e ^7. di Car- 
dinalato ) a^ 6é Ottobre delPanno stesso 1 689. gior<*> 
no consecrato a s. Magno Veneziano (b) « alle ore 



(à) Vkxxtùt^ de^ConclaTi 9 • de^Cardinali ftl àtlo tem- 
po Viventi « nel Tom li. p, 170. 9 parlando del Càrdi- 
naie ferdinàndó Dadda ^ dice the fuetto t mentt^era 
Prelato s tu fatto per moifte d^'lnnóóiihto XU Còvemsttorc 
del Conclave » notizia che non gli fi j^aò pastat per 
buona • 

(b) In tnemorìa di questa Creaxioatf furono bgttntc 
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17. fu concordemente eletto Pontefice da* 52. Car- See.%vtu 
dinali ch'erano in Conclave (a) , avendo maggior- — — 
mente promossa questa esaltazione il Cardinal Chigi 
Nipote di Alessandro VII* Per mostrarsi grato a 
questo Cardinale ^ e allo Zio del medesimo , le cui 
bellissime doti egli si proponeva dMmitare^ massima** 
mente nel procurar di far la pace fra i Principi Cri- 
stiani , comVsso aveva fatto, e per rinnovare an« 
Cora la memoria di Alessandro ^IL , a^ Veneziani 
sempre gradi tissiitia (b) volle prendere il nome di 
Alessandro Vili. A' ì6. del suddetto mese di Ot* 
tobre fu solennemente coronato nel Vaticano (e) ^ 
e a' 28. si portò in lettiga aperta colla solita pompa 
a prendere il possesso della Basilica Lateranense (d). 

le monéte del Testone è del Doblone dì 4. scudi d^ord 
col motto Die 'Nait às. Magni Episcopi OpUergii « ^ 
Sm Brunònii Anàchoi\% de^qnali ti telebrà là rìmetnbnia- 
sa a^6. di Ottobre 9 «olle figure di détti Sflnti i e dair 
altra parte deirArme %\ fegge : JìteUrUe anno //•» ciò che 
nb prima « ne dopo si scóìrge in altre Mottdté • Scilla 
Delle Monéte Pontlnclé p« 3844 

(a) Vegg. la Relation^ deità Ceremónie faiié nelt 
Elezione di Àletfsdnd^o VIIL H in CàHelave , the in u Pie^ 
irò • Roma per il Budgni 1689. in 4« 9 ed altre Serittartf 
sulla stessa elettone 9 aCceitnate dal Giù CantetUeri Slotk 
de*Pos§eisi de*PP. p. 3o3. 

(t>) Vegg4 la Vit4 à^Ateiiondrù tllé Toihi ttt« 
p. io6é 

(e) Yeg. VÉsaiiiisittid Deicriziàné dette CttemonU 
fatte netta Cot'onazione di Ateàsandro Vtit* ieguita il di 
i6. Otiobté i689« Roma per GiAnfrancesco Btiagni : la 
Conipita e Veridica Relationé dette Ceremonié fané péf V 
Incoronazióne di tf. S. P« Atésiandro Vili* it dì 164 Ot» 
tobre 1689. Rotna per Paolo Moneta in 4.9 con altre 
dallo stesso Cancellieri citate . 

(d; I Compilatori del Bollano Vaticano Tomo IIL 
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See.xyiu IIL Prese le redini del governo il nuovo 

Pontefice fra i suoi Ministri fece Giambattista iJii- 

bini ^ Vescovo di Vicenza suo pronipote , Segreta- 
rio di Stato.; Bernardino Partci alici Datario ^ JEr- 
^ole Visconti Maggiordomo ^ Mario Spinola Segre- 
tario de' Brevi a' Principi ; Gian/rancesco Albani ^ 
Segretario de' Brevi j Marchilo d^ Aste Uditore 
SSiho 5 Vieiro Draffi Bartoli Vene2Ìano Maestro di 
Camera 5 Mariano Gabrielli <C Aquileja , Coppiere ; 
Giuseppe Tempestini Romano Scalco ; Francesco 
Maggi d'Arezzo Guardarobba ; Giuseppe Felici di 
]^ieti Limosiniere Segreto 5 Romolo Specioli di Fer* 
fnoj medico Segreto; Raffaele Fabretti à^ Urbino j 



•* 

I 



p* 17^. dicqno $ che fu eletto* V 4» d^Ottobre 9 corooa- 
to a^ 1 6. giorao di Do me ni ca 9 e che prese possesso a* 
IO* dello stesso Ottobre 9 giotno ancora di Domenica • 
Lo SoiUa dice t che il possesso fa preso a^a3é di Otto- 
lire * Veg» la RUafùonc della solenne cavalcata , e cere^ 
monie f'xus il di a 3* cC Ottobre dal jf(Ut^z»%o Vaticano alla 
éacrosanta Chiesa Lateranense per il possesso preso da 
Alessandro FlIL Roma nella stamperìa della R* C. A. 
.1689* in 4« X<a copiosissima e distintissima narratéióne 
datila solenne cavale at a ^ il di a3^ OnoAre 1689* dal.paL 
yalic% alla òasiU'Later. pel possesso preso da Alessandro 
vili* co'* nomi de Cardinali 9 Fxelati.^ Principi 9 Titolati^ 
fihe ^i sono iritef'venuti t colla, dicWaiat^ipne. degli appa^- 
rati &c. Roma per Gio: Francesco Buagni 1689* in 4. La 
distirua reloMono della solenne cavalcata fatta per di poS" 
.sesso preso da Alessandro FIJL il disiò. Ottobre 16^^- 
dal paL Valicano alla Basilica di <•< Ciò: in Laterano . 
Roma per il Molo •' La veridica ^.elawne della solenne 
.cavalcata 9 e delle cere monie fatte il di 23. Ottobre 1689* 
.dalpqL Vaticano alla Basilica Lateranense pel possesso 
preso da Alessandro Vili. 9 colla dichiaraùone óre* Roma 
.per Gio: Francesco Buagni 168.9» ♦ . . 
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Segretario de' Memoriali ; Urbano Rocàt Romano , SW.triri 
Foriere Maggiore 5 Giuseppe Sagripahti Ai Naì'ni \i ■ " '^' '^ ' 
Sottodatario ; Bartolomeo Clementi' ài Camerino^ 
Caudatario ; Giampaolo Romaldi di fèsi \ Grbciw 
•fero . Indi con sue Lettere avWsò i Principi 'CrfstJai^ 
ni dèlia sua esaltazione , e per ottenere dalla Divine 
Clemenza un salutévole governò della Chiesa , pub* 
bKeo'(a) agli Vi. Dfcémbre un Giubbilco'straordi^ 
narid', come avfeàlì**g{ài' fatto moki del stìoi ]pì[^deces«^ 
tori HtidsL Sisto yf: ' * - * 

*1V. Ognuno con- ragionevolefotìdamento spe-' 
rùvà d^^ 'Alessandro questo per lui glorioso* Pontifii^ 
càtb' ;'*póicljè la grande età di 79. anni non gli ave^ 
va pianto scemato il 'algóre della S\jà mente, unit<i> 
id una r&ra prudèrizi*,'e t)crspScat?fa-, é ad* un ^er- 
fettó^ eonoscimèrtt'tf^egH affari dèi Mónda '^ onde a 
fagfòhe' fien détto 6éi\'à, Storia deWyictadèrnìa Reà-^ 
tè delle Sciente néli? àinnor 1^41. uno' ée?- miglior? 
spiriti deh suo secolo ; ma prestò si dÌIègafttx>no in 
molti /queste beile speranze , tanto che y^iddei^o dar-v 
si tutta Alessandro al ya-ntaggio tertj^drale de' ^01 
parenti -, e fare cbétArnassé in camper fi ^Ne^otlsmo ,• 
dal 

ti 

Aritònìó figRo di strò fratello*,' che ^nel/'segueut^i 
ÉoòcraVé fu'CÒnfet^mato'dal^sàgró-CóHegloiy éémé* 
lo fu ancora D. Marco neir impiegò »Ar tiiiìiiv^td^ 
di Generale delle Galere • Creò Duca di Piano , 
corno- s' Metto ,- P a ltr o pr onipate, MarcoL^Jkz^V^o 
del Cardinale , e diede per moglie ad Urbano Bar^ 
benlni ^ Rriafip? ^i: J^aki^t,rina , gg^ffgUfL f^fofi aU 
trasttd)tpronipote,(b).*^, .f, ,,, .- . ,• ^ .iin-^.r^ - 

••^'WJ 'Gonsl. 4,<?ftrfe'w4* d«. Ballar* Rtomi Tdai. IX: . 
(b) Cio9€umi Palazzi 9 Scrittore delI»^{>(;.c{e*Peiir*- 
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Sec^xjìS* V, Nella prima promozione de* 7. Novembre 
■di questua» no. medesimo , primo del suo pontificato, 
Alessandro creò il suo pronipote Pietro Ottohoni , 
nato in f^enezia a^2. Luglio 1667., Diacono Car«t 
dinaie di s. JLorenzo in Dasnaso di 2Z. anni , Vice-. 
ilf^Qcelliere di S. R. Chiesa, Segretario de' Memoria- 
li , protettore di Francia , Gran Priore à^ibernia , 
Segretario del s* Uffizio , Arciprete di s. Maria 
Maggiore , e poi di s. do* in Laterano , morto 
in Roma , Decano del Sacro Collegio , rimanendo 
con Jui estinta ancora la sua Famiglia a* 2S* Feb-- 
brajo 1740. nel tempo del Conclave da cui era usci^. 
to ammalato , d'anni 73. non compiti , e 50. di Car- 
dinalato , in cui à. dimostrò così nnagmfico e $plen« 
dido xk^} 9XQ tratt^i^ento , nel^cujtp di Dio , e nella 
carità versoi poveri , che le C9piose sue readite , 
le quali {>eA B^i^ V ^ Penefizj Ecclesiastici solai^n- 
tfi passavano (|i 8o«,miH scudj( (^) ^ non bastarono a 
compensare i suoi debiti 1 de' cmaìi mori tanto ag-« 
gravato ,: che la preziosa sua suppellettile non arri- 
vò a pag'afe f si^oitcreditori , oiìf che non gli fece 
perdere k ftiaia in cui era di affabile , obbligante , è 
manierofOK iiMS^in^ coi for^^t|eri, di buoi^ senso, 
di taleQto;.per.,Qit|i gli affari;^ di, gran fetteratò, 
amante deHa^ poesia , (della musica , e de' lei^terati , 
de' quali fu sempre generoso mecenate , coinè Io fa 
4i l^ljte;le «ulti liberali , , - 
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fici proemi 41'^aVtiAeiii^e qitett^ iircUnazioii^ di Aièssài^' 
dro amaranti 9 qoiresempio di Griàt^9-dte 4ir4k>otliola- 
to chiamò molti de saoi partnti , Sarebbe da de9iderar- 
ti 9 cFie questo autóre si mostrasse eosi disoretò <^dg1i 
altari Konc^ficit c^me lo b <;oi| c^i^tto'^ agio coiBfipiti^ioitu • 
(a) Cosi scrisse TAutore étìVHiHoir^ de$ CondiOMi . 
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VI. N<^IPanDO seguente 1690* Alessandro a^See.xnù 
XI. Febbrajo fece la leconda promozione deiseguen** "T — 7* 
ti Cardinali* Bernarc&'no Panciaticij nobile Fio*^ ' ^^ ^ 
rentino nato a' la Giugno 1^29», da famoso Av 
vocato nella caria Romana fatto da Clemente IX» » 
suo parente , collaterale di campidòglio 5 poi Luo- 
gotenente delP Uditore della Camera , posto che ri-* 
nunzio per non voler dare la sentenza in una oausg 
sol Fondo di Càrbognano tra Clemente X» e Jà xrasa 
Colonna , promosso da Innocènza XI* a Segretario 
della visita Apostolica , e dello stato^ de' Regokiri ^ 
indi a Commendatore di s* Spirito , poscia a Segre«* 
tario de' Vescovi e Regolari , e da Alessandro ViiL 
fatto Datario , e Patriarca di G^miséìemtne , e quin»» 
di pochi mesi' dopo prete Cardinale di s. Tommaso 
in Parlane , donde passò a ^ Pancrazio , poscia prò» 
datario , confermato da Inwocenzo^ìi* , a cui riuscì 
molesto, per non combinar colia benignjtà di quel 
Ponte6ce nella diminuzione* dèlie spese , che. spesso 
ordinava , per le Bolle de' Benefizj j da Clemente XL 
poi , avendo ricusato il posto* dì segretario di Stato, 
che gli dava , fattc^ Frefetto del Concilio , morto in 
Boma a' 2;* Aprile 1718. d\tnni 89* , e %%. di Cardi* 
iialato,incui nel Conclave dopo la morte cFiuncM 
tenzo XIL ebbe un gran partito per essere fatto Pbn^ 
tefìctf , ma vi si opposero t fautori^ ideila Spagna i 
credendolo molto attaccatov ^ìdL Frància \ giacché 
Francese era di nslz^ione la ^«4 madre;, benché la rì-^ 
conoscessero di $<knma pei^tjfia legale ^ di generosa 
disinteresse, di spleiiàida ^carità verso i poverine 
verso chi a lui ricorreva , e d'inflessibile , e però 

molte volte, austera , giustj?ia..s . _ , 

Jacobo Cantelmi , nobile Napolitano de' Du* 
chi Popoli /parente della K^tfl t»ss^Stuard à^lnghil^ 
terra ^ nato a' !;• Giugno \6^o. ^óa Innocenzo HU^ 
fatto nel 1678. Inquisitore di Malta Indi Nunzio 
agli Svizzeri y e poi alla corte di Polonia , da Aies^. 



8;^. .ALESSANDRO, virr. 

" del Re de' Rotnaat , presso cuifositò Nphwo str^or* 
'' dinari'O alla sua coromtiowiu AuguxLa ^ dove ebbe 
^ nuova d^ésseiTe statO: creato pcete ,. Cardinale de' 
$s^Pdetro e Marcellino , morto d\mk^Zt* in Napoli^ 
«t'oddè fin dal 169*0 ^^^ Arcivesqovo , agli ii.Di-« 
cembre 1703., per T, afflizione de' rimproveri che 
gii 'Ace Clemente Xiè 4 :i cagione de^^ connivenza 
dft lui:f]sata,'èì^fKKegiiid>^io deirimiTHipità Ecclesia- 
sti^ , ^col gov.èrnQ di iVa^oZt, che ppi disgustò an» 
pònarv volendo. rimediare la suaj.erif^t^ condot- 
ta, (a) .. •.''.•.'.•;'' 

.l'i 'Rerdinando. i£A4da.^ nobile , Milanese , nato 
a? ay* Agosto tÀ50;;,4PandatQ da Inngcfn^o Xl, suo 
ittVttaKN^pKirente a .pómre la Berretta: .»ai Cardinal 
MiUim in Madrid^ lodi Nunzio n/ei lóS;;^ in In^ 
gkHietvfa per pròmuaveti^Ja Religi^o Cattolica, che 
Ricominciava; a ctioìisicere per.opera ;del^Re Giacp» 
HIP i{;4 ,* e che.prestodlfiuovQ .sii batìdV 4^ quel Re- 
giK)<v^tKide>si salvò rtjQttjèi fuga ver^ Roma , dove 
falsamente ìdioe l'aat<N'eAtie^'Conclayij[b)^;he fu fatto 
Govjeimatore del > Coniiiaye per m^rii;^ d^lnnocenzo 
XI. ♦; dctqttale alL' opposti^ fu. Qpiijftiiip^Q» Monsig^ 
Cn^Mkhh ^atà bensSi ia\ ptfimQ dei ;sftryìgjì prestati dal 
dìAddaz^ Catloiici nfòir//igìfeÀftff/i4 , ,^ iBgli creata 
pcmefQ^tdinale disJGiwìient^ydcm^^pf^^ successi* 
Ifiméntte 4 jyeaMMPi d2u4tóafw nel 1715. ^, morto in 
ITflfTM a? 27. Ge^inrijo i7»9i.d'j\c^ 7P« , l^ciando laj 
«ìDg^rfig^ztòne di^Prtpag9i>d^ieri94fe dt^ 6H0Ì beni del 
ì6aU*»ifa^sdp»•c.enl04^^a5fiMfli>^c;> a. , ^• 

- * . .'(a)\Da L(f(knximi9 dt (kqiùa hi ha Ijl ViUt -^i -questo 

Céfidiiwlvi?iiii/fiZ/iu Jj , .C.|.^^i diluir J .;: 'ì; r):..- 

(d).Sj(>pj3* 4e?Cvt»5lató » i^.4.<fiM*i*ali viypati Tom. 
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Tussano , o^ia Ognissanti Junson de Faurbin^ See.xviu 
nobile Francese de' Marchesi di Janson^ nato nella' 
Provenzali primo Ottobre 1634, , Cavalier di Mal" 
ta fatto in fascie , poi. di 26. anni Vescovo di Die nel 
16^ 8. , trasferito nel i663. a Marsiglia , e poscia 
^BeaumisncX 1679. Ambasciatore di Luigi XIV. 
nel 1673. alla Corte di Polonia , dove contribuì 
molto alP elezione del Re .^oò/ej/r/, e quindi per le 
replicate istanze già fatte ad Innocenzo XI. ^à que- 
sto , e dal Re di Francia insieme , creato prete Car- 
dinale di s. Agnese fuor delle mura ^ ad onta della 
manifesta opposizione in Concistoro , fatto da' Car- 
dinal i^guirre, e Co/Zar^f^a, per aver esso sotto- 
scritte le 4. proposizioni del Clero Gallicano del 
1682., che furono condannate , ed avea egli an- 
cora appellato al futuro Concilio nel fatto del Nfar- 
chese di Lauardino scomunicato , alle quali oppo- 
sizioni rispose il Papa , che dopo avere il Re di 
Francia restituito As)ignone , e rinunziato per mez- 
zo del suo Ambasciatore alle Franchigie de^ Palazzi 
in Roma , il Fourbin tutto a\reva ritrattato , e poi 
esso stesso riprovato coU' esemplare sua condotta y 
onde meritava la porpora , che i due Sovrani gli pro- 
curavano , e che egli godette per 23. anni , morto 
in Parigi gran Limosiniere fin dal 1 706. a' 24.' Mag- 
gio i7i^* d'anni 79. , colla riputazione di uomo ac- 
cortissimo,, e di gran destrezza nel maneggio de- 
gli affari difficili , e di grand' impegno per gli inte- 
ressi della sua Nazione , conv^ dimostrò nel tempo 
che fu Ambasciatore in Roma • 

Giambattista Rubini , nobile Veneziano proni** 
potè materno del Papa , fatto a' 5. Giugno ì6^2. , 
Governatore di Fabriano , e di Spoleto , poi Pre- 
sidente di Marittima e Campagna jdéii^ Umbria j 
e della Marca , indi Vescovo di /^ic«f/iza nei 1684. , 
poi fatto Segretario di S ato dal Prozio , che poco 
dopo lo creò prete Cardinale di s. Lorenzo in Pa^. 

Tom. XU F 
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8t««xTx^ nepemà , donde passò al Titolo di s. Marco , inor# 
• ' %o in Bortia ^' ^7, Febbrajo 1706. d'anni 65. no» 
compiti . 

Francesco 4cl Giudice^ originario genovese, 
nato in Napoli , da' Duchi di Giovenazzo , Principi 
di CeUamare , ^' 7. Dicembre 1 647. , da demente 
IX. fatto Protoaotario Apostolico da Clemente X. 
Viceleg^tp di Polo^na 9 poi Governatore di Fano , 
indi ChericQ di Caqtier^ , da Innocenzo XI. Gover- 
natore di Roma , e quindi creato prete Cardinale 
di s. Maria del Popolo » donde successi vatnente pas- 
sò a V«cpvQ ^^ Ostia e f^elletrl , Prefetto deirim- 
munità , Segreu^rio del s. Uifizio , protettore e Mi- 
nistro in HomadtWsL Spagna dove si ritirò nel Pon- 
tificato d'Innocenzo XI 1. suo parente . per non aver- 
4gli c^uesto d^to segno alciinq di benevplenjca , ed ivi 
fatto primo Ministro , Sqpretno Inquisitore , Ajo 
del Principe dAsturias , Vice-Re di Sicilia » ^d Ar- 
civescovo di Mofireale nel 1 6^8. ipa perduta |a gra- 
2ia del Re Cattolico ^ (he in sua vece acquisto TA- 
bafe Aìheroni , ritornato in Aomn , dove fu Aufiba* 
sciatore di Cesare Carlo IV. , alla fine morto in fia- 
tila Decano ^^\ S^grp Collegio a' io. Ottobre 1725;, 
4'anni 78. non compiti t 

Giambattista Cosiaguti , oriundo Genovese , ma 
4)at0 9' 26. Aprile f 6j6. in Roiiìa , dove questa Pami- 
f[lia |i stabiU in tempo ò*lnnocenzo X., ed ebbe il 
titolo di Marchesi di Sipiccianq , fratello del Cardi- 
nal Vincenzo Costaguti , da Alessandro VII* fatto 
Governatore in diverse Città, da Clemente iX, Che- 
rico di Camera colla presidenza d^lla Zecca , poi 
ideirAni^pna , quindi divenplo Decano della Camera 
per molti 9i>ni ^ creato prete Cardinale di s. Bernar^ 
4o alle Tefine , donde passò a Anastasia , morto 
ìxi'Roma agli 8? Marzo 1704. d'anni 68. colla ripu- 
tazione di singolare erudizione , dolcezza d^indoie , 
e sanità di vita» sul fine della quale gli sì era riscaW 
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cata la testa poir idea di potere alla morte del Pon- Seczviii 
tefice svicce4ergli pel Trono , onde non parlava che ■ 
di abiti pontificali , di far Card'^nali , Concistorj , 
dava la benedizione ai $uqì fa(T)iglÌ4ri , e diceva che 
si chianierebbe prb^ng Jlfono , sul che Pasquino 
prese l'occasione di fargli Tecp di /Vq Nq • 

Carlo Bichi ^ xìo\À\^ §eoese nipote dei Cardinale 
Alessandro Bichi , nato ^ $• di Maggio 1 ^38. , da 
Alessandro Vll« fatto Yicelegatq di Bologna , indi 
nel ì66^f inquisitore di M<flttf' 9 ppi Vic^legatto d| 
Romagna t da Qlcmentf i%, Chirico ^\ C^tofra» da - 
lnnoc^n%o %\f Uditore delU nie^esfnia , e à^s^les-* 
Sandro V\\\*s\xo antico antico cre;^(Q C^rdi^ale Dia^ 
cono di s, M(^rÌQ' in Qosm^d'm y donde passò a 5-^7 
gala in Suburra , morto in ^oìfiq a' 7f Novembre 
l/iS* d'anni Su. non cot^piti , e 23. di Cardinalato • 

Giuseppe f^^nQ^o Imperiali ^ nobile Genovese» 
nato a' ?>6, Aprile 1651, in Oriq, nel Regno 4i Napoli 
presso a Francavilla > feudo di sua C^sa , pront« 
potè del Cardinal Lorenzo Imp^ioli > in tempo di 
Clemente X^ entrato in preli|tur4 9 da fnnQqenzo XU 
fatto Chirico di Camera 9 e poi Tesoriere , quindi . 
cceato Diacono di s. Giorgio inVelqbrQ , donde pa$« 
sò al titolo òì.Sf Lorenzo in IjUcinaQO » morto io 
Roma pieno di meriti , e di gloria a' 16. Gennaro 
1737. d'anni $6- non coippiti ^ e 47» di Cardinalato ^ 
in cui nel Conclave del i/jg. per morte di Benedetto 
XIU. gli mancò una volta m solo voto per essere 
Pontefice , come n^era ben degno , per la sua retta 
giustizia y per 1$ sua pietà verso i poveri , é per U 



(a) Da QwtinianQ Chiapponi fii pubblicata la Legar 
zione del Cardinale Imperiali a Carlo HI* Re della Spa^ 
^na tanno 171 !• Roma pel Gonzaga 171 a, ia 4* 
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CTeetXTiu sua magnificenza verso i Letterati , in riguardo de^ 
quali lasciò ad uso pubblico la magnifica sua Libre- 
ria, detta perciò Imperiali^ 1^ quale poi (ìi acquista- 
ta da' suoi eredi da Pib VI. , che la collocò nell* 
Accademia de' Nobili Ecclesiastici , fondata nel 1702* 
dal medesima Cardinale , e sospesa per alcuni anni , 
ristabilita^ di nuovo nel 1775. , e riccamente accre- 
sciuta dallo stesso Pio VI. , a cui debbono i detti 
^lobiii Ecclesiastici il risorgimento , e splendore 
della* Accademia • 

' Luigi Qmedei , nobile Milanese de' Marchesi 
di Villanuova^ nato in Madrid a' 20. Maggio.i6jO., 
nipote del Cardinale Luigi Omodei ^ di cui restò 
erede, e da Innocenzo XU Fatto Cherico di Came- 
ra , e quindi creato Cardinale Diacono di s. Maria 
in Partico j morto in Roma a' i8. Agosto 17O6. d'an- 
ni 50* , colla stima di tutti per la sua pietà , erudi- 
zione , facondia , amenità nel ragionare , ed affabi- 
lità nel trattare • 

Giafrancesco Albani^ poscia Pontefice nel 1700. 
col nome di Clemente XI. 

' VII. Nell'anno medesimo 1690* Alessandro a' 
13. di Novembre fece la terza Promozione dei due 
seguenti Cardinali . Francesco Barberini , detto il 



iperato all'uso di que^ 
tempi un posto di Cherico di Camera nel Pon- 
tificato d' Innocenzo XL , e poi la carica di 
Uditore della stessa Camera , fu quindi crea-* 
to Cardinale Diacono di Sant' Angelo in Pe* 
scheria , donde successivamente arrivò a Vescovo 
di Ostia e f^elletri , Prefetto della Congregazione de' 
Vescovi e Regolari , e delle Acque , morto in Roma 
Decano dei Sagro Collegio a' 16* venendo i 17. Ago- 
sto 1738. d'anni 76. . e 47. di Cardinalato , in cui 
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inttfventfe a cinque conclavi, colla fama di gran sen- See«xviu 
so 9 e di padre de' poveri * • ' 

Lotìemo Altieri , nobile Romano, nipote del 
Cardinale Paluizo Palazzi Altieri , pronipote di 
Clentente X« , ed affine, dì Alessandro VliL pel ma-* 
.trimonto del. sno nipote D* Marce Ouobonicon D» 
Tarquinia Colonna Altieri , unica fìgliadi Di Egi^ 
dio Colonna Prìncipe dìCarbognano^ e di DwTar«- 
^uinia Paluzzi Altieri >, sorella di D. Gas pero Pa^ 
lazzi Altieri , padre di questo Lorenzo^ il quale per»* 
ciò nejretà di 19. anni fu creato Cardinale Diacono 
di $• Maria in Aquiro , donde passò alla prima DÌ£^ 
conia di.s* Maria in Violata , morto in Roma a^j« 
Agosto 1 74U d'anni 70. , e 51. di Cardinalato, in cui 
intervenne ^ cinque coaciaviveJ avrebbe potuto anche 
assistere a tutto il sesto per morte di Clemente XII ., 
se non fòsse stato costretto di iiscirne per malattia ^ 
di cui poco di poi morì . 

VIIL Se tanto propenso fu Alessandro ad ar-* 
ricchire i suoi parenti non Jo fu meno a favorire la 
sua patria con molte grazie v e beneficenze é Con cin« 
que Galere sue , con due altre , che prese a nolo dal- 
la Repubblica di Genova^ e con due mila fanti pre^ 
sto egli soccorso a' Venezi^i suoi ^ nella guerra 
che aveano contro il Turco (a); al quale presero a'icx 
Agosto 1690* la città di Napoti di Malvasìa r e la 
Vaìlona , ragguardevole Fortezza AéiV Albania • Per 
mezzo del suo cherico di camera Michelangiolù 
Conti , poscia Pontefice Innocenzo Xiil. • inviò a 
quel Doge Francesco Morosini lo Stocco , e II Ber- 

< < 

(a) In memoria di questo Sussidio faro nò bàttute 
due Piastre di i6. aciidì if ortf % neli.6jK)« Titna t e Taltra 
nel i69i« col motto Legione ad Bellum Sacrum initrucia 
iSciUa Delle monete ^PoAtiiicie pag, ^84* 



/ 
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See.zTiu rettone da lui benedetti , donativo che suol mandare 
' ■ ' il Sommo Pontefice ad un. Generale , benemerito per 
la gloriosa difesa della cattolica Religione (a) • Con- 
fermò la stessa Repùbblica nell^ antico diritto, da 
innocenio XU già annullato y di esigere dagli Eccle- 
siastici la Decima j e vi aggiunse il nuoiro di nomi- 
iiare gli Arcivescovi e Vescovi delle città da essa con- 
quistate ^ e prese da^Turchi « CodFermò eieiandio al 
Pfelato della chiesa Ducale di s^ Matcù detto Primis 
terio , gli antichi privìlegj 4 che fino dalP anno 829. 
in tentpo del Doge XU Ciovùnni PùrtUipazió gode- 
va (b) i cioè di usare le insegne Vescovili , di dare 
Ja beoediztone nelle $u«l Chiese ^ di approvare i coih 
fessori i di conferire la primit tonsura a' suoi suddi- 
ti ^ e di dar loro \t \jciitHt>imissone per ricevere 
gli altri órdini ^ àggiiùigendogii Taltro dudVo privi- 
legiò 4 di poter dare agli stessi suoi sudditi gli or- 
dini Minori (e) ^ 

IXé Ma l'affettò Con cui Alessandro si nK>stra- 
ya propenso al vantaggio de' suoi parenti ^ e della 
sua patria ^ nulla scemava iw Lui l'attenzione ^ colla 
quale egli si applicava irt promuovere l'accredcimen- 
to della cattolica Religione^ Agli iu di Giugtio 1690. 
jl 9* Padre (d) confermò il Decreto delld congrega- 
zione de' Riti de' io. deUo ^te^so mese, in cui si ap« 
{»rov4 il culto immesnorabifó delia fi. Cunegonda (e) 

(a) Di questi due ornaoieBtit della (oro bénedizionét 
t de rontl;nci che li hanno mandati a Princìpi benemèriti* 
trattiamo noi nella Disserté X« AeVClntródut. alle Viu 
dePtmiefiti i 

(bj Vegrf U. Antonio SabetUco feer* Venctatr. tìec. 
ié Lib« IH. p4 ii^t 

(e) Scindihi Viti Pontific!!^ Tom\ Hi pi 6^6^ 

(d> Latnheftini DTé Ga%on< SS. Lib. t cap. 3i« m |3. 

(e) là Vita della B. Cumi^Mda i Ht'mtL kk Italijuir 
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Regina dìPolania moglie di Boleslao Duca di Cra- Secxnw 
€oma , col anale cònsefyò illibata la virginità nel ^ ^~* 
matrimonio di 401 anini , Religiosa pòi dell'Ordine di 
s. Chiara ^ nìdrta net li^i. 11 Sinodo (Provinciale Pe* 
trocovien^e i delebratò dairArcivescòvò di Onesnd 
nel 1628^ i che da Urbano Vili, fii cdnFei'nìato a' 22* 
Agosto i62d. i e l'altro di Cracovia nel 1634., ave<^ 
no suf^plidato il E^ontefice per la canòniz2a2Ìone df 
questa Beata^ e per qiiella ancora de^ fieati Stanislao 
Koskà Gesuita , Ladislao Minor l'rancef^cano , Gio^ 
saffatié Vescovo di Poloàh , f/ineenzó Kàdeubech , 
Salomed i ^ Giovanni Cànzió , de* quali il |:irimo , é 
Tultimo i li vedremo poi canonizzati da Benedetto 
XIII. i e Cléfrietitó Xllh 

X. Dopo qdesta équipolìenié beatìflcaziont 
Alessandro 9? \6i d'Ottobre dell'aneto medesimo 
1690. coli unsi soU solennità (a) canonizzò i cinque 
Santi seguenti • Il prinid (b) s. Lorenzo Giustinia^ 
Hi (e) i Patriiia Veflettì i fiato il prfaiò Luglio 1381. ^ 



da RmnuceioPieó » £à éiàùip&ià ih Ààrfid nel l633. in 4;* 
Ve B^è ancora nei Bùllandisti Act. SS. IvlU Tom. V. 
die 44. 

(d) IJà Bàajió Urbana di Éubòià ^ ha' U Éelazioaè 
déltùfipàreiéó /aitò in s. Pietro , e delie Ùetémorue p3r là 
CanórUtÀaidoKé de cinqiàé Santi Lcrréir^d Ciustiùlaai ec** 
Romif i6gci 

(h) CùQéU Àaliòni iorigrnié &c.]JÌsité ( da Éenedat' 
io Xìtìéw nòìi avendola data Alessdndrò Vìlì») • àie I2« 
landar^ 1724- Ballar l4<wri. Tom; XI. ?ar. 11/ pag. Jji. 

(«) Là Vita di Ì. Lòredtd CiuUiniOin , scritta io la- 
tiad dà suo Nipote Bernardo Qiumniénì , P^ocuràéoré 
di ••• Mdrco ^ e (hibÉlHcatà in VéiiTézia nel ìM^* ia 4* • 
^ rìfi^ttata dai SUHaf a^li 8. Cendajò 9 àhÉoUaridisti 
kcii SS. Janòar* Tom.- J.* p.* 5^5 7.; iti tìùtàeU Étoéé 
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9«c.tTii. canonrco della congregazione secolare di s« Ciorgio 
' in Alga , di cui fu fatto Generale nel 1424, , indi 

ultimo Vescovo, fatto da Eugenio IV. nel 1433., 
e primo Patriarca di Venezia ^^ creato dai Niccolò V. 
nel 1451*, morto agli 8. Gennajo 145 $• I Pontefici 
.Sisto IV* , Leone X. , e Adriano VL avevano ordi- 
nato il processo per la sua canonizzazione , e Cle^ 
mente VII, lo beatificò nel 1524*, quando concesse, 
che le Immagini di esso si potessero collocare nelle 
Chiese di Venezia , purché fossero dipinte senza dia« 
dema , e non come Canonizzato , ma solamente co- 
ime beato , secondo si esprime lo stesso Pontefice 
pel suo Breve (a). Urbano Vili, a' 26. Febbrajo 
11628, (b) lo concesse per protettore alla città di 
Palermo , coir Uffizio di rito corrispondente, e eoa 
Breve de' 2t. Agosto dell'anno medesimo permise , 



Sillog.Saaiinor. Sanctissimorumque Pontif. illustrior* Ve» 
necor. etc. Venctiis 1614.» e premessa ancora alle Opere 
dello stesso Santo • Questa vita medesima % di cai si ve» 
de un Compendio i^el Bzovio al 14^^* niim. 44. seg- fu 
tradotta in Italiano dal Camal^oW^e Nicchio Mineròio ^ 
e pubblicata in Venezia nel r^ia. in 4. Le Opere poi 
del Santo % che ^siì Lab^òè si descrivono « Tom. II De 
Script. £ccles« p. 9. , furono stampate insieme a Basilea 
nel 1S69. iafol. « 9l Lione nel i568. , a FeneUa nel 
1606. , a Colonia nel lóia* , «nel 1675» % di nuovo a 
Lione nel lóa^ te a Venezia nel I75f. in fol. Voi. IL 
per opera di Monsig. Niccolò CiustiniarU ^ Monaco Ba- 
ueJettiiio 9 e Vescovo di Veronq, , 

(a) Presso Vaniele Mosa GoUect. testimonior. da 
S. X/9ur. J'isrifl p» 7. 

. . ^^^ Gonfi t. Esponi nobis &c^ Presso il Senatore F/»- 
minio Coinaio De Eccles. Venet. 9 e da esso il Guerra 
Epitom. Ballar. »om* Tom, I. p. %z, -, 
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che II -corpo di lui si potesse collocare in una delle Scie.xnu 
cappelle erette nella Chiesa patriarcale di Venezia'' 
dal Patriarca Antonio Contarini . Innocenzo Xll. 
agli 1 1* Agosto 1691. assegnò il giorno 5. di Settem» 
bre per celebrarne la festività con rito semidoppio 
ad libitum <, per essere quel giorno , in cui fu esalta- 
to alla dignità di Vescovo di Fenezia^Clemente XI IL 
che lo canonizzò , con Decreto dc^ 12. Settembri^ 
1759* ordinò , che in tutta la Chiesa se ne celebrasse 
nel giorno sudetto j.di Settembre l'Uffizio e Messa di 
precetto , collo stesso rito semidoppio • 

Xlt II secondo (a) s- Giovanni da S- Facon^ 
do (b) , o da Sahaguu , Terra nella Diocesi di 
Lione neWà Spagna , canonico di Burges , e poi Re* 
ligioso Eremita di S* Agostino , dove entrò a' 18. 
GiuguoT46;., nato circa Tanno 14.; o. , morto agli 
iK Giugno 1476* Cfe/nen/^ Vili, a' 19. Giugno i6dì» 
aveva concesso , che di lui si celebrasse T Uffi- 
zio, e Messa a' ia di Giugno , perchè, il giorno u* 

(a) Gonst* Cationi congrnit etc* Dat. ( da Innocen^ 
%o XlJmf per non averla dato Alessandro ) die 1 5. Jalii 
1691, Ballar. Rom. Tom. IX. p. iao« 

(b) La Vita di s*Gios^anni da s. Facondo « scritta da 
Ciovanni di Siviglia ^ stk colle note del. P. Papehrochio 
ne^Bollandisti Act, ss. Junii Toro. II. p. 6i6. Nella stear 
aa lingua latina si lià da Nicasio Buxio « stampau ia 
AniMirsa pel Verdustio ^tìeViùiSi. in 8. Nella Lingua PoiV 
toghese da Pietro de Maris , stampata in Eoma per VAU 
varez nel 1609.' in 4« Nella Francese da Giorgio Maygret 9 
e neiritaliana da Paolo .Frassiaelli , pubblicata in Bolo*' 
gna nel 16 iS. in 8. % che la tradusse dalla liogna Spa<^ 
gnuoU, in cui Taveva dato il P. Agostino Antolinez ; da 
CrttsÀo Quaranta 9 stampata a Roma pel Tinassi nel 1675. 
in 4* 9 e da Giacomo Vaiami 9 pubblicata ancora in ^o- 
ma pel Komarek nei 1690. in 4» 
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tffd.xyii della sua mòrte era impedito colla festa di s*. Barnd^ 
ha i Lo stesso Alessandro a' 20 Novembre i6yo (a) 
concesse indulgetii^a plenaria perpetua a quelli , che 
confessati e comunicati visitassero nel giordo detto 
i2. Giugno una Chiesa dell'Ordine diS^ Agostino nel* 
la Festa del nuovo Santo • Benedetto Xill.' poi eoa 
Decreto de^i9* Novembre 17291. estese a tutta la 
Chitsa rtJfllizio , e Messa di lui con rito dóppio nel 
giorno medesimo 12^ di Giugno ,- come già si faceva 
nell'Ordine Agostiniano ^e negli Stati del Re csrtto- 
lieo : ma trovandosi dettò gidrrio iiiipedito con Ufllì- 
2Ìo di rito maggiore ^ fu assegnafo il giorno 15. per 
celebrare la festa ^ la quale m poi di nuovo trasferi* 
ta al giorno i2. in cdi ora si trova . 

Xil. Il terrò (b) s* Pastjuale Bdyton (e) , na- 
to da poveri Villani nel 1540. in Villa fohnosd 
tiella Dio(^esi dì Segùenzd nei Regno d^ Aragona , 
Laico professò de' Minori Séal^ti'di s. J^rancesco j 
dòv^entrbiiel Ì564. i morto a' i 7. Maggio iS9Z, Pa- 
olo Vi l'aveva dichiarato Beato a' 29. Ottobre i6i8. 
(d), concedendo i che se ne (acesse la memoria an- 
imale coir Uffizio i e Messa de' Frati del suo Ordi-^ 



(a,"^ Collii» Xùdempéorìs &àd Ekdtan Rbitiv Tom. iXé 

(h) Gonst. Italiani congruii &€\ DaU ( dia Jhnòcenzò 
Xil. ) di« i6. }ulii 1691» Bai. Kòtti. tom. IX» p. iji6. 

(e) La vita di sw Patqualé Baylon 4 scritta ia lin* 
gna Spagnola dà Giovanni Xirhenez % é'tvAàoiié, óeiri- 
Uliaoà dà Cristofaro d'^Artu « che \à ptfbbKeò io ìt^mm 
ne) 1672'. in 4' , poi tradotta! ia liatiiié col cóitittieftta- 
rio previo del P^PapebìocIiio 9 Uà né^BàUahditii Àct. Si» 
Haji tomo !¥•• p. 4}?, 

(d) Coniti In Sede ire^ Bui. BìoiD. tomo V. patte lY.* 
p. aST'. 
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ne ne' Regni di Valenza , C Astiglia ^ ed Aragona 9 Set.xyiié 
e nelle Terre di F'illareale , 20. noiglià distante dalla — '""^ 
cìxxìLÒx Valenza y ove morì ^ e riposa il sao Còrpo ^ 
la qual concessione escese dipoi a* la Pebbrajo 
\6to* (a) a tutto l'Ordine Francescano 4 Clemente XI. 
con Breve degli 11. Ottobre 1713- (b) concesse In- 
dulgenza Plenaria a quelli , che visitassero Una Chie- 
sa de' Cappuccini nella festa di CjUesto Santo , del 
quale r^id Vl^ cort Decreto de* 13 /Marzo 1784- • col- 
mando rUffiaio t Messa per tutta la Chiesa CattO'- 
lica col rito doppio « 

Xlllé 11 quarto (e) S.Giovanni di jDia(d) , Fon* 



(ft) Consta Alias 6rt. EuU Rtfm. loc« tiU 

(b) Consta Ad . augendmm &c BuU Rooi. tomo • Hi. 

par* I. p. 347» 

(e) Gonst; Mationi congruit &Ci Dati ( da Innocen^ 

zo XUé ) die. i5«. Jalw i6yi« BuL Romano Tomo- IX. 

(d) La vita di s. Giovanni di Dia « scritta in lin- 
gua Spdgnuola dà Francesco di Castrò 9 donde Ja tradus- 
se neìVitaìianà Gianfrancescó Sondino in Roma nel i5 87. 
in 8, 4 tradotta in latino- Gòllé note de^BòUancUsn « sta 
néiVàcL Ss. Mari. Tornò /. die 8, pé 809^ ^ dovè àncore 
a p. g3&^ vi e. potè iti làtido qaeilsl , che il P. Anto^ 
nio deCouoed'^ Afostinlano POrtdghései 4 avevtf pirbbiU 
caro netl^ìdioma Spacnuolo in Madrid nel i6i4« >^ 4* « 
della <|(Qalé IVI fatta là terza edizione iri Cadiée nel 1647, » 
che fvL prima tradotta in icaliatto da Bernardo Fandolfò 
in Ndpoii nel xùòti in 4. 4 e poi da F*'. Giovanni d^tì e r-!- 
rera iri Àomd fiH Lattai i nel lé^ò- In 4« ikpllà Stessa" ììi^ 
goa Italiài];< ci ha dato \à vird dì quésto Santo' AdiòHiò 
Getardi i che là pubblicò» in ttòma nel \6^i. in B. 9 ed 
nn Gesuita 4 che la stampò dal Mainàrdi nel 1728. , ed 
nn altra fn pubblicata io Mildm^ nel f 733. in R. Si ha 
ancora nell* lìngna Francese^ Aa Oiangeiordo VilUthiers i 
stampata in Parigi nfi it^ì. in 4. * - 
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SécxTii. datore degli Ospitalarj de' poveri iofèrmi , detti 
volgarmente Faiebenf rateili , nato in Moniemor il 
Nuwo , Diocesi di Ewta nel Regi\o di PortogaUoy 
a' 25» Marzo 1495» , morto agli S« Marzo i%%o* , 
.dieci anni dopo la fondazione del suo primo Speda- 
}^ iti Granata ^ Urbano VliL l'aveva beatificato a' 
2»« Settembre 1630» (a) • InnocenM XIL a' 28. Ago. 
sto i69i.(b) concesse Indalgeuza Plenaria Perpetua, 
a quelli ^ che nel giortio della festa del Sauto visitas- 
sero una Chiesa de* Frati del suo Ordine • Clemen^ 
te XL a' 5. Maggio 17 14, comandò a tutta la Chiesa 
J'Uffizio e Messa di detto Santo col rito, seoiidop* 
pio , che Innocenzo XIIL a' 25. Aprile 1722. elevò 
al rito doppio • 

XIV. 11 quinto finalmente (c^ s. Giovanni da 
Capistrano (d) ^ luogo deìV Abruzzo nell'agro Aqui- 
lano^ diocesi di ^uZmona , nato a'as* Giugno ij8<}- 



ilAa^Aa^Mdb^^bi 



■a.«*i.B«Ma 



(a) Coniu In $tit *c» Boi, Rom. Tomo V]» patrie 
!• p. 239» . 

. (.b) Gonst» C^U$^ium &c. BaU Romano Tomo IX» 

p*s- 134. 

(e) Const* kationi congruit &c. J}aii < da Benedetto 
XI JL ) die 4» Juuii 17*4. Bai* Romano Tomo XI« parte 



I. jiag %gj. 



' <d) La vita di. s* Ciopanni da Capi trono fa scritta 
\n Latino da Niccolò dMa Fara , da Cirolamo d'^Udine^ 
€ da Cristoforo da Forese « Minori Osservanti • é oompa- 
gm del Santo , ìe (|uali fnitono insieme stampato nel iSa3. 
^enza data di luogo • Nella atessa liogna si ha da Armata 
do Efmanno , che la pubblicò in Colonia nel 1700. in 
fol. Neiridioma Spagnnolo fu composU da Fr. Francesco 
de la FegOf Minor Francescano 9 e stanipaU a Madrid 
nel 1623. in 4. In luliauo Tabbiamo^da Qiambattuto 
iatben , pubblicata in Romopel VanaM nelió^o» in 4» 



ALESSANDRO Vili. 97 

da an gentiltiomo Tedesco , venuto in Italia con Sec.xvit 
Luigi Duca d^Anjà alla conquista del Re di Napoli , '■ 

religioso de'minori Osservanti di s. Francesco , di 
cui vestì l'abito nel 1414. , dopò essére stato giudi^ 
ce in Perugia , e promesso sposo ad una Dama ere- 
ditiera di quella città , morto in Ungheria a'zg. Ot- 
tobre 1450. (a) , sepolto nel c^on vento di f^illac in 
quel Regno , e quindi trasportato ad Elloeh vicina 
a Vienna (T Austria . Leone X. coll'oracoló vivce vo* 
cis ^ pubblicato nel 1515. dal Cardinal Bibbiena ^ 
concesse che nella diocesi dov'è Capistrano , se né 
potesse celebrar la festa (b) . Gregorio XV. poi lo ^ 
beatificò • 

XV. Per mantenere , e maggiormente prò-* 
muovere la religione cattolica nell'Impero della C£« 
na , Alessandro a'io. Aprile 1690. (e) eresse il Ve- 
scovato di Nankin colla rendita di 600. scudi , che 
i Re di Portogallo dovrebbero passare a que'Prelati j 
e a' IO. Agosto dell'anno stesso (d) il Vescovato di 
Pekin capitale di quell'Impero , colla medesima ren- 
dita , e suffraganei tutti e due dell'Arcivescovato di 
Coa • Confermò parimente a'ij* Settembre del sud* 
detto anpo 1690.(6) la congregaxione de^cherici se* 
colari deW Assunta in Portogallo i e a^'i 5. Otto- 
bre (f) le costituzioni àt* Monaci Sitvestrini (g) • 



(a) Nella citata Bolla della canonizzazione si leg^o 
per errore di starqpa Tanno i^46> per 14^6* 

(b) Lambertini De canon. Sanct. lib. IT* cap» XX. 
Bum. 4« 

(e) Gonst. i6. Itomanns &c. Bui. Rom. Tomo 1X« 

(d) Gon9t. 17'. Romani &c. Bui. Rom. loco cit- 

(e) Const.aS. Bil. Bora. Tomo IX. p. 4^- 

(f) Const. a8. Bai. Rom. Tomo iX. p. 48. 

(g) DI (jaest'^Ordine abbiam parlato nella vita d'inno* 
£«/»solY. Tomo IIL p. ii3, nuni. TiU» 
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Sec.xTii. XVI. Darfivaoo ancora le differenze tra la cor* 

te di Roina , e quella di Francia , pc«t4te nql Poo- 

tifìcato passato per le Franchigie , e per le B^ga^ 
Uè (a) . Ale44QndrQ dapoue , per dimostrare M'ani- 
mo suo iuclinato it farne 1 accomodamepco, conces-* 
se al Re cristianissimo Tindulto di poter nominare i 
Vescovi di Meli > Toul , Verdun , .^rror , e Per^ 
pignano i Vescovati che nel concordato ^ifjeoneX* 
non eraoQ st^ti compresi • il He ^ppoggi^to a si bel- 
le ^perani^e , per me^?(o del Duca di Chauln^ Amba- 
sciatore al conclave , rinunziò sMc Franchigie ^ co- 
me altresì fecero airesempjo di lui gli altri ^vrani » 
e nel 1690, restituì al Pontefice lo st^to di ^vigne'» 
ne 9 che ad Innocenzo XL «ivev^ tolto, per intimidir, 
lo : m^ non avendo il S^ P» ottenuto dalla Francia 
quello , che pretendeva , riguardo ^\\q quattro prò* 
posizioni del clero Gallicano ^b) , nulla pi^ esegui 
di quanto aveva promesso } anzi vicino a morire 
pubblicò una bolla (e) , preparata già fin da'4, Ago- 
$^0 dell'anno 1699. , nelU qu^Ie coad^nn^va le sud^ 
^ette quattro proppsizioni ^ dal clero Gallicano sta- 
bilite nel \6%z. (d) » come ingiuriose 4lU S«iuta Se- 
de , erronee , e sc4n(l4lose , e uel giorno preceden- 
te alla sua n)orte scrisse un^fiqaorevol breve (e) a quel 
Sovrano sul medesimo affare . Condannò ancora (f) 
a'24. Agosto il Fecccaio Filosofico (g) , e a'7. Di^ 



(4) Vita é''Innqcen%o XI. JOum* XllK p. ip. 

(b) Veg. ia fnnpcenzo JI, nuin. XlV. p, io, 

(c) Gonst. ì^tei rjfultipUcfi ^c, che ;i legg^ nel Ber- 
nini Storia delPigresie Toinp IV. p, 734? 

(d; Veg. la vita ^V^/zoccfAso Xl,iiutn. JCIV^ Pf ai, 

(e) Si vede nel citato Bernini p, 737. 

(f) Goa^U 35. Bai. Rooi. Tomo IX. p. 96. 

Cg) Veg. il P. D^meni^p Viva Tt^fologica 7ratiaa. 
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ccmbre deiranno stesso. 1690. (a) treatum prò posi «- ^^'^^^ 
2Ìoai (b) , che diconsi de'Giansi^nisti SinnichiQ , 
/irnahfOj ed altri (e) • Nello stesso tempo procurò 
con grau diligenza di estinguere ootiinanoente le re* 
liquie del nfoiinismo (d) , senza riguardo a persona 
alcuna , in cui lo sospettasse , come pr ora ve«> 
drenio ^ 

XVIL Fra questp pastorali cure non perdev$ 
Alessandro di niira il temporale vantaggio de'suoi 
sudditi . Affacciandosi la peste allo stato ecclesiastt* 
co per la parte di JUapoU , il S. P. deputò subito 
Giorgio Cornerò , e Francesco Trevisani , suoi pa* 
trfotti , affinchè invigilassero a non dargliene Pin- 
presso , pel che essi provvidamente cooperarono alle 
paterne intenzioni di jii^ssandro » Con ugual dili- 
genza procurò egli , che Roma in una deplorabile 
carestia abbondasse di grano , facendone mettere 
ne'granaj 8a mila rubbia , ^ ordinando al tesoriere 
dell^ Camera di distribuirlo tutto a' poveri , pelle- 
grini , vedove, e pupilli, senza riceverne aleuta 
prezzo • Sgravò i Romani dal tributo del grano in 



idamnatar, thesiau) par. Hit p. 347. , e Btsrniniìoc. cit^ 
p. 7a8, 

(a) Gonst. 35. Bai. Rom. Tomo IX. p. 96* 

(b) Qaesce 91 ^ggonp ne) Bernìr^i Storia delPEresie 
Tomo IV. p. 737, 

(e) Fra oneste }a XXIX. dice Futilis & toties convul-^ 
sa est assertiq de Pontificis liotnani supra contilium /Ecu^ 
metile um auctoritate , aiqite pn fidei qipc^stìqnibus decer^ 
nendis infqUibilifate onde orciai manca ai aenqiici deli^aa- 
torità poptìficia il debole asilo , che que«ta proposiaioae 
noa era mai stata condannata da'^Komani Pontefici • San^ 
diai Vit, Pontif. Toma II. p. 697. 

(^) y^g* la vita d" Innocenzo XI. auoiero Xlf p* 
§9. seg. 
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Sèc.kvii. ati paolo per la macinatura di ciascun rubbio • Die-^ 
' ' ■ ■ de opportuni rimedj al disordine, che v'era nelP. 
agricoltura del dominio ecclesiastico , permettendo 
la tratta de'grani agli agricoltori ,. onde in breve se 
ne provò Tabbondafiza , per cui si mostrarono grati 
i sudditi con farvi battere due monete fregiate dal 
motto : Re Frumentaria Restituia (a) , e da quelP 
altro della carne di un quattrino per ogni libbra » 
the importava 6j. mila scudi . Due altri quattrini 
di questa gabella ne avea levati prima/nnoc^/izaXI., 
e lasciato il denaro per levare questo terzo • Con 
notabili spese rinnovò la fontana , e gli acquidotti di 
s. Pietro MontoriOj fabbricati come s'è detto da 
Paolo V. , e poi dall'ingiuria del tempo danneggiati « 
Vietò agli artisti , a' cittadini , e a' nobili ^ sep« 
pur non fossero ministri di qualche corona ) di te- 
ner sulle loro porte le armi Pontifìcie , o di qualsi- 
voglia Sovrano , affinchè sotto l'ombra del rappre- 
sentato Principe non avesse da ricoverarsi lamalva* 
gita . Purgò la corte , e la città di Roma da molti 
abusi , e vizj , per la qual cosa crescendo la scanda- 
losa , ed indocile perversità di Monsig. Gabrielli , 
, cherico di Camera , a de'seguaci di questo » tutti 
infetti degli errori del Molinos , dopo sentenza giu- 
diziale emanata dal tribunale del s« uffizio , li fece 
mettere in una carcere perpetua nella fortezza di P&r 
ragia . No{i fu minore la sua premura per mantenere 
il decoro della città • Quindi è , che domandato dal 
governatore di Roma , se per sollevare la Camera si 
avevano a riformare i soldati , rispose ; Le campa* 



(a) Scilla . Delle monete pontificie p. xS6* E da-* 
blterH ancora alcuno 9 eha il cooimercio libero h il risor- 
gimento di uno Stato impoverito ? 



ALESsANtìfto vnr. ^ ^ot 

^le dé*Soldati ( ve n^erano di qùestf allora in piedi S«è.xTii« 
4 mila ) servono di <moi*e al Principe , e di difesa — '*'**' 
aUa città t alla ìjùalè non sono dP peso . Sarebbe^* 
meglio^di scemare il tiumeiro degli sbirri , di cui' 
Roma i piena , € in tal guisa questa tornerebbe in ' 
se stessa • ' 

XVIII* GianseJìipalmente Alessandra a pria- A11.1691; 
cipiar ranno 169 u^ già incurvato col peso d^anni 
8u, ma il vigore della sua costituzione , e la viva*» 
cita del suo intendimento facevano sperar pia lungo^ 
Pontificato , fuorché a lui solo , che spesso dicevi 
di aver già un piede sulla tomba : lo cominciarono 
ancora a presagire li specalat6i<i fin da' 13. del passa* 
to Settembre , allorché nel dare il cappello a'Cardi» 
nali Barberini > ed Altieri ^ gli Cadde la mitra dalla 
testa in pieno concistoro , com'era suticeslso in simile- 
circostanza a Gregorio ^\\l. ^ e ad Eugenio IV.da< 
cui si fermò sul capo di Niccolò V« suo successore «^ 
Quando ecco , che sul cominciar del Gennajo Tassali') 
una SI grave infermità, che pep uri mese gli tolse- 
quasi tutte le speranze di migliorare • Intanto chia- 
mò egli a se i Caf^dinali , a'quah' espose quanto ave-* 
va decretato contro le- quattro proposizioni del eie-* 
ro di Francia j in una bolla ch'egli avea sottoscritta 
fin da'4. Agosto dell'anno precedente , e non pub-"" 
blicata ancora , sperando di trovar quatdie inezzo ' 
di accomodarsi amichevolmente colla FroMc/a', e di 
farla rinunziare alle sue proposizioni: li consigliò'^ 
ed esortò a sostenere la bolla ch'egli allora fece pub- "^ 

blicare dal* Oardinaje Albani , che poi Tu Clemente 
XL , in cui erano condannate , e di non cedere in 
ciò che appartiene al diritto , autorità , e privilegj-j_ 
della Romana Chiesa ; Raccomandò loro caldamen« 
te l'attendere soltanto al bene di questa nel seguente r 
conclave , senz^a dar orecchie agli umani rispetti v\ 
Aggcavaodosi poi maggiormente il male di una resi** ^ 
pola con gagliarda febbre ^ -avendo^ nel giorÀo pVti^'i 

Tom. XI. G 
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Sec^xvii. Compiti i primi suoi scudj in Roma nel seminario e 



maritaggio di Mafia , nipote di Lodovico t coii Niccolò 
di Bologna Duca di Palma • 

II. De^Mar diesi di Spinaxzola .« e Prìneiift di Mi^ 
nervino 9 cap. del qual ranip fu. Mai-zio . Pignatelli pri- 
mo Marchete Francesco Pignaielli 9 lY. Marchese di Spi- 
ìiézzola 9 avendo comperato Minervino % ne ottenne dal 
Re di Spagna il titolo di Principe , ma nel figlinolo' sno 
ultimo Antonio 9 che fu il presente Pontefice 9 restò 
estinto qncfsto ramo essendo a Ini premorto suo fratello 
maggiore Marzio Pignòtulli 9 Y. Marchese di Spinaxzola % 
e II* Principe di Minervino 9 al quale sposato a Costan-' 
*a di ijUi'vara 9 iìglia del Dnca di Bonino 9 gli era an* 
cora premorto Francesco loi^o unico figlio • 

III* De^ Marchesi di C^ehiari 9 fatto per Fabrizio 
sPignaielli 9 il quale nel iSS6» da Filippo 11. Re di Spa-' 
gna ottenne il titolo di Marchete di Cerchiari • Fabrizio 
ano nipote 9 e figlio di Giulio fu dichiarato Principe di 
Noja per Filippo III» nel 160 o. Fabrizio nipote di qae« 
ato e figlio. di un aJrro CiuUo 9 per la moglie Girolama 
Pignaielli , fn Duca di MonteUone % e Conte di Borello* 
Ettore suo figlinolo sposò Giovanna^ « erede di Jacopo 
Tagliava d"" Aragona Duca di Terra Nuova 9 e Marchese 
del Vaglio nella Sicilia 9 che però aggiunse queati titoli 
alla sua casa ^ Fabrizio loro figlinolo morto in Calalo» 
-gna nella giierra • contro i Francesi nel 16 77* 9 lasciò Gio^ 
vanna. 9 che impalmata a suo zio Niccolò 9 delPàltro ra- 
mò Pignattlli Duchi' di s. Mauro 9 e Principi di Monte» 
corvino 9 vi crasieri la ricchissima eredità lasciatale di 
auiO Padre • 

1Y« Dc'Duchi di Bebisguardo 9 cominciato de /ap 
/iopo fratello di Giulio Principe di Noja ^ il quale acqui- 
alò questo Ducato per averne sposata Perede Fior ernia 
Vaez • Ye ne sono altri rami éePignatelli 9 i quali pos* 
sono vedersi nel. Tomo 11. delle Cenealogies Historiques 
des I^ois 9 Enipereurs é'c* conteneuit les Maisons Souverai^ 
nes d" Italie avec lifs Janàlles 'Papales deputs ifOt an* 
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(aSa) INNOCENZO XII. Jn, 1691. 

NNOCENZO XII;, chiamato prima ^/ifamo Aii.i69I« 
Plgnattelli j Napolitano, nacque a* 13. Marzo i6i5> ■ ■ 
in Splnazzola , feudo di sua casa nella Basilicata » 
da Fabrizio PignattelU I. Principe di Minervino , è 
da Porzia Carqfa figlia del Duca d*Andria (a) • 



"^^W" 



. (a) La famiglia Figncuelli , secondo gli storici di 
Napoli , ebbe Torigìne da* Longobardi , e si stabili in 
Napoli , ove Lucio Pignatelìi nel iioa. , e Giovanni Pi^ 
^n£Uelli liei, upo* 9 furono Contestabili di quel regno • 
posto onoriiico. dejla pvimaria nobiltà.. .( Yog. FiliòettQ 
Campanile Deirarmi , ovveio insegne de* nobili ediz. di 
iVa/io/t seconda i6i^« p* 178* e edizione terzfi 16^0. p» 
iSo. Caj'lo de Lellis* Discojrsi delle famiglie nobili di Na<^ 
poli i663. tre volumi in fol. parte II. p* g8. fino a 169* 
Bonanni Numismata Pontificum Tomo II. p. 83u ) A- 
vendo il Re Raggiero dichiarata la guerra a Manoello 
Imperatore de* Greci , un suo capitano chiimiato Lan^ 
dolfo assaltò il palazzo imperiale di Costantinopoli 9 e in 
segno del suo coraggio tolse dalia cucina tre pignatte 
d^argeiito , e le portò al suo sovrano , il quale in ricom* 
pensa gli diede quelle pignatte per avma , e per cogno*» 
me • ( Yeg. Antonio Sumrnonte nella storia dei regno di 
Napoli , e Filadelfo Mugno;i nella storia dei Vescovi Si* 
ciliani ) . In quattro principali rami fu diviso il tronco 
di questa nobilissima schiatta • 

I. Be^Signori d^Orta e Turrito , poscia marchesi di 
Casalnuovo , duchi cf Allìffe , e Principi di Strangoli . 
Stefano FignatelU fu il primo Signore d'aorta pei ma- 
trimonio con Francesca del Giudice . Cesare loro figlio 
comperò Turrito da Ferdinando !• Re di Napoli , e Lo^ 
dovico bisnipote di ^u^esto fu Marchese di Casalnavo ; 
ma questo marchesato passò ne^Buchi di Palma , pel 

G 2 
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* See.xvii. non riuscì con grand'applauso , e quindi suo maestro 
' di Camera , /grado in cui lo conservò InnocenzoXl*^ 

il quale nel primo Settembre 1681 «lo dichiarò Prete 
Cardinale di $• Pancrazio , indi dopo un anno Ve- 
scovo di Faenza , poi legato in Bologna , e (inai- 
mente Arcivescovo di IVapo/i nel lóSó.» dove intro- 
dusse l'uso delle 40» ore ia giro • 

II. Fatte l'esequie al defunto Pontefice Ales^ 
Sandro Vili, fino da'4« di Febbrajo 169 u , a'i 2. di 
di questo mese (a) si rinchiusero in conclave 4}. Car- 
dinali , a'quali poi si aggiunsero altri fino a 65. (b) • 
In questo conclave di cui fii fatto governatore Mons. 
Paravicini cherico di Camera , erano maestri di ce- 
remonie Domenico Cappello , Pietro Santi de Fon- 
tibus , Candido Cassina , stati già nel precedente , 
e Bernardino Porto Bolognese, Benefiziato di s. 
Gio. in Laterano , Guido Passionei segretarip xdel 
sagro collegio , e Fr. Paolino de^Bernardini Con- 
fessore , con^e Jo erano stati nel passato conclave . 
Giamhaltista Fo^somhroni d^ Arezzo^ e Angelo 
Modio de Cens della diocesi di Spoleto erano i me- 
dici • £' ben da notarsi ^ che nel tempo di questo 
conclave si fecero molte scommesse a Roma , che il 
Papa sarebbe eletto prima della festa di s. Caterina 
da Siena , che viene a'go. d'Aprile , perche si era 
osservato , che in quel tempo non era stata mai va- 
cante 1^ S. Sede • Lo stesso si diceva della festa di s. 
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(a) n Piatti acrive 9 che a^a, Febbrajo cominciarono 
TEs^quie 9 e che agli ii« entrarono i Cardinali nel Con- 
elafe 9 nel che egli male assegna queste due epoche* 

(b) NeUa prima Gost. óìIììmoccwuo XII* Ballar. Rom. 
Tom. 'IX. si leggono i nomi di tutti i Cardinali ài ques- 
to Conclave • 
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Pietro , die dopo Martino W. non si era mai cele- Sec.xvn. 
brata ,- che non fosse occupata la Sede di questo s> " """ ' 
Apostolo (a) , che non lo fu per altro nel presente 
conclave • In esso verso la Pentecoste si attaccò fu<^ 
riosamente il fuoco, vicino alla cella del giovine Car« 
dinaie Altieri^ onde per estinguerlo fu necessario 
aprir le porte del conclave j per fare entrare la gente 
a ciò opportuna 5 e fu détto cjie mi? Agnus Dei d^In^ 
nocenzo XL lo estinguesse • L'imprudente Passai'* 
no disse allora , che Io Spirito Santo èra venuto su 
quegli Apostoli in lingue di fuoco , ma i Cardinali 
celanti applicarono questo castigo alle divisioni de-« 
gli elettori » per le quali nel ritardare reiezione Pio 
si mostrava sdegnato • : 

IIL Or dato principio alPelezione del futuro 
Pontefìce , il Cardinal CoUoredo , oratoriano di 
consumata virtù , mise subito sul tappeto il trattato 
a favore de'due Cardinali Gregorio Barhadigo , da 
Clemente XIII. poscia beatificato nel 176x4 , e An^ 
ionio PignatteUi • Sopra il primo si trattò per molto 
tempo d'innalzarlo al Pontificato , ma vedendo i sa« 
gri elettori , che dà una- parte quest'elezione del Bar'-' 
badigó non si co&cliide\^a , t dall'altra si trovava la 
Chiesa senza Pastóre dà 5. itièsi é io* giortii , a'i 2. 
Luglio 1 69 N cospirarono quasi tutti nel Cardinal 
Pi^nàttelU , cori 53. ypti de'SL che v'erano , giac- 
che Bàrbadigó n'ebbe sèi , imo \^ Altieri ^ e al Cibo 
diede il suo lo stesso Pignattelli , il quale in memo- 
ria del suo benefattore Innocenzo XU.voUq chh^ 
niarsi Innocenzo XIU ^ col quale zìota» fu annunziai- 
to al popolo nella loggia della benedizione dal Car« 
<liaal Sacchetti^ esse&do egtii|eU'eta dt7& anni (b)^ 
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(à)* lÈétoi^c aes CorièlaVés Tom; 11* p. 9». 

{b) Yeg, il Conclave apeif t ovvero nmciro racconta 



Ìo8 ^ INNOCENZO XIJ. 
SeG.XTn. CorOnossi nel Vaticano tre giorni dopoa'i^* didet^ 
r to mese (a) , e dopo 9. mesi ai i j. Aprile dell'anno 

seguente 16^2. colla solita pompa si portò a pren* 
dere in lettiga aperta possesso della Basilica l^atera- 
nense (b) • In questa funzione del possesso il Conte 
ài Marinitz^ Ambasciatore dell'Imperatore pretese 
di non andare y com'era l'uso , col governatore di 
Boma in mezzo , e il Contestabile Co/onna alla spal- 
la , cedendo bensì il luogo al primo , ma volendo 
.che il secondo andasse avanti . Dopo un lungo trat- 
tenimento della marcia venne^ l'ordine del Papa al 
Contestàbile , che sènza pregiudizio delle sue ragio- 
ni andasse immediatamente prima dell'Ambasciatore » 
dopo dèi quale venisse Monsignor governatore (e) • 
IV. Credono alcuni scrittori che s. Marghe^ 



delle eeremonie fatte neWehtiùné dClnnocemo XII. Ro« 
«na per Gio: Battìata Molo 16 pi. in 4« t ed altre sctittu-» 
re ia questa elezione 9 rammentate dai ch« Cancellieri • 
Storia de^ potsem de^Pontefìci p. ii3. 

(a) Veg* la descrittone esattissima di tutte le cere» 
manie fatte nella solenne coronaaùone di N» 5. P. Jniio* 
cento XII: seguila ncMa Basilica di t. Pietro il' di l5. 
'Luglio 1691. Roma per Gio: Francesco Bnagni 9 presso 
il quale fu ' stampata . iia^altra - Relazione di questa coro- 
nazione • ^ 

(b) Ves:. il ^rif>nfnl possesso della solenne cavalca" 
ia • • • pie sa da Innorenzo'xH» il di \3. Aprile 9 colla 
dichiaratdone &c, Rèma per Domenico-Antonio - Ercole 
16 92-. Descì^i%ione della Uolenne cavalcata • • • il dì i3. 
Aprile ]69a>> |6T«-Rnro'a..per Gio: Fmncesoo Bùagni 169^» 
in fy» Il trionfai possesso preso da Innocenzo XII. il dì i3. 
Aprile 169^* colla detenzione &c. Roma per. Gio: Fran*» 
Cesco Bnagni • 

(e) Cancellieri Storia <de^ posiessi dei Pontefici 
parma 5i0, 
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rifa (a) RegÌDa di Scozia , pronipote del. Re s. Secxtiu 

^Eduardo il Confessore , nàta in Germania circa " 

l'anno 1046. da Odoardo della stirpe de^Re d7/ig/tf7« 

terra -i e da Agata figlia deirimperator Corredati 

Salico^ maritata nel 1070. a Màkoìmo lIURe di 

Scozia ) da cui ebbe otto figli , fra'quali fu santa 

Matilde , che la Chiesa venera a'jo. d'Aprile , e 

morta d'anni 47. a' 1 6. Novembre 109 j. , credono ^ 

io diceva , che fosse da Innocenzo IV. Canonizzata 

nelPaano 1251. Si fondano questi scrittori nel gran 

miracolo da essa fatto in tempo di quel Pontefice , e 

dal Rinaldi j all'anno 1 249. riportato , cioè, che 

nel trasferire le reliquie di questa santa in una cassa 

d'argento ad un'altro deposito , giunta al sepolcro 

di Makoimo suo marito , non poterono piii prose» - ' 

guire il viaggio quegli , che la trasportavano , se 

non dopo dissotterrato ,, per consiglio di un vecchio 

venerando , il marito medesimo , e messo al lato di 

lei « col quale insieme poterono facilmente seguitare 

il trasporto , che per la sola santa era preparato « 

Ma vaglia il vero : non si può da questo argomenta** 

re la formale canonizzazione di questa santa » tanto 

più che per essa fecero dipoi istanze gli Scozzesi ad 

/nnoc^/izo Vili. , il quale ne ordinò il processo» 

come testifica il Rinaldi (b) ^ ciò che non avrebbero 

fatto se fosse vera la predetta canonizzazione • Fu 

dipoi messo il suo nome nel martirologio Romano ^ 

e la sua festa 9 che a' 19. Giugno si celebrava ad libi'^ 



(a) La vita di a. Margherita , fu scritta da Ranue^ 
rio Pico 9 e stampata in Veftetàa nel i6a6. ^o, altra di 
Cugiielmo Éuigi Lesles fa pubblicata allora in Boma nal 
1675. in 8. Quella di Tur goto Vescovo, sta nel Suno 
a^ IO, di Giogno • 

(b)'Annal. Eccles* anno 1487, nnm. a6« 



/ 
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See.xtn« tum con rito semidoppio , fu con decreto éPlrnìo^ 
*—"^ cerno XI. del i. FebbrBJo 1679. trasferita agli 8. di 
Luglio . Da Innocenzo XII. dunque si deve ricono* 
^ scere veramente la sua equipollente candnizzazione ; 
quando questo Pontefice a^ij.di Settembre ì6^u 
ordinò di precetto , che in tutta la Chiesa se ne fa* 
cesse l'uflizio e messa con rito semidoppio . Con al- 
tro decreto poi de'2i.Febbra]o 169 3 «comandò, che 
col rito medesimo si celebrasse la festività della me- 
desima nel giorno io. di Giugno , in cui è messo il 
suo nome nel martirologio Romano (a) , elevandola 
poscia al rito déppio con decreto de'zy. Marzo , e 
de* 15. Maggio 1694. 

An,i69>* V. Dalle prime cure d^Innocenio restarono 
subito assicurati i sagri elettori di avere scelto un 
Pontefice , che nato era pel bene della Chiesa , non 
»el suo , ne de'suoi parénti . innocenza nominò nel- 
sua corte il Cardinale Spada suo primo ministro 
di stato j Monsig. Ercole t^isconti Milanese mag- 
giordomo ; BMassarre Cenci maestro di Camera ; 
Mario Spinola segretario de'brevi a'Principi ; l^ìn- 
temo Ricci di SinigagUa segretario della cifra ; An- 
ààldo AnsakU Fiorentino auditóre SSmo ; Carla 
Agostino Fàbroni Pistojese segretario de'memoriali ; 
Giuseppe Sagripanti di Narni sottodatario ; con- 
fermando il Cardinal Panciatici nella dataria , ed il 
Cardinale Albani nella segretaria de'brevi • Ciulio 
Bicci Romano lo fece limosiniere segreto , e guarda- 
robba ; Urbano Bocci Romano foriere maggiore ; 
Marcello Malpighi Bolognese medico segreto • Per 
la scelta di questi , e di altri ministri d^a sua cor- 
te , egli consultò il solo Cardinal^ Jfbani poscia 
Clemente XL , col quale si chiuse perire giorni in- 
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(a) Lambeniid De caooa. Ss. lib. l. cap« XLF. 
9* S* 
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tieri affine di sceglierne i migliori con maturo cohsi- 9ec.xTii, 

glie • ■■ n 

VI. Avendo Innocenzo pubblicato a'i2# No- 
vembre dell'anno suddetto 1691. (a) unt giubbilea 
universale per ottenere dalla divina clemenza un go- 
verno felice della sua Chiesa , cominciò a compiere 
la grand'opera , già intentata dal zelante Pontefice 
Innocenzo XI. Con una bolla dunque pubblicata a' 
23. Giugno 1692. (b), e lodata grandemente dagli 
stessi eretici , che perciò innalzarono al S. P. una sta- 
tua in Witemherg (e) , estinse affato il nepotismo (d)^ 



(a) Constai 3. Ad CathoUcct &c. fiullar« Rom. Tomo 
1X« p. i38« 

(b) Gonst* flS. Romanum decet Pontificem &c» Biil«^ 
lar. Rom. Tom* IX. p. 260. Questa bolla fu stesa dal 
suddetto Cardinale Albani , che fu il principal promoto- 
re deirabolizione del Nepotismo Lafiteau Vie de Clem» 
XI. lib. 1. p. 35. 

(e) Monsignor Antonio San/elice Vescovo di Nardo f 
citato dal hianìd Istoria dei giubbilei p* 227. Un ereti** 
co scrivendo dall' Éaya neUe lettere storiche delle nuo^^ 
ve deU'Europa Tomo U. iett. u in data del primo Ago^i* 
sto 1692.» parlando di questa bolla scrìtta, cft^ella apreò^ 
àe partorito , ogniqualvolta fosse bene osservata , vantag-m \ 

£Ì cotanto considerabili 9 che essi soli basterebbero a ren^ 
aere immortale il nome cf^Inùocenzo XIL 9 e celebre il suo 
pontificato a tutta laposterità Veg. il Bernini Storia dell* 
eresie Tomo 1. p. 433. p. 5oi. 

(d) Con un libretto » intitolato Nepotismus Theolo-^ 
•gice expensus , qVanDo nepotlsMVs sVb Innocentlo XII» 
aboLItVs fUIt , ove dalle lettere maiuscole si ricava l'an- 
no 1692. di quésta abolizione 9 il F. Ab. D« Celestino 
SJondrati Benedettino 9 Abate di s^ Gallo , e poi Gar« 
dinaie , per ordine di questo Pontefice ^ fece mirabil- 
mente vedere i perniciosi effetti di questo Nepotismo i 
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See.xTii. cioè h gf and*autorità , e lo strabocclievole varttag- 
•*"*"■"*■ gìo , che per lo passato godevano i nipoti de'Papi • 
Vietò pertanto severamente che i Pontefici potessero 
arricchire i loro parenti co'beni della Chiesa ^ e di- 
chiarò , che a'medesimi Pontefici era lecito soltanto 
il soccorrerli con auella moderata liberalità , colla 
qual e avrebbero solle vato la necessità degli estranei, 
per la qual causa prescriveva che alloro parenti non 
potessero dare più di 12* mila icudi di rendita an« 
Duale* Soppresse perciò que^titoli che spesso ag- 
grandivano i nipoti de'Pontefiei , cioè , generalato 
della Chiesa , e delle galere ( che allora possedevano 
i nipoti àì^Alessandro Vili. D. Marco , ^p.' Anto- 
nio Ottohoni ) ed altre simili dignità , cui erano an- 
nessi straordinarj assegnamenti , le quali solamente 
Con necessità urgente si potrebbero rinnovare , ma 
allora si avrebbe unicamente riguardo al merito di 
thi ne dovesse essere provveduto . Con questa ri- 
forma risparmiò Innocenzo ottantamila scudi per 
anno alla Camera Apostolica , la quale avea egli 
trovata esausta , ed aggravata col peso di 50. e 
più milioni ,^come da qualcuno, fu scritto (a) . 
Affinchè poi <que$ta bolla fosse perpetuamente os- 
servata , e stabile y costrinse tutt' i Cardinali aU 
torà presemi. ^ e quelli a venire all' esecuzione 
della medesima , e a ratificiarla con giuramento 
se' conclavi, come altresì obbligò tutti i Ponte- 
fici eletti a giurarla di nuovo nella loro eie- 
2iòde. 

Vii. Tolta in tal guisa la speranza di ar-i 



tessendo lA serie . di .qae\ Pontefici 9 die non si erano 
guardali dallo smodato affetto al proprio sangue • 

(a) L* autore ddUl^ nistoir^ dei Qonclaves Tomo //• 
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ricchirs^ a^ parenti , che Innocenió ' h<Mi lasciò See.xTii« 
mai accostarsi a AÓ^na , rimase egli ;senza i pa* 
renti , che gli aveva dato la natura, e in vece, 
di questi sostituì quegli che la sua pietà gli sug-^ 
geriva, voglio dire tutti i poverelli. Questi chia-*- 
mava sempre nipoti : a questi distribuiva i pic« 
coli doni , che riceveva, poiché' non volle mar 
riceverli di qualche considerazione: a questi ap«v 
plico il suo privata patrimonio : a questi asse*** 
gnò per Ospedale il magnifico pontificio Palazzo* 
Lateranense (a) , ove ricevette presso a cinque mi- 
la di essi ) vi assegnò il fondo di trecento mila 
scudi , e lo accrebbe colle spese di scudi cento 
mila (b) . 1 / 

VlII« Vedendo il s. Padre che io Roma non 
bastavano per li poveri mendici diversi, luoghi per. 
essi stabiliti ,-.nè le pie opere , 6 le Umosine^ che ' 
pe^medesimi si facevano , e considerando che. a tal 
fine aveano i Pontefici Pio IV., è Gregorio XI II. co* 
miriciato un ospizio Apostolico , che per mancanze 
di rendite stabili venne in breve a mancare , poi rin« 
novato da Sisto V, con nuovo spedale fondato a pon^ 
te Sisto , e con émpie rendite dotato , siccome que^ 
sto non era così vasto , che potesse ricevere ancora 
i fanchilli , e le fanciulle , Innocenzo per togliere 
la necessità a qualunque povero di. mendicare per Ui 
città , destinò per gl'invalidi , e per le fanciulle il 
palazzo Apostolico di s» Gio^ in Lederono ^ dal sud«- , 



(a) Dal P. LUnai'do Fritton Gesnita fa celebrata 
qa«8tft insigne -jMetà oolfO peretta Innoceatia ZÌI. oò-Lom 
teranum Palati u/n singiilari « mirificaque beni gnit afe &, 
moffvfioentia cons^ersum in Xenodochium, • • • Qàt-^an^m 
gyri^a triplex • Bwdigalof ligi» in la» , ' •• : ^ 

(b) Histoiies des concbvea Tìmido lU p» 335» 
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Ste^xTii. detto Sisto V. fondato per uso /ie'Ponteftci , ma die 
■ da cento. , e più anni non era da questi abitato , co* 

me ne anche. da'Canonici di quella Basìlica i a'quali 
Paolo V. , con breve degli 8« Gennajo del suo Pon- 
tificato anno quarto , l'aveva in perpetuo donato • Per 
abitazione poi de^&nciulli deputò Tedifìzio di s. ilf i"- 
€hele a Ripa Giade , fabbricato già nel 1 684. da Tom^ 
ìnasoOdeicalchi Canonico di s. Pietro , e lasciato 
da esso sotto la protezione di hivio Odescalchi Da^ 
oa di Cèrìi il quale lo cede , e rinunziò al Pontefi- 
ce , che in breve tempo lo ampliò in modo , che da 
^» £inciulli 9 che vi si alimentavano , li accrebbe 
fino a 300. Vi trasferì ancora co'beni a loro spettanti 
i poveri fanciulli letterati (a) , detti così da Liò/tar- 
do Cerasi , chiamato il letterato , (il quale per essi 
aveva fondato ttn?ospizio nella strada dal Corso , vi- 
cino al monastero di $• Silvestro in Capite ) aiRnchà 
questi , fino allora resi invalidi perlagione delPetà> 
potessero nell'ospizio Apostolico educarsi nelle arti 
meccaniche j e Principalmente nel Lanificio , «che neir 
ospizio dtUetterati non imparavano • A questo unì 
parimente lo spedale de'mendici , da Sisto V/eretto 
a Ponte Sisto ,. e volle che il palazzo Lateranense , 
Hedificio di s. Michele > e lo spedale de'ilfra<2ìcaii££ r 
formassero , e costituissero* un solo ospizio degPin^ 
validi ., ^Qttx% ApostoKeo , benché eoa diverse abi- 
tazioni , e ad esso assegnò cop^iose rendite daWospi^ 
7Ìo defletterai ^ JÌaX\fà sped^de de^ Mendicanti ^ da 
diversi proventi della Camera Apostolica , da altri 
plflZSDklììL da^ Chitanecckia y dalla penitenziaria , 
dalle dispense matrimoniali , da'cherici presidenti 
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(a) Del prj»neipi« 9 « d-elle varie abitazioni di qi&«* 
8ti fancinllì parla il Ctmoellivri nella, sua Storia dc^ fo^ 
fessi dti FofHifiti pMl9i^ 
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della Camera , dallo spedale di s« Spirito , e da varj Seczyiu 
offizj vacabili soppressi , nella rispettiva somma , che* '■ 
leggesi nella bolla dellTerezione di quest'ospizio Apo* 
sfollcoQà) ì lasciando per altro neWaspizio Luterai 
/tenxe. le zitelle spUanto, le quali vi si mantennero. 
fino al Pontificato, di Fio Vi. , nel quale si traspor-t 
taroaOrancoraalPo/piz{o<2£ s. Michele ^ nel nuova 
braccio, che vir accrebbe detto fio VK, incoraggi-^ 
to dalle premure di Monsig. Gazzoli , allora ^ presi.» 
dente di qfiesto magnifico ospizio , e quindi mentissi* 
mo Cardinale , che molto cooperò colle sue industrie^* 
all'accrescimento della fabbrica medesima .' 

1X0 Oltre a tutto questo tal'era la pietà di que- 
sto pontefice versai poverelli , ch'egli'li lasciò suoi' 
eredi , ordinando nel suo Testamento , che tutt' i" 
suoi mobili fossero venduti , ed il prezzo se ne rica- 
vasse fosse distribuito a' suoi poverelli ; che perciò 
sermoneggiando il P* Francesco Tuzii celebre Ge- 
suita nella Cappella Pontifìcia la Domenica dello 
Spirito Santo , giustamente adattò al S. Padre il:ver«* 
setto delP Inno di quel giorno : Feni PMer paupe^^ 
rum , che gli stessi poverelli gli avevano già appli. 
cato , giacché per tate lo riconoscevano i poveri 
medesimi . Nel 1(9 2. se ne tornava Innocenzo àVi Ci^ 
vita^eechia , ove fabbricò splendidi acquidotti , l'in«' 
trodusse copia di acqoa salutevole ^ fece franco* daU 
le gabelle il porto , e la nominò. Città , assqgnando^^ 
ne' il Goverjìo ad un Prelato colia soprintendenza 
della vicina Città di Corneto (b) , e dove poi ritor- 
nòr nel 4 «96. a dispetto delle opposizioni de^ Médi«» 



(a)-Con8t« 60^ -^^ eTereittum piettuis &Cm a* a 3» 
jio 1693. Bai. Rom. Tomo IX p* 3o8» 
,, (b) Veg. U cosiittt&ioae 4a. In siépr^mó '&Cé Bui» 

Eonu Tomo IX. 



»» 
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5^^»]["* ci , se ne tornava , io diceva , in Boma , quando 
"~~* un gro$$o distaccamento di poverelli gli usci incon- 
tro due miglia fuor delle mura ; ed appena lo ravvi- 
sarono 9 diedero a gridare altamente ; Ecco giunto 
il nostro Padre , ^cco che viene il padre dé^ pa^e^ 
relìi • Indi assaliti! con tenero contrasto i Parafre- 
Bicri 4 che in Lettiga conducevano il S. Padre , dalle 
spalle loro sottrassero il dolce peso , e messolo in- 
dosso , lo portarono dentro Bontà io trionfo di 
umiltà , gridando sempre , che ad essi solamente 
apparteneva il condurre l'amorevole padre loro e 

X. Frattanto ebbe Innocenzo la consolazione di 
dar (ine neri692. ad uno de' più delicati affari t che 
tacquero negli ultimi sècoli tra la Corte di Roma^ 
4 quella di Francia» Nel principio del suo pontifica* 
to aveva il S. Padre intimato seriamente agli Amba- 
sciatori , presso a lui residenti , ch'egli voleà esse- 
re solo il padrone della sua capitale » onde non sof- 
frirebbe le Franchigie dei loro palazzi (a) , né scon- 
certo alcuno prodotto da' loro domestici ; poiché 
avea osservato in tre Nunziature , nelle qualiera sta- 
td impiegato , che i Sovrani, altrettanto volevano 
Delle loro corti 9 A tenóre di questa Sila risoluzione 
fece rondare il Santo Padre s^santa. birri per tutt' 1 
palazzi , ove si pretendevano le Franchigie , e nello 
stesso tempo, ordinò alla guarnigione 4i Roma 9 che 
iurciasodi bisogno assistessei:o prontamente a que' 
Ministri delia Giustizia • La costauizà. dunque di que- 
sto Pontefice mossie il Re ciàstiaaissimo a spogliarsi 
dalle franchigie. ♦ che pretenderla in tempo àflnnor 
cenzo XL Rivocò inoltre lo stesso Re l' Editto che a* 
^vMarzo 1682. aveva pubblicato ^ toccante la di- 



* 
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(fi) y^gf, U viM d; .lnn^fmf^9 Xl> a«ra. XXXYUI, 
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chiarazione fatta in quel tempo dal clero di Francia Set.%nr. 
nell'Assemblea , circa la potestà Ecclesiastica (a) ; 
ed i Vescovi Francesi , che furono nominati per 
l'Assemblea del Clero , convennero di scrivere al 
Papa una Lettera piena di sommissione e di rispetto ; 
nella quale attestavano il dispiacére di quello' ch'era 
passato , e che non aveano giammai avuto intenzione 
di definire cosa alcuna contro i diritti della Chiesa 
Romana (b) , anzi contestavano , che dette proposi- 
zioni non si dovevano., né si potevano sostenere « 
Dall'altra banda il Santo Padre acconsentì all' esten* 
zione creila regalia in tutto il Regno di Francia (e)» 
e in tal guisa restò xonchiuso l'aggiustamento delle 
due Corti, che non fu meno aggradevole al Papa , 
che al Re cristianisfsimo • 

XI. Nell'anno stesso 1602^ Innocenzo a' 13. di 
Febbrajo, e poi con u,n Breve de'joXuglio 1696. (d), 
confermò il Decreto della Congregazione de' Riti de^ 
9* di detto Febbrajo , nel quale si approvava il culto 
immemorabile della B. Maria de Soecos (e) , o sia 
della Mercé , o del Soccorso , perchè più volte fu 



(a) Nel Bernini Storia delPEresìe Tom. IT. p. 739. 
si vede la I^ettera.» eoo cui il Re GristìanUsiinO .avvisa 
il 9. Padre di questa rivocazioi^e « in <^ata de^a^. SettenL'- 
bre 1693, 

(b) Du Fresnoy Principi della Storia Tom, Yll. Par. 
II • Art. 77. 

(e) Veg. la Yita à*Jnnocenzo XI* n. XIII. p« X9* 
»egg. ^ 

Xd) Cmst. Alias &c. Ballar, Roni. Tom» IX» p* 43 5« 

(^e) La Vita della B. Maria de Saccos fu. da- Stefé^rio 
de Correla pubblicata .^el« 1629. in l^ngnfi Spagnnola 9 e 
ndla Francese da Franeeseo Datlùa in Paìigi nei i63(;« 
in 8« 'l ' - - -.- - -.1 . - '- • T ' f - ' . 

Tom. %l. H 
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8ee.xrìu veduta caffiioinare sulle onde del mare per soccorre* 
re, e sal\rare i suoi Religiosi della Redenzione 9 
con altri che naufragavano , Spagnuola nata in Bar^ 
célìona « della nobile famiglia^ Gerveìlon , la prima 
che si vesti Religiosa dell'Ordina della Mercede del- 
la Redenzione degli Schiavi i morta in Barcellmta 
a' 1 9. Settembre 1 ^tp. Lo stesso Innocenzo con al- 
tro Breve del medesimo giorno suddetto 30. Li^lio 
1696. (a) confermò la concessione fatta nel 1694. 
zWOrdine della Mercede , di fare ogn'anno a' 1 9. 
Settembre • l'Uflìzio , e Messa , in onore di questa 
Beata, col rito semidoppio • Benedetto XL V. poi con 
Decreto de' i6. Dicembre 1758. concesse lo. stesso 
Uffizio. 9 e.v Messa per gli Stati Austriaci pel giorno 
2$. di Settembre, nel quale si 4ia pure, nel Regno 
d'&riiria per condessiooc di Pia VI. con Decreto 
delia Coagregazione de' Riti a^ 26* Gennajo 1793/ 

XII. In mezzo a queste cure altre n^ebbe //ino« 
€enzo di non piccolo vantaggio della Chiesa , e dello 
Stato Pontifìcio . Con una. Costituzione de' 7. Di« 
cembre 1691. (b) confermò la Regola , de' Religiosi 
della Mercede della Redenzione degli Schiavoni • 
Con altra de' 3. Giugno dell'anno seguente 1692. (e) 
confermò le Costituzioni de' preti secolari del Con- 
vito della Tn'mìà de* Pellegrini in Roma ^ otdinsi^ 
te per Mariano Socino , prete dell' Oratòrio dis.Fi* 
lippe Neri • La stessa conferma diede a' 2 1 . dello 
stesso mese (d) alle Costituzioni de' preti secolari , 



(a) Goasr» AUas &c» Ballar. Roin. loe* cit« 

(b) Gonst. i6« ExHnjnncto &c. Ballar. Rom. Tomo 
IX. p. 141.' fino a 238. 

(e) Godisr» aS* Ex debito é^c. Ballar» Roto. Tonto 
IX. p. afi, > 

(d) GonsU 37. Bollar. Rom* Ice. cit» p» arSS. 
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fondata pél" ordine del Cardinal Arcivoseovo di £o- Seczvlu 
ìoffna Jacopo Boncompagno agli 8. Novembre dell' • 
auito precedente 1691. , nel Collegio di s« Lucia dei 
Gesuiti di quella Città • Poscia a' zo* Maggio 17031. 
(a) eresse la congregazione della carità degli os* 
pitdlarj diS* Ippolito nell' indie Occidentali • Que- 
sta. Congregazione fu istituita nella città di s. Già'* 
corno di Guatimala neir^/neWcadal Venerabil Pi>« 
tro dis^ Giuseppe de Betancur^ nato nel 1626. in 
f^illafiore nell Isola di Tenerife , e morto in età 
^i 41» anni a' 25. Aprile ì66f. pieno di menti, pe^ 
quali si cominciò a trat^tare la causa della sua Cano« 
.niz24zione fìno da' i6. Novembre 1762». J.e Costitu- 
zioni di queesta Congregazione confermò (b) Inno^ 
cemo'^^ %u Giugno nelP anno medesimo ^ e poscia 
reresse in Religione Clemente XI» neiP anno t7ia 

XI II* Intento frattanto il S. Padre al bct^e delU 
Ciuà di Boma , con Bolla de' jt» Agosto 1692. (e) 
^stinse, diverse straordinarie giudicature 9 che fino 
allora si esercitavano per privilegio da molti Prela- 
ti , e rimise ettttxe le Cause a' Giudici ordinar) , f^^v^i^ 
tre quegli d'altro non si curavano ^ che di prolun- 
garle con grave danno de' litiganti . Indi eoa nuo*^ 
va Costituzione de' 1 7, Settembre (d) finì di estin- 
guere tutti i Tribunali e Giudici particolari colle 
lord non Utili facoltà • Considerando dall'altra ban- 



t 

(a) Qonst. 19$, E» d^ito S'c» ]BalUir. Rom* Tomo 
IX* pt 539. 

(b), QqasU 198» Ex inJHncto &c* BuUatr Kow* Tom» 
IX. p, 541^ 

Ce) Gonst» Ad radicUu$ ftCp Ballar» Rom. Joai» IX« 
p«.a64. .: .. •.•.•...; '• - « 

. (d) C^ntt. 32» Romamus FQntiffix £*c« .Ballai:» Rori« 
lofi., cU. p» 373» .4: . 

H 2 
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^Stfe.Ytii. da H grave incomodo , che avevano i Litiganti per 
'■ essere costretti a girare per tatta Roma affine di 

trattar la Causa dell' interesse loro con questi Giu- 
dici , acquali proibì severamente di ricever alcun 
donativo dalle parti , nò di riguardare chicchessia 
nell'amministrazione de' loro impieghi , Fece edifica- 
re nel Manie Gitorio nel Palazzo de' Ludovisi , e 
con altre Case vicine che vi aggiunse comperate , un 
magnifico Palazzo, che dovrebbe servire per resi- 
denza dei suddetti Giudici e Tribunati , fino a quel 
tempo dispersi qua e là , e questa si chiama dal suo 
nome Pontificio la turia Innoùenziana (a) • 

XIV, Avendo il & Padre felicemente compito 
questo utilissimo regolamento della giustizia , con 
altra Costituzione de' 25. del seguente mese d*Otto, 
bre (b) proibì parimente, che gli Uffiz} , e Magi* 
strati, di cui si compone il Collegio de' Giudici 
della Camera Pontificia , fossero per l'avvenire ven- 
dibili ; anzi egli stesso dal Tesoro Apostolico resti* 
tuì a* 12. Cherici di Camera, al Tesoriere , ali* Udi- 
tore, e al Presidente della stessa Camera , poco me- 
no di un milione di scudi , ch'era la somma da essi 
sborsata per ottenere questi Uflìzj (e) , per entrare 



JM 



(ti) Veg. Carlo Fontana nel sno Discorso sopra rari' 
ileo Monte GitaCorio 9 . situato nel Campo Marzio « ed 
altre cose erudite ad esso attinenti « con Vlstoria di ciò 
*che è oécorso nell'iuéUibatnìfnto del nuovo - Edi fixtio della 
Curia Roinanav9 e di quanto è accaduto nel ritrovamento 
^èlla m'éova Colonna Aatootaiia • Ro<na 1708. io fol. 

(b) Const. 3S« Ad I oc unxit &c. Ballar* Roni. To« 

mo IX;-p.-*i77» i '* 

(e) n posto di Tesoftere 9 e di Uditoré^ della Came« 
tft ec»s€tiva oiascndo vento iiìila scudi in circa « ed ogni 
Cliericacq di Camera So. mila ^ fruttando ogaano ottò^ io 
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ne^ quali voleva Innocenzo che nulla più sF richie** Seo.xnii 
desse , che i mirriti personali , senza le spese che essi — — 
facevano fin dal tempo di Sisto V. ^ che rese vendi -> 
bili questi Ufllizj della Camera (a) • Dicesi che essen- ) 
do Innocenzo ancora Vescovo di Lecce , e stando in 
Anticamera del Cardinal Pa/uz2Ì 9 Nipote di Cfe- 
inenteX,.^ con i^uChericodi Camera, questo en- 
trasse a udiena^ prima di lui , onde disse : come ? 
uiichericoé pia d'un P^esco\>oì Q ch^ perciò prese 
tale avversione a' Cherici di Camera , che fatto 
Papa ne abolì la vendita, che si faceva , come si è se* 
guìtato fino discorsi tempi deTrotonotariati Aposto« 
liei Partecipanti , che si mantennero VffizjVacahilij 
ile' quali sì parla nella Vita di SiHo V. (b) • 



■*^ 



dirci scadi per centinaro • L^rmperator Marcaurelio Se* 
vero non suflfri mai 9 che gli Offizj 9 i quali davano un 
certo potere di fare il bene 9 o il male « fossero vendu- 
ti 9 perché diceva essere una necessità di vendere al mi^ 
nuto quello , the si è comperato alt ingrosso • 

(a) Il Tribunale della Camera soprai ntende ali* 
cntirata 9 e al dominio temporale- de*Soainii Pontefici 9 e 
della loro Camera Apostolica • Questo si compone dal 
Cardinale Camerlengo « che ne è il Capo 9 dal Governa* 
tore di Roma, % come Yice-Gamerlengo % «dal Tesoriere 
Generale « dall'Uditore % e Presidente della Camera % dagli 
Avvocati de^Poverì « « Fiscale 9 dal Fiscale di Roma 9 dal 
Conunissarìo della Camera • e da dodici Ghepci Camerali 
fra i quali uno è Prefetto delF Annòna 9 o sìa abbondan- 
za deYramenti 9 Taltro Prefetto della Grascia 9 ovvero 
de^viveri , il terzo Presideiite delle Atmi , e il quarto 
Presidente delle Strade • Yeg. il Cavaìier Girolamo Luna^ 
doro Relazione della Corte di Roma Di tutti questi ab«* 
biamo dato più distinte notizie nella Tira di Sisto ¥• 
Tom. Yin. p. ì6S. uum. XXXVIII. seg. 

(b) Tom. yUI. f. 173, uum. XLV. 
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Secxwiu XV. Con altra Bolla de^ j. di Febbrajo fnrescriV 

se , che neir avv-enire gli Uffizj , e luoghi di Monti 

Vacabili j non si perdano per la promozione alla 
Porpora , ma in vantaggio della Camera tornò il ri** 
sparmio di molte propine^ che appartenevano a^ com« 
pratori • A benefìzio della medesima aveva soppres- 
so la Legazione d^ ^uf^nonr, e scemate le rendite 
de^ Cardinali Vicecancelliere i e Vicario di Eomd . 
Nella stessa maniera morto nell^ Agosto del 1697. il 
Cardinal Palazzi Altieri , ch^era Camerlengo , il 
S. Padre con Bolla de^ 24. di detto mese , ne vietò 
la vendita ^ e de' frutti di questo posto applicò buo- 
na parte alP Ospizio di Sé Michele 9 e il rimanente a 
benefìzio della Camera « Col, medesimo zelo confer« 
mò /n/2oc^/i2o e dichiarò a' 4I Dicembre 1693. (a) le 
Costituzioni di Pio IV., Paolo V., ed Innocenzo XI.» 
sopra le sportole de' Giudici , e de' Tribunali della 
Corte di Ronta é 

An.iS93« XVI. Non furono mén' gloriose per Innocenzo 
■ le fatiche 5 con cui egli si applicò al Pastorale go- 

verno della Chiesa universale • Avendo a' 15* Luglio 
2691. promulgate le Canonizzazioni già fatte de' 
quattro Santi Gaetano Tieneo (b) » Giovanni di 
Vio , Giovanni da S* FaCQndo , e Pasquale Bay-- 
lon (e) , al S. Padre beatifìcò per equivalenza (d) la 
B. Maria de Soccos dell'Oratine della Mercede della 
Redenzione degli Schiavi y confermando a^ jOt hvk^ 



(a) Const. 77. Ballar. Rom« loc. cit» 

(b) Yeg. la Vita di Clemènte X* 

(e) Veg. la Vita di dlessandro VIIL p« 96. 97. 98* 
nmn» XI. Xlf. e XIII. 

(d) Lambertini De Serv. Dei beatific» Lib. I. cap« 3x< 
nojii. 4» Già ne abbiamo parlato albi pag. laò. 
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Loglio 169^. (a) il Decreto della suddetta Cóiigre- Secxvtu 
gazione d^ Riti 9 nel qaale approvavasi il culto im-' ' 

memorabile di detta Beata , l'uffizio e Messa della 
quale il S. Padre concesse (b).a tutto l'Ordine della 
Mer4:ede • Confermò parimente agli 1 1 • Agosto 
1697. (e) il culto approvato dalla medesima Sacra 
Congregazione della B« Maria del Capo moglie di 
s. Isidora Agricoltore • Lo stesso fece ancora (d) ri<^ 
guardo al culto de' Beati Vmiliana de CireùUs , £/^<J 
na Ensebnina Religiosa di s« Francesco , Zita Ver-* 
gin'e di Lucca , Agostino della Dabnaùa , Vesco^ 
vo Zagrabriense , di cui Clemente XI. due anni do- 
po a' 4. Aprile 1702. (e) concesse l'Uffizio eia Mes« 
sa , e Giacomo da Bitotto Làico de' Minori Ossero 
ponti . Ordinò eziandio //tnoceitzo a' !$• Maggio 
169^. 9 (f ) che per tutta la Chiesa si celebrasse per 
otto giorni la solennità della Concezione di Marid 
Vergine , la cui Festa fisce dipoi Clemente XL di 
precetto. ^ 

XVIL Con un Breve de' 6. Aprile dell'anno 
stesso i69j. (g) Innocenzo confermò il Decreto 



(a) Const. i3s« Alias &€. Bollar. Rom. Tom» IX. 

p» 4^6. 

(b) Const. 1 31, Alias &c. Ballar. Rom. toc. cit. 
(e) Conte, ti'a. Apostolica ^c» Ballar. Rom. Toni* 

IX« p. 460* 

(d) Lambenini lòc. cit. nuin. 14. 

(e) Conte. iJ^. Nupér &c^ Ballar. Rom. Tom* % 
p. Si* 

(f) Conte. 56, In excetsa &e. Bollar* Roiil. Tom» 
IX.- p* 3o4. 

(g) Coflst. Sacrosaneti (te, BnHar. Rom. Tom IX. 
p. 3oi. Z4Mi6«m'iw Do Canon. ••» Lib. U. Gap. XX^Y» 
aofli* 64* . \ ' ■ 
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S1BC.XV11. della cóìigregizione de' Riti del i688. , fld quale 
■■" si approvava il culto della B» Giovanna (a) , detta 
volgarmente la Santa Principessa , figlia ò^Aìfon^ 
sa V. Re di Portogallo , nata in Lisbona a' 1 6. Feb« 
brajo I432* Religiosa dell'Ordine di s. Domenico nel 
Monastero di Aveiro , fondato pochi anni prima dal* 
la pia Dama Portoghese Beatrice Leitatn , che la 
riceve a' g i. Luglio 1472, » e le, die Tabito sul prin- 
cipio dall'anno 1475. morta d'anni 88* a' 12. Maggio 
1490. U medesimo Pontefice con altro Breve de' jo. 
Aprile 1694. (b) concesse. a tutto il Regno di Porto^ 
gaUay e Ordine Domenicano , l'Uifiziò e Messa di 
questa Beata con rito semidoppio nel giorno 12. di 
Maggio in cui mori • 

XVII L Nell'anno medesimo 1693. il s. Padre 
a' 9* di Dicembre confermò il decreto della con- 
gregazione de' Riti del 5. di detto mese , nel qua-< 
k si approvava lo stesso culto immemorabile del 
B. Pietro Gambacorta (e) , fondatore de' polveri 
Eremiti di s. Girolamo^ in Montebello presso ad 
Urbino 9 nel igSo., approvati poi dsL Martino V. 
nel 1421. , nato in Pisa nel i^SS* > morto d' an- 
m* 80. a' ly. Giugno 1435. ^^ Venezia , ed ivi 



(a) La vita della B* Giovanna » Infanta di Portogàl^ 
io 9 fu scritta 4a Niccolò Dias nel if94* e da suor /tf<ir« 
gheìita Pigneiro > Famigliare della Beata nel Monaatero 
di Asfeiro 9 la quale 9 uadotta dal Portoghese in latino 9 
sta ne'Dollandim AcU ss* Maii Tom. TU. die la. 

(b) Gonat* £xij^it &c^ Ballar. Rom. Tom. IX. 
pag. 473. . . 

(e) La vita del B, Pietro Gambacorta sta in latino 
ne^BoUandisti Acu ss. Jan. Tom. III. die 17. La scrisse 
pure in Italiano il Gesuita Antonio Bonucci 9 che fu stam» 
pata in Roma dal Salyioni nel 171^. in 4. 
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sepolto In luogo, che ancor oggi spignora • NelS«6.xvm 
1601 «lo ricercò indarno nel Monastero delle Mo* 
nache di s. Girolamo il nunzio di Fenezia Mon- 
signore Scipione Pannoehiesdd de' Conti D^Elci f 
Arcivescovo di Pisa* Dopo alcuni anni si rinno* 
varono , ad istanza di Cosimo III. Gran Duca di 
Toscana , le medesime ricerche ^ le quali furono 
di nuovo replicate senza effetto nelP anno 1717* 
Credendo pòi quelle Monache dì averne trovato 
il sito della sepoltura , ottennero per mezzo del 
Patriarca dal Pontefice Benedetto XiV, la facoU 
tà di ricercarlo , onde questo Papa con breve 
dell'anno 1747* (a) commise allo stesso Patriar-* 
ca r assistenza a questa perquisizione , che pure 
non ebbe buon esito • I Pontefici Paolo III , Gre* 
gorio XIII , Sé Pio V 9 e Clemente Vili avevano 
co' loro brevi autorizzato il culto di questo bea«« 
to , di cui abbiam parlato nella vita di Clemen^ 
te VII. 

XIX» \ Avendo Clemente X« concesso a' 17. 
Aprile 1676L che ne' collegj de' Gesoiti di s. Fe« 
de 9 e di Quito nell' indie Occidentali ^ si potes- 
sero conferita alcuni gradi agli studenti di quelle 
Scuole , Innocenzo nel primo giorno . di Settem- 
bre 1693, (b) estese questa concessione perpetua* 
niente a tutti i gradi delle scienze » ampliando 
lo stesso indulto a' 28. dello stesso mese (e) , e 
dichiarando que' Collegj vere Università • Neil' 



(a) Gonst. Riceviamo &c. presso il Senator Cornaro 
De Eccles. Yenet. Dee. i. p, iSa. 

(b) Const. 6S. AU€is &c. Bvàìaxi Roid* Totnw IX. 
pag. 319. 

(e) Gonsc. 67. Alias &e^ Bollar. Rom. l«c. cit. 
paj. 3a3. 
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Set.xvtu anno seguente 1694. a' i6. di Maggio eresse (a) 
- la cattedrale di Alais nella Linguadoca suffraga, 
nea di Narbona , colla dote ( che è la badia di 
S«. Pietro di Psabnode delT Acque morie ) di 18 mU 
la lire tornesi , che nella Camera Apostolica . so« 
iio tassate in 500. fiorini d' oro . Eresse partmen* 
te (b) a' 25. Giugno 1697. il Vescovato di Blois « 
suffraganeo di Parigi^ colla rendita annuale di 
35 nula lire^ e 2 mila ^jj. fiorini d'oro di tas- 
sa camerale • 

Ami 694. XX. Seguitando Innocenzo a non tralascia* 
■ re momento alcuno > in cui potesse dimostrare il 

suo zelo pel vantaggio della Religione , nel 1694. 
somministrò copiosi snssidj all' Imperatore > ed ai 
Veneziani , che. erano in guerra col Turco , ag« 
giungendo a questi Tajuto delle sue galere , e 
di quelle de'. Maltesi • AH' arrivo di queste partì 
la flotta Veneta alla volta dell'isola di .^cio, 
dove fece lo sbarco alli 8 di Settembre, ed ac- 
campati i Cristiani intorno alla, capitale , dopo 
V assedio di otto giorni se ne impadronirono , 
ed il Papa consolato di questa ^ nuova rese pub- 
bliche grazie al Dio degli eserciti • Nell'anno 
stesso il regno di Napoli, che per un fiero ter* 
remoto soffrì danna indicibile nella rovina degli 
edifizj, e nella perdita di molta gente, provò anch'es« 
so la mano liberale d' Innocenzo . Meditava questi 
allora di metter fireno allo smodato lusso , sor* 
gente ferace di disordini , e della povertà delle 
famiglie : ma incontrò da una parte spinose dif« 



(a) Contt» 91. Animarum zelus &e. Ballar» Rom» 
loc. cit p. 3 60. 

(b) GoQst* i5i« tn Sacra &c^ Ballar. Rom* Tom. IZ. 
P«g- 4^7* 



INNOCENZO XI r. 127 

ficoltà , e dall' altra gagliarde opposizioni , pel Sécttvn$ 
gran numero di forestieri che a Roma sì porta- " 

no , e per li Francesi , i quali approfittandosi 
della facilità degP Italiani , poco curanti della 
ricchezza del proprio pae^e , si maneggiarono in 
privato ed in pubblico ad inventare le saggie ri- 
soluzioni del provvido Pontefici^ • Si rivoltò egli 
dunque ad uu altra' riforma , necessaria in alcu- 
ni Ordini Regolari , scaduti dalla prima o$ser«« 
vanza ; Trovò anche in questo non leggiero im* 
barazzo , poiché i religiosi protestavano di esser« 
si obbligati alla lor regola, ivon già come fues* 
sa ne' tempi antichi , ma come era in uso al 
tempo ) che l' abbracciarono , onde Innocenzo 
per evitare maggiori mali desistè dal concepito 
disegno. Ordinò per altro , che lasciandosi $en* 
za disturbo i religiosi già professi , niuno per 
1' avvenire si ammetta allb religioni , se non pro^ 
fesserà la riforma prescritta dalla COi>gregazione 
per questo affare destinata 1 e ne raccomandò la 
cura principalmente a Monsignor Fahroni , po- 
scia Cardinale ) che per tal cagione patì non po-^ 
che amarezze» Questo dunque destinò due con- 
venti per ciascun Ordine rilasciato , ne^ quali si 
farebbe il noviziato , e si osserverebbe T istituto 
nel suo rigore primitivo* 

XXI. La somméssione, che i Vescovi ed al- 
tri ecclesiastici della Francia avevano praticato 
verso la s.Sede, non fu punto imitata da'Gian- 
senisti , i quali nemici del Pontificato Romano , 
ed insofferenti della propria depressione, si sca- 
gliavano continuamente contro il formolario pre- 
scritto da Alessandra Vii. (a) « ora alterandone 



(a) Veg. U vita d'AUisandm YII. Tom. X. num» 
ama. XLYJU p. I2^« 



Ì28 INNOCENZO XII. 

See.xTii. il senso ) or variandone le parole *. Innocenzo 
" dunque per ovviare a questo male , prima con 
un decreto dei' s* Uffizio de^ 28. Gennaro , indi 
con un breve ai 6. Febbrajo 1694. (a) diretto ad 
alcuni Vescovi delle F innate y nel quale vietava 
raggiungere , o levare cosa alcuna in detto for- 
molario s e poi con altro breve de' zj. Novèmbre 
1696. (b) dichiarò aver egli confermato ^ siccome 
nuovamente confermava, la bolla ^ e il formolario 
del suddetto Alessandro VìU Con nuova temeri. 
tà cercarono i Giansenisti di trovare scampo alla 
loro perfìdia ^ e a qnesto fine Elia du Fin • pub* 
blicò un attestato della loro ostinazione nella nuo- 
va Biblioteca degli autori ecclesiastici , ed in al- 
tri Libri (e) , che furono prontamente condan- 
nati. 

XXII. A questo Pontefice si deve la cano. 
nizzazione equipollente de' due Santi Ghoanni de 
Mata ) nato nella Valle di Barcelloriena nella 
Provenza , in un borgo detto Faucon , a' 24. 
Giugno ii6a ) morto in Roma a' 2t. Dicembre 
121;., alle cui esequie volle assistere il Pontefi* 
ce Innocenzo III. col Sagro Collegio; e s. FWi- 
cedeValois (d) di sangue regio di Francia , na- 



(a) Questo si legge nel Bernini Storia deirEretie 
Tom. IV. p. 742. 

(b) Appresso lo stesso Bernini loc. cit. p« 74.3. 
(e) Cioè Liiteroe Romtt datoe ad Doctotem Lovanien' 

Sem circa nogum Decretum , & Brex^e si, 2). /V. Innocentii 
XII* ad Episcopos Belgii de Formulario contra Jansenium 
stampata iii|Roma a'i3. Febbrajo 1694. e Pane^yris fan^ 
seniana 9 $eu testimonia erudìtorum sfiroruni celebrantia 
librum 9 cui titulus CorneUi Jansenii Episcopi Jprensis 
Augustinus y sUmpato in Granoble 1698* 

(d) Da Egidio Gonzalez de AMa sì ha nella lingua 



INNOCENZO XII. ia9 

. to nel 1127 , morto d'anni 85. à^ 4. . Novembre 8ee;x vii. 

I2t2, tutti e due fondatori nell'anno u^S.dtì? 

Ordine della SS» Trinità della Redenzione, degli 
.^cA/hì;!.. Vogliono alcuni , che questi santi fosse- 
ro solennemente canonizzati da 1/ria/io IV. in Or- 
. vieto a^ 4* Ottobre 1 263 j o come altri dicono 
nel primo di Maggio 1262. Cosi l'affermano Cia- 
^vanni de Figueras (a) , QugUebnà Spina (b) » Già* 
-vanni Tcanajo (e) , e Giovanni da s* Felice (d) «^ 
sui testirnonio appoggiati di Antonio Lupiano 
Zappata , il quale affermava di aver veduto nel 
1635. l'autentica bolla di qiìesta canonizzazione. 
Ma oltre che lo Zappata fu scoperto un solen- 
ne impostore , e. falsificatore di bolle ,- privile^ 
gj &c. , come con molti autori dimostra il Larn^ 
bertini (e) y lo stesso Ordine della Trirdtà non 
prestò iede a questo racconto, poiché molto di- 
poi introdusse la causa de' suoi fondatori , per 
impetrarne la solenne canonizzazione , per laqua** 
le infatti abbiamo la sentenza del Cardinal Ginet^ 
ti pubblicata in Roma (f ) • 



Spagnuola Compendiò de lai vidas. de ios Gloriotot §• Joaii 
de Mata 9 e Felix de Talois . Madrid 16 38. in 4.9 e da 
Fìoncesco de M acedo cU Sm Ago f tino % da'Gesaiti passato 
a'Miaori Osservanti 9 io latiao la Vita.s^ Felicis de Valais^ 
& ujoannisde Moiha . Romas'Typ. Ang» Bernabò i66o» 
in 8, 

(a) In Ghron. edit. i64^« , 

(b) Histor. de adventu Relig« in Angliam Centur. i. 
cap. 3. p.. 209. 

(c> MartyfoL Hispr Toin.^ VI. die %u Deeemb* 

(d) Supplem. ad Flos Sanctor. Ribedai^eira 9 in Yit„ 
M. Ioana, de Macha • 

(e) De Can* ss, Lib. .1. cap. XLI. $• VI. 

{£) Sententia. Card» Giaettt praXIanoiu ts* Joaa. de 
Matha otc. Rom» 166 4* in fol« 
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Sec#zvrK . XlTllL* Spedita dunque in vigore di questa 
" 'supplica la commissione , il Cardinal Vicario, di 
Jtoma a' j 1. Lùglio 1665» dichiarò , che costava 
del caso eccettuato da' decreti di Urbano Vili., 
-e* per conseguenza del culto immemorabile dique- 
«ti* due Santi « onde Ja congregazione de' Ritir, 
coir approvazione di Clemente X* ordinò nel 1670, 
che i lóro nomi fossero m^ssi - iiel Martirolc^io 
nomano ;' e fa poi concesso il loro Uifizio «e Messa 
ndtihitum nella ^«S^ag/ta con decreto- dello stesso 
Clemente X« a' 14. Novembre 1675. 5 cioè per s. Gio* 
vunni de Mata neX %\Qrno 17. Dicembre, e per s. 
Felice di Vnlcis nei giorno 4. di Novembre • Èssen- 
•do però impediti <]uesti giorni , la congregazione 
suddetta a' 14. Novembre {676» assegnò per le due 
festiWtà i primi giorni non impediti : Innocenzo XI. 
con< bolla de'jo. Luglio 1679. 'as^goò. il giorno S.di 
Febbrap per s« doponni , ed il giorno 20* di Novem- 
bre per s,FeUc^ • Lo stesso Innocenzo XL con bre- 
ve de'28« i63 1. (a)iGoncesse alla Fnmda il medesimo 
uffizio e messa , che già da ipolto prima si celebrava 
nella j'/>ag/Ea • Innocenzo X.y ed Alessandro VII. 
avevano concesso indulgenza plenaria a quelli , che 
nel giorno anni versarlo di questi satoti visitassero una 
Chiesa: àt^Triruturj , è Clemente X. a'aOi- Dicembre 
1670. (b) la dichiarò f^rpetua , e l'altiUre privilegia-* 
to per Ji defììhti rieMe cappelle al loro nome dedi- 
cate .'■'''•* 

XXIV. Da tuttociò tuttavia nulla piti si deduco 
secondo i principj da noi stabiliti bella nostra disser- 

_____ ^ ( • • ' • • 

/ 
I . • 

(a) Con»t» Exponi nobU S'c, Ballar. Rom» Tom. V1U« 
p. 2a3. ' 

(b) Canst. Ràdtmftoris &e. fiuUar. Rom. Topoi. YIL 
P*g* 76» . i • 
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tsLtione dettà^canonizzazione dé*Santi ^ se non che Secxvfì. 
una eguipoUente bedtifìCAziont. Seguì dipoi la torà 
canonizzazione , ancora equipollente j e non solen« 
ne, quando Innocenzo Xll. a*i9.«Maggia 1694. or« 
dinòdi precetto, che l'uffizio^ e messa* di questi due 
Santi fossero col rito doppio celebrati nella Chiesa 
universale. Clemente Xlllè con decreto de^^9. No« 
vembre 1 768. (a) permise , che trasferendosi ad un* 
altra giorno iaiesta*di's. Giovanni de Mala , si do^ 
vesse ancora triasFerire, con essa 1^ ceremonia delP 
assoluzione generalo,. che usapo.i religiosi Trinir 
tarj. •'•.,] > -r 

XXV. Dopo la morte di questo santo molte 
vicende sono accadute per riguardo del suo <!orpo » 
delle quali farò qui breve memoria'. Riposava questo 
nella Chiesa di s. Tommaso in Formio nel Monté^ 
celio in Roma y cht ì Trinitarj abbàhdónai*ono ne) 
secolo XIV. per (Cagione di una epidemia di peste ^ 
che assalì questa città • Quindi bel secolo XVII. con- 
siderando due laici de^Trinitarj Gpndisalvp di Me* 
dina , e Giuseppe Fidai j che il loro santo fondato-* 
re non era in quella solitudine venerato quanto essi 
bramavano , risolvettero di rubbarloj(b) da quella 



^^ 



(sl) Pmsso 11 Guerra Epitom. Ballar. Roiii. Tom. I; 

(b) Molti altri esempj abbiamo di questi Sagri farti ^ 
ée* quali ci aw^sicnra, il 'JLamlMrt ini * Il Corpo .di s» Ilario^ 
né fu rubbaco 'da EtichÌB^ come nella Vita^ del Santo 
attesta s. Girolaifio % «.Jo conferma S(^omeno (^ Histor* 
Eccles. Lib« IIL cap; t^* ) La Testa ili s. Romano Aba- 
te fn mbbata dai ceitto «Jroyme Sacerdote .« e portata al 
Monastero di s. Q etmano àv Auxerre^ come scrive Sigi^ 
bérlo ( De Yit« et Translat. s» Romaai ) • Daraici^ii Fran<^ 
eesi'fa tabttata la Testa di s. Cifemem» Martire 9 dal Mo«9 
catterò di s« Mari^ di £tiantiaopoli t .e trasportata alla 
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S«e.zTtu Chiosa , e Qel i6ss«lo trasportarono a Madrid ^ 
■ove il nunzio CamiUo Massimi lo ricevè , e si con- 
•servò nella nunziatura in tempo de'segaenti nuozj 
anelli i ViscohU » Marescotii , e Durazzo , 6no 
•jilPanno iéS6. , in cui da questo ultimo nunzio fa 
.*dato aTratixrinitar] per collocarlo nella cappella eret- 
ta in Madrid MÌÌA cella del venerabile Fr. Toìmna* 



Badìa di Clugnì • ( Biblioth. Claniac. Hitton exceptionìt 
*èàpUis 8. Glementis) • Il Corpo di s. Beriutfo Abate fa 
rabbato nel Belgio da certo Britanno chiamato Eletto « 
ticome lungamente' desc ri iron'o i BoUandini'* (àct. ss* Febr. 
/Tom. T. p« 68a. num. a6« seg. ) In Fnnpzia svcooaerva 
il Corpo di 8« ACoi-ico Evangelista 9 che alcuni Veneziani 
jmbbarono nel^^ai^np ^a8. d^Ua Chiesa d^AUstandria nell* 
Egitto 9 ed il Dof^ OiusàfUani gli fabbricò il famoso 
tempio 9 ch^ del s^nto ha i) nome % ciome si ha dagli 
stessi BoUaÀdisti (Act. ss. Aprii* Tom» III. p. ^S3« seg.) 
Conservasi nella Cirtà di Bari il Corpo di s. Niccolò 
Vescovo di Mita\ il canale da. questa Chiesa fu rùbbato 
nel 1087. da klcufìl Mercanti dì Bari {Antonio Beatillo 
!Histor. 8. Nicol. Bib. TI. cap. 8. ) Nella Chiesa di s. Cro^ 
«« ìn^ Venezia ^9i venera ài Caipo tli s. Attutasioy rnbbato 
da Couantinopoli per nn Veneziano ( Bollandisti AcU 
ss. Maji Tom. I p. aSa. ) Nella stessa Città di Veneiia 
é venerato il Corpo di s. Rocco 9 che alcani Veneziani « 
accesi di divozione 9 per la Vira di qnesto santo 9 scritta 
liaL Senatore 'France^o . Diodp % faronb |M;llegrinando fino 
a \BiontpoUier 9 dòiide lo rnbbarono ( Baillét Vies des 
Saints Tom. IK p a6a. ) In Valenza di Spagna si con- 
ferva il Corpo di 8. Luigi Vescovo di To/oia ^« poetato da 
Marsiglia eoatro la volontà di qne Cittadini 9 da Alfo^^ 
40 Re« di NépoU^ e d^ Aragona nel i^ajo come s^ .è de^• 
io iiotU' yita di Glovaniù XXIf • che • lo canonizzò • R 
Corpo.' di S* Luca Evangelista fu rnbbato jda Conantino* 
poli 9. e portato nel ia4^. alla Città dì brindisi 9 donde 
nelfabno .sceato fo:^ trasferito al Monastero* delle Monache 
di Guleto jnella Oigccfai di Nusca Nd i&q6. il GardUiale 
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Sto della Vergine • Fu poi nel 1 669. , e nel 1 7 1 5. prò Sec.zTif« 
posto il dubbio deiridentità di questo scinto corpo ? 

nella congregazione de'riti , la quale rispose :. non 
constare de idenlllate • Essendo però in questa con^ 
gregazione Prospero Lambertini , che poi fu fatto 
Papa Benedetto XIV. , il quale come promotor del^ 
la Fede aveva allora tatto su quest(^ dubbio il suo 
voto , che vedesi nelle sue opere (a) , tanto egli 
operò a favore di questa causa , che nel 1721. otten« 
ne , che la stessa congregazione , con decreto de'5. 
di Settembre y confermato da Innocenzo XI IL a'i6* 
dello stesso mese , decidesse pratvio recessu a deci^^ 
sis , constare de identUate &c. E siccome il Lam"» 
bertiniQTd. ancora Canonico di s. Pietro ^ ottenne 
inoltre , che il suo capitolo , al quale appartiene la 
suddetta Chiesa di s. Tommaso in Formis , non in« 
sistesse più a che i frati Trinitarj riportassero in /{a< 



Oliverio Carafa 9 Gomcneadatario della Badia di Monte» 
Vérgine 9 e perciò Saperiore di detto Monastero 9 voUo 
trasportare in ua^altro Inogo il braccio dello stesso s. E« 
vangelista $ che di tatto il Corpo era solo rimasto- ; ma 
opponendosi a ciò la Badessa 9 qaesta lo consegnò in 
deposito ad un suo parente Oliverio Qimimo -Monaco 
Celestino % che lo dtb al suo Abate Generale Pietro di 
Teano % il quale nel 15101 lo. condusse xxx, Bologna ^ dove 
si conserva nella Chiesa di s. Gio^ Battista già de* Monaci 
Celestini . ( Latnbertini Pe Canon* Ss. Lib. IV. Par. li. 
cap* XXV* num» 48. ) • Nella Terra di Calcata Diocesi 
di Orto sì conserva il Prepuzio di Gesù Cristo 9 che nel 
Sacco di Monta nel i5a7. rubbò un Soldato 9 e sotterra 
in quella Terra 9 dove poi fu ritrovato 9 coqm lunganien* 
te descrìve il Lambertini {^ loc. cit. cap. XXIV.nmu- \%.^ 

^ap. XXV, num* 4'>« ) • » 

(a) De canon» Ss» Lib. IV» par. 11% e* XXV» n» 9% 

Tom. Xl. I 
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See.xnì« ma alla loro Chiesa il corpo del santo • Quinci di- 
venuto lo scesso Lamherlini Pontefice , con un bre- 
ve cle'j . Febbrajo 1749* (a) , mandò al generale de' 
Trìnitarj scalzi in Ispagna l'urna stessa di marmo 
col l'iscrizione, in cui era stato il santo sepolto , af- 
finchè i frati vi collocassero il corpo del medesimo 
santo lor fondatore. 

XXVI. Nell'anno stesso 1 694. Innocenzo a'a4. 
di Luglio confermò il decreto della congregazione 
deViti de' 17. di detto mese , nel quale si approvava 
il cqlto immemorabile della B. Umiliana y. detta an- 
cora Emiliana (b) , della nobile famiglia de'C^rcA/ , 
dell'antica casa de'Signori di ^nco/za , nata in Ff- 
ìr^nz^ nel 1219. , maritata di anni 16. ad un gentil- 
uomo della famiglia Bonagiusi , di rilassati costumi 
del quale dopo ^. anni restò Vedova , e dopo altri 5. 
si fece Monaca del terz'ordine di s. Francesco , di 
cui fondò una congregazione nella Chiesa di s. Cro^ 
te di Firenze , morta d'anni 27. a' 19. Maggio del 
1246. 

XXVI L A'27. poi di Novembre il S. P. appro- 
vò similmente tiu decreto d)ella suddetta congrega- 



Il II ^ 



(a) Const. Minime dubitamus &c^ Bull. Magn. Tomo 
ItTll. p. 3o3. 

, (b) La Tita della B. Umiliana , scrìtU da Fino da 
Cortona « e migliorata di stile da Maffaele da- Volterra , 
sta ne^Bollandisti Àct. ss. Maji toni. lY. die 19. , con 
due altre più brevi • Fu scritta ancora da Pf-antetco Cio^ 
nacei 9 e stampata in Firenze nel l68a. in ^' Un'^altra 
Ve n*^ nella Raccolta de''Santi Fiorentini di Oiuseppe Ma^^ 
ria Brocchi Tom. I. p. 20 k. Molti altri scrissero la Vita 
di questa Beata « onde noi oggi Tabbiamo in otto di- 
Versi lìngni^gj 9 cioè in Latino ,' Francese « Portoghese 9 
Spagnuolo 9 Tedesco 9 Fiammingo 9 ^' Polacco • 
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tiotic deViti de^^o. dello stesso mese , in (:ui ^ si ap* SecjcYxu 
provava il culto immemorabile della B. Osanna de ' 
Andfeasis (a) Manto vaoa, del terz'ordine di s. Do* 
inenicOf morta d'ann L66. nel 150$., 9 sepolta nel 
convento de'Domenicni di Mantova 9 dove dopo 
tre anni fu ritrovato incorrotto il suo corpo , e tra* 
sferito ad un sepolcro di marmo , fatto costruire 
da Isabella d^Esie Gonzaga , Marchesa di MantOn 
va y che ne avea particolar venerazione . Leone X. 
con breve degli 8« Gennajo 15 1 5» (b) commise il 
processo per la sua canonizzazione , ed intanto con«« 
cesse , anzi con raro esempio per li beati solamente ^ 
comandò espressainente , che nella diocesi di Man^ 
to^a se ne facesse nel giorno della sua morte comme* 
morazione neMivini uffizj , onde si vuole da alcuni 
cht Leone l'avesse beatificata. Gregorio XlH.con* 
cesse alla Chiesa di s. Barbara di detta città àìMan^ 
tova la permissione di farne Tuffizio e messa , e di 
esporre il santo corpo , secondo la concessione del- 
la congregazione deViti fatta al Vescovo di Manto^ 
va agli 1 1. Ottobre 1594» 

XX Vili, Molto tempo era trascorso del suo An. 1695. 
Pontificato senza che /i2noc^/i2a avesse creato alcun ^ 

Cardinale , onde essendo gii vacanti molti cappelli , 
egli a' 12* Dicembre 1695. fece la prima promozione 
de^Cardinali seguenti Jacopo Antonio Morigia , no* 



(a) La Vita della B, Osanna ^ scritta' in latino dal 
Domenicano Francesco Silif estri 9 fu pubblicata ia Milano 
nel 1557. in 4, Scritta in Icaliano da Francesco di Fer^ 
rara ^ fn stanipata in Vicenf»a ipevV Angelini nel 1577. 
in 4* e Taltra di Lodovico Grazio , in Casale. x\e\ i597« 
in 4. I BolLundisti la scrivono a^i8« di Giugno • 

(b) Presso il Lamòcrtini De Canon, ss. Lib* li. cap» 
XXIY.,jmra. 76. 

r 2 
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Sec.xtu. bile Milatì^se, della cui famiglia si dice che sierio 
stati J santi Lino Papa , N abore e Felice Martiri , e 
la B. Savina y nato a'2;.Pebbrajo i6;8. , fattosi 
nel 1651. di ig.auni religioso Barnabita, del qual 
ordine era stato uno de'fondatori il suo antenate 
/acobo Antonio Morij^ia , da cui egli prese il nome , 
cambiandolo per quello che aveva prima di Giovanni 
Ippolito , e vi fu professore di filosofia in Macera^ 
ta j ed in Milano y dal gran Duca Co^rno III. de* 
Medici fatto suo teologo , e precettore del suo pri- 
I mogenito Ferdinando , indi nominato nel i63 i. al 
Vescovato di s. Miniato , donde neiPanao seguente 
fu trasferito all'Arcivescovato di Firenze , e quindi 
creato in petto Prete Cardinale in questo concistoro < 
e poi pubblicato a' 19. Dicembre 1698. col titolo di 
8* Cecilia j Arciprete di s. Maria Maggiore , di cui 
nel giubbiìeo del 1700. aprì , e chiuse la porta san- 
ta , e nell'anno stesso fu trasferito al Vescovato di 
Pascià , dove consumata dalle fatiche saatameate 
morì agli 8. Ottobre 1708. d'anni 70, 

Sebastiano Antonio Tanara , nobile Bologne- 
* se de^Marchesi della Serra , nato in Roma , dove 
per occasione dell'anno santo s'erano portati i suoi 
genitori , a' io. Aprile 1650. , da Clemente X. fatto 
prò tono tario Apostolico , e mandato nel 1675. [n- 
ternunzio per 13. anni a Brusselles j da Innocenzo 
XK nunzio nel i6S7. a Colonia, da Alessandro 
Vili, spedito in Portogallo a portare le fascie bene* 
dette al neonato Principe del Brasile , e da Inno-' 
cenzo Xli. i\cì 1692. nunzio alla corte di 1/ienna^ 
dove soffrì non pochi disgusti , e quindi creato Pre« 
te Cardinale de^Ss. Quattro Coronati , donde sucr 
cessivamente passò mi 1721. a Vescovo di Ostia e 
Velletri , che fortemente gli contrastarono i Cardi- 
nali Orsini j e del Giudice , morto in Roma decano 
del sagro collegio , e prefetto dell'immunità a'5. 
Maggio 1728. dopo uscito per malattia dal conclave 
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per l'elezione di Benedetto XUL , d'ahtii 7^. e 28. di Sec^xvii. 
Cardinalato • . , ! 

'Ja€obo Bpncompagiìi >,. lìohiÌQ Bolognese de? 
Dacm.di Sora Principi di Piombino ^ nipote del 
Cardinal Girolamo , pronipote del Cardinal Fran^ 
Cesco BoncQìnpagni , £ certo nipote di Gregorio 
XllUi nato itt Sora oell' Mortizza a' 19. Maggio 
i653« r ed ancora in Fascie fatto Cavaliere di Mal'* 
ta , da Innocematk XI <i governatore ò^OiDÌeto , >;e da 
jilesJiandroVUl^dil'ermQ ed Areivescovo di BolO'^ 
gna nel 1689., quindi Prete Cardinale di s. Maria 
in Via , donde poi passò nel 1 73 1 . a Vescovo di Al^ 
banp 9 morto improvvisamente in Roma a'24. Mar» 
20 1 73 1« d'anni 79; noa compiti y e 35. di Cardina* 
lato*. 

Giampietro Cavalierini , nobile Romano oriun« 
do di Modena , nato a' 19. Pebbrajo 1639. , da Av«« 
vocato nella Curia Romana fatto d^ Alessandro ViU 
Lpogotenente dell'Uditor della Camera per 20. anni, 
da Innocenzo XI. lUditor di Ropa , • e da tnnocen^ 
ZQ Xllr Nunzio in Francia > e quindi prete Cardina-* 
le di.fr. Bartqlommeo aW isola , e Prefetto della 
S^gnatur^ ; di .Gìu5rtfÌ2Ì^t , morto in. Roma a'.iS* Feb* 
^ajo 4699. d'antii 90. , polja riputazione, di acuto 
e v(;loce.n^Idisceroere^ retto, ed iHibatò nel giudica-^ 
re e spedire le. cause > ; 

Federico Gaccia.y. nobile Milanese oriundo di 
liovara , nato.uel i634« ^ d^detnente^. fatto Av^ 
vocato concistoriale , e de' Poveri , e. ^01 Uditore 
di Rota , , dàlnnoewM XI. suo Elemosiniere ; e da 
InnooenzQ XiU w^ndtata neh 1 6994 Nunzio in Spa^ 
gna 1 e ne^I'^Qn^^.^tossiO Arcivescovo diiM/tonp , do^ 
ve il Re Qat(olico lo nominò Governatore , finché 
yi.fpss^ giunta il.nwoyo pro<-Duca, q quindi creato 
prete Qardiualeidi s. P^denziana* smorto io Milano 
si" 13. Gennajo 1 699.. d'ama 6$ m colla fama di ge-i 
wrosp co' pjoveci^chft Jasciò. anc9ra suoi eredi . ^ 
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SecxTxi. Taddeo Lui^i del Ferme j nohiìt Piacentino 
' nato a' io. Maggio 1641. , succeduto ne' diritti deU 

la sua casa a suo fratello maggiore ,^ che fu ucciso 
disgraziatamente alla caccia 5 li rinunzib al fratello 
minore 9 per darsi ad una vita penitente , ed auste- 
ra n ciò che saputo da Innocenzo XL Io fece Vescovo 
di Fano , quindi creato prete Cardinale di $• Alessio 
morto come aveva vivuto santamente agli 1 1. Genna- 
ro 1717* d'anni 76* , in Ferrara, dove nel 1701. era 
stato traslatato dal Vescovado d^lmola , che aveva 
avuto nel 1699* 

Baldassatre Cencio nobile Romano, nato a* 
t8. Febbrajo i647., da Giudice della Fabbrica di 
s. Pietro passato da Innocenze Ih a Vicefegato d^A* 
mgnone 9 donde si ritirò a /Vizza nell' invasione de- 
Francesi per la rottura fra i\ Re Luigi XtV. e lo stes- 
so //znoce/iao , aggiustatala quale in tempo d*Ales* 
Sandro Vili, vi ritornò col suo decoro , indi chia* 
mato a RotnaAA Innocenzo XiL per suo Maestro di 
Camera , e promaggiordomo con tutti gli onori ; 
nelP assenza del Maggiordòmi £rcoZf Visconti , che 
disgustato col Papa ^ era iritirato a MilanB nel 
i69g. , quindi citato in petto firete Cardinale, e poi 
agli II. Novembre 1697. pubblicato col Titolo di 
& Pietro isiMoniória , morta d'anni 71. z^26. Mag« 
gio 1 709. in Fermo\ dov'era Arcivescovo da Fer^^ 
r^ra'trasferito , colla stima di ecceUenteGiuriscon« 
sulto , di rara prodeuaa, e siSQUo ^ e di zelantissimo! 
e mui!ii6co Pastore.; « 

Toìomaso Maria • Ferrdri ; nato da onesti gè-* 
nitori ili Casalàuow presso ad Òircnlo nel Regno 
di Napoli a' 2Ò. Novembre 16494 , entrato nel 1662. 
Bell'Ordine di s. Domenieo , in cui nel 1677. fu 
fatto maestro , professore di Teol^ogfa in Bologna , 
indi da lAAOctffieo:^ XI. Maestro* é^l Sagro Palazzo 
nel 1688. colla commissione di*$sip^lire fi predica- 
tore Apostolica gr;uv!emejitc iafei'mo , e. cjuiadi d» 
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Innocenzo XIL , che meotr'era Legato in Bologna See^xrib 
avova con lui contratto stretta amicizia , creato pre- - ^ 
te Car4ina)e di $• Cleinente , e Prefetto dell'Indice » 
morto in Borna a' 90. Agosto 1716. d'anni 69. , con, 
fama di sipgolar santità , per 9ui ad intercessione, 
di lui iJL Signore ha operato alcune grazie , e molti, 
Sovrani l'hannQ particolarmente stimato (a) • 

Qiusgppe Sacripanti > nobile di Narni , . nato 
a' 19. Marzo 1642* , da Avvocato nella Curia Roma? 
Da fatto da InnocfnzpXl» oel i63j. Avvocato Con- 
cistoriale, e dopo due -anni Spttodatario , nel qual 
posto pcrspvecp ne' due seguenti Pontificati ^ Abbre? 
viatore , .e Vice-Uditore i Santissimo n^lla gravetma^ 
lattia dell! Uditore de) Papa., d^ Alessandro VUI^^ 
Segretario delle Cpngpega^ipni di Loreto , e di Avi'* 
gnone^ da l nnòcenzo, XlLy che diluì si servi pe^f 
la riforma d^' Tribunali di Roma ^ Segretario , de^ 
Memoriali nel 1695. , e <iell'anoo stesso , essendo an;^ 
Cora Sotto^atario ., lo creò pr^tf Candinale.dis. Ma^ 
ria Traspontina « Prefetto di Propaganda , e del 
Concilio , e p^oi da (>/^m<(i/e,Xl. Prpdaurio , mortd 
in Roma ,t pr4nK> neli'Ordiqe de' Cardinali . preti , at 
4* Gennajo i727.,0'anni8s;* non compiti » e 32. d| 
glorioso Cprdinalato • .' , , . . . -i 

Célesiino^S/òndratiy npbilè Milanese de' Conti 
^elià,J?ÌM^a..,. nipote, del Cardinal Paolo EìniUa 
Sfoìidra^i , e .pronipote di (irreyofà) XIV. , nata net 
l644.«;,,^(\tca^q nell'Ordine Bfnf dettino, io cui aven« 
do fìno all' età di 22. anni insegnato la Teologia , fu 
nel 1679. fatto Professore di Canoni nell' Universi- 



Il ' • • • • \ I 



(a). X«v yjiMi 4tl Cardintl F^rtwi t icvitU dal P.Dtffr 
meU Conctfaiia hiiao .r fu slaiDoatit in A>ir»a^ 4at 9fu^ 
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Bwj*TTii. tà di Salislurgo , indi da Innocenzo XI. nel i68(J# 
•— ■""" eletto al Vescovato di Novara , che vi rinunziò nel 
tempo stesso che fu fatto Abate di s. Gallo y quindi 
creato prete Cardinale di s« Cecilia , itiorto in Roma 
a' 4. Settembre i696*<ranni 6;. non compiti, e 8. 
mesi di Cardinalato , che la sua gran pietà , e pro- 
fonda dottrina meritavano più lungo • 

Enrico Noris , nato in Verona a' Ì9. Agosto 
\'6i I. , entrando in Rimini nell- Ordine di s* Agosti'^ 
ho\ in cui insegnò con singoiar riputazione la Teo« 
logia nelle primarie Cattedre , dal Gran-Duca Co^ 
jr/no III. fattone! 1673. Precettore '^Gio: Gastone 
tao figlio , ed insieme suo Teologo , e professore di 
storia Ecclesiastica neli' Università di Piia còllo sti- 
pendio di j8o. scudi Panno, indi dz Innocenzo XII» 
^- Consultore del s. Uffizio , e Custode della Bibliote- 
ca-Vaticana nel i($92. , quindi Prete Cardinale di 
&• Agostino , e Bibliotecario di s. Chiesa nel i yoo. 
cblla pensione di 5585* scudi annui, morto d' idro* 

f)isia in Roma 9? 23. Febbrajo 1 704. d'anni 73* , coU 
.a stima di primo fra' Letterati del suo tempo , qua^ 
le lo dimostrano le sue Opere , che abbiamo rac« 
colte da' celebri fratelli BaUerini , e stampate nella 
3ua vita in latino a Ferona nel 1732. in cinque Vo-* 
lumi in fol. ^^frsL le quali vi è la storia Pelagiana , che 

{ùìì volte denunziata al s. Uffizio in -Aoma, come 
nfetta dagli errori di Giansenió , dopo rigoroso^ 
esame fu all' opposto trovata degna di somma lo« 
de (a) • 



■• 



(a) 01 ^re la Vita del Cardinal l^ofis pabblicata dai 
Balleiini detti , fn pare scritta nello stesto idioma da 
Monsrc:. Angelo \Faéi^ùni nel 1780, nelle Viiiviror, illustrm 
Jtalt Vófn. VI, ;>*»., ed in volgare' dal • P. Girolamé 
AaMtf/ioAgostioiaap s e da VLowf^^FrancMc^ Bianchini 
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Giambattista Spinola , nobile Genovese nipo* Sec*xTu#, 
te del Cardinal Giulio Spinola , nato a' 3. Agosto ■■ 
1646^, da Ciamberlano deirimperatore fatto da C^« 
9nente X Governatore di Tivoli , di Fano , e d'^r 
scoli t indi Ponente di Consulta' , poi Commeada* 
tore di s. Spirito , da Alessandro VI ih Segretario di 
Consulta, e da Innocenzo XII. Governatore di Ror^. 
ina ^ dove all'opposto dell'altro Cardinale Giambi 
battista Spinola suo Agnato « che sovercbianiente 
era portato alla compassióne , si mostrò tutto severo^ 
co' delinquenti , ond' è che agli Aiduchi del .Conte 
di Lichteuein Ambasciatore Cesareo , 1 quali per. 
ordine del loro padrone avevano bastonato alcuni 
sbirri , che passavano avanti al suo Palazzo , a piuno 
de' quali il Governatore permise la franchigia » \\ 
condannò alia forca » e lo scudiere dell' Imperatore 
al taglio della testa , senza voler mai ritrattare lasco* 
tenza , come non accordò mai a quell' Ambasciatore^ 
uè al successore di esso Martinitz , il posto sopra di 
lui nelle pubbliche iìinzioni , quindi creato Cardi*' 
naie Diaconadì s. Cesario 9 1 Camerlengo di S«Cbie» 
sa nel 1689. ^ ii^orto in Roma a' 19* Marzo 1717* d'iLà«» 
ni 7 g. non compiti • 

Domenico Tatugi , nobile Orvietano » dove Gii 
rolamo Tarugidì Montepulciano , Ambasciatore a 
Marcello II. suo' Cugino, per Io Feudo di Castelnuih- 
vo , che gli donarono gli .Orvietani , in. Qrvieta 
si fermò a piantare un ramo- de' Tarugi « nata ivk 
Ferrara , dove suo padre.era Uditoti di Rota9..a' 2^% 
Gennajo i63&., da Segreto di studio di Angelo CelsL, 
Uditore^della Rota Romana, passato da Clemente^ X» 
nel 1670. a Uditore della Nunziatura di Portogallo, 
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cIm *tà iMTom, I, de^U ArcadiiUuttn . Roma 1798^4'' 
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Secxrti iatli Avirotfato nella Curia Romana ^ e Uditore del 
" Cardinal Chigi ^ per. òpera del quaU fu fatto da //i- 
noc0nzo XL nel 1682. Avvocato Concistoriale » poi 
nel 16%; I;nogoten6nte Civile della Càmera, da 
innocènza Xlh nel i694-Uditor di Rota, e nell' 
àtìao seguente* Cardinale Diacono di s. Maria della 
5^M/a, e Arcivescovo di Ferrara ^ dove nell'anno 
dopò morì a' 37. Dicembre 1696. d'anni 58* 

MnNco de la Grange y nobile Francese de' Si- 
gnori cl^^efciVii y e < Jlfpniign/ , nato a' ij. Aprile 
1609.', Cavaliere! Malta , Capitano nella Cavalle-» 
ftaidel Re: di Francia , e Governatore di Ferdun , 
Quindi nell' età di 86* anm , ad istanza del suo Suo* 
cero Giovanni Sohieski Re dt Polonia , che aveva 
pbr- nloglie unaidellè cinque figlie. di .finrico, creato 
Gardiòale Diacono di s« Niccolò in. Carcere , morto 
in Roma, dov'éra^venuto. colla Regina Maria Ca^, 
siminàsua, »figl!à^wp' 24.; Maggio &707«tl'anm 98. 5 
eia* diCa;rdinalatQ,ìn\Cttise non aveva letteratura ^ 
né oog|ni2ione àìciuia ^ degi' interessi de' Principi , 
era ti>ttàA^ia di santa vita <» non. ostaci. la bizzarria 
dÌ4iónTmutar mai 'colore, delle vesti nelle ftinzioni 
delle vigilie , e di quaresima , vestendo sempre di 
rbéso f'ocksM stiisa*:solb iieUe maggiori solennità . 
^ XXlX. NeU'woO medesimo .1695. Innocenza 
^09. ^Ottobre conferma il Decreto delia Congre- 
gàzrone de' Riti degli 8* idi detto mese , iiel quale si 
à]pp#(lft«va li culliO itaiimemorabile della .6. Elena En- 
Delmina (a) , Monaci . Padovana dell' Ordine di s« 



I 
I 



» 4* 



(a) La viu della B, EUna fu scrìtta elegantemente 
imh 1437. da Sieeone Folenè^nt 9 eh^4vk' aerìtta ne'pro- 
ces si della sua causa .9 e modernamente dal P. Valerio da 
Vifnezla Cappuccino V Le sevkse anoorfc il Geévitft Ciull^ 
NegroiU « che la pubblica la Padova nel i/ia^ 
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Francesco^ morta circa l'anno iz^i. Clsmenle Xi. Sccxyiw 

agli 3. Marzo 1701, concesse alle Monache di essa ' • ' v 

Beata iieila Diocesi di Padova la facoltà di poterne 
fare TUffizio « e Messa , clie Benedetto. XIV. a' 1 6* 
Gennajo 1755. concesse ancora a' Minori .Osser«9 
vanti Francescani con. rito semplice, < » v ' i 

XXX« Nell'anno predetto i60<«.molteMdisaV'i« 
venture soffrirono alcune^ Provincie cello Stato .£c-« 
clesiastico . 9 alle quali, prestò proDto . saccorso il 
buoii Pontefice coiionagiijsnima liberatiti. Nelli inr» 
terno pati Aof/}a upa straordinaria ic^ndì^zione del 
Tevere^ che si idi stese;: per le .caiùpagne .vicine ad 
esso fiume , con danho uotabileodeitew&^bHche,Q 
del bestiame , e fu poi U; cagione di.unà^.fiera.EpideT 
mia, per la quale molta: geme si ri bigio. Ì0 Città ^ 
sperando dal S. Padre il soccorso ^cthe ià fatti prò-» 
varono tutti pponto « e generoso • All' itiQndazio<^ 
ne era precèduto a' io. Giugno .oa orribile.. Tenrec 
moto V che riempì di sparuto , e.'di daoivo k( P^^-p? 
vincia del PatrimonUx yed altri luoghi citcjonvicini^ 
Ma anchein questa tribolazione provò. ,. (hi .^n'ebbe 
bisogna y qusiotò fosse . Innocenza \ ^^é latevplp ., i. Ih 
berale , ed attento nell' adempire per&tts^rato le 
parti di Padre .misericordioso ', e di P^luiCipe de- . 
mente. . .u.. .ri* »... ., . . • i. .;i , . > ; 

XXXL Nell'anno seguente 1 60. /i»;ipc^n2a a^An. 1^96. 
5t di Settembre confermò il Decreto ; della .Cpngre- —— 
gazionp de' Riti dei i. di detto mese ^osl qualfc siap<« 
provava il culto immemorabile jdella Beata [Z/£aVer^ 
gine (a) , nata circa iranno iei8. in. ima Villa detta 



- '(a) hn vita della B«*Ztm fa p nbbl ic a ta mi-*i«Imiii« 
da Gianfcderico de Vico ^ e da Pompeo Leonori • Un'al- 
tra antica fa étampfe^i 4ti'Ferrara nrf 1 698. peF tekòniani 
dà Farinello Fantinélli do^e Prelato Lucich>é»è • I Bol^ 

landiui Thanno a'af. di Aprile • i . . 
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Sèicavit. Monsagfùtl, che resu otto migKa distante ; dalla 

* Città di Lucca j dov'essa in età di 12* .anni entf6 

per serva della Famiglia Fatinelli , morta a' 27. Apri- 
k 1282* 11 cuito di quésta Beata si era da gran tem- 
po prima propagato nelU Toscana^ nel 'Ravennate, 
nel Genovesata ,. in Palermo., in Portogallo , iiclia 
Spagnai in Inghilterra , iti Malta , ed in Roma . 
Leone X. con un Breve dal Lam^^r/in/ riportato (a)^ 
avelia concesso ai Canonici Kegolari di $• Frediano 
di Lucca y dove in una Cappella col nome di s.2ita , 
alla C2iSSi Fatinelli appartenente, si conserva incor- 
rotto ilCorpo della medesima, che< nel giorno 27. 
^ di Aprile potessero celebrarne la: festa con rito dop-« 

pio, col quale il :Pont'tfice Pio VI. nel 1777. ne eoo* 
cesse rUffizto^ e Messa in tuttala Diocesi di Geno^ 
va\ e nel Dominio della Repubblica di Lucca « La 
suddetta Congregazione de' Riti con Decreto delP 
anno stess^ò i699«'cojicesse all'Ordine de' Minori di 
5.Frahcesca TOffizio e Messa della H^EUsubettq. v so^ 
rella di's* Luigi Vie di Francia , della cu! Canoniza- 
2Ìoné ^ijksicera tuattato in tempo*, di Leone X*,. da{ 
quUcy e àk Urbano Vili» le fu-^coiicessa unarispecié 
di culto pabHco'(b), ;a . . ..-■ ., 

X]£XtK' Nel^Maezodf^qoeslì'anDO medesimo 
1696. giunse in Roma con titolo d'Ambasciatore 

^^ ■ ^ Cesareo. Giorgio Adorna Contendi MaVtinitz , il 
quale , o fòssa per la sua alterìgia , o foss^e per istru* 
spione delte sìiaicarte ^ «ame altri accennano , per es<^ 
sere essa'^disgusiatà col Papa , da cui non poteva ot*» 
tenere quanti sossidj. desiderava aelia^ guerr^^ <oI Tur* 
co , cercò di far nascere de'torbidi nella corte Ro- 



^ (b) JBe Canon, JSS. Uh. IL «ap. ;X:X|V. wm. J*»- 
. (a), l^ifnhei^itii De.Gfiao«u SS. Lui. iV, par. lU oapi 
V. uum. 3. et 5. 
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ifìana. Ad ontadeiruso antico , pretese e]gli di nonSfiCéXfiu 
cedere la mano al governatore di Roma nella proces- 
sione di Corpus Domini , ed il Papa per iscansare 
ogni disordine , comandò a qaesto ' Prelato di non. 
intervenire alla processione , dopo la quale comin*- 
ciata , l'Ambasciatore improvvisamente si mise fra i 
Cardinali Diaconi , pretendendo di andar del pare 
con essi • Nacque perciò gran tumulto , e la proces- 
sióne con grave scandalo si trattenne per 4. ore , né 
si continuò se non dopo le proteste dell'una , e dell* 
altra parte • Poco dipoi Innocenzo con serio editto 
rimediò alle vane pretensioni ' dell' Ambasciatore ^ 
onde non più seguirono sconcerti nelk sagre fitniio^ 
ni • Ma il Martinitz seguitò nella sua dimora coti 
tanto orgoglio , che lo stesso mansueto Pontefice se 
ne dimostrò mal contento in pregiudizio di Cesare^ 
il quale per vendicarsene , mandò da Vienna ntC 
editto , che dal Martinitz Fu attaccato al suo palaz* 
zo a'9. di Luglio , col quale supponendo l'Imperato- 
re in Italia molti feudi usurpati , e che t possessori 
da lungo tempo non ne avevano presa l'investitura 1, 
a tutti prescriveva di produrre i documentj'del loro 
dominio , o di prenderne dentro a tre mesi Pinfeu* 
dazione . Il Papa altamente si dolse per questa novi«s 
tà , non solo perchè era lesiva del diritto Pontifìcio » 
ma molto piò perchè conosceva , che Cesare con es- 
sa voleva suscitare delle ^turbolenze iw Italia , e par* 
ticojarmente nello stato Pontificio , onde comandò 
al Cardinale Altieri Camerlengo , di contrapporvi 
un'altro editto , col quale dichiarasse di nino vigore 
quello di Cesare , intimando perciò severe pene a 
chi ad esso si sottoponesse . Indi con sua lettera , e 
per mezzo del suo nunzio a voce , si querelò amara* 
mente coll'augusto Leopoldo di questo attentato ^ 
sicché le querele del Papa, le ragroni addotte dal 
nunzio , e la disapprovazione del Re Cattolico , i^)- 
dussero l'Imperatore a desistere dall'impegno, ed a 
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Becxvii. scrivere al Papa lettere di scose » le quali Soptrono 
' allora le scintille di discordie , che nell'anno seguen- 

te però eccitarono nuòvo incendio • 
An. 1 697. ; XXXI li. . Frattanto Innocenzo con patema ge« 
tierosità soccorreva , a oiisura' del suo zelo » e del- 
le sue forze , l'Imperatore , ed i Veneziani , impe- 
gniti nella guerra col Turco , che in quest'anno ebbe 
lina totale sconfitta dalle arnit imperiali , delle quali 
poc'anzi era stato scelto per sapremo comandante il 
Prìncipe jRugenio di S^woja, Conte di Soissons^ 
uno de^pru rinomati generali che vi sieno stati-» Coq 
un corpo di 4$. mild uomini ben^agguerriti marciò 
«gli contro il Sultano Mustafà II; , che fortemente 
si era a Zenta intrìncerato sulla riva del Bume TibU 
'4CO . Riconosciuta dal Principe Eugenio la situazio- 
ne del nemico, alle ore ao. deiri 1 . Settembre l'attac- 
cò con taf 'colaggio e destrezza , che superata la 
prima, indi la seconda trìncfera, entrò nel campo 
de'Turchi, che interameote rovesciò , ed incalzò con 
tanto furore , che non trovando essi scampo alcu- 
no , tentarono ài passare a nuoéo il ftume , dove la 
maggior parte trovò la morte , che piuttosto cerca- 
va di scansare colla vergognosa fuga , restandovi jo. 
mila fra uccisi , ed annegati , ne'quali si contarono 
il primo Visir , l'Agi de'Giannizzeri , e 17. Bassa, 
mentre il Sultano ^ che nella notte precedente , per 
timore aveVa ripeassato il fiume , accompagnato da 
poca cavallerìa si ritirò precipicosamènte a Belgra* 
do • ^2. Canoini restarono im potere degli austriaci ^ 
con 6b mira carri di munizione da bocca , e da. guer- 
ra , ed S6« fra bandiere , e cornette • Questa segna- 
iatiisima vittoria^ fii per tutt'i Cristiani cagione di 
«omma allegrezza^ oiassime perchè soli mtUe Cri- 
stiani perirono i ed. altrettanti, furono i feriti , ma 
per Innocenzo fis estremamente sendbi le , ood'egli in 
riùgraziametito a Dio , ordinò pubbliche preghiere 
iìd cristianesimo ,. si consola tenemmente con Ce* 
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^are , a cui diede lettera di proprio pugno ^ in cui Sec»xvii^ 
l'esortava a guerreggiare con animo costante per la 
gloria del Signore , e per dimostrar maggiormente 
la sua contentezza , ricevette in questa occasione 
alla sua udienza il Conte dì Martinitz , c}ie per le 
sue incivili maniere , e per le violenze , che poc'aa« 
zi abbiamo accennato , da gran tempo gliela ne« 
•gava . 

XSXIV. Più che mai in quest'anno procurò il 
zelante Pontefice di esortare alla pace i gabbetti Cri- 
stiani , ed ebbe la consolazione di vederla per le sue 
premure coDchiusa , celebrandosi nel 1 697* i tratta- 
ti di pace in Ksu^ich neWOlanda tra l'Imperatore , i 
Re di Francia , e di Spagna , e le. altre potenze iiv- 
teressate , e in Cartwitz n^lVUngheria a'96. Genna« 
ro 1699. fra i Cristiani ed i Turchi , per la, qua! nuo* 
va il S. P. pubbliche grazie rese al Dio degli eserciti , 
e comandò , che per tre sere si facessero segni di 
gioja in Roma , e nelle primiere città dello stato ; 
Per ricompensare i servizj prestati da Ernesto Duca 
di Brunsmeh Hannover all'Imperator Leopoldo , 
gli aveva questi conferito nel 1 692. il nono elettori^* 
to del sagro Romano Impero : Innocenzo però con 
Apostolica costanza riprovò questa elezione in un 
Principe , che non osservava i riti della cattolica re- 
ligione . Ebbe bensì il S. P. all'opposto la consoIa«- 
zione di veder dato per successore all'invitto 010-* 
vanni III. Sohieski nella corona di Polonia , il Du- 
ca Federico di Sassonia , il quale prima di ricevere 
il governo di quel Reame solennemente abjurò gli er- 
rori che abbracciava di Lutero , e questa medesima 
abjura ripeteva al S. P. nella lettera (a) che nell'anno 



(a) Vederi qaèftta presso il Ouiunacci vit« Pontif* 
Tomo U pag* 398» 
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S«c«zTii;i stesso 1^97» gl'invio alla quale rispo^t Iniiàcénzó 
' con quelle tenerissime dimostrazioni di amore , che 
seppeglì dettare il paterno suo. zelo (a) « col quale 
nella dieta di Polonia aveva procurata la ^ua elezio- 
ne , prescrivendo a Monsig. Daviasuo nunzio di fa- 
vorirla , ad esclusione dei Principe di Conti altro 
pretendente di quella corona • Indi il St P« accolse 
con tanca tenerezza il barone del Gè , che il nuovo 
Re gli spedì Ambasciatore , per testificargli* con so** 
lennità la sua filiale ubbidienza , che interrotto per 
le lagrime il discorso con cui gli manifestava la sua 
contentezza , lo pregò di raccontargli la conversio- 
ne del nuovo Monarca , che attentamente ascoltò , 
e quindi remunerandolo con generosità lo assicurò , 
che avrebbe prescritto al suo nunzio ogni atto di 
cordialità per parte sua col nuovo Sovrano • 

XXXV* Per rendere più agiato il commercio 
della sua capitale , essendosi ti S* P. nell'Aprile del 
1 69 7.' con ristretto equipaggio trasferito z Netta* 
iìo (b) , fece rialzare, e fortificare il Porto <PAnzo^ 
chiamato volgarmente per la sua vicinanza , di iVe/« 
tuno , luogo celebre per aver dato i natali a'due Im« 
peratori Claudio , e Nerone , e vi fece alzare uoi 
buona fortezza (e) • Alla fabbrica di quest'opera 



(a) Tatto diifittamenre n^ntiYOuieritìtWHistorm delf 
Europa Tom^ U pag. 162. seg. 

(b} Prima di partire il S. Padre con Notiiicazioiie 
de* IO. Aprile 1697, 9 che vedesi nel Ballar. Maga. Tomo 
VII. pag. a85« « perche iUiriganti esteri non restassero snl- 
le spese 9 ordioò che nella' sna assenza ìtribnnali fossero 
aperti come se egli fosse in Roma • Lo stesso avea fatto 
prima di partire per Civitavecchia con notificazione de^S, 
Maggio i6g6. loc. cit. p. 26$. 

(e) Gonst; 1 g6* ^omanus PotHìfex &c* a^aS* Maggio 
1700. Ballar. Rom. Tomo IX. p. 641» 
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festino il Cardinal Benedetto PamfiU con istmpfe U- S^*x^ni 
colta di protettore, {Creando nello stes^sp tempo una — -^^ 
congregazione, composta di diversi Prelati, fra' 
quali dovrebbe esserci sempre un parente della fami* 
glia Painfili , e due cittadini Romani , la quale so^ 
lamente dopo la morte di detto Cardinale entrerebbe 
ad aver cura di questo porto , e deli'^quidotto , 
col quale si era fatto venire per esso da lontano gran 
copia d'acqua , necessaria a'bastimenti che vi ap- 
prodassero • Per la maonten^ione di tutto questo 
il S. P. assegnò mille scudi l'anno da'proventi della 
terra di Nettuno , alla Camera Apostolica spettanti • 
In quésto viaggio di Afe/luno fece la fermata a ^ar* 
roccelto , dovp il Principe Giambattista Borghesi , 
lo ricevette in un suntuoso castello di tavole , con 
apparato sì magnifico , che se ne fecero le stampe • 

XXXVI» Concepì ancora Innocenzo il dise- 
gno , /già tentato da Sisto V. , di seccare le paludi 
Pootioe , e rendere più felice d'aria quel gran tratta 
di paese » al qu^l,iine aye^va fatto i preparativi , ma 
non lo potè ridurre ad effetto , onde maggior gloria 
ne risulta al magnanimo Pontefice Pio yU ^ che 
felicemente l'eseguì • In Roma il S. P. fece fare due ' 

Dogane , una per le cose venute per mare , nell« 
sponda del tevere a Bipagrande , con comodo per. 
le mercanzie , e per li ministri , che vi debbono <ser<i 
vire , l'altra pel traffico di terra , in mezzo alla^città 
nella piazza di Pietra , tra ìe rovine della Basilica ^ 
come da alcuni si vuole , di Antonino Pio , (ol co« 
modo pe'respettivi ufficiali, ed appartamento ipel 
commissario della Camera, la quale fabbrica fu ter- 
minata nel 1695. , , ,^ . . 

XXXVIL Neil' anno . stessa 16^7. Innocenzo 
sgravò ì suoi sudditi di alcune gabelle imposte sopra _ 
il ^rano , ed acquistò con denaro la città di. AlLana 
per la Camera Apostolica,.. pel quale acqui$v>l(i egli 
mosso dalla cagione , che ora accenneremo: • ìisscu* 

Tom- XI. ' K ' ^ 
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Bèt.icfn. do Atòtiì ìA Vàpai crdUtòr! del Prffìci(>e eli Albano 
"^'^-'^^ &ìÈlià Sntèm ^ il S. P. a<)tt«stò fine Io cManfrb « se, 
è daUe arì'ògaiit! sue rì^o^te si d^ ^ the Inhocèft^ 
%o lo itiiì^cdas^e d{ trna totfe bd anche della htàti* 
n^ja; Radatiacà dunque là còbgr'è^ìaEionè db^fiaro« 
1A (a) . quelita in Vtrtè déHa bólla di Vthaho VIIL , 
proéedétte a far Véhdét^ a'détto PriAcipe la città di 
kitbàì^s P^t^ ^gare i debiti v thè avéà qtit^ta fami* 
gtia , p€^ tanti' i^écòH delle (^iÙ |yót6tatitii Kb/ita , né 
ié iftipeOirìo v^lsé ^1 SàvèVHl'^s^si mesào Inetto la 
^roteziòi^ IMperìale • l?u è^sa bitti liberata airin^. 
canto ptr 40D. e 40. mila scudi Roitaàtti al Prìncipe 
D. LMo OScscnkki nifiotft à^ìnnòé&nzo Xh , tna es- 
sendo qutìstò^èl Principato éiSinhio ùQlWngkeria 
suddito deirirti^etatoffc , teWfett^ il Papa , che egli 
dViC^OrdO tei ministro Imperiate Martinifz non ne 
preAdebsedi nascósto rinvesti tuta du Cescti-e ^ onde 
tofé» PrfncJfpe Sovfano , ò Su-pretnlO volle innocenza 
tèseti preferito , e la in^rorpòrò alia Camera per 
JfiUrortfehto de'ftòtàrj Pelóso , ^ LÌhtì:ati a' 15. e 17. 
Giugno 1697. II palazzo , antibà residenza ó,t*SaveU 
li in- AÌbaM ^ fu dipòi rrntodernato da Clemente 
XI. , che lo ^assegnò per comodo della villeggiatura 
a Giaco>noUh Re di Scòzin , e d^Inghitterm , indi 
accresciuto da IRènedetìò XIV. ^él P^rinòipe di Gal- 
les ^ e pfrl Duèà di Y ordini lui fi]glj (b) . La fami^ 
^lia Sktmtti àvfea avutx> dall'Irtipter^tòre Ottone I. nel!' 
anno 964. il dominio di Albano , della Ricchi , e di 
tre altri oaStèlK tiWOnvicMi , quando Fir^btio Sa- 
i>éa{i^à^tan<)Gésareò aveva indifesa di Ottone ri- 
pressò i>tufmalti in Ihmà s* e indotto alla divozione 
di esso buona parte di quelle terre , -che obbedivano 
ftHo^a ài Senato' Romano , che Ottóne aboD . Lo ri- 



* ■ - ' ■ • ■■■»•*■« . . .. ^ ixLi—i- 

(fi5-^*iV£ Stoh d'EiiVopa'Toiho r.J). ra'9; 
(B) ^iàòy Stbh d'Albano j». aóoi 
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preserA di OUovd i Rootefici ^.e ritnperator J?(^4^j«. Seejtru^ 
co IL io die di nuovo a Qiwojno Saifelliopì $^h ^,, 

XXXVIII. . Per cpippiacece i Cardinali z^elaati | 
il S. P. cooipprò ì\ teatro di ^ordin^a^ f;^^:VQU^ 
carceri :di\M94x» fìos\ animo d'raypj^^ir^ )ia repUf.t 
che in*es96<j$i liftceira deUe pofpm^di? 9 Je^qi^i ijpr^*» 
se io esw di niipyo ». cessar^onoppi ;iegli anni; scoiai.» 
per es$em incfifierito > i^idi rjc^dwtp 4i 000 vp appo^ 
na era stati^ritdifiCiitp ^ fujnuovameiote. fabbricato» 
onde nel 17)94 ^cpr^i^ciò jn. esso j^ recitare « Con 
breve de'i6^ Novembre di dettp.annq 1697» Ips^essa 
S. P« assegna [alla città di^NapoU sua patria un luogo 
perpetuo nel collegio degli jiKVOC^ti coof^istorial) 
per uno di qiiella aai&ioue «( ' 

XXXIX» : iNell'ftnno R)e4esimo i^j^imuKmut 
con breve degli 1 1. Agosto (a) conf^mò- il dfixv^ 
della coogregl^ziope d^'riti , ,n^l, iquj^le si ^ 9PprAva?4 
il culto immemorabile deUa beata Mwia TorriHa^ 
detta volgarmente della QuhezéA (b) , noni, perche 
avesse <]aesto cognome ^^ poiicbè, come. riflettano' & 
BoUandUti <c). » in quel^ tempOiappe^u i soli ^wi^ìi 
Don già i plebei , ave.v4no cognome , ma perchè dft 
molto tempo prima si venerava Ja sua testa.^ cbe neU 
la lingua SpagnuoU si dice GabeM » nella Chiesuola 
di & Mattia » presso il fiume Xaramaro di Tur,, di 
Lag^AM nella Casìigìia » ove fu sepolta • £ssa era 

' ' ' •• • . t. 'y ' \ - ; 

(a) Gonst» Apostoìicce &c. Bai. Roni. Tonfai !lt.pf4.6o» 
' (b) Ia vita della B. MarÌQ della Caòezd fti Vortttà^dàl 

( Domenicano Jacopo Bleda n^W Addita od Joaa» J}iae» da 
; Lopez de Fega De {ettiviu caocniz, 8. Isìdori 9 da Oirola^ 
mo de Quinte na nella storia di OÌadrid 9 e dal Gesuita 
f JDuegna ne*Santi di Toledo . 

(e) . Acft.iS4« M#ji Tpbip lU. dte. i5. tratlaifiq d$ q^ae- 
a^a Beata. . ' ' / - . \ .' 

K z 



8e«.kvii. Spagtìtiòlà nata in Toledo , e? mojgfie' di s. Isidoro 
- — ^^ agricóllarc , morta 'rìrca ranno 1 175- la stessa con- 
gfè^^bhÒMdc'sacri "fiti con decréto di' qùest*anno 
meaèsin^».dé'i^:Oerrn^]d'^^ésèa tu col 

ritò^semiatjppJtì Poffiilo e messa di s^'Itdéfónso Ar-» 
C!V*fcfcòirò di T«Zrt*b*| Hiorto clrtà Taànò 677. Cte- 
mrwè Vin.ton' due Hffevi all' Arclvedcwvb di ToZ<f- 
rfa ,• e a» Véscovi dt ^mnbrà (a() ^cowandb ', che il 
<fót%ó d'i dùésto santo', ii^t]tta1énefllà generale inva« 
rióne de'Saracehi neTla 5^flg/ia , da Toledo era sta- 
to 'tfà^orttita klla diità; di* Zomorà^ lasciata qui 
qo^Fòiiè^ua reliquia ;^^$é istituito aUa sua antica 
Catcedfale di Tbterfo i « '• 

XL A'22. di Luglio delPannO 1 6$7« Innocen^ 
ÌBd^tfe^fè'l'àWcondà proniotìrfrtè de^Cardinali seguen- 
ft.''Luigi}db*Sousa , nobife'Pórtoghese nato in Li- 
sbbfiH'^ì^i FebbiiÀjó' 1 6^1., Cappellano maggio- 
rr'^»Rc^,-fndì'Af^ivéi(7ovtì- di Lisbona , segreta- 
rio dfSt^to, e prifino '^hfiini^tfo s quindi ad istanze 
deflity stesso Re creato* Pfete Cardinale , mor.to in Li- 
sbefrtà à^^» Gennaro' i^J>l. d^tnni 72^, Colla riputa» 
feibiW di ottimoiecclesiaàt'iòo ^ c^d egregio ministro • 
• • - • Gregorio Corsaro , nobile Veneziano , frateU 
)òS^ lepore, e pronipote di tre dogi.^ il settimo 
Cat'dtilale della sua famiglia , e 54» dcHla sua nazio- 
ne, nato il I. Agosto I65S» , Cavaliere di Malia , 
e gran-priore di Cipro ^ priorato eretto da'suoi 
antenati » dopo -diversi impieghi onorevoli ^ esercì-^ 
tati nella sua Repubblica , htto dsL Alessandra Vili. 
ne] i69(:{.^protonptario Apostolico , priesidente del- 
If^C^jitsjiéfà j e pròvvisorè della saniti in^ te(np6 ilella 
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>oi r. Qii>Araééo.|l Edniié^tiiii D^càinift* Sév'Llb* IV. par. 
IL cap.*l^Xyi. nani. 24, . i . 
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pcs& aJ.Kttoi^alejdcirjtórmfiVav dailnrwcénwXÌh 
io vìato ^ùn2ic> in \P0r1agalt13i ,11 pri mo de\iuttzj; a 
quella ciótrte -, che . fu .esaitAto . alla porpora , • creato 
ad istanza della, sua 'Keipifbblipa , dopo.scu^anm 4 
che aveva la8|BÌata:la spad^ ,1 Prète Xardiììalè defSsi 
Apòstoli j e y«sc6vo'di:P<fl^òwi^ dove, tré .giorni 
prima;dd;dogc suo frateHoepBnnGKn a^^^ A^ostO' ijizi 
d'anni'64.v^^ colla, stima di rspiiiifla.iaoegr'i^à di oosfcm 
mi, vigilaniià, e,zelo^3astórale:;i . ' ' .%• .iZ 
PiV^ro ArtnanttordéCamBaìkt déiCóétìdih } m^ 
bile Praoccsiede'fittrtìni drJJiw^^ ,« fiatoin\Pai* 
rìgi nel ^Nolvembre del liijó.^^ di 17; anni ^femi pri^i 
mo.Unioisinienedel Re,2e dbfìjo:.j^li i 669; Vescovo 
d'Qr2ffami,l>qttindi; iadiscdnaertieilocsiessa' Aec^creato 
Prete Cardinale della SS. Trinità a Montepincldf^ 
^ràn-limb8tni?re A\.Vì\ància <io'|ibiilK:«sd*BflAìli BoU 
Uón ^'vhioitoiin Vers'aUtoxvà'ii. Fbbbtfajtì iijoé/ó^mt 

Fairici&Pàoluèd, riDÌi^t(J?t3niìvé^^ 
dii7a2io/ffivjnatQfa'3.'d'A9fnl&f%<i.iV pitoiiipo^eridd 
CardkialFrflifiajiffoJWùftóy'J^^ tnfhceuM 

XI. nel 1685- , io premiof .dblla aiai vita'^esJ'etnpjai^c 
Vescovo; òiiMaiO&'Qta^yTiaiémHon i>ipG» ainrftitiisira*- 
t<we,délia:Q^ieaa di Fmma^dc^eà chftmitò^a £iri/n»^ 
«oeU'MjCgttiDiif ddlfidt$gnaist2&inaiiQÈ di iiiusUtsiiira'^ 
telJo Prelato , per la caduta dal cocchio, e spcditjj 
Jìuozto 4u (QD/amW, '-^pa'sria^iutnAi s'tViiDiJdimVlb aila 
<ficta àìfolonia ,1 in CDhdpp^daAmo^tedeLitì 'j(Koj- 
4^0/1^1 liliiju': élmo -Axgpj/xia>>Lt!eleocore ^d* jó'^j^i- 
''/a ♦ quindirireato io portSfc&^^ceiè CurdiìE^el j « 4>o| 
4>^bblicato\^' .i9.:DiaenifaBela($9& col titptOide?Ssi 
Gio. ergaolo -^ . d<>teli!.tfit&:oesbimmeAtéi ^uA imài 
17^4. a jViosaftva,^jPartDi,tecfi5fti|>èr u*in^t*<d| 
OstiaeffìfsUetii^> moxéozikaixu» tftilufiagrd.icbllpgié 
mi{arxi4} dVuii. 76. «onicoiii pitica? i*. OiM^nb ii yarfi 
imQatr'^4 Micitìtudi tfaiaufàiiotìa Unàc^ìik^mié^ 
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sgrAvìaodoIo ddlapenttcasiark 9 die gliavìéva dato 
Clemenie^U > cke diqde al Candioal Canti :svo fra« 
tello 9 segretariQ del.s«viifizio , : prefetti . deVescovi 
e regolari , i e deViti ^ e Segretaria di aibata . Biiova« 
mente di Beneditta XUL ^eesondolo .^à staco per i 
ào^ anni di demente XU , « impiegin- tàui étarcitati 
nello stessotempo eoa somma gloria nd^^sno lCardi«* 
fialato di t^ aoniv nel (pale per morte éàCtementc 
XL sarebbe stato eletto PooteSce,- se in qneL concia* 
ve. il CìAcdiùfidi. itifAoTft mùlistlro CeAareo\non gli 
avesse dato a noine/.deUlrtìpératore Pesdtisiva nell' 
atto stesso dello scnttipiò v^ che non. sarebbe attesa , 
sei voti che si leggev^olfosseroibaitaoti all^Iezio- 
ne 4 come direino< trattando^ di qùcìÌM[jd]innùòelno 
XIII* , ^ .. w^. .. ■' '*' * *'•'•' '• '' • ' * 

fmiòlo de'Dacbi di .Fci/oify; MaMiesi<^dio|^i^o, 
nato nel 165;. ^ da Canonico di Toledo creato ad 
istanze dei fieieat'tiolite' Pre^èCdrdittaló^ ienia ti« 
ftolo V né cappello ^ peif noh és$e^41laLltenùto a Hò^ 
flUit ^ »<kKve si dispodeyà a condursi^ H:oir^ (fdràttere di 
Kegio Ambasciatore nell^anoo* santo del ,- 1 ^<2>^ '^ ma 
«on esegua impediSQdallliMortev accddtitii ^v^. Set- 
;tembiià 1 699. colla dr]ptit;aBÌone ìli esenqpHalrissitno ec- 
<l£SÌastico!| la jout ncasa* era sempre' fneoa di reli» 

i> ifTineànzù ^rinkortì-s^ nobile .\Séneiiino , « pareo- 
4;eV8)e'DÉ<^bi di AfonfbM! ^ >dovenac^e a?a<S. Maggio 
4éf5»ravìtndoxoo€faìdsa>U\patfe fra il Duca, di tSùvo^ 
iùTfi t l'Imperator £«ai^aUo y di cui fu ; sempre dì« 
phiabatò< partigiano^^ adtistanae di qaesto fii creato 
iQartfmale Diacono K^s^rJìBifdcM^) ìb i^ice^Re -'- ^- 



iho£y dcfv^ sc^rib^lo jd^Kano Vcaratiere ccònoalcò' le 
'cggi deinio^miinità eodesiastfca ^i onde n^j^ieritò gli 
amani cùqproverì >»; elle foni. «mnaccie dh&tmente 
jXI..». e ii .vedere sotto jì paop4 occh} congelarsi il 



INNOCENZO XIV i_ 

prodigioso sào^e di s. GenaoFo. , fino alla saa ve- See.xvii; 
outa liquefatto , oell'occa^i^e della festa di qaesto ^ 

santo , che si celebra liel mese di Maggio , per la 
quale insolita inemenda dieraviglia concepì tale spa« 
vento, che .cadde ammalato ,i e morìa'zC Sstte^lsMPf 
1.7 la d'anni ^.^-^^lasdandadi se. odiosa memoria » 
ad onta della sua bella presenza , e trattp di grazia^^ 
sa convePSÀionp .f'-'y 

XLL ficciuta frattanto in PortcgaBa una t:on«p Amx69'* 
tèsa fra PAtcfve^oo» a di Braga ,^ e V^ovo di Lei* ' 
ria^ da una parte , ;&daU'altra alcuni regokri , chfl 
pretctidevanodÌi.n(ui-poter'^ssere proibiti dal coa<« 
féssarc , essendo. 8 ta^i. approvati a questo mipist^ro 
da'Vescovi aoteocssorì^ Inaoc^nzo a^6.di Settem^ 
bre 1698. confermò (a) il decreto della S. C« de?Ve<t 
seovi è regolari., incoi si comaodavh l'osservanza - 
taquelreatfne della: costttpztonediiCIrinenle X. de^ ^ 
ai« Giugno 16703^ pootra\.queUi ^. die^ confessavano 
senza licenza degli ordinar] attuali, non ostante la 
bolla de|l^ crqciata^^ la-qu^Ia Ì0<qiie^a materia non 
aveva introdotto diritto alcuno di nuovo • Oltre a 
questo , essendosi lagnati i Vescovi dello stesso Re-^ 
gno ; che molti pretendevano in vigore ^ide*priviteg 
della medesima crociata di potersi confessare con 
qaalitn^e.CimfQSMins ^ppfo^atOp.d^r qiial«s^q|i0 Ve« 
scova ^-beéchè questo ooA fosse i^-dinàrìa • del Iuo«^ 
go ove tal oonfessionr si facesse , per la qtìal senten*^ 
za il cobrtitss^KoMéleffa 'suddetta bólla* aVeà pdbbli« 
tàtb àn gposio4ibi*o , il 8. f>. con Hubv4 fcàtittìzio- 

I 

- (a)i:wft* %éf.* Em^M»it.&t^ J|iilé Amu Tospo UU 

p» 488. . j ;• r ■' ' .• • 

• in (^CoAltn i(94*.CMiift#j^iii Ac« Ballai^* &tJii» Tipojo Yt. 
p« 537* 



ijtf INNOCENZO XII. 

Sce.xTiu della crociatanòn cedeva a'Canfessori la tacoltà dr 

^ poter confessare senza Tapprovazione del Vescovo di 

quel laogo , in cui sono i penitenti , e condannando 
il libro del commissario D. Lorenza Pirez di Carva^ 
gUo^ condannò ancora .con iseomunica riserbata al 
iiommo Pontefice la dottrina contrari a qaèsta di« 
ebiarazione (a) • ^ « ^^ . t J .. 

XLIL Insorta finalmente in. questi tempi la: 

' ' ' controversia ^ se Pondiae dctCacmine fosse stato o 
no fondatx) da'profeti £<m ed Etiseo (b) , nella quale 
te parti contendenti cominciavano '-ad allontanarsi 
da'termini . convenevoli « il S.».P*;a^20* Novembre 
1693. (e) impose. silenzio a'duc'partiti, sotto pena di 
scomunica hatct 'sententhe in caso di contravveu«> 
zione. .' :•.)..,,.' 

An^i^99« . XLUI. Xa tenera divozione ^ colla quale Jn- 
nocenzù adorava il SS* Sacramento dell' Eucaristia » 
lo mosse a costringere i Panraciii , acpiocohè lo .con- 
servassero e mautéocssero còBa. decenza dovuta, a 
tanta maestà .. (Quindi a'5. Gennaja 1695. (d) confer* 



i ; .. . . '^ 



/ 



J . < • 



' • I I I ■''• 



(a) Qneitt) bi^# fu dopo-jjiUkkh^ tempa ticevuta » 
e pnbbUcaAa idftU^imrd 9 onde.iaesBÒ afi^tto l« cootesa é 
Memoires d9-Tì€{^pux •^'Ffivtiejf :ifqMs\^»^02. ^ ^, 

(b) Veg. la vita k^Onario ìli, ^Iqiao lll.p. i83* : ^ ' 
(e) jConjt..^ J.7.3. J^uJ. •Kom.'ToQioJ^, p, 495. Questa 

coati tnciopiB.^ ripo^Ctata da Tommaso Pascuccinel Cempen. 
ad eonsuU canontcns FignateHi par» f/. p: 348. Vengasi 
sa questa controversia Papebroehio in vita B. Alberti die 
8. Aprit. p. 777/ V ruei-pTnpiteo-par. llrp» xxxix: 'B&Uur-' 
mino Lib* U. de Monachis. cap. 39, p. 240* Tomoli.^ Bo-* 
»«/ni<i»md'aiw sid 1; f. i.Sl^, ed ^ CardftiAàl Pstm CemiDen*^ 
tar. ad Gonst. Apost. Tomo 11. p. 373. ^r • ' 

*^ ' (id^.Contt; 9d«' Hèòiiii/n^ i5«^^til..ikMi]v lo€«éit4». 3 gS » 



« ■ 
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mò le indulgenze concesse da Innocenzo XJr nel pn- Saeatij^ 

mo Ottobre 1671 .di 7. anni e 7* quarautene a queU j> 

li y che con lume in iiian<> accom^gnassero. il .inede-< 
slmo Sacranlenco pattato per viatico , e di. 5« anni ,* 
e'5..cparantene a quelli ». che sen^a l|j(iie;lQ',scguitas«^ 
sera appresso • Deterinìnòi' parimente. che i Parocfai , 
e nuovi ministri del Sagramen^o della P^itenza si 
dove^era prepacare ad Un cos) importante ipinisterp. 
con to^ giorxìi di .esercizj spirituali di s< Ignazio • 
Quindi confermò il decreto d^H^ S. congregaziona 
del co|ìCÌ)ld 9 nel quale si prescriveva a tifiti, i Paro-^ 
chi di applicare pel popolo commesso alla loro ist;ru<* 
zipse ili Bigrifìzio delU messa ne'giorni festivi ^ pub« 
blicaDdo:a tal fine a'24. Aprile 1 699* una. Opstituzio-*« 
ne (a) , alJbt]quale diede mouvo il Vescovo di Fra-\ 
iOj e di Pistoia , col dubbio ^ che io questo punto 
propose alla medesima sagra congregazione • 

XLIV. Mentre il & P. con si gran zelo si ap^ 
plicava nel governo del suo Apostolico ministero , 
da questo medesimo %^\o,Ì\x costretto a .mettere op^^ 
portuno argine ad un'affare , che molto alla Chiesa 
interessava per la pietà , e per la vita interiore che 
conteneva • Erasi introdotto in Francia ì\ ptil sotti-^ 
le degli errori di MoUnos (b) . Francesco Malaval 
ciect> di nascita si era dato alla pietà, e pnefoodeva 
la gk>ria*diavertdato prima del JlfoJinpi in quest* 
falSa^ spiritualità • U P^ Francesco^ de tk- Cótribw 
barb^iea, è miidMìSi Giovanna Bonvier de la Mòi^ 

lede' Oùyvrt , datila di sangue illustre (e) , che in 

'■*',' • '(} ' -, ► i 1 ,. ' ». -i . ^ ' «. 

1 ■' i < j i ^ ■'■■■' ■ ■ *' , tr ^ n ., v ..,>.> I. ■ .. ■ >■ ■■ ■■■■! ■ ■■^. w ■ . . ■■ ^ 

f ' .'^fa) \GoiMt, \7%^^Nup9r &c. Bai.' Rom. Tomo IX. pi 
hot* Di c^ò %ì parìerà^aoora* nella' ?ita dt Benedétto XIV4 
(b) 'Yeg. ìa^ìrtimdUaMogaaso XU nttm. XL* p» ^9« 
(e) La vita di questa celebre Dama fu stampafa in 
Colonia ael 1720. in tre voluoii • 
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S^.Jem. Savojà ^ri^tUUi totto la direzione di quel religiosa , 
trasportarono il quietismo iu Ft^ncìa^ove già corniti^ 
dava à propagarsi con gravissimo danno della reli- 
gione (a) .' hùdoMco Antonio de NoaiUes Arcive- 
scovo di 'PdWgi , Jacopo Benigno Bossuet Vmogvo 
di Meaay, è Paolo Godei Desìnatetz Vescovo di 
Stìàttreà tò\S\%vìWQ Gronson superiore del semina- 
rio di s. Saìpizià , 'rtossi dalle cokisegn^nae ^ che. 
potevano nascere da questa '• spiritualità , coiitrarìa 
à^sentiineWtì dèlia nostra religione y uniti nel castel- 
lo à^tssy vkJifto a Parigi , per ordine del Re (^fro- 
curato dàlia stessa Ciiyo/i per m^zzQ di madama de 
Mèintenon \ sentendo i rumori che contro ddi lei, e 
della sda dottrina si spargevano ) nel prima giorno 
di Mkrxo iSi^4. fortnafono 54. articoH^r diriggerc 
le anime pie nelPoraiione , e nella vi* spirituale. 
Madama On^n fu rinchiusatin un monastero di P^ri* 
gì per ot jJ^ne^deirArci vescovo ^ che beveramèate le 
vieèò'di *cf iv«#€ prh sópra quéste 'materia , « l*ahate 
Ftdnceseo d&'Satlgnae Penelon , illustre pernsfidn 






■ ■ ! »■■ i m » ■■ ■ y. i.r^ ig .,M i> , «i^« , t i f t I l l un i ir^T i| H ^ . ■ U ■ . . *> 

i^ Gt^omh e<is?l\PlAeilitaom2>P.« fif ^rtsiameat^ tratf af o 
flaUP» P* vn^w.^'iy^.^aff 9« \ g*tì«#aU df QfrtPAipi »,.nfil- 

j0nih^ d?jdex. % V/e$?^Vo di Ò/>i«V';a % • poi^ per o^cc^sip*^ 
ne di due avversar] « che cóntro di lui scrissero sopra que- 
sto punto 9 nella risposta che ad essi fece intitolata Eclai^ 
firsemenf^snr-ittrvze de Messire /eon itAranthon &c. 9 e 
pubblicata in Chamòery nel 1700* « sopra la quale sono 
in, Vcide»! ttem^ires fie Tr9¥éi$x 1 70 r« -To^i» /;^/i« «46. Yi 
Jb'aiicoffa £0 r99Ìm^ 4el Quini^ma^^ ,£:d9lÌ*«m9rpwv • *d4 
P. GugUUnk^ *FMe Dc^mùeaiia Srstaoipau ia Ginevra 
170»- in 8* 



» •) 
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ta ^ per eradinone , e per eseippìar piet'<^9 il . qi^le 3ee.xviv 
era strettamente unito a quella Sigpora , per $Q^etti . . ' . 
delle stesse massime fu co^trettq 4v('tre Prelati a soc« 

toscrivere gli articoli dV^iy* (a) ♦. j 

XL V« . Furono scoperti veri. i:SOspptti di FeW'i 
Jan 9 allorchè^questi , fktto precettore d^^Ouchi di 
Borgogna , (PAngiòi e di htrty<^ figli de) Delfioo 
e nipou del Re JU^dai>iVc>, e fin. dal Febbrajo de) 
i695f AiicivfiscQvo éiCambta^9 $iflM"vfestò segua* 

ce di quelle massime 5 nel librò che pubblicò sopra 
la vita interiore (b) • A questo libro si opposero su- 
bito i mentovati Prelati con molti Sófboniti ; e già 
si disponevano a condannarlo di quietismo 5 purga- 
to sì ^ ma pericoloso ^ quatido iì suo autore 1 vo« 
lendo scansare la censura^ de^suoi coofratelH^ ne 
commise il giudizio al & F« , protestando di seotifi^ 
Jo rispettosametìce , come Vicario di Gesh Cristo ^ 
e successore di s'. Pieii^ò é'ìAkùittlnnoeentó faceva 
esaminar quest'opera da itòa cóngfega^iòne a tàt <ì« 
ne deputata , i tre Prelati dèi* cdugressó d^Issyi ttòà 
ironie Vescovi , che hanno diruto . di,' C0nda^ijàt'e j 
ma come teologi che disputano /scrivevauo egrqgt4Ì-i 
ijiente controìì Ffinelon, e questi si diifeodevai' coij* 
la differenza pff'rÒ 9, iphe . TAfiqVescoVQ 41 Ccum^ay, 
in una q due notti produceva ttnfopera pìeha di .gra<*? 
ZÌA 9 di eloquenza » e di spicito:^ laddove il Veseo«v 
vo di Meauxi malgiadoà gran Irimi^ cheneitosne 



w 



.v\ 
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mmmmmtm i >i ■ i ili ibiA^BX^^éil i inni i il iK 

(a) Y«g, Otùf^i Storia fl«U' JCu3rò|)ii Tomo L ^ lab. L 

(b) Etplicaiion 4c^ MatimAX. . dti Saimii sur la uie 
interieure par Messire Frttnfois de Salignac Fenel^n ^e» 
A Paris ehea Pieixe Avboain «le 1.6^7. i 
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flécxvii . opere si ammirano , metteva qualche vòlta sei 'meli 
* flel confutarla (a) * - ^ 

XLVI. Bossaet e F^nelon ^ i due grandi Atle- 
ti della Fmncia , trattalo c^scuno la causa della 
loro dottrina al tribunale del ìf^p^ .Dal rispetto 
che ispirano questi due Genj y onore del nome 
Francese ^' sapete voi , che va a ruultame ì do- 
manda quV r al tro^ Genio Francese TAb. Canonico 
Barrati (b) : L'oinaggio forse il più memorabile , 



• / (a) Il primo Libro d«l B^tsutt In qaesta fHatwm fa 
■apn f Istruzione sopra gU ttatitUttforatut^ne « nella quor 
le,spno efpos^igli errori de^ffalsi misti^ cogU ani .dell<$ stui 
c^mlannay publitUcato a' i ^.. Aprila '69$. ^ irtscaoipato 
nel TpD^ VII* di tutte le 'opere di (jueèto Prelato delP 
edizione di Parigi % e «(^l 1.697» nftW istruzi^nf sopra gli 
itati dtfW orazione' (tu, f!ii Atti dtlla condanna di Quietisti • 
fecguk ncir anno ì 697. U' rilerita istruzióne <S'c. « della 
kjoaie furono faVte hello" stesso anno in Parigi due edi- 
*zit>ni , r una delle <|uali fu terminau k'^^f» di Maggio 9 
'e d'ella medesima si fece in Veneùa héi 17B4Ì una tra- 
daziorlè' pte^a di errori per Tigno^nza del "tradiit core . 
Al soddeclo Libro del Penelon oppose subito ' il- Bossuet 
sieli* adno stesso . 1:69^71 ìmJ[)ichÌ€tra%ilone^'dfi^ tré Vescos^i 
sot^oàcritta ai .ói.db.Aso's^oUi.ie a^ aa.: ddltsvstesso mese 
il Sommano della dottrina del libro che ha per titolo 
Spiegatone &c. , e poi nel principio delP anno 1698. 
al tr o \Ahx o..Diyer^.MuiuL ^ e^mumorio oho' rigiMrdano il 
libro deàla spiegazione &€• « con altri che si le8:gono nel 
Tomo Ylll. delle Opere del Bossuet , ristampato in Fé- 
tediai colla ^ata tì\ ArgèB^a^ il \juiìl- Tolotk^ usci nel 
17S5., e contiene tutta la controversia del Qotetisma» 
'Zacc)iiHa Storia let'ter.tna d' halia Tòmo Xill. lib. a. 
4Da|>.'a: p* 3i8. > • ^ > \ 

(b) Sul Papaidà sdtefi diritti Religiosi alP oecch^ 
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é abbiano mai avuto, i Papi,; quello che c'insegna 8««*x^^ 
meglio d'ogni altro a dire : non vi ha altezza , che '■ ="^ 
non si abbassi al cospetto di Pietra ; non vi ha ge^ 
nio , che non trovi il suo giudice sulla Sede di Pie^^ 
tra i^ ••. Bossuet hz triot^àto . Non gli rinfacciata 
la gioja r, che egli si lascia brillare sulla fronte • Ella 
vi dice tutto il pregio ^ ch'egli sa attaccare al suffra^ 
gio del Papa • Ma aspettate.^ Fenehn condannato 
saprà illustrare se stesso con un altro trionfo • Bontà 
-ha parlato : Fenelon si ricrattia » Tuttociijb che han 
potuto gli intrighi de'Cortigiaoi , le contrarietà di 
Luigi XiV. y gl'ingegno di BossuH « una sola pa^ 
rola del Papa lo può sopra- l'animo di Fenelon, •• •• 
3gli è , che si è ingannato : egli è , che dà p6r il 
jprimo l'esempio della sommesstone , e lo. dà al suQ 
.popola con termini non equìvoci • • • • Deh , si^ 
scolpito sulla Cattedra di. Pr!0>/ro. questo monunientò 
sì glorioso per li suoi Pontefici !. Ne'secoli de'seco-^ 
li , esso dirà a'ribelii : quando il Vicario di Gesit 
Cristo si è fatto sentire, ùon vi ha genio , che ricu* 
si di ritrattarsi , e di ubbidire ^ . . 

XLViL Fatto duAque dalla congregazione sud« 
detta un rigoroso esame , il libro del fenelon fu dal 
^.P. condannato a' 12* Marzo i$99*(a) • Il Re cri* 
«tianissimo , che con lettera di proprio pugno in da» 



sione 'del concordato del i8ot. fra la repubblica Frante» 
se 9 e la i. Se^e . Tomo IL p. ia8. Genova nella •tam*» 
pena dèlie Piaae j.goj. ia 8. 

(a) Gonf t. J '^j. Cam alias &c. Boi. Rom. Tomo IX. 
P* 499* « Ia quaW si .vede' ancora colle a 3. proposizioni 
còndasMiaCe jììéL. Bernini Storia dell* Eresie Tomo 1V« 
pag. 746. 
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Sae^^i; ^ de^a^» Dicetnbre 1698. (a) , avea eoo caUe iatanw 
~' fce supplicato il Papa a decidere sollecitamijnte l'af*- 
fare di qaesto librcr; dalle mani del aaoaio accettò 
iì htcvt della condanna di esso , don un'altro breve 
l^ieno di Iodi dello «tesso Monarca , die lo fece re^ 
gi^trare nel parlamento ; ed ì Vescovi lo ricevettero 
ancora subito per tatto il Regno • Appeaa PArcive- 
icovo dì CùmbtaythÌK notizia , che il no Jibro era 
dal'Papa condannato , egli stesso dopo a\*erlo dal 
(vergamo riprovatio « «fece pubblicare jnella sua dioce^ 
Èì uda pa$tk>ra)e ' de'^. Aprile 1599. (b) ^ nella quale 
comandava fosse ricevutoquel breve , ch^^li accet«- 
tava ; tànto^el testo dello stesso librò , ^anto per 
ìb ti. proposiziotìi'da esso estratte \ precisamente , 
é àssolutement^ senza restrizione alcuna (e) • In tal 
guisa terminò la xzxaz di Monsig» Ftnkon ^ nella 
qnale egli lasciò un'esempio , che molto più edificò 
i fedeli , di Quello che il suo libro li avesse scanda« 
lizzato* 

'XLVIIU Frattanto Innocemo aU4. delPanno 
detto 1699. fece la terza pt'ombzione de'Carc^inali 
sègueiiti • Niccóti HadólOQÌdi , Raguseo d^origine , 
ina nato A'ftS. Dicembre i62<$. in PoUgaano nella 
Puglia , dovd la- sua famiglia » andata dalla Grrma- 
niet in Raguti v ^ era ' colà trasferita ^. fatto da Ur« 
bano Vili, nell'età di 22» anni governatore di diver» 
se città dello stato Pontificio , e commissario della 
sanità , iridi restato ozioso per cinque Pontificati j 

' • • • • ' ' 

(a) Appresso il Serniniìoa ciU p^ 74S* e nelP Onte* 
ri Wi'cit. '•'•'•. ••.'/., '» 

(il) AppT«séo lo «tedso Btivufiì p,749« 
<b) be Lttrtéi StOfU di Lodovico ZIY« Tmm> TIIì 
p. 1 36* Continuazione di itfeserot' p* 540. 7 
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ftt da 'Alessandra VII. promasso nel 1 5^9. all'Arci- S«eava« 
vescovato di Chieti , richiamato da Innocenzo XIL 
a Rèma pet segfetarib della. visita , e |>0i de' Vesco- 
vi ^ i^blafi , t quindi creato in petto Prete G^rdi^ 
jìale , pubblicato a- 24. deUo'stesAo NòVfthihre cdltif- 
tolò di s» Bartòtofneo atti sola ) morto in Rotna a' 
' 27. Ottobre l702.di anni y6«, colla 8tta!i4 di graa 
bontà, e!sav(e£2à. : : 

KÀuseppt Atehinio i nobile Milanese nato a'a/* 
Aprite i 65 1 .jiarente ó^innocenzo XL ^ da cui fu fata- 
to Vic&tegato di Sùlogna , donde 4ol pretesco dell' 
eclcéjs^iv^ sp^^e di ^uel posto l'abbandonò senza il 
permesso del Papa , del quale perdette la grazia ^ .a 
cui i) i^i^te di questo Idoio /Odescaldu io restituì \ 
onde fu matiduto lioniio in Toscana , pòi da IMes^ 
sahdro VIIL in FéM^dia >, e da Innocenzo XiL in 
Is/ktgtia^ dove rtel 1699. io fece Arcivescovo di 
Milano 9 e passati «rei mesi io creò Prete Carditiale 
di s. Prisca , itlorto iii Milano a'9« Aprile 1 7 1 a. d'an* 
ni 6i., colla riputazióne di costumi illibati , di 
gran giustizia , e destrezza negli . affari ^ onde fa 
grandemente stimato da'primi Sovrani dtell'fi/ropa • 

Andrea Santacroce ^ nobile Romano de'Mar-. 
diesi oggi Principi di Saniogemini , nipote del Car-» 
dinal Prosperò Santacroce , nato, a'22. Novembre 
1655* dal governo di TivoU\ datogli dìL^Cieìnenie 
X* passato da InnOàenzo XI. z vicelegato di Bolo^ 
^na^i e da Alessandro Vld. , per compensare il 
danno del Marchese Antonio Santacroce suo fratel-* 
lo , a cui tolse il capitanato de'cavalleggieri per dar« 
Io al Marchese Aslatti , avanzato alla nunziatura di 
Polonia 9 donde Innocenzo XiLlo trasferì nel 1696. 
a quella di Vienna , e quindi lo creò Prete Cardinale 
di 6. Maria del Popolo , Vescovo di Viterbo n^-l 
1701. 9 morto in Roma agli i u Ma^ggio 171 a. d''an« 
ni 56. , con fama di singoiar pietà verso i poveri , 
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SiedKTxi. pe* quali ' pia Volte impegnò Ja' domestica suppeM 
"* lettile • 

Marcello d^Aste , nobile Romano de'Baroni 
dtt|aesto nome-, nataa'21; Luglio 1657. ìnAuersa 
fielRegnodi ATapo^'» dove per la peste si erano ri- 
tirati i suoi genitori , da Innocenzo XI. fatto giudi- 
ce della fabbrica di s. Pietro , e presidente della con- 
gregazione di s. /w y da Alessandro Vili, suo udi-> 
tore , consultore del & uffizio ,' votante della segna- 
-tura di grazia 9 e da Innócerao VII. inviato nel 
1692. nunzio agli Svizzeri , e dopo tre anni, non 
confaceudogli l'aria di quei -clima , richiamato a Ho- 
ma per segretario de' Vescovi e regolari , donde pas- 
sò a presidente di Urbino^ e quindi creato Prete 
Cardinale di s. Martino à^ MoìtUì j e Vescovo di 
Ancona , dichiarando il Papa nel precpnizzarl^o > che 
dava a quella gregge un Vescovo S4nto, morto in 
Bologna j dove per salute si era portato, agli ii. 
<jiugno 1709. d'anni 52. , con fama e concetto di 
ìsantità^' per cui ad intercessione sua Iddio ha opera- 
to molte grazie , che sono riferite dagli scrittori del- 
la sua vita (a) • 

Daniello Marco Delfino ^ nobile Veneziano, 
nipote del Cardinale dello stesso nome , e pronipote 
del Cardinal C/o: Delfino ^ nato a'5. Qttobixis 1654., 
da questo stesso Ponccjice fatto suo. cameriere segre- 
to, e .nel r692. vicelegato d^ Avignone j nel 1696. 
nunzio in Francia j Vescovo di Brescia nel 1698* 



i^*- 



(fl) Carlo Doni sevHs^ Ir viu del Cardinal Marcello 
tTAue , che sta nel Tomo IV. degli arcadi illustri . La 
«scrìsse ancora Lodovico Fandolfini , che fo stampata ia 
floma neì.iYHp in 4. 
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t nelPattno seguente Prete. Cardinale <fi s. Susanna ^ 3ee.xrìù 
morto in Brescia a'5. Agosto 1704* d^anni 50* , col- — -^ 
la riputazione di costante pietà , e di eccellente nella 
poesis^ italiana , in coi lascio due volumi w . 

SpereUo Sperelli , «iato di nobile fam^lia in As^ 
[rìsi a' I <• Agosto 1 639. , avvocato nella curia Roma* 
na ) uditore de'Cardinali Fr^inzoAti , e Felice Rospi- 
"gUosij indi Vescovo nel 1 684. di Ti^r/ii , donde in«*» 
nocenzo XII* lo chiamò per Vìcegerente del Cardinal 
Vicario 9 poscia nel 1698. assessore dèi s. ufficio , e 
canonista della peniteirziaria v e quindi creato in pet- 
to Prete Cardinale) pàbMipato a'241 dello stesso 
Novembre col titolo di s. Giovanni a porià Latina > 
ciò che avrebbe già fatto il Fapa nella prima promo^ 
2Ìone , se non l'avesse' ritenuto l'atroce calunàia al- 
lora-data'allo Sperelli , di aver'avuto parte nell'omi» 
cidio del Conte {/M^r/ico <9?^2^Fìf£/me , detto Fi^aca^- 
sa , di' cui era aiFatto ii^nocente ,• mòrto in Roma 9? 
22. Marzo* 1710. d'anni 71; , colla stima di spec*» 
chiattf virtù , di rara dóctrina , umano iiel tratta ^ 
amabile nella conversazione, lepido ne^discorsi\ di 
acnto injgeguo , e protìta memoria (a) « : 

^Gi^tiifAatnsta Gabrielli ^ nato da onesti-parenti 
ìnciitàdi Castells a' lOJ Gennaro 1654. ^ Monaco 
dell'ordine di su Bernardo'^ ' dóve elettoigeneralé , da 
'/nnocemoXIL fatto; qnaHfìcatqre dèi ($»uifizio, ^ 
prcfecto^ deglr studi di Propaganda , dove trovane 
dosi odoopàto nella dìsputa^di una conclusone teo^ 
logica 9 rUevè la naova di essere incuci tempo crear* 

• • / : r'-r / fi ^'i . '/ ' • t. 

*^^— — ''^'»'— *^— ■— I m i II I 1 1 ■ Il» ■ ^^ Ili II |i . ^ m mf' 

• ' ^ i ' T' -'i'- ■; ' •* ''■•'/ • \ 

f \ . • ' t 1 ' » ** .t t 4«'> f >(• «■> 

• . • ^ . « » J \ 

(a); liti ^\t9K ddV.Gardiqale Sp^elli 9 scritta dst'Gia^ 
cinto VifH»i^ » $tà .fid^ 7pi«<^ IH* 4eile vit? dejgU arcfftii 

Tom. XI. L . 
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8te.xTii. to Prete Cardinale di s^ PudetiTÒann f e^eo^àalte- 
■ rarsi la prosegtt\ ^ fiochè:lo strepito degli assistenti 

nel caliegrarsi della nuova-dignità lo costrinse a ter- 
minarla, morto a^7.Settenlbre I7LIì?ìq GàpratOh 
lAy dovè sii era portato {MT. rimettersi tu salute , 
d'anni $8. e. U. di CardidaUtp v ehe-gli procurò , la 
sua pietà V U $i»a vastA idottrina » ed erudisione , 
antemicaaa .dallf m^te disstflMiOfù ttologiche , da 
lai pabblieace aeuz^ il siici noikie v fta ile :<pials sono 
rimarchevoli, la difesa d«L; \ibfa : Nodms. Prgtdcsti^ 
nationuM\aSfondvafi:^:^yk'Si^at^ del li- 
bro deil'Atciyc&covio FéMbm y :.• t 

.XHIX. ^ungii dikl ce3sii50 le- amasejB^jb , , cbe 
il S^ P.:. aveva concf fWCi vCOfJtm) l' Amtissdatore 
Mariinit^ f per le ac€9niHi4ej.yi^ena^): che,prati«« 
cava il» Bvfna^ e per ìt:. pi^teMtOQi au: i fmài 
deli' Italia ^ .Queste. fUtlp^ptltififtO^e % ed. accre-> 
sciate in..qiMat' annoji in.^iki(;i'4^nri>a$cktt>rie or-i 
goglioso .teneva ia>pr)gi(]^attQ:Abl..sii^:ptljBnk> nn 
tale*, eh! eglt>;.crede;|raiiseftrd^U'*:«a5aJisintto 'aittenta^ 
to ài .iuia.iba dùAiedtipa.^ SimUo Ouca di: Mo- 
dena s'era intef pento . pen .finire la ^ pendenza , e 
per consiglio ano il C<Ultà \ btfpd^ \a Moduna il 
prigioM ^ oto aveva ^ :U)Ba|Afc diMppffQvà^ .1? altera 
risojuaions j^el jMjariMtZi^\ a ^diHslliaràbdoU oppo- 
sta <z! iirit^ ii^la igìusfifdtaj^j petaeivdtò net- peosie-« 
r0 di 000 vOlc;rl0. rs|Qei|erei aliai tei/ lidteiiza:;: sic»* 
che: conviolio V imperafeOMiddae .ragioni ^ct .man- 
sueto Paitfrifee» ^bÌMiò li Finma £1. Mnrfmitc « 
il quale dopo V arrivo a Roma nel Gennajo dèìr 
anno seguente del nuovo Ambasciatore^ Conte di 
MarisfèTdy st ne parti sènza aver potuto ottene- 
re udienza dal Papa • La Regina Maria Cosimi* 
yà de la Cnmgéi vedovar* ^di >S/Manm «III; Re di 
Pdeìniù^ riso4Qta doll^ès^evnpio' "di OrisiifM Sovra- 
na della Svezia in tempo di ^JOt^catidtò^VW^ dì 
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trasferirsi a Rofna > per quivi terminare i suoi 8«^*xv"«' 
giorni in opere dì pietà , vi giunse a' 24.. di Mar- "~""^ 
zo dell' anno corrente 1699. , e fu ricevuta con 
magnificenza nel palazzo del Principe IX f^vio 
Odesealehi , Duca di Sirmio » e di Bracciano . 
Il S» P« r aveva fatto incontrare fuor della città 
con quelli onori ad essa convenienti , quali egli 
stesso le usò quando .fu alla sua presenza » 

L«. Qiunse finalmente Tanno i70a«, nel qua* Aa«i7o*< 
le si doveva celebrare il XV,giubbileo ordinario. 
Nel Natale dell' anno spirato era statar aperta la 
porta Santa dal Cardinal di Buglioni sotto deca- 
PO i poiché il S» P. , pervenuto all' anno 86. di 
sua età 9 era in quel tempo costretto a guardare 
il letto per varj tucomodi di sanità t che soffrì 
per tutto V anno precedente , onde più volte a 
mòrte io riducevaao ,^ e il Cardinal Cibo decano 
non si trovava meno infermo di lui t La maggior 
pena del buon Pontefice si era , di non potere 
esercitare co' pellegrini quegli atti di pietà , che 
avrebbe &tto esempl^nssimi , se gUel consentisse- 
ro te sue forze • Bbbe air opposto la consoiazio- 
oe di vedere Cosmo (U« gran-Puca di Toscana i 
portatosi nel Maggio » sotto nome di Conte di 
Pitig^ana^ a visitare^ le sante Basiliche di Roma. 
EglL.r accolse con particolai?e affetto e stima , lo 
crob Canonico 4^1 Vaticano soprannumero (a) , e 
fra molti altri regali , gli concesse P antica Sedia 
di i* Stefano Papa L , che il gran-Duca do ùb al- 
Ja Cattedrale di Pisa . 

\ U* < Frattanto Innocenfo a' ^7* di Giugno 
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(a). Ballar. BasiU Yatt Tomo lU* p. %Ì%^ 
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iUc^Tii* deir anno stèsso 1700. fece Isr qoartà promozione 
- - de* tre seguenti Cardinali • Lodovico Antonio de 
NoaiUes , nobile Francese de' Duchi d' Ayan , na-> 
to iti Parigi a^ 27. Maggio 1651., Vescovo di 
Cahors nel 1679. ^ trasferito oelP anno seguente 
a Chalons , indi nel 1695. a* Parigi ^ e quindi ad 
istanze del Re di Francia creato Prete Cardinale 
di s. Maria sopra Minerva , donde poi passò a 
'8* Silvestro in Capite , morto in Parigi a^ Mag- 
gio 1729. d'anni 78. » dopo, aver riparato allo 
scandalo ,• che aveva dato nel resistere ostinata- 
mente alla bolla' Vnigenitus , in cui si condanna-^ 
no gli errori del giansenista QuesnellOj ritrattan- 
dosi pubbJicajnente delia passata condotta con una 
sua pastorale del i. Ottobre I7a8.9 nel quaP an- 
no parleremo di ciò più a luqgo* 

Gianfilippo de Lamberg ^^ aohiìe Tedesco de' 
Conti di. questo nome , fiarmii di Otteinsiein , 
nato a' z6. Maggio 165 1.. , ' Ambasciatore Cesareo 
in Palonia , dove s^impegnò per l' eFerione òì Fé* 
derico Augusto Oaca di Sassonia al trono Po- 
laccp, indi .Caoonigo'4 e poi- Vescovo « di Po^xtf-* 
pia , Ambasciatore lalla dieta^ di< Ha/ii&ona , e 
quindi ad istanze dell' imperatore èreaio Prete 
Cardinale col titolo di s; SUxiestroi inrCnpitè , 
che gli die Clemente Xi., mqroo in l^/enna- a'90* 
Ottobre 1712* d' anni< 6i. , in riputatone' 4i «una 
vita esemplare, e saggia:.. 

JFrimeescà iBorg/a ,. nobile Spagnoold de'Du- 
chi di Gandia , discendente diVs. Franceseo Bor^ 
già I» ; datò i a'. T^2$/. Marzo. 1^59. , Ciadonico -di To^ 
ledo , consigliere di Aragona , poi Vescovo di Ca* 
ìaorra , e quindi ad ist anze del Re cattolico Car^ 
lo Iti. creato""Càr3rna1e , morto"^^opo 2^2. mesFia 
concetto di santa vita in Calaorra a' 4» Aprile 
1702. d'ansi 43 vyHenza titolo^ ^ pél-chè èssendosi 
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niesso in viaggio per Roma per assistere al con^^ Sec.xnir 
clave per morte di questo Pontefice , e ricevere ' 
poi il cappello , ed il titolo , dopo poco viaggio 
fu richiamato a Madrid per cagione della' morte 
di quel Sovrano allora succeduta. 

LIL In quest'anno 1 7OO. /nnoc^razo a^ 17. 
Luglio confermò il decreto della congregazione de' 
riti de' 19* del precedente Giugno , nel quale si 
approvava il culto immemorabile del B. Agostino 
di Dalmazia (jà) , dell'ordine de'predicatori , Ve. 
scovo prima di Zagabria , pòi di Lucerà , morto 
circa l' anno 1323. Giovanni Tomko Vescovo Bos- 
nense , nella vita che scrisse di questo beato , e 
Sigismondo Ferreri (b) affermano » che il Ponte- 
fice Giovanni XXIL l' abbia canonizzato ad istan-^ 
ze di Carlo Duca di Calabria , argomentandolo 
dall' essersi' fin da quel tempo cominciato a reci*^ 
tare l' uffizio proprio del medesimo beato dal cle^ 
ro iàucerino • Ma il vero si è, che l'accennata 
lettera del Duca di Calabria in data di Napoli n^ 
20. Ottobre i325« , che dal Lamberlini è riporta-* 
ta (e) 5 contiene la sola supplica al Pontéfice , 
perchè commettesse l'inquisizione della vita ^ e 
de' miracoli del beato 9 affinchè a tempo oppor- 
tuno si potesse venire alla sua canonizzazione < 
Clemente XU gon breve de' 4. Aprile 1702. (d), 



(a) La vita del B. Agostino di Dalmazia fa scritta 
da Moiisis;* baxMr Vescovo di Lucerà • 

(b> De reb. Hangar* prov. Ord. PraBdtcat* panlf; Lib* 
I. cap. * I a* . '. . ' 

(e) Dej Canon. Ss. lÀb* H. cap. XXIV, nttm/'^S». 
(d) Consta Nt^er £ic. BulUr. Aom. Tomo X. pitr. U 
pag. 3 a. 
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Sec.TTif. permise di farne P affizio e messa nella città di 
■""^"" Lucerà i di Zagabria , di Benevento y in Croa^' 
zia t ed in Trau nella Dabnfizia • 

LllL Ucì principio della primavera Inno-- 
cerno si sforzò per passare nel Sabbato* in Albis 
dal Quirinale al f^aticahù s ^ne di Consolare 
colla sua benedizione quanti ( ed erano tutti ) so- 
spiravano 6ì vederlo: ma tornato a MontecavaU 
lo% t seguitando il male ne^ primi di Settembre a 
peggiorare « chiamo a Se il P* Casini predicatore 
Apostolico ^ col quale fece Una confessione gene*^ 
rale di tutta la sua vita » e ricevuti Con gran pie-* 
tà i sagramenti della Chiesa » se ne volò al cielo 
nella notte seguente a* 27* Settembre x'jOò^ììì età 
di anni 85.^ mesi 6* ^ e giorni tN« e di PontiR-» 
cato anni 9.^ mesi 2.5 e giorni i$.) nel quale in 
quattro promozioni creò gd. Cardinali « lasciando 
tre cappelli vacanti nel sagro Collegio ^ ed 8oD. 
mila scudi nella Camera Apostolica , aviiinzati al-* 
la gran somma d^ oro 1 che aveva speso in favo« 
re de^ poveri , e dello stato • Fu sepolto nel Va« 
ticano (e) é Aveva egli ancor vivente fatto erige- 
re nel secondo arco di questa Basilica > dopo la 
cappella della Pietà, una modesta urna di mar- 
mo, senza veruno adornamento, per servirgli di 
sepolcro , dopo la sua morte ) ma il Cardinal Pe* 
tra , volendo dimostrare la sua gratitudine alla 
memoria di questo Pontefice » vi fece ergere nel 



♦ •- • 



1 CfO Mf^ Jdiario ééli^'.Hnmvrie itiorichf d^W anno di 
Giubileo 1700- di Francesco Posteì la ^ trovansi mlaoca« 
ipeuf^.d99#iìitte Tc^equio di «fausto Pontefice » e il se- 
Slif^ftt^ <;9n^ve • Tomo U. fina dalia p.. 86; . > 
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I74&un più magnifico deposito, scolpito da Fi-Sec^tfné 
Uppo Falle ^ colla spesa di circa 9.(0 come aU' " 
tri dicono ) di io mila scudi (a) . 

LIV. Età Innocenzo doviziosamente fornito 
di tutte quelle doti» che si trovano in uno de' 
migliori Pontefici. Nella continenza era delicato. 
Dell' austerità rigoroso » nella fatica avaro , nella 
giustizia inflessibile ^ facile nel dispensar favori , 
ossequioso co^Principi ; ove però si trattasse di 
religione ^ di costumi , della difesa della fede j e 
della S* Sede» era egli d'incontrastabile costanza* 
Lo provò il Conte Marlinitz Ambasciatore Ce» 
sareo in Roma^ allorché mise io campo la pre«* 
tensione» che alcuni feudi dello stato ecclesiasti* 
co appartenessero alP Impero (b) é Per tutti ave* 
va affabile accesso » ne a veruno seppe negare amo- 
revole udienza nel LunedV d'ogni settimana. Con 
Notificazione pubblicata nel 1692* e riportata ne> 
Ballar. Magn. tomo VII. pag* 252. avvisò ^ che sa* 
pendo egli » che non tutti hanno la possibilità di 
sostenere le liti ^ e andare da'giudici , egli avreb« 
be sentito ogni Lunedì ^ che non fosse impedito 
con concistoro 5 o con qualche funzione pubbli- 
ca. Fu egli nondimeno costretto per qualche tem«t 



«M*^a^rfbBha«H^kM^MHa^Hi^iMaBB^B^iBMMH«i«lftMiirti 



(a) Chattat'd nella descritione del Vaticano Tpmo /« 
pag. 46. 

(b) Ne tratta a lungo il Marchese Omeri Storia 
deirEuropa Tomo !• p. 1^7. e 349. Della pretensione 
dello stesso ambasciatore per andare del pari co^ Cardi*' 
nalt Diaconi nella, proceastonc del Corpus Domini 9 per 
citi essa ufiX 1697* fu trattenuta pel corso di qnattr'^ore 9 
eoa proteste deiruna % e deU^altra parte , tratta il Fiat^ 
ti nel Tomo Xil* della storia de^Pontefici p. a6a. 
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^^^u pò ad interrómpere questo costume , per tuia pe- 
ricolosa caduta da due scalini di una sua Bnestra, 
per la quale si slogò una coscia , nello stesso gior- 
no, che per combinazione avea fatto prendere un 
giovane di zo. anni , per essersi opposto agir sbir- 
ri , ed averne ferito uno leggermente nella coscia ^ 
^nde il popolo disse avergli Dio data questa mor- 
tificazione , per non aver voluto usar clemenza 
con quel giovane . che credevano non meritasse 
la morte per questo rigore , per assicurar la tran« 
qnillità di Romaj e l'autorità degli uffiziali di 
giustizia , mentre si frequenti vi erano gli omici- 
dj , che nel solo tempo del passato conclave 
si erano contate i8z. persone assassinate • Se 
per tutti aveva generalmente facile accesso ^ co' 
poveri era sì benigno a sentirli ^ che trovan- 
dosi il maggior di tutti nella dignità , sembrava 
uguagliare i più inferiori' nell' umanità ^ della qua- 
le tuttavia pareva si fosse scordato , dove il bi- 
sogno lo richiedesse « non avendo allora riguardo 
alcuno alla qualità delle persone . 

LV. Perciò fece mettere nella fortezza di 
Castel s. Angelo un Duca , che aveva minacciato 
UR Prelato, ch'era di lui zio • Ad un'altro Ca« 

^ valiere diede l'esilio da Roma, malgrado le pre- 

murose suppliche di un Cardinale suo zio , per 
alcune impertinenze che aveva commesso • Collo 
stesso rigore fece castigare varie dame, per aver 
Contravvenuto alla severa proibizione che aveva 
fatto., de' giuochi d' azzardo , e nello stesso tem- 
po ordinò la corda ad alcuni sbirri , perchè aven* 
do ricevuto denaro occultamente \ non avevano de« 
«unziato i principali giuocatori da essi scoperti . 
Volle che tutti gli ecclesiastici lasciassero le per-* 
rucche , e con pena pecuniaria costrinse i Paro- 
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chi; di Boma ià intervénitt ogni Mdrcòl^ì^ alle Sceacni; 
conferenze de' casi di coscienza . Per l' efficace ri* ' '■ 
forma degli eccléshiskicf , né prescrisse esatta ri- 
cerca, e ypye, ip lista ^ii npai? 4i qw^l'i > che si 
credevano degni di correzione , la quale ad essi 
rntimb con severità,' e- questo bastò perchè moU 
ti si riducessero a i metodo di vita più costu-* 
mata • 

LVL Era così- moderato eolia sua persona » 
che per ordine dato fin dalla sua elezione al suo 
iTia^V.o di casa, pon si poteva, oltrepassa^ nel- 
la sua tavola la s^esa di tre'paoìi ài desinal-e ì 
poiché la sera , per costume di molto tempo avan^ 
ti , non pigliava altro che' una chrcchera di cfoc^ 
colata l' inverno , oppure un sorbetto di state • 
Al contrario nel mantenere i missionarj dell' Evao4 
gelio impiegava gran somma di denaro , mentre 
al collegio di Propaganda Fide assegnò un fon- 
do di 50 mila scudi per le missioni deIP£^iap/a , 
e poi un' altro fondo di iod mila per quelle deU 
la Cina (a) • Nel giorno medesimo della sua mor- 
te sottoscrisse il S. P. una scrittura , nella quale 
applicava 40 mila scudi per riscatto degli schia^ 
vi , e per T ospizio di s. Michele a Ripagrande . 
Malgrado però queste , e l' esorbitanti spese , delle 
quali abbiam fatto menzione addietro , accresciu« 
te co' gran soccorsi , che prestò a Giacomo IL 
per ricuperare il Regno paterno della gran-^Bretm 
tagna , e ai confederati contro i Turchi , ripose 
egli tuttavia nel Castel s. Angelo un milione di 
scudi • Vacò la S. Chiesa un mese ^ e 26» giorni • 

FINE. 



(a) BerrUìn $toria delFEresie Tomo lY. p* 750» 
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